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OFFENSIVA DIPLOMATICA DEGLI USA 


Da Reagan all’Onu 
proposta all’Urss 
un’agenda di pace 


Mosca accusata di «erodere la fiducia mondiale» 


e di aver violato Yalta - 


NEW YORK — Il Presiden- 
te Reagan ha duramente at- 
taccato ieri alle Nazioni Unite 
la politica aggressiva dell’U- 
nione Sovietica, e rivolto un 
fermo appello al mondo per- 
ché appoggi le proposte ame- 
ricane per il disarmo da lui 
definite «agenda per la pace», 

In un discorso alla seconda 
sessione speciale dell’Onu sul 
disarmo, Reagan ha accusato 
il Cremlino di «erodere la fidu- 
cia del mondo» in un possibile 
disarmo, e rinnovato le sue 
proposte per ridurre drastica- 
mente gli arsenali nucleari 
delle due superpotenze. 

«Gli americani mi hanno 
mandato qui oggi per parlare 
a loro nome come cittadini 
del mondo, il che sono davve- 
To, perchè noi americani sia- 
‘mo discendenti di ogni nazio- 
ne rappresentata in questa 
assemblea», ha detto Reagan. 
«Siamo consapevoli — ha ag- 
giunto — che uomini e donne 
di ogni razza e credo possono 
e devono lavorare insieme per 
la pace, Noi siamo pronti a 
compiere nuovi passi verso la 
cooperazione attraverso veri- 
ficabili riduzioni degli arma- 
menti». 

L'attacco di Reagan all'U- 
nione Sovietica ha incluso 
l’accusa che Mosca ha ripetu- 
tamente violato le leggi inter- 
nazionali impiegando armi 
chimiche in Afghanistan e nel 
Sud-Est asiatico, «reprimen- 
do» in Russia il movimento 
internazionale per la pace e 
«manipolandolo» nei paesi 
occidentali. 

«L'impiego di armi chimi- 
che e biologiche da tempo è 
respinto con orrore dalle na- 
zioni civili», ha detto il Presi- 
dente. «La necessità di un 
accordo sulle armi chimiche, 
davvero efficace quanto veri- 
ficabile, è stata sottolineata 
da diversi recenti eventi». 

Dopo di che ha ribadito le 
sue quattro fondamentali pro- 
poste per ridurre la minaccia 
di un olocausto nucleare, 
un’«agenda per la pace» Usa- 
Urss che prevede: 

1) eliminazione delle basi 
terrestri dei missili a medio 
raggio in Europa; 2) riduzione 
di un terzo dei missili balistici 
intercontinentali; 3) sostan- 
ziale riduzione delle forze ter- 
restri e aeree della Nato e del 
Patto di Varsavia; 4) nuove 
garanzie per ridurre i rischi di 
un’accidentale guerra nu- 
cleare. 

«L'America vi esorta oggi a 
sostenere questa agenda per 
la pace», ha affermato Rea- 
gan. «Esortiamo oggi l'Unione 
Sovietica ad unirsi a noi in 
questa ricerca. Dobbiamo agi- 
re non soltanto per noi stessi, 
ma per tutta l'umanità». 

Reagan ha quindi assicura- 
to i delegati che «l'America 
non ha ambizioni territoriali, 
non occupiamo alcun paese e 
non abbiamo eretto alcun 
muro per bloccare la nostra 
gente. Il nostro impegno al- 


Galtieri lascia: 
Lami Dozo 
Presidente 


BUENOS AIRES — Il capo 
della giunta militare argenti- 
na, generale Leopoldo Galtie- 
ri, è stato sollevato dall’inca- 
rico di comandante in capo 
dell'esercito e, a quanto rife- 
risce l'agenzia «Dyn», si di- 
metterà anche dalla carica di 
Presidente della Repubblica. 

Il comandante in capo del- 
la forza aerea, generale di 
brigata Basilio Lami Dozo, 
sarebbe il prossimo presiden- 
te argentino, designato dalla 
giunta militare di governo, 
che a partire da oggi sarà 
‘composta, anche dal generale 
Cristino Nicolaides, in sosti- 
tuzione del generale Leopol- 
do Galtieri, rimosso dalla ca- 
rica di comandante in capo 
dell’esercito dai generali di 
divisione di quell’arma. 

Altre notizie sulla vicenda 
in l7.a pagina. 


l’autodeterminazione, alla li- 
bertà e alla pace è la vera 
anima dell'America». Ma; ha 
aggiunto, gli Stati Uniti sono 
«profondamente preoccupa- 
ti» dalla condotta dei sovie- 
tici. \ 

«Dalla seconda guerra mon- 
diale, gli annali della tirranide 
includono violazioni sovieti- 
che degli accordi di Yalta che 
hanno portato alla domina- 
zione dell'Europa orientale — 
simbolizzata dal muro di Ber- 
lino, un sinistro, grigio monu- 
mento alla repressione — che 
“ anclude l'assorbimento della 
Cecoslovacchia, dell’Unghe- 
«Fia, dell'Afghanistan, e la bru- 
tale repressione del fiero po- 


Nuove intese in 4 punti 


polo polacco». 

<Il decennio della cosiddet- 
ta distensione è stato testimo- 
ne del più massiccio incre- 
mento della potenza militare 
sovietica nella storia: hanno 
aumentato le lotò spese mili- 
tari del 40 per cento mentre le 
spese di difesa americane so- 
no di fatto diminuite nello 
stesso-periodo di tempo. L’ag- 
gressione e l'appoggio dei so- 
vietici alla violenza attrayer- 
so il mondo, hanno eroso la 
fiducia necessaria. SRI 

«Ma l’oppressione sovieti- 
ca», ha quindi sottolineato 
Reagan, «non è limitata ai 
paesi che occupano, perché 
mentre da un lato l'Unione 
Sovietica sta cercando di ma- 
nipolare il movimento per la 
pace in Occidente, dall’altro 
soffoca ogni analogo movi- 
mento pacifista in Russia. A 
Mosca ogni vessillo pacifista 
viene distrutto, distintivi (pa- 
cifisti) vengono sequestrati. 

E quindi ha proposto una 
«conferenza internazionale 
sulle spese militari per raffor- 
zare i tentativi di questa orga- 
nizzazione di sviluppare un 
comune sistema di controllo. 


[rack scs. 
Domani e domenica 


senza giornali 


ROMA — Domani e do- 
menica i giornali non sa- 
ranno in edicola: due gior- 
nate di sciopero dei gior- 
nalisti sono state procla- 
mate infatti ieri sera dalla 
commissione per il con- 
tratto che ha giudicato 
«offensive» le proposte 
economiche avanzate da- 
gli editori, 

I giornalisti della Rai 
attueranno modalità di 
sciopero sabato e domeni- 
ca, in modo da impedire la 
messa in onda di alcuni 
notiziari, e si asterranno 
comunque da ogni presta- 


zione in video e in voce. 


RESA NOTA DA ANDREATTA LA PREVISIONE DEL DEFICIT ‘82 


Sfondato di 20 mila miliardi 
il tetto della spesa pubblica 


Aperta polemica fra il ministro del Tesoro, Formica e i socialisti sulle cause 
e sui colpevoli - Il consiglio dei ministri prepara la «necessaria» stangata 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Andreatta final- 
‘mente ha fatto i conti ‘e, ha 
inviato ai presidenti dei due 


rami del Parlamento la rela-. 


zione trimestrale di cassa, 
contenente le previsioni per il 
deficit dello Stato peril 1982.I 
dati diffusi ieri non sono una 
novità. Le previsioni sono di 
un deficit dello Stato di 65 
Imila e 130 miliardi che arriva- 
no a 69 mila se si considera il 
deficit di aziende e enti pub: 
blici. 

Anche se non ci sono novità 
rispetto alle province, An- 
dreatta ci ha messo 24 ore in 
più del previsto per completa- 
re i suoi conti, ieri ha dovuto 
apportare delle correzioni alla 
sua relazione. E stando alle 
indiscrezioni, queste correzio- 
ni non sono state determinate 
da errori di calcolo mada pro- 
blemi politici. 

Tanto per fare un esempio, 
ad un certo punto tra il mini- 
stro del tesoro e quello delle 
finanze si è discusso a lungo 
se 2.100 miliardi dei prelievi 
fiscali operati sui dipendenti 
pubblici, dovessero essere 
considerati sotto la voce pre- 
lievo fiscale oppure come 
mancate spese per lo Stato. 


E la questione ha una rile- 
vanza politica in quanto i mi- 
nistri democristiani incolpa- 
no per le errate previsioni del 
deficit, il ministro Formica 
che avrebbe calcolato entrate 
fiscali superiori di molte mi- 
gliaia di miliardi alla realtà. 
In ogni caso queste discussio- 
ni non potevano mutare il 
risultato finale e che cioé il 
deficit dello stato si attesterà, 
a fine anno, verso una cifra 
record, ben superiore ai 50 
mila miliardi che era stata 
definita dal presidente. del 
Consiglio, un limite invalica- 
bile. 


Anche coni tagli alla spesa | 


el'imminente stangata, non si 
riuscirà ad entrare entro il 
tetto dei 50 mila miliardi. Sui 
provvedimenti da prendere è 
già avviata la discussione, 


oggi nel corso della riunione 
del Consiglio dei ministri e 
forse anche in una riunione 
dei ministri economici, si en- 
treraà nel concreto sulle misu- 
Te da adottare. 

Ma anche sulle cause che 
hanno determinato l’accre: 
sciuto deficit la polemica è 
destinata a continuare. Ieri 
Andreatta è tornato sull’argo- 
mento meravigliandosi che 
ora si faccia tanto scalpore 
sulla dilatazione del disavan- 
zo. «Che le cifre reali del defi- 
cit.fossero superiori ai 50 mila 
miliardi — ha detto il ministro 
del tesoro — era noto da.mesi, 
e anche il Presidente del Con- 
siglio lo sapeva». 

Andreatta ha confermato 
quanto già detto più volte e 
che cioé il ministro del tesoro 
non ha alcuna possibilità di 
freno perché è soltanto notaio 
delle spese altrui. E il mini- 
stro ha citato le spese sempre 
più crescienti degli Enti loca- 


li, delle ferrovie, della sanità. 
Andreatta ha sostenuto, inol- 
tre, che si parli chiaro al pae- 
se. E anche in riferimento alla 
scala mobile il responsabile 
del tesoro ha sostenuto la ne- 
cessità per il governo di segui- 
re da vicino l'evolversi della 
situazione. 

Il ministro dell'industria 
Marcora, ha voluto ancora 
‘una volta distinguersi parlan- 
do senza peli sulla lingua. 
Marcora ha ricordato di avere 
avvertito, nell'ottobre scorso, 
il presidente del Consiglio che 
il deficit avrebbe superato e di 
molto, il limite dei 50 mila 
miliardi. E il ministro rivolto 
ai colleghi di governo sociali- 
Sti, ha sostenuto che è neces- 
sario procedere immediata- 
mente con interventi di risa- 
namento del disavanzo. — 

Ma anche in casa socialista 
è maturata ormai la convin- 
zione che oltre ai tagli alla 
spesa, si renderanno necessa- 


ri degli inasprimenti fiscali. I 
ministri socialisti avrebbero 
steso un documento nel quale 
si individuano i settori di in- 
tervento, si parla della neces- 
sità di aumentare le imposte 
indirette e le tariffe ma nello 
stesso tempo si continua a 
sostenere, in chiara polemica 
con Andreatta, che i tassi di 
interesse debbono essere ri- 
dotti. Sempre in polemica con 
Andreatta, la segreteria socia- 
lista in una nota, accusa il 
ministero del tesoro di avere 
denunciato tardivamente 
l’accresciuto disavanzo. 

Ora però il dibattito si 
dovrà spostare dalla polemica 
sul disavanzo e le responsabi- 
lità, agli strumenti per porre a 
freno la spesa pubblica e le 
misure fiscali per coprire al- 
meno in parte il buco che si è 
determinato. Oggi in consi- 
glio dei ministri sarà avviata 
la discussione. 

Giuseppe Sanzotta 


Trieste: aperta la Fiera 


con quasi 800 esp 


Trieste — E’ stata inaugurata ieri dal sottosegretario agli esteri on, Fioret la trentaquattresi- 
ma Fiera campionaria internazionale di Trieste cher. 
28 paesi. Per la prima volta è 

Nell’Italfoto il sottosegretario F 


ositori 


‘accoglie 778 espositori di cui 293 esteri di 
presente ufficialmente anche la Repubblica di Argentina. 
ioret nello stand della Cina popolare. Articolo in cronaca 


SI ESTENDE FINO ALL'ITALIA LA CACCIA MORTALE Al MILITANTI DELL'OLP 
TEO, IN AAA EI 


Due palestinesi uccisi a Roma|L’Olp alla ricerca 
Per gli arabi è stato Israele! di un nuovo accordo 


Il primo caduto in un agguato nella notte, poi esplode l'auto del secondo 
Spadolini promette alla Lega araba indagini serrate - Tel Aviv respinge le accuse 


ROMA — Il vicedirettore 
dell’ufficio dell’Organizzazio- 
ne per la liberazione della 
Palestina Kamal Hussein, di 
33 anni, e un militante della 
stessa organizzazione, Nazih. 
Mattar, di 32, sono stati ieri 
assassinati a Roma neligiro di 
8 ore in due attentati diversi. 

It primo è saltato in aria ieri 
mattina alle 9 conla sua auto, 
una «Ritmo» verde; l’altro è 
stato prima ferito e poi finito 


ANDREATTA SCIOGLIE ANCHE IL CONSIGLIO D’AMMINISTRAZIONE 


L’Ambrosiano «licenzia» Calvi 
e Ciampi manda il commissario 


Bagnasco contrario a chiamare la Banca d’Italia ma ha vinto Rosone 


La fedele segretaria si è uccisa 
maledicendo il banchiere fuggit 


MILANO — Il Banco Am- 
brosiano ha divorziato da Ro- 
berto Calvi; il consiglio di am- 

\ministrazione dell'istituto si è 

riunito ieri a mezzogiorno e 
dopo quattro ore di non facile 
discussione ha deciso il ritiro 
della firma al presidente fug- 
giasco, con la sospensione di 
tutti i poteri. Inoltre, il consi- 
glio di amministrazione ha 
deciso di chiedere alla Banca 
d’Italia di nominare un com- 

issario per governare l’isti- 
tuto nell’immediato futuro, 
finché la situazione non si 
sarà chiarita, 

Pronta la risposta del mini- 
stro del tesoro Andreatta, che 
ha deciso poco dopo di scio- 
gliere gli organi amministrati- 
vi del Banco. In attesa di 
nominare gli organi di ammi- 
nistrazione straordinaria, il 
governatore della Banca d'I- 
talia ha nominato come com- 


missario provvisorio il dott. | 


Vincenzo Desario, ispettore 
superiore dell’istituto di emis- 
sione. 


Non è stata una decisione . 


facile: all’interno del consiglio 
di amministrazione (un orga- 
nismo che sotto la presidenza 
di Calvi, svuotato d’ogni reale 
potere, non aveva alcuna voce 
in capitolo) si è svolta in que- 
sti giorni una battaglia sotter- 
ranea fra due schieramenti 
opposti. Da un lato c'è Rober- 
to Rosone, ex braccio destro 
di Calvi, sfuggito pochi mesi 
fa a un agguato in cui rimase 
ucciso il suo killer; dall’altro 
Orazio Bagnasco, subentrato 
a Carlo De Benedetti alla vi- 
cepresidenza del Banco: il 
presidente dell’Europrogram- 
me non ha fatto mistero, in 
questi giorni, di mirare alla 
poltrona del banchiere 

Per ora, ha vinto Rosone. Il 
comunicato ufficiale emesso 


«al termine della seduta porta 


la sua firma: «Il consiglio di 
amministrazione del. Banco 
Ambrosiano, su proposta del 
vicepresidente vicario comm. 
Roberto Rosone — vi si legge 
— ha deliberato, al fine di 
impedire che possa derivare 
pregiudizio al Banco, agli 
azionisti, ai depositanti, alla 
clientela e ai dipendenti, di 
richiedere, ai sensi dell’art, 57 
primo comma lettera © della 
legge bancaria, lo scioglimen- 
to degli organi amministrativi 


MILANO — La segretaria di Roberto Calvi, Teresa Gra- 
ziella Corrocher, si è suicidata, ieri Sera, poco prima delle 19, 
gettandosi dal quarto piano dell’edificio dove ha sede il Banco 


Ambrosiano, in via Clerici. 


La donna, che è nubile, non ha resistito allo choc provoca- 
to dall’improvvisa scomparsa di Calvi e alla situazione che si 
è venuta a creare nell'istituto. «Era molto esaurita — ha 
dichiarato un funzionario della segreteria generale dell’istitu- 
to bancario — e i fatti di questi giorni l'hanno scossa in modo 


particolare». 


Graziella Corrocher aveva 55 anni e dall’avvento di Calvi 
ai vertici del Banco Ambrosiano ha sempre svolto le funzioni 
di segretaria particolare del massimo dirigente dell’istituto 


bancario. 


Graziella Teresa Corrocher ha lasciato un biglietto, Verga- 
to a mano in pennarello rosso, nel quale, con riferimento a 
Roberto Calvi, dice tra l’altro: «Sia stramaledetto per tutto il 
male che ha fatto al Banco)e a tutti noi». 
fre e e OO ME PIA gle iI), 


per la conseguente nomina di 
un commissario», 

Il fine sarebbe quello di 
«dissipare incertezze e per- 
blessità generate da notizie 
incontrollate e pure contrad- 
dittorie sulle recenti vicen- 
de». Ma non solo: il vice di 
Calvi avrebbe imposto la sua 
richiesta per «congelare» la 
situazione attuale e impedire 
la scalata di Bagnasco. 

Che ieri ci sia stata batta- 
glia lo si capisce dalle poche 
parole mandate ai cronisti 
dallo stesso Bagnasco all’u- 
scita dalla seduta tramite un 
portavoce: «Sulla decisione 
del consiglio di chiamare un 
commissario alla guida dell’i- 
Stituto mi sono astenuto — ha 
dichiarato il vicepresidente — 
perché ancora una volta non 
sono stati resi noti elementi 
sufficienti di carattere docu- 
mentale che consentissero 
una valutazione circa l’oppor- 
tunità o meno di questa grave 
decisione». 

I ventimila miliardi di depo- 
siti gestiti dall’Ambrosiano 
saranno dunque affidati alle 
cure di un uomo della Banca 
d’Italia, che da anni — ma 
sempre invano — ha cercato 
di veder chiaro nella gestione 
dell'istituto di credito milane- 
se. Ieri il ministro del tesoro 
Andreatta, il governatore del- 
la Banca d’Italia Ciampi e il 


presidente della Consob, Ros- 
si, si sono consultati a più 
riprese fino a tarda sera. 

Un articolo sui nuovi parti- 
colari della scomparsa del 
banchiere a pag. 4. 


con un colpo alla testa in un 
agguato otto ore prima, all’u- 
na di notte. ' 

L’Olp ha subito attribuito la 
responsabilità degli attentati 
a Israele: «Nel quadro del 
genocidio in. atto del popolo 

estinese per mano dei na- 
ristil'istoeliatià — uice un 'co- 
municulo — le squadreterro- 
ristiche dì Begin hanno mano 
libera a Roma, 

«Smentiamo: completamen- 
te e totalmente quest’accusa 
dell’Olp», ha seccamente re- 
‘plicato Michael Bavly, incari- 
cato d'affari dell'ambasciata 
israeliana. 

Da ogni parte sono fioccati 
commenti di condanna del 
duplice crimine: il presidente 
del Consiglio Spadolini, rice- 
vendo una delegazione del- 
l'Associazione per l’amicizia 
italo-araba guidata dal sen. 
Valori, ha espresso l’esecra- 
zione del governo e ha garan- 
tito l’impegno dell'esecutivo 
per scoprire autori e mandan- 
ti degli attentati. 

Il primo ad essere assassi- 
nato è stato Nazih Mattar, in 
Italia dal 1968, prossimo alla 
laurea în medicina (gli man- 
cava un esame), sposato con 
Carla Fattorelli, 27 anni, mo- 
denese e padre di una bimba. 

Fino a tarda notte era stato 
nella sede dell’Olp in via No- 
mentana 126: aveva visto la 
partita di calcio, non era an- 
dato alla manifestazione in- 
detta dall’organizzazione 
mercoledì sera dove aveva 
parlato il capo della delega- 
zione Olp in Italia, Neemer 
Hammad, era rimasto a di- 
scutere con Hussein fin dopo 
la mezzanotte. 

Poi, salito ‘sulla’ «Renault 
14» intestata alla moglie (in- 
fatti è targata Modena), s'era 
diretto verso casa in via Val- 
travaglia 46. Con luì c’era il 
fratello Naim di 29 anni, stu- 
dente in medicina, anch'egli 
sposato con un'italiana. I due 
vivevano insieme. 

Arrivati verso l’una e 10 al 
numero 6 di via Valtravaglia, 
Nazih ha portato la macchina 
in garage mentre Naim si av- 
viava verso casa. Nello stesso 
momento una macchina scu- 


ra coi fari abbaglianti entra-. | l'Olp, era saltato în aria con 


va nella strada: sopra c’era- 
no tre killer. 

Quando sono partiti i primi 
colpì Naîm s’è gîrato verso il 
fratello che, ferito subito al 
ginocchio, è caduto a terra, 
ha cercato si soecorrerio, e ha 
visto uno degli assassini che 
finiva Nazih con una pistolet- 
tata alla tempia sinistra. Poi 
la fuga. e V’allarme. 

Sul posto arrivavano anche 
membri dell’Olp tra cui Hus- 
seîn. Mentre i suoi compagni 
imprecavano e lanciavano 
maledizioni in arabo, lui par- 
lava coiì funzionari della Di- 
gos, cercando di ricostruire 
l'accaduto, come già aveva 
fatto dopo che Abu Sharar, il 
ministro della cultura del- 


È 


una bomba all'Hotel Flora dî 
Roma, lo scorso anno. 

Tornato a casa în via Men- 
ghini, Hussein c’era rimasto 4 
ore. uscito alle 8 e 30, con la 
pistola infilata nella cintura, 
era sceso nel garage del pa- 
lazzo accanto a prendere la 
macchina, sopra era già stata 
messa la carica esplosiva. 
L’innesco chimico a dislivello 
è scattato mentre saliva la 
rampa e dopo 50 metri, all’in- 
‘erocio di via Appia, la bomba, 
200 grammi di polvere nera 
con pallettoni, è esplosa. Hus- 
sein è morto subiro colpito dai 
pallettoni alla schiena e alla 
testa. Un pallettone ha ferito 
anche una passante. 

Lieto Sartori 


finita la tregua 


del protocollo Moro 


ROMA — Gli episodi di terrorismo sul suolo italiano 
collegati con la sempre più profonda crisi arabo-israeliana non 
sono di ieri. Risalgono a circa un decennio fa. Uno dei fatti 
salienti avvenuti nel mondo fu la cattura di due palestinesi 
sorpresi a Ostia con un lanciamissili che doveva servire ad 
abbattere un aereo della «El Al». 

Il mancato attentato era stato preceduto, il 16 ottobre 1972, 
dall’uccisione dell’esponente dell’Olp Wal Zualter da parte di 
un commando israeliano. A questa situazione sembrò metter 
fine il cosiddetto «protocollo Moro», l'accordo che lo statista 
scomparso era riuscito a portare a termine affinché i palestinesi 
e gli israeliani non si fronteggiassero in Italia. ] 

Aldo Moro iniziò le trattative separate con palestinesi e 
israeliani, assicurando a questi ultimi che l’Italia avrebbe 
continuato a tener aperto il centro di raccolta dei profughi 
ebrei di Ostia, ai palestinesi concesse l'apertura di un ufficio 
dell’Olp a Roma e alcune borse di studio agli studenti. 

Gli attentati della scorsa notte e di ieri, insieme a quello 
dell’Hotel Flora, nell’ottobre scorso sembrano dimostrare che 
la tregua è finita. Nell’attentato dell’Hotel Flora, con una 
bomba sotto il letto, perse la vita Abu Sharar, 45 anni, 
giornalista e scrittore, ministro dell’informazione dell’Olp dal 


1972. 


Precedentemente, il 10 agosto dello scorso anno, era 
esplosa una bomba davanti agli uffici della compagnia aerea 
israeliana «El Al» all'aeroporto di Fiumicino. L'esplosione, 
oltre al panico tra i numerosi viaggiatori in attesa dell’imbarco, 
provocò un ferito e gravi danni all’aerostazione. L'attentato 
venne firmato dall’«Organizzazione araba 15 maggio per la 


liberazione della Palestina». 


per restare a Beirut 


Catturati tre dei fedain 


BEIRUT — Gli assassinii 
del dirigente palestinese Ka- 
mal Hussein e del giornalista 
libanese vicino all’Olp Na- 
Zeyh Matar, avvenuti nelle ul- 
time ore a Roma, hanno com- 
plicato ancora i tentativi ‘di 
evitare nuove stragi in Liba- 
no. L'Olp accusa i servizi se- 
greti israeliani del delitto, e la 
posizione della sua ala mode- 
rata, disposta a deporre le 
armi in cambio del ritiro delle 
truppe israeliane dal Libano, 
è ora un po’ meno solida nei 
confronti dei radicali decisi a 
resistere a ogni costo. 

Secondo fonti diplomatiche 
occidentali, l’organizzazione 
palestinese è disposta a ridi- 
scutere gli accordi con il go- 
‘verno libanese presi al Cairo 
nel 1969, che le lasciavano 
ampia autonomia, ma pone 
tre condizioni: 1) diritto dei 
500 mila profughi palestinesi 
che si trovano in Libano a 
Timanere fino alla creazione di 
uno stato palestinese; 2) man- 
tenimento della struttura po- 
litica dell’Olp a Beirut; 3) un 
minimo di organizzazione ar- 
mata all’interno dei campi pa- 
lestinesi. 

Fatti salvi questi punti, i 
fedain sarebbero disposti a 
consegnare la maggior parte 
delle loro armi all'esercito li- 
banese, se questo fosse incari- 
cato di assicurare l'ordine a 
Beirut Ovest da un governo di 
unione nazionale, 

Da parte sua il mediatore 
americano Philip Habib, se- 
condo fonti libanesi informa- 
te, ha proposto un piano in 
quattro fasi per riportare la 
normalità in Libano. 

Il portavoce militare a tel 
Aviv ha riferito che, a tutt'og- 
gi, nel corso dei dodici giorni 
delle operazioni militari nel 
Libano meridionale, le forze 
armate israeliane hanno avu-. 
to 214 morti, 23 dispersi, 1114 
feriti, dei quali 76 gravi, un 
pilota è prigioniero. Un comu- 
nicato dello. stato maggiore 
ha reso noto che oltre 5.000 
sono i prigionieri, la maggior 
parte dei quali palestinesi. 
Tra i non palestinesi, 149 sono 


OGGI AL MUNDIAL ITALIA-PERÙ: LA CONTROPROVA PER LA NAZIONALE 
e te-——-—* o tenti LA CONITROPROVA PER LA NAZIONALE 


Quando gli azzurri erano anche moschettieri 


Azzurri di fronte al Perù, al 
Mundial. È la controprova, 
dopo la partita con la Polo- 
nia, affrontata con grande ti- 
more e «domata» con uno 0-0 
che poi ha offerto il destro a 
interminabili recriminazioni. 
Passato lo spavento, è stato 
come se tutti cì avessero riso 
su, per ripensare alla vera 
dimensione dell’avversario. 
Che con il passare del tempo 
si è talmente rimpicciolito, 
così come si sono ingigantiti î 
nostri calciatori, nel giudizio 
loro e dei loro critici della 
vigilia. 

Italia-Polonia è servita, 
insomma, a sbloccare la squa- 
dra di Bearzot da un incubo 
che il ritiro e l'assedio dei 
giornalisti rendevano sempre 
più nervoso. Adesso i discorsi 
si sono dilatati su più perti- 


nenti argomenti e si parla di 
calcio, di possibilità concrete 
di superare il turno. Il Perù, 
appunto, ci attende questo 
pomeriggio, all'appuntamen- 
to sul campo di Vigo. Sarebbe 
errato sottovalutarlo, dopo lo 
0-0 con il Camerun (guardia- 
moci allo specchio, per favo- 
rel), come sarebbe pericoloso 
considerarlo un mostro da te- 
mere e quindi da affrontare 
facendo le barricate. La via 
giusta sta sempre nel mezzo; 
Bearzot, con tutti i suoi difetti, 
veri e attribuiti, sa come rego- 
larsi, cosa' dire aì ragazzi. I 
quali poî devono fare la loro 
partita, perché stare in pan- 
china è una cosa, giocare è 
un’altra. 

Contro il Perù non si cam- 
bia. Fiducia a tuttì gli undici 


mente il campionato, creando 
le premesse per la qualifica- 
zione, facilitata anche dall’al- 
tro 0-0 registrato dallo stesso 
Perù con il Camerun, che 
sarà affrontato dagli azzurri 
soltanto mercoledì prossimo, 
nell'ultima partita del grup- 
po, quando i giochi potrebbe- 
To già essere stati fatti. 
Inutile dire che oggi tutti gli 
occhi saranno puntati su Pao- 
lo Rossi. E lui la chiave che gli 
azzurri devono usare per 
| aprire le porte delle squadre 
avversarie, nel prossimo futu- 
ro. Contro la Polonia è stato il 
grande assente: alcuni spunti 
così così, ma ben lontani dalla 
luce che li aveva illuminati în 
Argentina. Luî ci resta male 
quando viene paragonato a 
Pablito. In effetti la differenza 


che hanno avviato positiva- | fra l’Italia di allora e quella dî 


oggi consiste nell’assenza di 
Bettega e nel ridimensiona- 


, mento di Rossì. Bisogna che 


Rossi aumenti il ritmo, 0 biso- 
gna che ritorni semplicemen- 
te a essere lui. 

E giacché sì è parlato dî 
ritmo, andiamo a fare un pa- 
ragone fra quello che'‘è stato 
sfoderato quasi indistinta- 
mente dalle altre squadre vi- 
ste sul video (fatta eccezione 
forse per l’Argentina, che poi 
ha pagato îl vistoso difetto, e 
per il dimesso Perù di La 
Coruna) e l’Italia; siamo net- 
tamente in difetto. 

Una volta la combattività, 
l'aggressività, erano le armi 
preferite dei cosiddetti mo- 
schettierì azzurri, cari a Nico- 
lò Carosio e alle generazioni 
vissute con lui. Oggi si direbbe 
che l’Italia si sia adagiata su 


un tran-tran molle, senza 
scatti e propulsioni veloci, 
tanto che il contropiede è 
‘pressoché scomparso quale 
nostra arma di offesa. La dife- 
sa tiene, davanti al vecchio 
Zoff, al quale auguriamo che 
non arrivino tiri da lontano. Il 
resto è improvvisazione, sen- 
za nemmeno tanta fantasia. 
Per quello che si è visto con la 
Polonia, dobbiamo affidarci a 
Graziani per sperare in un 
golletto, oppure nelle punizio- 
ni dî Antognoni. E se oggi non 
bastassero? 


_ Stiamo attenti, a questo 
campionato dove le sorprese 
sono all’ordine del giorno. Ab- 
biamo già conosciuto una 
Corea, sedici anni fa. Adesso 
è meglio lasciarla ad altri. 


Dante di Ragogna 


della strage di Monaco? 


siriani, compresi 16 ufficiali, 
ed alcuni piloti. 

La rete televisiva america- 
na «Cbs» ha reso not@'ieri che 
sono stati fatti prigionieri da- 
gli israeliani tre palestinesi 
presunti autori ‘e unici super- 
stiti della strage messa in atto 
contro atleti israeliani alle 
olimpiadi di Monaco nel 1972. 
Senza precisare la fonte di 
tale informazione, la «Cbs» ha 
‘aggiunto che le forze israelia- 
ne hanno catturato i tre pale- 
stinesi nel corso di scontri nei 
pressi dell’aeroporto di 
Beirut. 

Intanto l’Oapec (organizza- 
zione dei paesi arabi per l’e- 
sportazice del petrolio) non 
ha aderito alla richiesta della 
Libia di usare il petrolio come 
arma di ritorsione contro 
Israele. 


Libano: 25 mila 
le vittime? 


BEIRUT — La guerra co- 
minciata il 6 giugno avrebbe 
già causato la morte di venti- 
cinquemila persone, la mag- 
gior parte civili, e duecento- 
cinquantamila sarebbero i 
senzatetto. 

La ricerca dei dispersi, or- 
mai migliaia, e i tentativi di 
rifornire il Libano e in partico- 
lar modo il paese di Beinc, le 
cui via d’accesso sono inter- 
rotte dal blocco israeliano, so- 


no i primi problemi da risol- 


Vere, 

La Croce rossa internazio- 
nale è in trattative con il 
governo .israeliano perché 
permetta a due aerei carichi 
di medicine, coperte e altri 
articoli di prima necessità, di 
atterrare a Beirut. Fino all’al- 
tra notte, tuttavia, la richie- 
sta non era stata approvata. 

Francesco Noseda, capo 
della delegazione della Croce 
rossa a Beirut, ha detto che 
centoquindici tonnellate di ri- 
fornimenti stanno per essere 
inoltrati via Cipro; si dovreb- 
bero aggiungere alle trenta 
tonnellate che hanno già rag- 
giunto i porti di Sidone e Tiro 
attraverso Israele o sono stati 
trasportati in convogli. 

Parlando dci duecentocin- 
Quantamila abitanti della zo- 
na Ovest di Beirut, in maggio- 
Tanza musulmani, i medici 
non sanno ancora definire la 
portata del trauma psicologi- 
co. Secondo il dott. Abu Wa- 
lid, primario dell’ospedale 
«Gaza» a Beirut il trauma 
psicologico sarà. enorme: i 
palestinesi non sanno dove 
andare: se Beirut sarà attac- 
cata dovranno scegliere se 
morire combattendo o arren- 
dersi». 

Secondo il ministro libane- 
se Abdullah Labban «la gente 
sa di avere a che fare con un 
esercito, quello israeliano, 
molto aggressivo e — dicia- 
molo pure — spietato. Sa, 
inoltre, cosa è successo a 
Sidone e Tiro e sa cosa acca- 
drebbe se Beirut fosse occu- 
pata. Non chiediamo di essere 
salvati — ha concluso il mini- 
stro libanese — ma soltanto di. 
non essere massacrati». 

David Lamb 
«Los Angeles Times» 
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DAVANTI ALLE CRITICHE IL GOVERNO PRENDE TEMPO 


Riforma delle pensioni? 


Se ne riparlerà martedì 


Ma il ministro Di Giesi considera «inaccettabile» un rinvio 


ROMA — Il governo pren- 
derà tempo fino a martedì per 
decidere la sorte del provvedi- 
mento sulle pensioni. Ad an- 
nunciarlo è stato ieri lo stesso 
ministro Di Giesi, rendendo 
note le conclusioni di un’af- 
fannosa riunione dei capi- 
gruppo della maggioranza 
convocata per cercare di scio- 
gliere la confusione che anco- 
ra regna sui vari criteri di 
questa attesa riforma. 

Due le alternative: rinviare 
il provvedimento nuovamen- 
te alla commissione compe- 
tente, per verificarne anche la 
copertura finanziaria, oppure 
assegnare al comitato dei no- 
ve (composto da, un rappre- 
sentante per ogni gruppo par- 
lamentare), in stretto contat- 
to con l'assemblea, l’esame di 
queste stesse compatibilità e 
degli emendamenti da più 
parti presentati, senza so- 
spendere l'esame del provve- 
dimento in assemblea. 

È questa la soluzione auspi- 
cata anche da Di Giesi che 
considera «inaccettabile un 
rinvio del provvedimento per- 
ché significherebbe un affos- 
samento della legge». Tra i 
capigruppo della maggioran- 
za, evidentemente, non è sta- 
to possibile raggiungere un 
accordo e proprio per questo 
motivo si è deciso di affidare 
all’esecutivo la ricerca della 
decisione finale. Non è escluso 
che il governo se ne occupi già 
oggi nella riunione del Consi- 
glio dei ministri. 

C’è da registrare comunque 
che i socialisti hanno smorza- 
to i toni della polemica anti- 
democristiana ed ora appaio- 
no possibilisti; Martelli ha af- 
fermato ieri sera di essere 
«sempre stato a favore del 
pluralismo delle gestioni, pur- 
ché giustificate e corrette». 
Ma ha anche osservato che 
nel suo partito «esistono posi- 
zioni diverse, che sono del 
tutto legittime», e ha precisa- 
to di parlare a titolo persona- 
le; tuttavia l'esponente socia- 
lista resta sempre il vice ‘di 
Craxi del suo partito. 

La posizione di Martelli, co- 
me si sa, è condivisa dal segre- 
tario della Uil Benvenuto, 
‘mentre sul fronte opposto (fa- 


IL PICCOLO 


fondato nel 1881 


LUCIANO CESCHIA 
Direttore responsabile 


Società Editrice Triestini 
Via S. Pellico 8 - Ti 


«Il Piccolo» è iscritto 
alla FIEG- Féderazione (116) 
italiana Editori Giornali 
@ 


aauPPO 
Razr CORRIERE DELLA SERA 


Angelo Rizzoli 
PRESIDENTE 


Bruno Tassan Din 
DIRETTORE GENERALE 


CERTIFICATO N. 437 
DEL 23-12-1981 


DIRETTORE DIVISIONE QUOTIDIANI 
‘Roberto Berti 


DIRETTORE DIVISIONE PUBBLICITÀ 
Achille del Castillo 


Il tempo c 


E=Y 


_vorevole all’unificazione nel 


l'Imps dei diversi istituti pre- 
videnziali) si sono attestati i 
socialisti della Cgil guidati 
dal segretario nazionale Ma- 
rianetti. 

I comunisti, attraverso Na- 
politano, si sono. dichiarati 
pronti a discutere, in qualsia- 
si sede, delle modifiche da 
apportare al testo della legge, 
ma contrari a una sospensio- 
ne dell’iter parlamentare del 
provvedimento. 

La diversità di opinioni è 
apparsa in termini netti an- 
che in casa democristiana. 
Così, nel dibattito generale 
sulla riforma nell’aula di Mon- 
tecitorio, mentre l'esponente 
della Dc Sangalli sottolineava 
che «la strada dell’adegua- 
mento dei contributi avrebbe 
conseguenze dirompenti sulla 


dinamica del costo del lavo- 
ro», l’on. Carlotto prendeva 
posizione a favore dell’unifi- 
cazione dei trattamenti previ- 
denziali nell’Inps. 

Ma la maggior parte degli 
interventi sono stati critici 
sull'intero contesto della ri- 
forma: per il socialdemocrati- 
co Preti «il progetto di legge è 
pieno di errori» e se fosse 
approvato nel testo varato 
dalle commissioni lavoro e bi- 
lancio «produrrebbe gli stessi 
mali della riforma sanitaria e 
della legge sui manicomi» per 
il liberale Sterpa la normativa 
è “pessima”, farraginosa e 
piena di contraddizione». 

I liberali propongono in al- 
ternativa all'attuale disegno, 
l'istituzione di tre fasce all'in- 
terno del sistema pensionisti- 
co. M. Ne. 


CONFERMATA UNA 


VECCHIA PRASSI 


Pubblico 


Impiego: 


36 ore di lavoro 


Approvata dalla Camera, la «legge-quadro» passa al Senato 


ROMA — La «prassi», intro- 
dotta durante l’ultimo conflit- 
to mondiale, dell’orario lavo- 
rativo di 36 ore settimanali 
per i pubblici dipendenti, è 
confermata per legge. Viene 
così a cadere lo «spauracchio» 
del possibile ripristino (chie- 
sto di recente dal Consiglio di 
Stato) dalle 42 ore settimanali 
previste da una disposizione 
del 1928, mai abrogata e solo 
provvisoriamente sospesa du- 
rante la guerra. 


La decisione è stata presa, 
su richiesta del ministro per 
la funzione pubblica, Schie- 
troma, dalla commissione Af- 
fari costituzionali della Came- 
ra che l’ha introdotta nella 
«legge quadro sul pubblico 
impiego» approvata ieri in se- 
de legislativa. A favore del 


provvedimento, che passa ora 
al Senato, hanno votato de- 
mocristiani, socialisti, social. 
democratici, repubblicani e 
comunisti. Si è astenuto il 
liberale Bozzi. Hanno votato 
contro radicali e missini, 

La legge quadro sul pubbli- 
co impiego, che rappresenta 
una vera e propria riforma del 
settore, è una regolamenta- 
zione di carattere generale 
per il personale civile dello 
Stato, delle Regioni, delle 
Province, dei Comuni, degli 
enti pubblici, delle unità sani- 
tarie locali. 

Obiettivo principale del 
provvedimento è quello di 
avviare una «omogeneizzazio- 
ne e perequazione» dello stato 
giuridico e del trattamento 
economico di tutto il persona- 
le del settore pubblico. 


ALTRI SEI IMPUTATI CONDANNANO IL TERRORISMO E LA LOTTA ARMATA 


Processo Moro: ora i dissociat 


si moltiplicano accanto ai «pentiti» 


Peci purla delle difficoltà in carcere e delle azioni che precedettero la strage di via Fani 


ROMA — Non si può dar 
torto a Patrizio Peci se, ieri, 
nella sua ultima giornata di 
deposizione in Corte d’Assise; 
ha voluto fare una «romanzi. 
na» allo Stato, invitandolo a 
considerare con maggior at- 
tenzione la posizione dei «dis- 
sociati» dalla lotta armata, 
garantendo loro nelle carceri 
protezione e sicurezza. Un fat- 
to nuovo, sintomatico di una 
situazione che si sta determi- 
nando all’interno del «partito 
armato», è avvenuto proprio 
ieri nell’aula-bunker del Foro 
italico, 

Al processo Moro s'è forma- 
to un nuovo schieramento, 
quello appunto dei «dissocia- 
ti», che hanno scelto una loro 
«gabbia», l’ultima, la numero 
6, hanno inviato una lettera al 
presidente Severino Santiapi- 


Strage 
di Enna: 

e 
si cerca 
la spia 

ENNA — Chi ha informato 
con tanta precisione (giorno, 
ora, percorso) i killer che 
hanno massacrato il pregiu- 
dicato Alfio Ferlito e i tre 
carabinieri che lo scortava- 
no? Se gli investigatori riu- 
sciranno a trovare una rispo- 
sta, le indagini sulla strage 
mafiosa potranno indirizzar- 
si verso qualcosa di concreto: 
per ora sì sa solo che le auto- 
mobili usate dagli assassini 
(un’Alfetta e una Bmw) erano 
state rubate a Palermo da 
molto tempo. 

Che comunque si tratti di 
un regolamento di conti fra 
cosche mafiose è certo: Ferli- 
to, 36 anni, uno dei capi più 
rispettati delle bande etnee, 
era. uno degli elementi di 
maggior spicco nel traffico 
degli stupefacenti fra la Sici- 


lia orientale e Milano. 

Ieri frattanto si sono svolti 
i funerali delle vittime: le 
salme dei tre carabinieri so- 
no state tumulate dopo una 
solenne cerimonia cui hanno 
presenziato le massime auto- 
rità. 

Dopo le esequie si è tenuto 
in prefettura un vertice cui 
ha partecipato anche il pre- 
fetto di Palermo Della Chie- 
sa; 


LA COMMISSIONE D'INCHIESTA RIPRENDE A SENTIRE | POLITICI 


Gelli? Per il deputato dc De Carolis 
è un «libero professionista del potere» 


Cosentino: «Il capo della P2 mi ‘’scippò’’ un assegno da mezzo milione in cambio di un orologio» 


ROMA — La commissione 
d’inchiesta sulla P2 è tornata 
a sentire i politici che appaio- 
no nella lista di Gelli e ieri ne 
sono sfilati altri sei. 

La deposizione più lunga e 
anche più interessante è risul- 
tata quella del deputato de- 
mocristiano De C'arolis. Sì è 
parlato molto del «Corriere 
della Sera», anche di Indro 
Montanelli, e ci sono stati mo- 
menti di acceso contrasto tra 
îl senatore democristiano Ca- 
larco e îl senatore della sini- 
stra indipendente, Riccardel- 
li; a fatica Tina Anselmi, pre- 
sidente, è riuscita a riportare 
la discussione a un tono «par- 
lamentare». 

De Carolis ha negato la sua 
appartenenza alla loggia di 
Gelli, da lui incontrato solo 
tre volte per brevi colloqui; îl 
contatto fu sollecitato proprio 
da De Carolis, che voleva sa- 
‘perne di più sulla situazione 
del «Corriere». Gelli, comun- 


PRIMI «LUNGHI E CORDIALI» COLLOQUI 


Con Craxi e Longo 
Spadolini dà il via 
all'attesa verifica 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — E’ iniziata la veri. 
fica. Il presidente del Consi- 
glio Spadolini, ieri pomerig- 
gio, ha incontrato il segretario 
socialdemocratico Longo e in 
serata ha avuto un lungo col- 
loquio, definito da una nota di 
palazzo Chigi, franco e cordia- 
le con il segretario socialista 
Craxi. L'incontro con Craxi è 
stato dedicato, «ad una pano- 
ramica sulla situazione politi- 
ca ed'economica del paese e 
alla situazione internazio- 
nale». 


he farà 


Situazione: una perturbazione 
atlantica in spostamento verso Le- 
vante tende a interessare il Nord 
Italia. 

Tempe previsto: al Nord nuvolo- 
sità in aumento con isolate preci- 
‘pitazioni anche temporalesche a 
cominciare dal settore occidenta- 
le, Sulle altre regioni sereno o poco 
‘nuvoloso con. tendenza a locali 
annuvolamenti sulle regioni tirre- 
niche e sulla Sardegna. Foschie 
notturne e nel primo mattino in 
Val Padana con qualche banco di 
nebbia sul settore occidentale. 

Temperatura: in lieve aumento. 

Venti: deboli intorno a Sud, tendenti a rinforzare a Nord, 

Temperature minime e massime di ieri; Trieste 17 25, Bolzano 16 
31, Verona 17, 26, Venezia 18 25, Milano 16.28, Torino 14 27, Cuneo 12 
21, Genova 18 23, Bologna 17 28, Firenze 16.28, Pisa 1527, Falconara 
15 27, Perugia 14 25, Pescara 15 27, L'Aquila n.p., Roma Urbe 14 27, 
‘Roma Fiumicino 1726, Campobasso 15 25, Bari 17 26, Napoli 16 24, 
Potenza 12 21, Leuca 19 23, Reggio Calabria n.p., Messina 19 26, 
Palermo 20 26, Catania 16 28, Alghero 15 30, Cagliari 17 32, 


TEMPO NEL MONDO 


(n.= nuvoloso, p.= pioggia, s. = sereno) 


‘Amsterdam n. 16 19, Atene s. 1830, Bangkok s. 28 32, Belgrado n. 14.23, 
‘Berlino n. 10 17, Bruxelles s. 13 23, Buenos Aires s. —1/7, Copenaghen n.9 
15, Francoforte n.7 23, Helsinki n.7 11, Hongkong s. 28:31, Gerusalemme 
8; 18.29, Johannesburg s. —4 17, Lisbona n. 20 32, Londra s. 13 22, Madrids. 
17 31, Montreal n. 15 23, Mosca n. 9 15, Nuova Delhi n. 28 37, New York p. 
2531, Oslo s. 8 19, Parigi s. 16.20, Pechino p. 2030, Rio de Janeiro n. 18.32, 
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Si tratta dei primi passi di 
Spadolini verso la verifica, 
proprio perché questi colloqui 
iniziali dovrebbero servire a 
stabilire le modalità successi- 
ve del vero e proprio chiari- 
mento. Si tratterà in sostanza 
di decidere se le successive 
fasi dovranno concretizzarsi 


in altrettanti colloqui bilate-. 


rali o se invece si opterà per 
una riunione collegiale. 

E non è un problema da 
poco se è vero come ha detto 
Longo al termine dell’incon- 
tro con Spadolini che «se non 
ci fosse un incontro collegiale 
sarebbe un evidente elemento 
di debolezza che dovrebbe far 
riflettere non solo Spadolini, 
ma tutti noi sulla possibilità o 
meno di continuare questa 
esperienza». 

Via via il presidente del 
Consiglio incontrerà gli altri 
segretari della maggioranza e 
alla fine di questi colloqui sta- 
bilirà le modalità del chiari- 
mento. Sul come i partiti an- 
dranno a questa verifica Lon- 
go è stato ieri abbastanza 
chiaro. «Esistono» ha detto il 
segretario del Psdi «nella 
maggioranza opinioni abba- 
stanza divergenti sul modo di 
affrontare la crisi». 

Questo naturalmente non 
significa —- ha aggiunto Lon- 
go — che il Psdi possa porre 
qualche veto «nemmeno nei 
confronti del ministro del te- 
soro Andreatta, anche se non 
ne abbiamo condiviso e non 
ne condividiamo la politica 
economica». Le distanze fra i 
partiti ci sono eccome «e noi 
ha aggiunto Longo, stiamo la- 
vorando perché non ci sia un 
infarto nel governo». 

E a lavorare ci pensano an- 
che i socialisti. Ieri in una 
nota diffusa dalla segreteria, 
abbastanza sibillina, il Psi do- 
po aver puntato il dito sulla 
grave situazione economica 
del paese, annuncia proprio in 


j questa luce, per i prossimi 


giorni una serie di incontri 
con i rappresentanti delle for- 
ze economiche e sociali e cosa 
più importante in tempi di 
verifica, con i partiti alleati. 


G.S 


M CAMORRISTA ARRE- 
STATO — Un pregiudicato di 
Nocera Inferiore (Salerno) 
Giovanni Sorrentino, di 35 an- 
ni, appartenente al clan del 
«boss» della camorra Raffaele 
Cutolo è stato arrestato per- 
ché accusato di aver ferito a 
colpi di pistola Giuseppe Coz- 
zolino, di 32 anni, nell'agosto 
di due anni fa. 


que, si tenne sulle generali, 
«tra lo struggente e l'ammic- 
cante», dando però l’impres- 
sione di contare nelle vicende 
del maggior quotidiano ita- 
liano. 

De Carolis, che ha definito 
Gelli «un libero professionista 
del potere», ha pure detto che 
il capo della P2 appariva di 
idee di «destra generica abba- 
stanza moderata, tipo Monta- 
nelli, maggioranza silenziosa, 
con scarso entusiasmo per î 
partiti laici», mai comunque 
esternava «argomenti da de- 
stra neofascista»; insomma 
«un benpensante, politica- 
mente non raffinato e non 
sembrava uno che volesse 
sovvertire le istituzioni». Nel- 
l’affrontare il tema: dei possi 
bili influssi, De Carolis ha 
consigliato la commissione di 
spulciare le raccolte del «Cor- 
riere». 

In precedenza era stato 
sentito Carenini, un altro de- 


putato de. Ha negato di esse- 
re affiliato alla loggia P2, an- 
che se conosceva molto bene 
Gelli. Lo aveva conosciuto 
tramite Ortolani. Più volte i 
commissari hanno sollecitato 
che narrasse episodi dai quali 
si possa evincere chi fosse 
Gelli, ma Carenini ha solo 
citato il matrimonio della fi- 
glia del capo della P2. ’ 

Dopo è toccato al deputato 
missino Caradonna, all’ex se- 
gretario generale della Came- 
ra, Cosentino, a Gianpaolo 
Cresci, per molti anni capuffi- 
cio stampa della Rai e oggi 
amministratore delegato del- 
la Sacis (società della Rai), 
infine dell’ex deputato demo- 
cristiano Emo Danesi. Le de- 
posizioni si sono protratte fi- 
no a tarda sera; 

L’ex ‘segretario generale 
della Camera, -Cosentino, è 
stato il primo ad essere senti- 
to nella parte pomeridiana 
della seduta della commissio- 


LA-SCUOLA-DI PARIGI LEGATA ALLE BR? 


Mandati di cattura 
con pesanti accuse 
ai tre dell'Hyperion 


ROMA — Malgrado il «su- 
perpentito» Patrizio Peci 
avesse affermato proprio nel- 
l’udienza di mercoledì del pro- 
cesso Moro che quella della 
scuola di lingue «Hyperion» 
di Parigi era una «pista falsa» 
nelle indagini sulla struttura 
delle Br, ieri i tre fondatori 
dell'istituto (il friulano Gio- 
vanni Mulinaris, Duccio Berio 
e Corrado Simioni) sono stati 
colpiti da un nuovo mandato 
di cattura. 

Mulinaris (arrestato a Udi- 
ne all’epoca del sequestro Do- 
Zier e tuttora in carcere) Berio 
e Simioni, attualmente en- 
trambi ancora a Parigi sono 
accusati dal giudice istruttore 
di Roma Priore di aver orga- 
nizzato una rete per fornire 
assistenza ai brigatisti rossi 
italiani latitanti e rifugiati in 
Francia; di aver predisposto 
con formazioni eversive me- 
diorientali campi paramilitari 
per istruire vari terroristi eu- 
ropei; di aver fatto da media- 
tori nel rifornimento di armi 
tra gruppi estremisti medio- 
rientali e gruppi terroristici 


europei come le Br italiane, la 
Raf tedesca, l’Eta basca, l’Ira 
irlandese, il Napap francese. 
Tutte queste attività si 
nascondevano dietro il «para- 
vento» della scuola di lingue 
parigine, nota da alcuni anni, 
che anche Toni Negri aveva 
frequentato. 

Alle stesse conclusioni del 
giudice Priore sarebbero 
giunti per proprio conto an- 
che i magistrati del tribunale 
di Venezia, e quindi i mandati 
di cattura per i tre docenti 
dell’«Hyperion» sono due e si 
prospetta così un conflitto di 
competenza. Alcuni punti 
oscuri sull'attività della scuo- 
la — ha spiegato ieri il giudice 
istruttore romano — sarebbe- 
ro stati chiariti di recente da 
nuove rivelazioni di «pentiti», 

Il mandato di cattura che 
riguarda Duccio Berio e Cor- 
rado Simioni, che attualmen- 
te sono rifugiati a Parigi, è 
stato affidato all’Interpol, e 
prossimamente sarà anche 
avviata la procedura per otte- 
nere la loro estradizione dalla 
Francia. 


LE RICHIESTE DEL PM PER I BR VENETI 


Due ergastoli ai «duri» 
Solo 16 anni di carcere 
per due killer «pentiti» 


VENEZIA — Due ‘ergastoli e pene complessive per 108 
anni e sei mesi sono le richieste del p.m. dott. Dragone contro 
gli 11 imputati di appartenere alla colonna veneta delle Br 
«Annamaria Ludman Cecilia». Le accuse riguardano gli assas- 
sinii del vicedirettore della Montedison di Marghera Sergio 
Gori e del dirigente della Digos veneziana Alfredo Albanese, 
la costituzione di banda armata e l'importazione di armi da 
guerra dal Libano a bordo della barca «Papago». 

Gli ergastoli sono stati chiesti dal p.m. per i «duri» Marco 
Fasoli e Marinella Ventura, ex componenti della direzione 
strategica delle Br; per gli altri due «duri» — la friulana 
Emanuela Bugitti e il proprietario del «Papago» Massimo 
Gidoni — il dott. Dragone ha chiesto rispettivamente 24 anni 
per la prima, «irregolare» di cui non si può provare la 
responsabilità neppure indiretta nei due omicidi, e 16 anni. 

Con 16 anni di carcere dovrebbero cavarsela, secondo il 
pubblico ministero, anche i «pentiti» Marina Bono (una dei 
killer di Alfredo Albanese) e Vittorio Oliviero, accusato di 
aver sparato a Sergio Gori. Per questi due imputati il dott. 
Dragone ha ritenuto di applicare l’articolo 3 della nuova legge 
sui pentiti, quello che prevede una «collaborazione piena e 


senza ombre di sorta». 


Lo stesso articolo non è stato riconosciuto a Michele 
Galati, il brigatista che portò gli inquirenti al «covo-prigione» 
del generale Dozier. Il p.m. ha chiesto per lui 18. anni, 
considerando negativamente la sua mancata partecipazione 
al processo. Galati aveva scritto dal carcere che non riteneva 
di presentarsi in aula, perché non si sentiva sufficientemente 


protetto nella sua incolumità, 


ne. Conobbe Gelli, che gli pro- 
pose tra l’altro l'iscrizione al- 
la ‘massoneria, rifiutata da 
Cosentino perchè cattolico. 
Gelli era anche un assiduo 
frequentatore degli alberghi 
della Ciga, di cui Cosentino 
‘era diventato successivamen- 
te presidente. E a Cosentino il 
capo della P2 chiese di favo- 
rirlo per una «suite» all'Ex- 
celsior, «tre stanze con più 
uscite». Verso la fine del 1979, 
Gellî propose a Cosentino di 
farlo entrare, a un livello mol- 
to alto, alla Rizzoli, ma non 
aderì mai alla richiesta. di 
Cosentino di vedere prima le 
carte del gruppo editoriale. 
Gelli, ha raccontato ancora 
Cosentino, gli «scippò» dei 
soldiuna volta che sipreseun 
assegno di mezzo milione in 
cambio di un orologio da su- 
bacqueo che ne valeva al 
massimo trecentomila, 


Gian Paolo Vitale. |. 


e Tempo di Vacanze 


di dedurre 
(trecentomilalire). 


chi, ma, soprattutto, hanno 
confermato con la loro deci- 
sione che la tradizionale com- 
pattezza ed unità d’intenti dei 
brigatisti rossi si sta definiti- 
vamente inerinando. 

Già Antonio Savasta aveva 
detto che questo sarebbe sta- 
to l’ultimo processo in cui la 
proporzione numerica tra 
«pentiti» e «dissociati», da 
‘una parte, e «irriducibili», dal- 
l’altra, era a favore dei secon- 
di. Ieri, gli imputati Arnaldo 
May; Norma Andriani, Edo- 
mondo Stroppolatini, Augu- 
sto Cavani, Giovanni Inno- 
cenzi e Teodoro Spadaccini, 
fino ad oggi vicini alle posizio- 
ni di dissenso del gruppo ca- 
peggiato da Valerio Morucci, 
si sono isolati, ed hanno scrit- 
to alla Corte: «Non siamo su 
posizioni di pentitismo o di 
delazione per differenti moti- 
vi, ma la nostra è ugualmente 
una dura condanna al tetrori- 
smo ed al partito della guerra. 
Non collaboriamo solo perché 
non intendiamo svendere la 
nostra dignità personale in un 


orrendo baratto». 

Poco prima, Patrizio Peci, 
che ieri ha risposto alle do- 
mande dei difensori di parte 
civile e del pubblico ministe- 
to, aveva detto: «Lo Stato ha 
ben compreso quali grossi ri- 
sultati avrebbe ottenuto ema- 
nando la legge sui pentiti; ma 
ora è molto indietro rispetto 
ad un’altra questione, al pro- 
blema carcerario e soprattut- 
to alla necessità di un'ade- 
guata e sicura sistemazione in 
carcere dei dissociati, per i 
quali sarebbero utili speciali 
sezioni. 

A parte questo sfogo, l'ex 
capocolonna torinese è torna- 
to a parlare del caso Moro e 
delle azioni che le brigate d’o- 
gni parte d’Italia attuarono in 
quei giorni del rapimento per 
«tenere alto il volume di fuoco 
nell'attacco al cuore dello 
Stato», A Torino, il 28 marzo, 
fu «gambizzato» l’ex sindaco 
Giovanni Piccolo, e l’11 aprile 
fu uccisa la guardia carceraria 
Lorenzo Cotugno, 

Alcune domande, poi, han- 
no portato l'argomento della 
deposizione su un problema 
di scottante attualità (vedi la 
vicenda dell'arresto della le- 
gale romana Giovanna Lom- 
Bedi, Pec infatti, ha detto 
che la prima. zione stra- 
SR an ea ni 
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nucleo storico dell’organizza- 
zione in carcere. «Come fu 
portata all'esterno — ha ag- 
giunto — non so dirvelo con 
esattezza. Credo però tramite 
i soliti canali. cioè parenti o 
avvocati. Ricorderete il caso 
dell’avv. Arnaldi (è il legale di 
Genova che si sparò alla vista 
dell'ordine: di cattura n.d.r.). 
Chiese 500 mila lire a mio 
fratello — ha proseguito Peci 
— ma io so che quello era solo 
un modo di coprirsi rispetto 


alla polizia, perché né lui né 
Spazzali chiedevano mai de- 
naro a compagni arrestati». 

Peci ha spiegato, quindi, 
che non furono la mafia, la 
camorra o la «n’drangheta» a 
bloccare l'espansione delle Br 
nel Sud, ma, casomai, «le ra- 
dici storiche dell’organizza- 
zione, più incline a reclutare 
forze nell'ambiente operaio, 
nelle fabbriche e perciò nella 
zone industrializzate». 


Sergio Geraldini 


CON UNA LETTERA DEL DIRETTORE DEL SISMI 


Sull’Italicus piomba 
il segreto di Stato 


La Corte chiede che 


BOLOGNA — Sul processo 


perla strage dell’Italicus cade; 


l'ombra del segreto di Stato. 
L'ha portata il Sismi con una 
lettera a firma del gen. Ninet- 
to Lugaresi, e riguarda nume- 
Tosi «omissis» che hanno mu- 
tilato gli incartamenti prove- 
nienti dagli archivi dell’ex Sid 
e relativi a Claudia Ajello. 

La donna, ufficialmente 
«traduttrice dal greco» per 
conto del servizio, appare in- 
vece agente del controspio- 
naggio, come era già risultato 
al processo. Rispondendo ad 
una domanda della Corte, il 
direttore del Sismi ha detto 
che gli «omissis» sono coperti 
dal segreto di Stato, per cui 
non poteva esaudirla. 

Con un'ordinanza, la Corte 
‘ha deciso di chiedere urgente- 
‘mente al presidente del Con- 
siglio di accertare la rilevanza 
dell'opposizione, e conferma- 
re o meno l’esistenza del se- 
greto di Stato. 

Dell’esistenza della lettera 
del gen. Lugaresi si è venuti a 
conoscenza quasi per caso. 
«Ho appreso da un giudice 
‘popolare — ha detto in udien- 
za il pubblico ministero — che 
il Sismi ha scritto al presiden- 
te, opponendo il segreto di 
Stato...», C'è stato unmomen- 
to di sconcerto, e poi il presi- 


KATIA III AA 


Spadolini si pronunci 


dente Negri di Montenegro ha 
osservato che la lettera pote- 
va essere rimasta sepolta sot- 
to i volumi del processo. C'è 
stata comunque battaglia per 
ottenere una decisione imme- 
diata per accertare la legitti- 
mità del segreto di Stato, e si 
è anche discusso (tutte le par- 
ti d'accordo, eccetto il presi- 
dente della Corte) per rinviare 
anche l’interrogatorio di due 
testimoni legati ai servizi di 
sicurezza, il ten. col. Viezzer e 
il magg. D’Ovidio, entrambi 
dei carabinieri. È stato così 
stabilito che la loro escussio- 
ne, senza aver prima risolto il 
punto relativo al segreto di 
Stato, sarebbe stata pratica- 
mente inutile, e così i due 
saranno sentiti in un’altra oc- 
casione. 

Il caso di Claudia Ajello è 
uno dei più sconcertanti. La 
donna, pochi giorni dell’at- 
tentato, sarebbe stata udita 
mentre, telefonando da una 
ricevitoria del lotto a Roma, 
avrebbe parlato di «bombe». 
Malgrado le testimonianze 
precise di due testi che ascol- 
tarono la conversazione, la 
donna ha sostenuto che stava 
telefonando alla madre, e che 
al massimo, poteva averle ri- 
volto l'appellativo. affettuoso 
di «sexy bomba». 


Consigli utili 
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Scegliete la Panda o la 126 
che più vi piace. I 
Fatevi dire il 
“chiavi in mano” — 
Dall’importo abbiate cura 
lire 300.000 


cass 


Con la somma sopraindicata 
fate un po’ ciò che vi pare. 


Tenete presente che con 300.000 lire potreste comprare benzina per 6000 km (seimilachilometri). 


minima quota contanti, , 
E prima rata a settembre, cioè con tutta calma al rientro delle vacanze. 


Infine, non dimenticate che in questi giorni 
Panda 0126 con rateazioni SAVI 


; A proposito, buone vacanze. 


te comprare 
/A ancora più comode del solito: 
ento fino a 36 mesi. 


Venerdì,:18 giugno 1982 


RISTAMPATA DALL’EDITORIALE LIBRARIA UNA GUIDA DEL 1858 
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«Oggi è mercoledì; questa 
allora dev'essere Parigi»: la 
battuta attribuita al turista 
‘americano che si sposta frene- 
ticamente da una città all’al- 
tra secondo i piani demenziali 
d’un’agenzia di viaggi ritorna 
alla memoria all’approssimar- 
si d’ogni estate, quando, sui 
giornali compaiono gli inviti a 
visitar la Scandinavia in 
quattro:giorni (andata e ritor- 
no compresi), l'Egitto in due e 
la Grecia in uno. 

Stavolta a ricordarci la vec- 
.chia storiella è l'uscita d'un 


de per esaminarvi più d’ap- 
presso edifizi, istituti, opere 
pubbliche ed oggetti 
d’arte...» 

All’immancabile doglianza 
per il fatto che «delle maravi- 
glie nostre poco si parla e 
poco si conosce» (il vittimi- 
smo è, da noi, vezzo antico) 
segue, integrata da cenni sto- 
rici e invitanti «incisioni ed 
intagli» (una ventina) l’elen- 
cazione dei promessi prodigi, 
la maggior parte dei quali an- 
cora sotto i nostri occhi e altrì 
scomparsi per sempre. 


felleria con questo nome»), lo 
stabilimento balneare Maria, 
il Molino a Vapore (eretto nel 
1831 in via dell’Olmo da una 
Società di Negozianti Svizzeri 
«sul metodo americano però 
con Cilindri»), alla villa Bot- 
tacin. 

Quest'ultima, che sorgeva 
«presso la fine della via car- 
rozzabile del Boschetto» co- 
struita «nello stile bizzarro 
del medioevo, a foggia di varie 
Ville della Scozia, particolar- 
mente quella d’Aboutsville, 
gia residenza del celebre Wal- 


volumetto, al tempo stesso 
antico e nuovo, che si intitola 
«Tre giorni a Trieste». La 
Trieste alla quale, nella prefa- 
zione, si consiglia di dedicare 
«un Triduo» (non di preghie- 
re, ma di «cortese attenzio- 
ne») è quella del 1858, l’anno 
in cui comparve la prima edi- 
zione del testo ora ristampato 
«secondo le tecniche dell’epo- 
ca» dall’Editoriale Libraria. 
Con esso, dando l’avvio a una 
collana di «reprint», ‘si getta 
«uno sguardo fervido e disin- 
‘cantato su una città consape- 
vole del sottile filo che ne lega 
la bellezza neoclassica alla vi- 
vacità mercantile». 

Il libretto, anzi il «libric- 
ciuolo», come si autodefiniva, 
vide la luce in'quattro lingue 
«ad onore dei Delegati ‘dalle 
Società delle Ferrate» riuniti 
in Trieste a\congresso genera- 
le nel settembre'di*124/anni fa. 

Abbastanza mal dissimula- 
ta è Ja preoccupazione dei 
quattro. patrocinatori  dell’o- 
perina (S. Formiggini, P. 
‘Kandler, P. Revoltella e Gi B. 
Scrinzi) che i «congress men» 
non sapessero come riempire i 
tre giorni a loro disposizione, 
per cui essi s’affrettano a met- 
tere le mani avanti: «Sembra 
opinione : generalizzata, che 
Trieste città mercantile e 
novella per niun’altra cosa of- 
frir possa interesse ai suoi vi- 
sitatori fuorché pel materiale 
ridente suo aspetto, per la 
felice sua posizione, per l’ame- 
nità dei suoi colli, per l'am- 
piezza delle sue vie, pel nitido 
‘aspetto delle sue case; locché 
tutto possa essere veduto e 
ammirato quasi a rapido volo 
di uccello, senza necessità od 
opportunità di sostarvi il pie- 


Tra tutti fa spicco, non an- 
cora compiuto, «il castello di 
S.A.LR. il Serenissimo Arci 
duca Ferdinando Massimilia- 
no, chiamato Miramar e posto 
a una lega tedesca di distanza 


| da Trieste, sopra una collina 


rocciosa sporgente verso .il 
mare». «La costruzione del ca- 
stello — informa la guida — e 


ter Scott, dalla quale il sig. 
Bottacin trasse le idee», dove- 
va essere; a giudicar dall’inge- 
nua enfasi con cui ne parlano 
gli autori, un paradiso del 
Kitsch: «Vi si trova pure una 
‘casa svizzera ed altra a foggia 
tirolese... vi è poi una grotta 
artificiale, un lago e varj gio- 
chi d’acqua, che ne rendono 


‘Quando Trieste, città novella 
stava chiusa in un libricciuolo 


Slataper questo vademecum 
lo doveva conoscere, se nel 
«Mio Carso» si ritrovano, gli 
echi delle patetiche vanterie 
che infiorano la pagina dedi- 
cata alla Stazione centrale: 
«Quella piazza è una delle più 
grandi d’Europa, e per for- 
marla... s'interrò gran tratto 
di mare da un lato, colla terra 
tolta alla montagna che sta 
dal lato opposto». 

Della carenza di tradizioni 
culturali, oltre all'orgoglio per 
le bellezze della «città novel 
la» (non poche delle quali, 
perduto lo smalto della mo- 
dernità, sarebbero state cie- 
camente distrutte) è curiosa 
testimonianza il capitolo sulle 
‘Belle arti. Qui si da disinvolto 
credito all'esistenza d’un ri- 
tratto di mano «del Leonardo 
da Vinci» nella già menziona- 
ta villa Bottacin, nonché d’al- 
tri due, asseritamente esisten- 
ti «alla Biblioteca», per pas- 
sar poi volubilmente a decan- 
tare ì pregi d’opere di «illu- 
stri» e «laudatissimi» Cartnea- 
di come «il Tenkate, il Pipen- 
hagen, il Rugtenbrower e il 
Dillens». 

Nonostante lo zelo da «par- 
venu» con cui è redatta, la 
guida è un documento delizio- 
so. Il testo, ristampato con 
caratteri tipografici di grande 
eleganza (non altrettanto feli- 
ce la riproduzione delle inci- 
sioni che, con la nettezza del 
tratto e l'armonia dei chiaro- 
scuri conferiscono pregio al- 
l'edizione originale, dalla qua- 
le diversi triestini le han trat- 
te per incorniciarle) induce ad 
augurare fortuna a questa 
nuova collana curata dall’E- 
ditoriale Libraria, erede dei 
celebri torchi del Lloyd Au- 
striaco, da cui uscì una splen- 
dida e oggi quanto mai ricer- 
cata serie di classici. 

Ben si è fatto a iniziare con 
‘una «vacanza intelligente» 
nella Trieste del secolo scor- 


la disposizione del parco eb- 
bero principio nel marzo del 
1856; e probabilmente tutti i 
lavori saranno compiuti perla 
fine del venturo anno». 


E le attrattive scomparse? 
Chi scorre l'indice non ha che 
da scegliere fra il Teatro V’Ar- 
monia e il Gabinetto chinese 
(«situato sul Corso sopra l'Of- 


più ameno, più svariato e 
maggiormente gradito il sog- 
giorno». Sarebbe. piaciuta a 
Ludwig di Baviera. 


L'entusiasmo per le «buone 
cose di pessimo gusto» che 
pervade la guida richiama al- 
la mente lo sprezzante giudi- 
zio di Slataper: «Trieste non 
ha tradizioni di cultura». E 


VENEZIA — Goethe, nel- 
l’anno del centocinguante- 
simo anniversario della 
morte, viene ricordato an- 
cora con qualche manife- 
stazione, dopo quelle già 
concluse in Italia e all’este- 
ro: nella sede dell’Acit si 
apre oggi a Venezia una 
mostra itinerante dei libri 
goethiani, che — prove- 
niente da Genova — appro- 
derà în seguito a Trieste e 
proseguirà a Messina e ‘a 
Palermo. 

Saranno esposti circa 
250 esemplari di edizioni 
moderne, con testi su (e dî) 


E i latino 
fanno arte 


VENEZIA — Se l’arte è 
espressione di una cultura 
e di una terra, come si tra- 
sforma nell’incontro con al- 
tre terre e altre culture? Su 
questo filo conduttore si 
sviluppa una mostra che si 
apre questa sera al Museo 
d’arte moderna di Ca’ Pe- 
saro: «Artisti latino/ameri- 
cani in Europa - Creatività 
tra due culture (1945- 
1982)». 


La rassegna propone un 
censimento critico di circa 
sessanta artisti che rappre- 
sentano una cultura alter- 
nativa rispetto a quella uf- 
ficiale dei rispettivi paesi di 
provenienza, e che pur vi. 
vendo a Parigi, Barcellona, 
Madrid, Milano e Roma, 
conservano ciascuno il pro- 
prio bagaglio culturale e il 
segno ‘delle proprie radici. 
Il percorso ‘della mostra 


Goethe fra tanti libri 
che parlano di Goethe 


-americani 


Goethe, manifest ruppre- 
sentanti il personaggio du- 
rante le principali tappe 
della sua vita, e il tutto 
verrà affiancato da una 
sezione didattica. A corol- 
lario della mostra, è previ- 
sta una sezione cui può 
collaborare il pubblico — e. 
specialmente gli studenti — 
inviando elaborati di argo- 
mentiì goethiano che entre- 
ranno nel corpus dell'espo- 
sizione, 

L'esposizione, che rima- 
ne aperta fino al 21 luglio, è 
visitabile dalle 10 alle 12 e 
dalle 16 alle 18. 


in Europa 


si articola secondo due di- 
rettrici; la linea che segue il 
codice linguistico europeo 
o le grandi avanguardie in- 
ternazionali e quella che se 
ne mantiene discosta, pri- 
Vilegiando le caratteristi 
che tipiche del gruppo d’o- 
rigine, quello propriamente 
latino/americano, sensibile 
alla lezione desunta dalla 
pittura murale, dall’arte 
naif e da quella popolare. 
L'arte latino/americana , 
rappresenta infatti la sinte- 
si tra le diverse stratifica- 
zioni culturali che si sono 
sovrapposte nel tempo: 
l’indigenismo, il passato 
spagnolo, l’arte nordameri- 
cana e internazionale. 


La mostra restera visita- 
bile fino. al .18 luglio con 
questo orario: tutti i giorni 
dalle 10 alle 18, escluso il 
lunedì, 


so. Che: il turista esigente de- 
dicasse alla nostra città tre 
giorni del 1858 era forse pre- 
tender troppo, ma passarvi la 
vita intera doveva essere bel- 
lissimo. 

Lino Carpinteri 
Nelle foto, piazza della Bor- 


sa e l'acquedotto dì Aurisina 
în due incisioni. 


IL PICCOLO 


L'AUTORE DELLA «CERTOSA» E IL MITO DI UNA PATRIA IDEALE 


Italiano? No, stendhaliano 


Un libro appena uscito in Francia ricostruisce l'ardente passione dello scrittore 
per la penisola: un «paese delle delizie», della sensualità e dell’arte di godere 


PARIGI — Che ogni scritto- 
te abbia delle affinità lettera- 
rie, mostrate o dissimulate 
abilmente nei suoi testi, è fuo- 
ri.di dubbio. Ma.che qualche 
autore sì possa creare delle 
patrie d'elezione, appare an- 
cora strano e misterioso. Ep- 
pure vi sono legami, qui in 
Francia, che oscillano fra il 
desiderio di radicamento e la 
volontà di esilio, secondo 
ordini differenti. Intellettuale: 
l'Inghilterra di Voltaire, la 
Svizzera di Rousseau, gli Sta- 
ti Uniti dì Tocqueville. Mitico: 
l'Egitto dì Nerval, l'Algeria di 
Hugo, il Giappone di Claudel. 
Esotico: la Spagna di Meri- 
mee, il Camerun di Gide. 

Questo almeno fino a quan- 
do il caso di una nascita non 
determina un punto di riferi- 
mento inelettuabilmente in- 
scritto nella memoria, come lo 
sono le Antille per Saint-John 
Perse. 

Il caso di Stendhal, colto 
così acutamente da un saggio 
dì Michel Crouzet appena 
pubblicato (+ Stendhal'et l'Ita- 
lianité», 415 pagine, 110 fran- 
chi, edizioni José Corti), è del 
tutto particolare. L'Italia che 
ha scelto, o che forse lo ha 
scelto, non si limita per ni a 
un filone letterario, tanto me- 
no a un'occasione di godere 
un sole meno pallido che a 
Grenoble e all’ascoltar canta- 
te il tempo che passa fra il 
teatro San Carlo di Napoli e 
la Scala di Milano. 

Stendhal fu interamente 
catturato, investito dall’Ita- 
lia: rifacendosi scopertamen- 
te un'identità, la rivendicava 
come compare ancora sull’e- 
pitaffio della sua tomba del 
cimitero Montmartre: «Arrigo 
Beyle, milanese». Una passio- 
ne ardente e un amore perdu- 
to, sono questi isegni deilega- 
mi fra lo scrittore e la peniso- 
la. Al dila del paese reale che 
cominciava appena a dotarsi 
di frontiere e a costituirsi în 
nazione, il concetto di «italia 
nità» corrisponde in lui a un 
capitale di valori, culturali. 
morali, politici. che si sono 
miracolosamente coagulati in 
un luogo geografico. 

Michel Crouzet ha scelto di 
esplorare proprio questa z0- 
na, piuttosto che un'Italia di 
Stendhal assimilata allo spa- 
zio chiuso del turistico. Acco- 
starsì all’italianità di Stend- 
hal richiama ‘così l'immerger- 
si in un sogno. totalizzante, 
dove. rievocgto.il centro.di 
un'energia vitale, e definiti 


inito il 
risultato di una sortadi com- 
posto: chintico di sensazioni. 

In questo senso Stendhal 
situa la sua Italia al confine 
fra il racconto e l’esperienza 
vissuta, esprime la nostalgia 
di un'ipotetica unita origina- 
ria: ‘il ‘piacere’ di vivere, ‘il 
desiderio della donna, la libe- 
razione dalle costrittive con- 
venzioni sociali. il regno della 
pura passione... 

Ma questa ‘visione dell’uni- 
verso italiano è in lui istinti 
va, lontana dall’esperienza 
vissuta, e nulla deve agli av- 
venimenti aneddotici dei suoi 
soggiorni. Non.fu con suo sgo- 
mento che, dopo innumerevo- 
li preghiere per avere un con- 
solato în Italia, ottenne da 
Luigi Filippo la sede di Trie- 
ste? Sono indimenticabili, ol- 


tre alle sue espressioni incan- 
tate sulla bellezza della città 
(«Non ci sono né scuri né 
veneziane, pare che tutti usì- 
no il lumino da notte: Lo collo- 
cano fra i due vetri delle fine- 
stre, cosicché, dopo le dieci di 
sera, sembra che ‘in citta ci 
siano le luminarie. Il mare, le 
alture, sono magmifici. I primi 
giorni primaverili rendono in- 
cantevole questa città»), le 
lamentazioni disperate, le cri- 
tiche indignate: «Sono stato a 
tal punto avvelenato, che ho 
dovuto ripiegare sulle uova 
sode. Ci ho pensato circa una 
settimana fa e sono orgoglio- 
sissimo dell’idea»; «Fa bora 
due volte alla settimana cin- 


Premio Scanno: 


volata a cinque 


per la narrativa 


ROMA — Saranno asse- 
gnati oggi e domani i 
«Premi Scanno - Gian Ga- 
spare Napolitano» per la 
natrativa' e Ta poesia; la 
cinquina selezionata per 
la narrativa comprende 
Laudomia Bonanni con 
«Le droghe», Vincenzo Ce- 
rami con «Tutti cattivi», 
William Golding con «Riti 
di passaggio», Antonio 
Tabucchi con «Il gioco del 
rovescio» e Stefano Terra 
con «Albergo Minerva». 


Già assegnato invece il 
Premio Scanno per il di- 
ritto: è andato a Gino Gor- 
la, professore di diritto 
comparato. all’Università 
di Roma. 


Quanto aî cinque poeti 
preselezionati, si tratta di 
Luca Canali, Renzo Mode- 
sti, Benito Sablone, Albe- 
rico Sala e Giorgio Sca- 
lise. 


que volte vento forte. Dico 
vento! forte quando si è 
costantemente occupati a te- 
ner stretto il cappello e bora 
quando si ha paura di rom- 
persi un braccio... Non. esite- 
rei a mostrare coraggio di 
fronte ai briganti di Catalo- 
gna, ma, signore, il vento mi 
dà i reumatismi alle viscere». 

Né gli andò meglio quando, 
il 30 marzo 1831, scacciato 
dall’îÎmpero dal governo di 
Metternich, si trasferì a Civi- 
tavecchia. Angela Pietra- 
grua, che amava «fino alla 
tomba», lo tradirà, Mathilde 
Dembowski lo respingerà 
tenacemente e Civitavecchia 
fu un soggiorno pervaso da 
una noia mortale. 

Eppure l’Italia non cesserà 
d’îincarnare per il romanziere 


«il paese delle delizie», dellà 
passione esasperata, un mon- 
do ancora non inquinato dal- 
la legge e dalle regole civili. 
La sua geografia sentimenta- 
le è segnata da una frontiera 
marcata: îl Nord è una sorta 
di regno barbarico dominato 
dall’umiliazione; l’impurità, 


l’egoismo; il Sud (che comin- 
cia a Bordeaux) rappresenta, 


naturalmente, è valori inversi. 


In questa regione libera re- 


gna la natura primitiva. 

Lì il clima è «il tesoro del 
povero che ha dell'anima», 
l’aria carica d’amore permet- 
te e promette tutto, î corpi si 
parlano, sensualità e ribellio- 
ne muovono un universo in 
cui la vita risorge infinita- 
mente. Montaigne, Monte- 
squieu, Goethe, Chateau- 
briand, sono stati tutti affasci- 
nati dall’impero romano, le 
sue vestigia e il suo esempio, 
ma Stendhal ribalta il mito: 
l’Italia ha riconquistato le sue 
forze e la sua purezza il gior- 
no in cui Napoleone l’ha libe- 
rata dall’infiacchimento e 
dall'avvilimento del XVIII se- 
colo. Inuna sorta di ispirazio- 


«DOCUMENTA»: SI APRE DOMANI LA SETTIMA EDIZIONE DELLA MEGA-MOSTRA 


Un albero cresce a Kassel 


KASSEL — Se le Biennali 
sono spesso soggette a essere 
investite da violente mareg- 
giate, sembra invece che a 
Kassel, questtanno, le acque 
del Fulda e le famose cascate 
nel parco di Habichtswald 


-, continuino a scorrere con il 
loro abituale ritmo. Anche la 


gigantesca statua di Ercole, 
simbolo dell’antica città resi- 
denza dei langravi di Hesse, 
rimane immobile, sicura della 


validità della prossima impor-' 


tante manifestazione interna- 
zionale che fra qualche giorno 
sì aprira nell’elegante sette- 
centesco quadrilatero del cen- 
tro cittadino. 

Domani si apre infatti a 
Kassel «Documenta 7», edi- 
zione di successo, settima ap- 
punto nell'ordine di una pro- 
grammazione quadriennale, 
mostra che ha richiesto un 
lavoro preparatorio durato. 
quasi tre anni; e condotto da 
cinque illustri critici: Rudi 
Fuchs, Gerhard Storck, Coo- 
sje van Bruggen, Johannes 
Gachnang e dall’itaivano Ger- 
mano Celant. Curiosando per 
i cinque continenti, hanno se- 
tacciato gallerie e avvicinato 
artisti, riuscendo infine ‘a rac- 
cogliere una copiosa quanto 
inoppugnabile serie di dati e 
di cognizioni nel sempre più 
vasto oceano dell’arte. 

Chi visiterà Kassel, dunque, 
troverà. quest'estate («Docu- 
menta 7» si chiuderà il 29 
settembre) un ‘attento con- 
fronto di esperienze, frutto di 
una maturata valutazione. 
Sono circa 170 gli artisti più 
significativi delle nuove ten- 
denze qui invitati, con opere 
recentissime e inedite, la cui 
nazionalità spazia dall’Atlan- 
tico al Pacifico: diciotto sono 
le rappresentanze ufficiali, da- 
gli Stati Uniti al Sudafrica al 
Giappone; e dall'Europa, ol- 


tre naturalmente ai tedeschi, 
sono presenti tra l’altro artisti 
olandesi, inglesi, francesi e‘ 
svizzeri, 


Numerosissimi poi gli italia- 
ni: così da sala a'sala, accanto 
all'americano Andy Warhol o 
al giapponese On Kawara, ci 
sl potrà «imbattere» nelle 
opere di Alberto Burri, di En- 
rico Castellani, di Giulio Pao- 
lini, o di Michelangelo Pisto- 
letto.e di Emilio Vedova, sino 


‘alle opere di quella singolare 


«trans-» associazione i cui 
membri rispondono ai nomi 
di Francesco Clemente, di En- 
zo Cucchi, di Sandro Chia, di 
Paladino e di Penone, che sta- 
volta, pur forzatamente divisi, 
‘avvalorano ugualmente la for- 
tuna (forse troppo osannata) 
della loro «avanguardia». 


«Documenta 7» si avvan- 
taggia — offrendo lo spunto 
per una simpatica curiosità — 
di un doppio allestimento 
espositivo, quasi due mostre a 
confronto, parallele, ognuna 


delle quali Ospita, pei viascu: 
no degli artisti invitati, un 
solo lavoro. 

Le sedi espositive, in quell’i- 
deale tessuto urbanistico pro- 
‘prio di Kassel, si articolano 
così tra il Palazzo Friedericia-. 
num, l’Orangerie e la. Neue 
Galerie. Un modo nuovo dun- 
que, per accostare, dividere e 
di nuovo riunire le opere di 
questi artisti, avviando il visi- 
tatore verso Un percorso espo- 
sitivo lastricato di suggestio- 


nie significati differenti: dagli 


aspetti neocostruttivisti a 
quelli neoespressionisti, sino 
alla rivalutazione di quel filo- 
ne pseudo-selvaggio e sub- 
culturale che giunge a privile- 
giare (con gli umori di quelle 
società) pure i graffiti delle 
metropolitane. 

«Documenta. 7»: un’opera- 
zione di verifica dunque, che 
vuol essere soprattutto «dia- 
logo» tra le varie opere espo- 
ste. E, in questa rassegna, una 
parte tutt'altro che trascura- 
bile è data dalle sculture col- 


locate nei parchi e nelle piaz- 
Ze della città (ed è qui il‘caso 
di ricordare lo scandalo suscìi- 
tato nel 78, allorché le autori- 
tà dell'Assia fecero rimuovere 
le ‘opere di Morris, di Flei- 
scher, di Aycock e di altri, 
giudicandole «ingombranti»). 

Proprio nel campo della 
scultura, la proposta più inte- 
ressante sembra essere quella 
del tedesco Beuys che, seppur 
semplice nel concetto, diven- 
ta enorme nella sua realizza- 
zione. Quale la proposta di 
Beuys? mettere a dimora sul 
suolo pubblico nientemeno 
che settemila alberi, ponendo 
‘accanto a ognuno di essi un 
blocco di basalto. Di certo, la 
proposta di questo artista 
avrà fortuna, considerata 
l’impetuosa avanzata nelle re- 
centi elezioni di Amburgo de- 
gli ecologisti, i cosiddetti 
«Verdi». 

E poi ci sarà certamente 
anche l'enorme «piccone» 
promesso dall'americano 
Claes Oldenburg: una copia 
in ferro di un vero piccone, 
colorata in blu, e di un'altezza 
paragonabile a una casa di 
quattro piani, che verrà con- 
ficcata sulla riva del fiume 
Fulda, quasi fosse un attrezzo 
abbandonato da un gigante, 

Che si tratti di un piccone 
simbolico per rimuovere qual- 
che vecchia pietra o per porre 
qualche nuovo mattone nel- 
l’edificio tempio di tanta no- 
stra arte contemporanea? 
Dallo stesso direttore della 
rasségna, Fuchs, si può udire 
la sibillina risposta: «Un’ope- 
ra d’arte in sè non significa 
nulla, è lo spettatore che pro- 
duce il significato». 

Luigi Danelutti 


Nella foto, «Guarda vedi 
dal retro» di Francesco Cle- 
mente. 


ne roussoîana, che accorda 
l’oggetto col desiderio, il ro- 
manziere instaura un paradi- 
so ingenuo. 


All’italiano è data «l’arte di 
godere», che ha la virtù di 
sopprimere la morsa del tem- 
po e della storia, eil godimen- 
to, liberato dal gioco della 
politica, riduce in polvere le 
teorie, le costruzioni astratte. 
Per l’autore, inoltre, la lingua 
ha una funzione di svelamen- 
to cui ricorrere ogni volta che 
le parole sgorgano dal cuore. 
Senza esitare all’impiego di 
lunghe citazioni o ad aneddo- 
ti maltradotti, l’italiano per 
Stendhal è come se avesse 
l'esclusività del registro emo- 
tivo. 

L’amore è italiano («Altrove 
non se ne ha che una copia»), 
in questa terra di crudeltà 
segrete e di drammi assoluti 
l’amore dura poiché ogni 
istante può spezzarlo. La San- 
severina e Vanina Vanini 
sembrano testimoniarlo. 

Ma quel che è più interes- 
sante sul piano strettamente 
letterario, è che l'Italia si 
comprende solo come espe- 
rienza interiore. Questa terra, 
in fondo immaginaria, è un 
pretesto, un romanzo, una 
profusione di desideri sponta- 
nei, a cui sì devono trovare le 
forme, un rivelatore di se 
stessi. 

In questo senso si può affer- 
mare che «La Certosa di Par- 
ma» è un romanzo compiuta- 
mente italiano, dettato da un 
impeto in cui la malinconia si 
mescola al sentimento del- 
l'impossibile. Cammin facen- 
do, Stendhal muterà le sue 
concezioni, preferendo Roma 
o Milano all’innocenza diîsor- 
dinata di Napoli. Ma non tra- 
dirà maî nemmeno un lembo 
della terra delle sue (false) 
origini. «Giardino del mon- 
do», «Frammento di cielo» V’I- 
talia stendhaliana è proprio 
un mito dì quelli che segnano 
una vita. Michel Crouzet gli 
restituisce il suo slancio. 

Guido Vitale 


Miroslav Krleza: 
debutto postumo 
in lingua italiana 

MILANO — La versione 
italiana de «Il dio Marte 
croato», un romanzo del 
1922 che rappresenta uno 
dei vertici espressivi del- 
lo scrittore zagabrese Mi- 
roslav Krleza è stata pre- 
sentata ieri sera a Milano, 
al Circolo della Stampa, 
durante un incontro al 
quale sono intervenuti il 
prof. Arnaldo Bressan, il 
dott. Giancarlo Vigorelli e 
il dott. Silvio Ferrari, tra- 
duttore dell’opera del 
grande narratore, poeta, 
drammaturgo e saggista 
croato. Era presente an- 
che il console generale di 
Jugoslavia a Milano, 

«Il dio Marte croato» è 
edito dallo Studio Tesi di 
Pordenone, e rappresenta 
per il pubblico italiano 
una prima occasione d’in- 
contro con l’opera di Krle- 
Za, già tradotta in nume- 
rosi paesi. 


La rassegna dei libri 
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PREMIO LETTERARIO 


Arte e storia 
I prescelti 


UDINE — Si conoscerà doma- 
ni sera il vincitore della prima 
edizione del premio letterario 
«Cjscjel», istituito dal comitato 
di presidenza del Centro infor- 
mazioni e studi sulle attività 
economiche della provincia di 
Udine. Sarà infatti con il respon- 
so della «giuria allargata dei 
100» — ai quali è stato affidato il 
compito di esaminare le opere 
selezionate — che si saprà a chi 
‘andranno i quattro milioni del 
premio. 

Il «Ciscjel» può essere consi- 
derato a ragione un premio in- 
novativo rispetto ad altre inizia- 
tive; esso, infatti, concretizza 
per la prima volta nella storia 
del Friuli un intervento in cam- 
po socio/culturale di organizza- 
zioni imprenditoriali (nella fatti- 
specie, quelle collegate al Cisae) 
con l'obiettivo di contribuire al- 
la promozione culturale nel- 
l'ambito del Friuli storico. L'in- 
tento, è stato detto, è anche 
quello di spronare le case editri- 
ci regionali e di incentivare la 
nascita e la crescita di interessi 
culturali nelle giovani genera: 
zioni. 

Ma veniamo ai tre volumi pre- 
scelti per il premio e sottoposti 
al giudizio della «giuria dei 
100». «Arte del 900 in Friuli - Il 
900 - Mito e razionalismo», di 
Licio Damiani. Si tratta del se- 
condo volume di un'opera :no- 
mumentale che, attraverso l'a- 
nalisi critica di artisti della no- 
stra regione, vuole approfondire 
la conoscenza di un. periodo 
molto importante per l’inseri- 
mento. del Friuli nelle grandi 
correnti dell’arte moderna. Nel 
volume, infatti, sono catalogati 
pittori, scultori, architetti noti e 
meno noti in campo nazionale, 
ma assai originale appare nel 
lavoro di Damiani la loro collo- 
cazione e il loro rapporto con il 
mondo friulano. 

Con il volume «L'antifascismo 
‘operaio monfalconese tra le due 
guerre», di Galliano Fogar, en- 
triamo invece nel campo stori- 
co. Più precisamente, nella sto- 
ria di un periodo travagliato ma 
cruciale per la democrazia italia- 
na e per lo sviluppo dell’econo- 
mia regionale e isontina in parti- 
colare. Nel suo lavoro, Fogar — 
servendosi soprattutto di testi- 
monianze orali — ricostruisce 
con un lavoro certosino i mo- 
menti salienti della resistenza al 
nazifascismo nel Monfalconese, 
ma soprattutto chiarisce i pro- 
cessi economici attraverso i 
quali nacquero e si svilupparo- 
no i grossi insediamenti indu- 
striali della zona. 

Il terzo volume, in ordine alfa- 
betico, è «Lettere di Antonio 
Zanon a Fabio Asquini», a cura 
di Liliana Cargnelutti, con sag: 
gio introduttivo di Gianpaolo 
Gri. Dalle lettere raccolte in que- 
sto libro, depositate nell’archi- 
vio Asquini di Fagagna e negli 
archivi di stato di Udine, di 
Rovigo e di Venezia, si presenta 
a noi, come fotografato, il Friuli 
del XVIII secolo. Ciò che stupi- 
sce in questo epistolario è il 
constatare come fosse progre- 
dita una certa borghesia illumi- 
nata friulana, 

Pur diversi per età, attività 
economica, residenza e stato 
sociale, il carteggio tra queste 
due personalità «ci ha fatto rite- 
nere la proposta ad un pubblico 
più largo di questo tipo di docu- 
mentazione — scrive Gian Paolo 
Gri nell'introduzione — come 
momento necessario per una 
ricostruzione della storia friula- 
na del Settecento». 

Pier Paolo Gratton 


Restif, il supervisionario 


«Le opere di Restif sono le 
‘più ragionevoli che si possano 
‘mettere nella biblioteca di un 
pazzo»: lo disse lo scrittore 
francese Nodier, riferendosi a 
Restif de la Bretonne, il visio- 
nario avventuriero (interpre- 
tato recentemente da Jean- 
Louis Barrault nel film «Il 


mondo nuovo» di Scola) che 


fu autore instancabile di libri 
osceni o edificanti, nei quali 
inventò una cosmologia folle 
e geniale. Luigi Baccolo ne 
racconta ora le vicende nel 
libro «Restif de la Bretonne» 
(Garzanti, pagg. 184, lire 
12.000). Ne viene fuori una 
storia quasi inverosimile ma 
vera, tutta basata sui docu- 
menti, benché grottesca e 
divertente come un romanzo 
uscito dalle farneticazioni di 
un visionario. 

L'autore ricostruisce la vita 
di Restif dalla nascita (1734) 
alla morte (1806). Contadino 
della Borgogna, seminarista, 
tipografo, finalmente scritto- 
re di romanzi, novelle e saggi 
di sociologia fantastica, Re- 
stif fu «innamorato di tutte le 
donne». Padre fecondo di fi- 
glie che lo inebriavano d'amo- 
Te, in odore d’incesto, visse 
nella Parigi pre- 
rivoluzionaria, diventando 
poi rivoluzionario egli stesso e 
spia del governo. 

Luigi Baccolo, piemontese, 
ha avuto il battesimo lettera- 
rio nelle pagine della «COriti- 
ca». Si è dedicato poi a studi 
sul Settecento italiano e fran- 
cese, ottenendo successo con 


‘la «Vita di Casanova» (1979). 


da 
J. Kennedy Toole: «Una con- 
grega di fissati», Rizzoli, 
pagg. 350, L.' 15.000 
| Se questo romanzo lo aves- 
se scritto Woody AMen, in bre- 


ve tempo sarebbe diventato 
‘un best-seller. Invece l’autore 
di questa «Congrega di fissa- 
ti» si è sparato a soli.32 anni 
dopo l'ennesimo rifiuto da 
parte di una casa editrice 
americana. Dall’ultimo rifiuto 
alla prima edizione sono pas- 
sati tredici anni, un tempo 
ottimale, in un certo senso: il 
pubblico ha imparato infatti a 
conoscere e apprezzare la co- 
‘micità surreale e graffiante di 
un determinato tipo di scrit- 
tori americani (W. Allen, P. 
Roth...) 

Un libro «diverso» con pro- 
tagonisti «diversi», in una 
New Orleans più simile a un 
‘manicomio che a una grande 
e famosa città americana. 


* 
Cao Ù 
R. Thiele Orlando: «Dolore. 


Che cosa significa?», Rizzoli, 
pagg. 160, L. 9.000 


Nei confronti del dolore pos- 
siamo essere sadici o maso- 
chisti. Ma c'è — afferma la 
Rolando in questo libro — un 
terzo modo di «sentire» il do- 
lore, Si tratta cioè di non fug- 
girlo o lasciarsi travolgere 
dalle sensazioni che provoca, 
ma di affrontarlo serenamen- 
te, obbiettivamente, scom- 
porlo nei suoi elementi (e 
quindi sdrammatizzario), e 
cercare di sciogliere i nodi di 
cui è composto, uno per uno, 
nel tentativo — che a volte 
riesce e altre volte no — di 
sconfiggerlo. 


Il libro della Rolando si po- 
ne a metà strada tra il saggio 
puramente scientifico e la psi- 
cologia spicciola da settima- 
nale illustrato: tra l’altro; in- 
fatti, è dotato di una buona 
bibliografia e di un certo nu- 
mero di grafici e disegni a 
integrazione del testo. 


A. Sansa: «I diritti dell'am- 
biente», Zanichelli, pagg. 106, 
L. 3.000 

È di moda l'ecologia, tutti 
ne parlano, molti ne scrivono, 
pochi con vera competenza. 
Tra questi pochi un magistra- 
to di origine istriana, salito 
agli onori della cronaca per le 
sue vivaci e intransigenti pre- 
se di posizione sul problema 
delle frodi, delle sofisticazioni 
e degli inquinamenti: Adriano 
Sansa. 

Di lui esce ora per i tipi 
della Zanichelli questo ma- 
nualetto a carattere pratico 
legale giornalistico, utile so- 
prattutto a ‘quanti vogliono 
‘affrontare il problema ecolo- 
‘gico con serietà e cognizione 
di causa. C'è un po’ di tutto: 
dai primi interventi all’illu- 
strazione della legge 319/76, 
cioè la famosa legge Merli. 

L3 

Vo 
Paolo Lingua: «La Via del- 
l’Ambra», Bompiani, pagg. 
153, L. 14.000 

Ultima fatica del giornalista 
‘Paolo Lingua, classe 1943, con 
sedici tavole a colori di M. R. 
‘Barbadirame. Racconta una 
strana storia di contrabban- 
dieri e di animali che parlano, 
:di cigni bianchi e neri e di 
arcipreti con lo schioppo, di 
‘strani tutori della legge amici 
memici. Tutto e tutti ruotano, 
intorno a un segreto, il na- 
scondiglio dei contrabbandie- 
ri sulla Via dell’Ambra. Que- 
sta è una strada vecchia alme- 
no 2500 anni, che collega la 
Liguria al mar Baltico, dove 
una volta c'erano appunto'i 
‘mercanti di ambra; pietra pre- 
ziosa di origine preistorica. 

Un bel libro un po’ giallo, un 
po’ rosa; un po’ fantasy, scrit- 
to e illustrato con notevole 
bravura. 
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CRONACHE DEL NORD - EST 


L'UNIVERSITÀ SI INTERROGA 


Quale bilancio 


per le Regioni 


Il parere del politologo americano Putnam 


TRIESTE — Come funzio- 
nano le Regioni in Italia, a 
dodici anni dall’attuazione 
dell’articolo 115 della Costitu- 
zione? E soprattutto: hanno 
saputo sostituirsi al burocra- 
tico potere del governo cen- 
trale, senza creare un «quarto 
potere» all’interno della già 
complicata macchina stata- 
le? Domande difficili, ma sono 
ormai dodici anni che il detta- 
to costituzionale (dopo aver 
atteso nei cassetti del legisla- 
tore per ventitrè anni), ha 
avuto attuazione. 

«Un bilancio è doveroso, 
‘anche per individuare even- 
tuali lacune e vuoti sui quali 
dirigere nuovi filoni della ri- 
cerca giuridica, economica, 
sociologica e politologica». Lo 
afferma il prof. Sergio Bartole, 
presidente dell’Isgre (l’Istitu- 
to di studi giuridici regionali), 
che ha organizzato un semi- 
nario interdisciplinare in ma- 
teria, i cui lavori si aprono 
stamani all'Università di 
‘Trieste. 

Al seminario, organizzato 
assieme alla società editrice 
«Il Mulino», interessata da 
sempre al problema regionali- 
‘stico, prendono parte il giudi- 
ce costituzionale Livio Palla- 


\ din (che presiederà i lavori) e 


Robert Putnam, docente di 
scienze politiche a Cambridge 
(Massachussets) ed erede del- 
la cattedra che fu a suo tempo 
di Henry Kissinger. 

«Non è semplice — ci ha 
detto il prof. Putnam — stabi- 


lire un bilancio quantitativo 
del grado di efficienza delle 
Regioni italiane: il grado di 
rendimento non è ancora suf- 
ficiente, ma indubbiamente 
c'è stato un decollo positivo 
che è destinato a crescere. I 
nostri sondaggi hanno rivela- 
to che gli italiani sono soddi- 
sfatti sotto un profilo: il 76 p.c. 
degli intervistati infatti trova 
contatti con gli uffici della 
Regione meno frustranti di 
quelli con la burocrazia stata- 
le, e quella romana in partico- 
lare. Ma solo il 17 p.c. è con- 
tento dei: tempi con cui le 
Regioni risolvono i problemi 
di loro competenza». 

La ricerca diretta da Put- 
nam ha stilato anche una 
«classifica» delle Regioni (so- 
lo quelle a Statuto ordinario, 
però): prime a pari merito 
vengono Emilia-Romagna e 
Lombardia, ultima è la Cala- 
bria. «Le regioni del Nord so- 
no le più efficienti — dice — e 
non solo per la ricchezza, ma 
perché hanno una cultura 
politica superiore. Ma anche 
qualche Regione del Sud — 
vedi la Basilicata — ha saputo 
fare più di quanto ci aspettas- 
simo». 

Il seminario dell’Isgre si 
conclude domani, ma dome- 
nica mattina lo stesso istituto 
organizza a Udine-un conve- 
gno di studi in cui il ministro 
per le Regioni Aniasi presen- 
terà lo studio del governo sul- 
lo stato delle autonomie lo- 


cali. 
L. Mi 


Intanto manca il decentramento 


TRIESTE — Scade il 30 giugno il tempo utile per il 
conferimento delle deleghe agli enti locali da parte della 
Regione. Lo prevede la legge numero sette del 1981, concernen- 
te la programmazione e il decentramento. Quasi nulla è stato 
fatto ancora in questo senso, anche per il ritardo della definizio- 
ne — a livello nazionale — della nuova legge sulle autonomie 


locali. 


Sull'argomento si è svolta una riunione a Udine fra la 
presidenza regionale dell'Upi (Unione ‘province italiane), i 
capigruppo e i segretari regionali dei partiti. In tale sede si è 
chiesto tra l’altro di sollecitare dal ministro Aniasi, che sarà a 
Udine domenica, una rapida approvazione delle legge di 
riforma della finanza regionale e di approvare in consiglio 
sregionale le norme di trasferimento di poteri e funzioni alle 


Province-comprensorio. 


Inuna nota il Pci sottolinea 


È: importanza di tali aspettative 


e rileva che sarebbe un fatto molto grave disattenderle. Il Psi 
da parte sua lamenta i ritardi della Giunta sulla strada 
dell’effettivo decentramento per dare concretezza al ruolo di 
ente intermedio che dovrà svolgere la Provincia. 


CONTINUANO LE RICERCHE DOPO LA MISTERIOSA SPARIZIONE 


Si indaga sui legami d'affari 
del finanziere Calvi a Trieste 


Riemergono significative coincidenze fra il «giallo» e un noto processo valutario 


TRIESTE — Roberto Calvi 
è «dovuto» passare per Trie- 
ste prima di espatriare. Que- 
sta è l'impressione che si è 
ricavata ieri nell'ambiente de- 
gli inquirenti, peraltro reti- 
cente come non mai. Che cosa 
ha fatto il finanziere prima di 
imbarcarsi sul potente moto- 
scafo che lo ha poi portato in 
Jugoslavia non è ancora 
chiaro. 

In ogni caso agli inquirenti 
è arrivata una «soffiata» e 
cioè che Calvi è stato visto nel 
capoluogo giuliano in compa- 
gnia con un personaggio emi- 
nente. È chiaro che a questa 
segnalazione, ed alle altre che 
hanno riguardato la presenza 
di Calvi a Trieste, è stata però 
data ogni attenzione. Non a 
caso il procuratore di Roma 
Domenico Sica si è precipita- 
to qui per partecipare alle 


indagini. 

A questo punto quello che 
si può affermare è che il «Dos- 
sier Calvi» è diviso in tre filo- 
ni. Il primo riguarda la Procu- 
ra di Roma e il grosso della 
Vicenda del finanziere. Gli al- 
tri due fanno capo a Trieste. 
Uno riguarda le modalità vere 
e proprie dell’espatrio. L'altro 
i possibili legami di «affari» 
che Calvi poteva avere nella 
città giuliana. Se ne occupano. 
rispettivamente i sostituti 
procuratori della Repubblica 
Claudio Coassin ed Oliviero 
Drigani. 

Vale forse la pena di ricor- 
dare che il nome di Calvi era 
stato fatto in un’occasione 
nell’aula di un processo per 
esportazione di valuta cele- 
bratosi recentemente al Tri 
bunale di Trieste. 

«La banca che ha operato in 


questo caso che stiamo discu- 
tendo, come in quello che ve- 
de imputato Roberto Calvi, è 
la stessa: il Banco del Gottar- 
do. Ci sono altre, significative 
coincidenze su cui indagare» 
aveva detto il sostituto procu- 
ratore della Repubblica Oli- 
viero Drigani. Che le indagini 
valutarie dello scorso dicem- 
bre coinvolgessero Trieste in 
un giro nazionale lo si era 
capito dai frequenti sposta- 
menti dei magistrati a Milano 
e in altre città italiane. 

Ieri, intanto, ha avuto un 
nome il contrabbandiere trie- 
stino che ha portato Calvi in 
Jugoslavia. Si chiama Silvano 
Vittor, ha 38 anni ed è noto 
alla polizia per la sua attività 
clandestina che lo porta a fre- 
quenti viaggi notturni verso 
Ja costa istriana. A bordo del 
suo potente motoscafo «Ura- 


LO SCORSO AUTUNNO IL PRIMO DECESSO 


Grado: la droga esplode 


ore un altro 


u giovane 


GRADO — A Grado la dro- 
ga ha ucciso di nuovo. Un 
giovane’ di 23 anni, Norberto 
Pellegrini, è stato trovato ieri 
pomeriggio tra i cespugli a 
ridosso della spiaggia di Gra- 
do Pineta. A fianco aveva una 
siringa, Il corpo era rigido e si 
pensa che il giovane sia morto 
nella serata precedente. Lo 
scorso autunno l'eroina aveva 
ucciso un altro giovane. 

Pellegrini è stato portato 
all’obitorio di Grado, e l’au- 
topsia dovrà chiarire le ragio- 
ni esatte della morte. Già ora 
è tuttavia possibile affermare 
che il ragazzo è stato stronca- 
to da un eccesso di droga 
pesante o di stupefacenti ta- 
gliati con altre, micidiali, so- 
stanze. 

I corpo di Pellegrini era 
stato notato già alcune volte 
nella giornata, ma i bagnanti 
ei passanti avevano pensato 
che dormisse. Il giovane, nato 
‘a Bressanone, risiedeva a 
Grado anel condominio San 


Marco, in via Morosini 2. Sem- 
bra che non vivesse più coni 
genitori, i quali, nel frattem- 
po, sono stati avvertiti. 

Tl problema della droga nel- 
la città lagunare appare in 


tutta la sua gravità. Grado: 


detiene il primato di densità 
di tossicomani della zona co- 
stiera orientale della regione, 
‘Trieste e Monfalcone compre- 
se. Un traffico notevolissimo 
si sviluppa durante l'estate, 
portato evidentemente dai tu- 
risti, e coinvolge la gioventù 
del luogo. Conosciuta la «vi- 
ta», i ragazzi di Grado, duran- 
te l'inverno, finita la stagione 
delle cicale, si ritrovano in 
‘una cittadina deserta, abban- 
donata dalla gente, svuotata. 
Proseguono quindi sulla stra- 
da della droga. 


W TRAFFICI — Il consiglio 
regionale ha scelto i tre esper- 
ti dal comitato dei porti e dei 
traffici. Sono stati eletti Gian- 
franco Battisti, Lucio Cinti e 
Gastone Millo. 


Chirurghi a Passariano 


UDINE — Un simposio sui 
«Problemi di chirurgia rico- 
struttiva in traumatologia e 
in chirurgia della mano», ri- 
servato agli specialisti e ai 
medici di base, si terrà sabato 
a Villa Manin, organizzato 
dalla società medica del Friu- 
li, presieduta dal prof. Pietro 
Sabucco, in collaborazione 
con la società italiana di chi- 
rurgia della mano, dell'ordine 
dei medici della provincia di 
Udine e dell’associazione per 
Ja formazione permanente del 
medico pratico. 

Al simposio, i cui lavori sa- 
ranno presieduti dal prof. 
Giorgio Gherlinzoni, primario 
della divisione ortopedica del- 
l'ospedale civile di Udine, sa- 
ranno relatori numerosi spe- 
cialisti italiani. Nel pomerig- 
gio della stessa giornata si 
terrà una tavola rotonda 
aperta, dedicata ai medici di 
base, 


I QUATTRO MORTI NEL ’77 PRESSO TRAMONTI DI SOPRA 


Ritorna in appello la tragedia 


dell'elicottero caduto nel lago 


TRIESTE — La rinuncia 
dell’impugnazione sia dell’ac- 
cusa sia della difesa ha sug- 
gellato ieri l'iter giudiziario 
della tragedia dell’elicottero 
precipitato nel lago Redona, 
nella zona di Tramonti di Sot- 
to. Il 25 marzo del 1980, il 
Tribunale di Pordenone ave- 
va assolto il pilota, col. Gino 
Bellanti, 40 anni, del coman- 
do dei vigili del fuoco di Mo- 
dena, per insufficienza di pro- 
ve, e contro la sentenza erano 
ricorsi il p.m. e i patroni del- 
l'imputato. 

Il caso avrebbe dovuto veni- 
re ridiscusso dalla Corte d’ap- 
pello, presieduta dal dott. 
Mellano e formata dai consi- 
glieri dott. Vitulli e dott. Man- 
cuso, p.g. il dott. Ballarini, 
cancelliere il dott. Gelli. In 
apertura di udienza, i difenso- 
ri dell’ufficiale, avvocati Bro- 
vedani di Pordenone e Mat- 
tioli di Modena, consegnano 
ai magistrati la. documenta- 
zione dell'avvenuto risarci- 
mento dei danni, il p.g. rinun- 
cia all’impugnazione, i legali 


si associano, e la Corte — 
dichiarati inammissibili gli 
appelli — conferma le delibe- 
razioni di primo grado. 

Il sinistro si inserisce nella 
ricostruzione del Friuli deva- 
stato dal sisma. Il 14 aprile del 
1977, per disposizione del mi- 
nistero dell’interno- 
protezione civile un elicottero 
«Agusta Bell» era partito da 
Modena con alcuni vigili del 
fuoco per provvedere al tra- 
sporto di prefabbricati. Due 
giorni dopo, il mezzo aveva 
compiuto numerosi voli e tut- 
to si era svolto regolarmente 
sino alle prime ore della sera. 
Intorno alle 19, sorvolando la 
borgata di Pecol, l’«Agusta 
Bell» aveva perduto improv- 
visamente quota e, dopo una 
virata a sinistra, aveva urtato 
con un pattino contro il costo- 
ne della montagna e, dopo 
avere sfiorato un cespuglio di 
ginepro, era piombato, capo- 
volto, nel lago Redona. Il 
troncone di coda si era stacca- 
to ed era finito a una trentina 
di metri dall’elicottero. 


Alcuni passeggeri erano riu- 
sciti, in quei frenetici momen- 
ti, a infrangere uno sportello e 
a salvarsi mentre quattro vi- 
gili e un impresario edile di 
San Vito al Tagliamento era- 
no morti per asfissia e asside- 
ramento. Feriti erano rimasti, 
invece, quattro pompieri e il 
pilota Bellanti. 

Nell’istruttoria sulla sciagu- 
ra intervennero anche i periti, 
i quali conclusero che la cadu- 
ta dell'’«Agusta Bell» fu pro- 
vocata da un'improvvisa e 
inaccertabile avaria al moto- 
re, fatto, comunque, non ad- 
debitabile al pilota. Il col. Bel- 
lanti venne, tuttavia rinviato 
a giudizio per disastro colpo- 
so e omicidio plurimo mentre 
fu applicata l’amnistia per 
l’impugnazione di lesioni. 

Sul tragico volo dell’elicot- 
tero — come abbiamo pre- 
messo — si interessò la magi- 
stratura di Pordenone, che as- 
solse il pilota con la formula 
del dubbio. 

mir 


In poche righe 


Convegno della Cgil sulle minoranze 


TRIESTE — Inizia oggi all'hotel Europa di Marina d’Auri- 
sina il convegno sulle minoranze etnico-linguistiche promosso 
dalla Cgil. Scopo dell’incontro, è stato detto alla sua presenta- 
zione, «un momento di riflessione del sindacato sulla tutela dei 
lavoratori che fanno parte delle minoranze nazionali. La 
manifestazione inizia con una relazione del segretario naziona- 
le aggiunto della Cgil Agostino Marianetti. 


Un piano per lo smaltimento rifiuti 

TRIESTE — Un convegno incentrato su una prima ipotesi 
di «Piano regionale per lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani» 
si svolge oggi a Grado, al palazzo dei congressi. La Regione 
Friuli-Venezia Giulia, infatti, ha predisposto attraverso la 
direzione dei lavori pubblici una bozza di piano che affronta in 
maniera globale l'argomento e l’incontro di Grado servirà ad 
avviare un confronto con gli enti interessati. 


Vertice regionale dc sull’edilizia 


TRIESTE — Domani nella sede del Cism di Udine, organiz- 
zato dal gruppo consiliare regionale della De del Friuli-Venezia 
Giulia, si svolgerà un incontro tra consiglieri regionali de, in 
rappresentanza dei rispettivi gruppi delle altre regioni, sull’im- 
portante argomento della casa e del settore edilizio nel suo 


complesso. 


* 


L’Istria ricorda il vescovo Dobrila 


FIUME — Si aprono oggi a Pisino con un convegno di 
storici le celebrazioni per il centenario della morte di Jure 
Dobrila, l’istriano che fu vescovo di Parenzo e ‘Trieste. Domani 
nel villaggio di Jerzenj, presso Antignana, dove Dobrila nacque 
il 16 aprile 1812, sarà inaugurato un museo nella casa natale del 
vescovo ora restaurata. Nella stessa giornata saranno scoperti 
busti ad Antignana e a Parenzo. Nelle stesse cittadine si 
terranno messe solenni. Seguiranno celebrazioni a Trieste. 


gan», Vittor ha trasportato il 
finanziere perché così gli era 
stato ordinato da Emilio Pel- 
licani, suo ottimo amico visto 
che le ragazze di Vittor e Pelli- 
cani sono due sorelle austria- 
che, anch’esse irreperibili. 
Emilio Pellicani è il mediato- 
re d’affari arrestato dalla pro- 
cura romana per reticenza: è 
l’uomo che ha accompagnato 
Calvi da Roma a Venezia e poi 
a Trieste. 


Da Roma si apprende in- 
tanto che Emilio Pellicani, 
che accompagnò venerdì 
scorso il banchiere in aereo a 


Venezia, è stato nuovamente |, 


interrogato dal sostituto pro- 
curatore della Repubblica 
Domenico Sica. Pellicani è 
ritenuto l’unico personaggio 
in grado di fornire all’indagi- 
ne elementi utili 


Approvata 


la legge 
sul credito. 


artigiano 


TRIESTE — Credito arti 
giano e finanziamento di lavo- 
ri pubblici sono gli argomenti 
delle due principali leggi ap- 
provate ieri dal consiglio re- 
gionale. Si è dunque conclusa. 
col voto la discussione-fiume 
sul disegno di legge in mate- 
ria di credito agevolato a me- 
dio e breve termine in favore 
delle imprese, delle cooperati- 
ve e dei consorzi fra imprese 
artigiane. 

Articolata la replica dell’as- 
sessore all'industria De Carli 
che ha definito il disegno di 
legge che modifica radical- 
mente gli strumenti di inter- 
vento finanziario. De Carli ha 
analizzato le posizioni dell’op- 
posizione concretizzatesi nel- 
la relazione di minoranza del 
comunista. Scampolo. 


Esistono — ha detto De Car- | 


li — chiavi di lettura politiche 
confuse che a torto vengono 
riferite a una legge organica e 
molto chiara. Nel settore del- 
l'artigianato emerge la neces- 
sità da parte della categoria 
di una forma di autogestione, 
di guida primaria di alcuni 
processi, in materia di credito 
‘agevolato. De Carli, dopo es- 
sersi soffermato sul ruolo del- 
l’Esa e dei Congafi ha sottoli- 
neato il discorso unificatore 
che il disegno di legge porta 
avanti. 

È necessario — è stato detto 
— ripristinare per l'Esa tutte 
le prerogative derivanti dai 
bisogni della categoria e dalla 
situazione di crisi. E ciò sia 
nel settore del credito sia in 
quello della qualità delle pre- 
stazioni di servizi e di pro- 
grammazione. 

Hanno preso la parola Ca- 
vallo (Dp), Puppini (MF), To- 
mé (Dc), Barazzutti (Pdup), 
Morelli (Msi-Dn), Dal Mas 
(Psdi), Ermano (Psi) e Scam- 
polo (Pci). Il provvedimento è 
passato a maggioranza con il 
voto favorevole di Dc, Psi, 
Psdi, Us, LpT e Mf, il voto 
contrario di Pci, Dp e Pdup e 
l'astensione del Msi-Dn. 

Il Consiglio è passato quin- 
di a riesaminare la legge di 
programmazione, progetta- 
zione e finanziamento in ma- 
teria di lavori pubblici ed ur- 
banistica rinviata dal Gover- 
no ad un nuovo esame con 
‘alcuni rilievi. Nel merito sono 
intervenuti Casula (Msi-Dn), 
Lanzerotti (Pci), il relatore 
‘Angeli (Dc) e l'assessore com- 
petente Biasutti. La legge è 
Stata riapprovata a maggio- 
tanza: a favore Dc, Psi, Psdi, 
Us, contrario il Msi-Dn, aste- 
nuti Pci, LpT, Pdup e MF. 


Finanziamenti 
per Osimo: 
bocciato 

il dibattito 


ROMA — È stata bocciata, 
pare a causa dell’assenteismo 
in aula, la proposta di discute- 
re a Montecitorio il disegno di 
legge di rifinanziamento del 
trattato di Osimo tra l’Italia e 
la Jugoslavia. 

Il fatto ha suscitato le pro- 
teste dei comunisti e in parti- 
colare dell’on. Pochetti'il qua- 
le ha detto: «È la seconda 
volta in pochi giorni che i 
deputati segretari falsificano 
il risultato di una votazione». 

Gli ha risposto il presidente 
di turno Scalfaro osservando 
che non spetta al presidente il 
compito di contare i votanti 
perché a ciò provvedono i 
segretari. E ha aggiunto: «Sa- 
rebbe comunque opportuno 
che vi fossero più deputati in 
aula quando si deve votare». 


HI AERONAUTICA — Dome- 

nica sarà celebrato.a Valvaso- 
ne il ventesimo anniversario 
del locale nucleo dell’associa- 
zione arma aeronautica. 


Zona franca 
sul Carso: 
preoccupata 
la LpT 


TRIESTE — In merito al. 
l'indicazione fatta dalla re- 
pubblica di Slovenia sulla lo- 
calizzazione della zona franca 
industriale prevista dagli ac- 
cordi di Osimo, la Lista per 
"Trieste, attraverso i consiglie- 
ri regionali Giuricin, Pellis e 
Tassinari, ha inviato alla 
Giunta una interpellanza ur- 
gente. 

Tutto è avvenuto, si rileva, 
«coem se finora non fosse in- 
tervenuta tra i due Paesi alcu- 
na intesa sull’impegno di tro- 
vare una diversa ubicazione». 


Analoga interrogazione è 
stata rivolta al presidente del 
Consiglio ed al ministro degli 
esteri dall’on. Aurelia Gruber 
Benco, per conoscere l’atteg- 
giamento del governo italiano 
nei confronti della decisione 
jugoslava di proseguire all’al- 
lestimento a Sesana di una 
zona che oltre confine si con- 
sidera contigua con quella 
italiana sul Carso... 


SI MOLTIPLICANO LE INIZIATIVE PER INCREMENTARE LE ISCRIZIONI 


Risveglio della scuola italiana in Istria 


Viaggi premio nel Triveneto - «Battage» per un ritorno allo studio della madrelingua 


FIUME — Un raduno di 900 
‘alunni e 125 insegnanti delle 
scuole elementari italiane 
dell’Istria e Fiume, svoltosi a 
Borosia presso Umayo, è sta- 
ta l’ultima manifestazione 
collettiva in vista della chiu- 
sura dell’anno scolastico. Per 
le elementari esso si è conclu- 
so teri con gli scrutini; per le 
medie si conclude oggi con gli 
esami finali. Successivamente 
gli studenti del primo biennio 
propedeutico delle medie e gli 
alunni dell’ottava, ultima 
classe delle elementari, parti- 
ranno alla volta dell’Italia 
per gite di istruzione organiz- 
gate dall'Unione degli Italiani 
dell’Istria e Fiume e dall’uni- 
versità popolare di Trieste. 

Da domani al 24 giugno gli 
studenti connazionali visite- 
ranno le zone montane del 
Friuli-Venezia Giulia, del Ve- 
neto e del Trentino Alto Adi- 
ge. A loro volta gli alunni 
delle elementari compiranno 


una gita nei maggiori centri 
d’arte della Toscana, dal 28 
giugno al 3 luglio. Questi viag- 
gi sono un premio alle fatiche 
dell’anno scolastico nel corso 
del quale gli istituti con lin- 
gua d’insegnamento italiana 
sono stati frequentati da oltre 
duemilacinquecento discenti. 

Stando al piano delle iscri- 
zioni varato dalla Comunità 
per l'educazione e l'istruzione 
della regione istro- 
quarnerina, nell’anno scola- 
stico 1982-83 le scuole medie 
italiane dovrebbero accoglie- 
re nelle prime classi: 40 stu- 
denti a Fiume, 60 a Pola, una 


. settantina a Buie, circa 1000 


Rovigno e una cinquantina 


nei tre istituti di Isola, Pirano. 


e Capodistria. A Buie e a Ro- 
vigno l'insegnamento è bilin- 
gue (italiano e croato) anche 
per gli alunni croati. Nel bien- 
nio conclusivo delle medie gli 
studenti italiani potranno 


scegliere fra cinque indirizzi 
professionali: educazione e 
istruzione (futuri insegnanti); 
cultura, arte e giornalismo; 
turismo e industria alberghie- 
ra; economia e. ragioneria; 
elettronica ed elettromecca- 
nica. A 

Per quanto riguarda le 
iscrizioni alle prime classi 
delle scuole elementari, nes- 
sun elemento permette di fare 
previsioni; si dà come proba- 
bile, tuttavia un lieve incre- 
mento:numerico anche come 
conseguenza di un'intensa 
campagna: portata avanti 
dalle comunità degli italiani 
per sensibilizzare la coscien- 
za nazionale dei genitori. In 
tal senso positive indicazioni 
vengono dalle iscrizioni alle 
scuole materne, che vedono 
un’aumentata affluenza di 
bambini alle sezioni di lingua 
italiana. 


Il 26 giugno, a conclusione 


della terza edizione degli «In- 
contri capodistriani» che 
prenderanno il via il 21, ci 
sarà a Capodistria un dibatti- 
to su «Situazione e prospetti- 
ve della scuola elementare 
italiana in Jugoslavia» pro- 
mosso dalla rivista «Panora- 
ma» di Fiume, in occasione 
del trentennale di questo pe- 
tiodico che da circa due anni, 
di numero in numero, condu- 
ce inchieste sui problemi della 
scuola ein genere della comu- 
nità nazionale italiana in 
Istria, 


Il quadro globale che ne 


deriva, accanto a risultati po- 
sitivi, mostra zone d'ombra e 
Offre motivi di preoccupazio- 
ne. Si tratta perciò di affron- 
tare la realtà con coraggio 
proponendo indicazioni e 
suggerimenti perché la situa- 
zione migliori, tenendo conto 


delle specificità del gruppo 


nazionale italiano. 


Pi 
PA 


Gli appuntamenti 


di fine settimana 


e Aperta a Trieste la 34% edizione della Fiera campionaria 
© Il Circo americano a Udine - Molte sagre paesane nella regione 
e Concerto di Patty Pravo domani, alle 21, a Vittorio Veneto 


@ Sièapertaierie potrà essere visitata fino 
al 29 giugno nel quartiere fieristico di Mon- 
tebello la 34.a edizione della Fiera di Trie- 
ste. Due le entrate: da piazza De Gasperi 1 e 
da'via Revoltella. Orari: feriali 16-23; dome- 
nica 10-24. 

® E’ stata inaugurata a Palazzo Costanzi 
una rassegna delle sculture e delle grafiche 
di Ugo Cara. La mostra; che presenta 
un’ampia scelta delle opere eseguite dal 
1930 al 1980, rimarrà aperta fino al 4 luglio 
(feriali 10-13 e 17-20; festivi 10-13). 

@ La galleria «Rettori Tribbio 2» ospita 
una personale del pittore Pietro Grassi. 
Aperta fino al 26 giugno (feriali 10.30-12.30 e 
17.30-19.30; festivi 11-13; chiuso lunedì). 
® Resterà aperta fino al 27 giugno nella 
galleria «Tommaseo» (via Canalpiccolo 2) la 
personale di Edgardo Abbozzo (feriali 17-20; 
festivi 11-13). 

@ Vernice domani, alle 18.30, nella galleria 
Cartesius (via Marconi 16), della mostra di 
Maria Lupieri (feriali 10.30-13 e 16.30-19.30; 
festivi 11-13; lunedì mattina chiuso). Chiu- 
derà il primo luglio. 

@ Continua nella galleria Planetario (via 
Diaz 1/D) la mostra di Antonio Corpora 
(11-13 e 17-20; lunedì mattina chiuso). 

® Intende riallacciarsi alle tradizioni dello 


«Scorpione» di trent'anni fa la nuova galle-, 


ria d’arte «TK» che ha aperto i battenti 
nella «Libreria Triestina» (via San France- 
sco) proponendo una mostra del pittore 
sloveno Gabriel Stupica. 

@ Nella sede dell’Associazione culturale 
«L’Officina» (via Torrebianca 41) si è aperta 
una «performance» di Massimo Mostacchi 
intitolata «L'arte fatta natura». 

® La stagione sinfonica di primavera del 
Verdi si chiuderà con i concerti di stasera 
(20.30) e di domani (18) con un'esecuzione 
della «Nona sinfonia» di Ludwig van Beet- 
hoven. L'orchestra e il coro saranno diretti 
da Daniel Oren, I solisti saranno Maria De 
Francesca (soprano), Reinhild Runkel 
(mezzosoprano), Robert Schunk (tenore) e 
Harald Stamm (basso). 

@ Per i «Concerti in chiesa» questa sera, 
alle 21, nel duomo di Muggia, concerto del 
«Duo italiano» (oboe e chitarra). In pro- 
gramma musiche di Pepusch, Loeillet, Ci- 
marosa, Vivaldi, Tolemann, Handel. 

@® Questa sera, alle 21, nella Casa della 
cultura di San Giuseppe, recital del piani- 
sta Stojan Kuret. 

® Domani, alle 20.30, nella Casa della cul- 
tura di Opicina seconda parte della rasse- 
gna dei gruppi folcloristici giovanili intito- 
lata «Ballando e cantando». 

@® Il Gruppo marciatori «Valrosandra» ha 
organizzato per domenica una marcia non 
competitiva di 11 chilometri denominata 
«Quinta panoramica sul golfo». La parten- 
za, fissata per le 9.30, sarà data nei pressi 
del campo sportivo di Santa Croce. 

@ Soldatini, cartoline reggimentali, scene 
di battaglie, modelli di incrociatori e coraz- 
zate, autoblindo in miniatura sono il tema 
della mostra permanente allestita in una 
sala di via Schiaparelli 5 dal Centro studi di 
storia militare antica e moderna. Aperta 
tutti i mercoledì (17-19) e le domeniche 
(10-12). 


Nell’Isontino 


@ Rimarrà aperta fino a domenica (oggi e 
domani 1/7-20.30; domenica 10-12 e 16-21), 
nella sala civica delle esposizioni, a Gradi- 
sca d’Isonzo, la mostra «Album ritrovato» 
che presenta oltre 300 cartoline di Gradisca 
risalenti al periodo compreso tra il 1890 e il 
1940. Le cartoline, molte delle quali rarissi- 
me e mai esposte prima, sono state messe a 
disposizione dalla famiglia Pensiero, da 
Paolo Mucchiut e da Emilio Bressan. La 


rassegna è divisa in tre settori: «Novità e _ 


rarità» (70 pezzi); «Austria» (110) e «Dopo- 
guerra» (150). 

@® Per i «Concerti in chiesa» questa sera, 
alle 20.30, nella chiesa parrocchiale di Fo- 
gliano, si esibirà l’organista Wolfango Dalla 
Vecchia. Musiche di Frescobaldi, Vivaldi, 
Marcello, Galuppi, Cherubini e Bellini. 

@ Questa sera, alle 20.30, nella Casa della 
cultura di Sant'Andrea, a Gorizia, concerto 
del gruppo rock irlandese «Shebeen». Il 
complesso, sorto nel quartiere cattolico 
«Ardoyne» di Belfast, si presenterà al pub- 
blico con la stessa musica che suona nei 
club repubblicani nordirlandesi: una musi- 
ca che contempera il rock con la tradizione 
irlandese e che cerca di esprimere la prote- 
sta e le aspirazioni alla libertà della popola- 
zione cattolica dell’Ulster. 

@ Una settimana di concerti nella sala 
degli Stati provinciali del Castello di Gori- 
zia, Inizio sempre alle 21.15. Questo il pro- 
gramma: domenica Complesso da camera 
di Gorizia; lunedì Quintetto a fiati della 
radiotelevisione di Lubiana; martedì Coro 
di voci bianche «I piccoli cantori della città 
di Trieste»; mercoledì Duo Semprebon- 
Kichl; giovedì Quartetto di Vicenza; vener- 
dì ‘Trio Lorenz; domenica 27 Complesso da 
camera di Gorizia. 


@ Resterà aperta fino al 25 giugno nella 
galleria «Gorizia spazio 2» (Palazzo Lantie- 
ri, Gorizia) la mostra del pittore Dusan 
Kallay (feriali 17-20; festivi 10-12). 

@ Saranno oltre 4000 i pedalatori che da- 
ranno. vita domenica alla terza edizione 
della cicloturistica internazionale Italia- 
Jugoslavia. La partenza sarà data, alle 10, 
da uno dei piazzali dell’autoporto di San- 
t'Andrea, a Gorizia. I pedalatori, dopo 31 
chilometri in territorio jugoslavo, rientre- 
ranno in Italia attraverso il valico di Salca- 
no e attraverseranno il centro cittadino 
verso le 11.30. 

@ Nel parco inferiore di Villa Russiz, a 
Capriva del Friuli, inizia oggi la sagra dello 
‘sport. La prima parte dei festeggiamenti va 
da oggi a lunedì; la seconda seguirà dal 25 
‘al 28 giugno. In programma balli, esibizioni 
di gruppi folcloristici, estrazione della tom- 
bola e gare di briscola, 

® Sempre oggi inizia a Gorizia la sagra di 
Borgo Piazzutta. Fino a lunedì, tutte le 
sere, si ballerà con noti complessi della 
regione. Nella serata finale sarà eletta «Miss 
sagra Piazzutta». 

@ Da oggi a lunedì a Villanova di Farra, 
nel vasto parco dell'azienda vinicola, si 
svolgerà la «Sagra del monte Fortino». In 
programmi balli e altre attrazioni. 


@ «Prima» domani sera, alle 21.30, sotto il 
tendone innalzato in piazza Primo Maggio, 
a Udine, dello spettacolo del «Circo ameri- 
cano», una delle più qualificate troupe viag- 
gianti della scena internazionale. Il suo 
Tepertorio, imperniato su numeri e attrazio- 
ni inedite per le piazze nazionali, è animato 
da artisti (alcune centinaia) di prim'ordine, 
selezionati fra le famiglie circensi di mezzo 
mondo. Il circo si fermerà a Udine fino al 23 
giugno; da domenica a martedì due spetta- 
coli al giorno: alle 17 e alle 21:30. 

® Si aprirà domani a Villa Manin di Passa- 
riano la mostra celebrativa dell’architetto 
Raimondo D'Aronco. La rassegna illustra 
Yopera di uno degli autori del rinnovamen- 
to architettonico modernista che ha legato 
il suo nome a numerose opere realizzate 
soprattutto fuori del Friuli. La mostra sarà 
articolata in due sezioni: al pianoterra sa- 
ranno esposti disegni, riproduzioni e foto- 
grafie delle opere realizzate in Turchia; al 
primo piano, su pannelli fotografici modula- 
ri, sarà illustrato l’intero «corpus architet- 
tonicum» del D'Aronco. 

@® Resterà aperta fino al 25 giugno al «Labo- 
ratorio degli artisti, a Udine, la personale di 
‘Ennio Feruglio che sarà inaugurata doma- 
ni, alle 18 (feriali 10,30-12 e 17.30-19.30; 
festivi e lunedì chiuso). A 

@ Continua nelle sale della galleria Sagit- 
taria, a Pordenone, la mostra antologica di 
Getulio Alviani. Aperta fino al 15 settembre 
(feriali 16-19.30; festivi 11-12.30 e 16-19.30). 
@ Due «Concerti in chiesa» in Friuli: questa 
sera, alle 21, nella chiesa di Sant'Antonio, a 
San Daniele del Friuli, siesibirà il «Cemba- 
lo Ensemble» con musiche di Mozart, Han- 
del e Haydn; domani, sempre alle 21, nel- 
l'Abbazia di Moggio Udinese, concerto delle 
corali «Tomat» e «Caprivese». 

@ Concerto del flautista Mathias Allim e del 
clavicembalista Vincenzo Piani domani se- 
ra, alle 21, nel salone delle feste della Villa 
Freschi-Piccolomini a Cordovado. In pro- 
gramma musiche di Bach. 

® Resterà aperta fino a domenica (10-12.30 
e 17-19.30) a Palazzo Kechler (piazza XX 
Settembre, Udine) la mostra fotografica 
curata dal Consorzio per l'assistenza medi- 
co-psico-pedagogica di Udine sui servizi che 
l’ente offre agli handicappati adolescenti ed 
adulti. 

@ Nel bar-enoteca «Al Castello» di Aiello 
del Friuli, resterà aperta fino all’11 luglio la 
mostra di maglie di grandi campioni del 
ciclismo (Binda, Bartali, Coppi, Merckx e 
altri) realizzata da un grande appassionato, 
‘Toni Pessot. 3 

@ Domenica, alle 8.30, da via Oberdan 
davanti alla sede degli artigiani , a Porde- 
none, partirà il primo rally delle donne 
artigiane che operano in provincia. Non si 
tratterà di una competizione vera e propria 
bensì di una tranquilla «passeggiata» su 
quattro ruote senza ordini di arrivo. 

®© Da domani a lunedì si svolgerà a Prepot- 
to l'ottava edizione della sagra. Oltre alla 
parte enogastronomica e alla mostra dei 
vini ci saranno anche delle iniziative curio- 
se: il lancio delle pietre e la competizione 
dei falciatori (entrambe previste per dome- 
nica alle 17.30). Per quanto riguarda que- 
st'ultima gara, i concorrenti, armati di falce, 
dovranno dare saggio della propria abilità 
nel tagliare l'erba. Chi ne taglierà di più 
vincerà. 


@ Continua-nel padiglione centrale dei 
Giardini di Castello, :a Venezia, la 40.a 
edizione della Biennale intitolata «Arte co- 
me arte: persistenza dell’opera». Sono pre- 
senti 220 artisti, provenienti da 38 paesi, 
con 11400 opere. Chiuderà il 12 settembre. 
® La mostra «Pietro Longhi - I dipinti di 
Palazzo Leoni Montanari» fino al 27 giugno 
(9-12 e 14-17, lunedì chiuso)potrà essere 
visitata a Treviso al museo Casa da Noal. 
® Resterà aperta fino a domenica, a Palaz- 
zo Grassi, a Venezia, la mostra antologica 
di Renato Guttuso (9,30-19). 

@ Nella sede del Circolo artistico (Palazzo 
delle Prigioni Vecchie, Venezia), è stata 
allestita una mostra di Remo Brindisi. La 
rassegna, che si intitola «Tensione dell’im- 
magine», resterà aperta fino al 18 luglio. 
® La mostra «Affreschi di facciata e am- 
biente urbano a Treviso», allestita nel civi- 
co museo di Treviso, potrà essere visitata 
fino al 30 settembre. 

@ Nelle sale del Risorgimento del Museo 
Correr, a Venezia, è ospitata la mostra «Il 
ruggito del leone», 150 stampe satiriche dal 
1797 al 1860 «recuperate» dalle raccolte del 
IRLCO stesso, Chiuderà il 31 dicembre pros- 
simo. 

® Patty Pravo, una delle più note cantanti 
italiane degli anni Settanta, da oltre tre 
anni assente dalla scena musicale, si ripre- 


senterà al pubblico, in prima nazionale, * 


domani, alle 21, in piazza Giovanni Paolo I 


(ex piazza Cattedrale) a Vittorio Veneto. E' © 


il primo spettacolo della. tournée che la 
porterà su molte piazze italiane. dh 


(A cura di Carlo Giovanella).;%t° { 
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IL PICCOLO 


-GIORNALE DI TRIESTE 


Pa 


Da 


a CERIMONIA INAUGURALE DELLA 34° EDIZIONE DELLA FIERA 


Scambi economici rilanciati 


È stata inaugurata ieri 
pomeriggio alla presenza del- 
le massime. autorità della 
regione e di operatori econo- 
mici italiani e stranieri, la 
trentaquattresima Fiera cam- 
pionaria di Trieste. 

La cerimonia, alla quale ha 
presenziato il sottosegretario 
agli esteri Fioret, ha avuto 
luogo nel nuovo centro con- 
gressi, realizzato nell'ambito 
del complesso fieristico. Il pri- 
mo a prendere la parola è 
stato il presidente dell’Ente 
Fiera, Toresella, che ha sotto- 
lineato la validità della cam- 
pionaria internazionale trie- 


° stina, caratterizzata da un im- 


pegno per la realizzazione del 
dialogo Nord-Sud. La Fiera di: 
"Trieste, ha continuato, insie- 
me alla Cee ha mostrato in 
questi anni una costante at- 
tenzione ai paesi del terzo 
mondo. Attenzione che, nono- 
stante l’aggravarsi della si- 
tuazione internazionale, è 
andata via via progredendo 
con particolare riguardo a 
due settori commerciali di 
grande rilevanza per quelle 
economie e nei quali il nostro 
porto è specializzato: il legno. 
e il caffè. 

Sul commercio del legno, ha 
sottolineato Toresella, la 
campionaria di quest'anno, 
con il patrocinio della Federa- 
zione nazionale dei commer- 
cianti del legno e del sughero, 
offre un convegno internazio- 
nale su un tema di grande 
attualità, quello dei rapporti 
tra esportatori e importatori 
in Italia e nei paesi europei; 
mentre per il caffè la Fiera ha 
organizzato una specifica 
giornata dedicata agli incon- 
tri tra importatori e paesi pro- 
duttori, che si può considera- 
re preparatoria della diociot- 
tesima edizione delle giornate 
internazionali del caffé in pro 
gramma in autunno. 

'Toresella ha quindi posto in 
evidenza la partecipazione di 


paesi come gli Stati Uniti, che . 


tornano a essere presenti do- 
po vent'anni con una mostra 
sugli aiuti ai-paesi in via di 
sviluppo, che sarà poi trasferi- 
ta in Campidoglio a Washing- 
ton; e l'Argentina, per la pri- 
ma volta ufficialmente pre- 
sente a Trieste, significative 
anche la partecipazione perla 
prima volta dell’industria di 
stato austriaca, che vuole svi: 
luppare attraverso. l’emporio 
triestino i suoi rapporti com- 
‘merciali internazionali: quel- 
la della Baviera, presente a 
Trieste con sessanta operato- 
ri economici; quella della Ci- 
na popolare, ospite per la ter- 
za volta della campionaria; 
quella indonesiana, e infine, 
quella greca e cecoslovacca, 
che indicano l’attenzione del- 
la. Cee per le aree orientali e 
meridionali d'Europa, oltre a 
quella tradizionale della Ju- 
goslavia. 

Toresella ha poi ricordato le 
‘manifestazioni specializzate, 
che si inseriscono completan- 
dola nella politica perseguita 
dalla Campionaria, nonché il 
rinnovamento dell’ottanta 
per cento del complesso fieri- 
stico e la creazione del nuovo 
centro congressi. Tutte realiz- 
zazioni, ha concluso Toresel- 
la, volute nonostante la grave 
crisi nazionale che a Trieste si 
innesta in una situazione di 
debolezza intrinseca, per ov- 
viare alla quale c'è bisogno 
della solidarietà nazionale 
che «deve onorare un debito 
da Trieste mai riscosso». 

L'assessore Bertoli, porgen- 
do il saluto dell’amministra- 
zione regionale, ha sottolinea- 
to l’intervento finanziario di 


quest’ultima che, con un con- 
tributo di quasi due miliardi e 
‘mezzo, ha consentito la ri- 
strutturazione del padiglione 
«E/F» e la costruzione del pa- 
diglione «A/C». Bertoli ha 
concluso assicurando l’inter- 
vento regionale necessario al 
potenziamento della Fiera. 
L'onorevole Fioret, dopo es- 
sersi soffermato sul fonda- 
mentale ruolo internazionale 
di Trieste, ha ricordato che il 
governo persegue costante- 
‘mente una. politica di pace 
verso i paesi vicini, che ha 
consentito di creare nell’area 
adriatica una stabilità e una 
collaborazione tra stati confi- 
nanti, già dieci anni prima 
che questi principi venissero 
consacrati nell’atto finale di 


dalla rinnovata Campionaria 


Nruolo di Trieste nei rapporti tra la Comunità economica europea e il Terzo Mondo 


Helsinki. î 

Il sottosegretario agli esteri 
ha quindi ricordato il contri- 
buto del governo per il Friuli- 
Venezia Giulia e per Trieste, 
concretatosi negli stanzia- 
menti straordinari per la rico- 
struzione del Friuli, nella leg- 
ge di rifinanziamento degli ac- 
cordi di Osimo (per un impor- 
to di 325 miliardi di lire) ap- 
provata dal Senato ed ora 
all'esame della Camera, non- 
ché le provvidenze per il porto 
e le installazioni cantieristi- 
che di Trieste, il programma 
organico di interventi per cir- 
ca duemila miliardi destinati 
ad un’'«operazione integrata» 
da attuare nella regione di 
concerto con gli enti locali. 

Dopo aver affermato che la 


fiera è la manifestazione della 
volontà di Trieste di riaffer- 
mare il ruolo emporiale che le 
compete, Fioret ha dichiarato 
ufficialmente aperta la trenta- 
quattresima campionaria. 
Prima di iniziare la visita ai 
padiglioni l'onorevole Fioret 
ha consegnato alcuni ricono- 
scimenti a ditte ed enti «fede- 
li» alla campionaria triestina: 
alla ditta Marik di Graz, pre- 
sente da 30 anni; alla ditta 
Timperi di Trieste (18 anni); 
all'Esa (Ente sviluppo artigia- 
nato), 15 anni, e alla Società 
Italiana Acciai Speciali Mila- 
no, 14 anni. Un riconoscimen- 
to:è stato attribuito anche a 
due «vecchi» collaboratori, il 
dott. Dionigi Pizzutti della 
Cee e l’ing. Bruno Passagnoli. 


. 
Oggi 

L'appuntamento. fieristico. 
di oggi è con la Jugoslavia. 
Alle 9 è prevista una visita dei 
‘componenti della delegazione 
jugoslava alla Camera di com- 
mercio, mentre alle 11, al cen- 
tro congressi, i rappresentanti 
delle camere dell'economia 
della Slovenia, della Croazia, 
di Fiume e di Capodistria, 
terranno una conferenza 
stampa sui problemi relativi 
all’interscambio commerciale 
tra le zone di confine. 

Il padiglione jugoslavo 
(ospitato al piano terra del 
palazzo delle Nazioni) è orga- 
nizzato dalle camere dell’eco- 
nomia della Croazia e della 
Slovenia tramite la fiera di 
Zagabria e si incentra sul te- 
‘ma «Moda e sport». 

Un altro appuntamento per 
oggi è la riunione del consiglio 
dell’Agenzia sub-forniture, al- 
le 16,30. 


Domani 


Domani, alle 16, al centro 
congressi, avrà luogo un con- 
vegno promosso dall’Esa (En- 
te sviluppo artigianato del 
Friuli-Venezia Giulia). L'Esa è 
presente in fiera al terzo piano 
del palazzo delle Nazioni con 
una’ mostra organizzata dal 
Comitato moda artigianato 
triestino. Si tratta di una ras- 
segna dedicata alle acconcia- 
ture per Uomo e signora, alla 
sartoria; all'estetica, alla ma- 
glieria, alla pellicceria, agli ar- 
ticoli fotografici e da regalo, 
alle creazioni degli orafi, alla 
pellicceria, alle ceramiche e 
alla tappezzeria. Nell'ambito 
della mostra saranno organiz- 
zate anche «serate» con sfila- 
te di moda e dimostrazioni di 
acconciatori. 


STATO CIVILE 


NATI: Silli Maddalena, Carma- 
rosano Michele, Versa Sirio Mas- 
simo. 

MORTI: Cociancich Amelia ved. 
Fait, anni 80; Muscillo Maria ved. 
Stigliano, 73; Sodomaco Lucia 
ved. Altadonna, 74; Slavec Gio- 
vanni, 81; Mauro Silvia in Strain, 
59; Filiputti Renato, 72; Padovan 
Giuseppe, 78. 


CONSIGLI D'ISTITUTO PREOCCUPATI 


La tassa sul rifiuti 
dissangua le scuole 


E ancora al vaglio del comi- 
tato provinciale di controllo 
la delibera del commissario al 
Comune, Vittorio Siclari, che 
prevede il dimezzamento del- 
la tassa comunale per l’aspor- 
to rifiuti. Più di un mese fa lo 
stesso comitato aveva aperto 
un'ordinanza istruttoria rite- 
nendo viziata la forma del 
provvedimento. Il Comune ha 
risposto fornendo le precisa- 
zioni richieste che ora sono al 
vaglio dell'organo di control 
lo. Lo stesso comitato ha indi- 
viduato nell’8,19 per cento an- 
zich% nel 24,14 p.c. l'aumento 
della tassazione riferita a me- 
tro quadro, scorporando tutte 
le spese destinate alla distru- 
zione dei rifiuti, cioè all’ince- 
neritore. 

La situazione rimane tutta- 
Via grave e paradossale. Di- 
verse scuole elementari, infat- 
ti, non hanno soldi per pagare 
le cose essenziali, dal telefono 
al materiale di cancelleria ai 
sussidi. Senza tener conto del- 
l'importo assorbito dalla tas- 
sa, che supera il 50 per cento 
della quota assegnata annual- 
mente dal ministero della 
pubblica istruzione per far 
fronte a queste spese. E in 
alcuni casi l'incidenza della 
tassa ha superato l’80 per cen- 
to. Come mai? Grazie a un 
meccanismo abbastanza dia- 
bolico. 

La tassa infatti si paga in 
base ai metri quadrati occu- 
pati dalle scuole di ogni singo- 
lo circolo, mentre il ministero 
assegna i finanziamenti, tra- 
mite i consigli scolastici pro- 
vinciali, in base al numero 
degli alunni che le frequenta- 
no. Vengono così a crearsi 
delle «disparità abnormi», 
come quelle denunciate dalla 


In poche righe | 


Sciopero dei quadri industriali 

Uno sciopero di tutti i quadri dell'industria è stato procla- 
mato per lunedì dal Sinquadri in segno di-protesta — come si 
legge in una nota — nei confronti della controparte (Confapi, 
Confindustria, Asap, Intersind), che persisterebbe nel rifiuto ad 
aprire le trattative per il rinnovo del contratto di lavoro. «Ciò è 
particolarmente grave — si afferma nella nota — nel momento 
in cui, con la disdetta del punto unico!di contingenza, si apre la 
possibilità di una ricontrattazione delle retribuzioni e di un 
riconoscimento dei valori professionali del lavoro da troppo 


tempo mortificati». 


Concessioni per gli ormeggi 


La Capitaneria di porto rende noto che è stato prorogato al 
30 giugno il termine per presentare la domanda intesa ad 
ottenere la concessione di specchi acquei per il mantenimento 
di impianti già esistenti e destinati all’ormeggio di unità da 
diporto nell’ambito del compartimento marittimo. Dopo il 
giorno 30, coloro che non si fossero posti in regola, saranno 
ritenuti abusivi e perseguiti a termine di legge. 


Plichi elettorali in Pretura 


Il pretore dirigente informa i presidenti e gli scrutatori delle 
sezioni elettorali del mandamento di Trieste che domani, alle 
12.30, nella stanza 115 della Pretura, si procederà all'apertura 
dei plichi contenenti le liste elettorali delle sezioni. 


Borse di studio della CrT 


‘Anche quest'anno il consiglio di amministrazione della 
Cassa di risparmio di Trieste ha approvato, su proposta del 
presidente Aldo Terpin, lo stanziamento di cospicui fondi 
destinati alle borse di studio per gli alunni delle scuole medie. 
All’assegnazione delle borse di studio possono concorrere i 
giovani che, trovandosi in condizioni economiche disagiate, 
abbiano frequentato con profitto la terza classe di una scuola 
media inferiore statale o autorizzata a rilasciare titoli di studio 
riconosciuti dallo Stato. La Cassa ha deciso inoltre di rinnovare 
l’intervento.a favore di quegli alunni che hanno ottenuto la 
borsa lo scorso anno e che presenteranno i requisiti previsti 
dall’apposito bando: si tratta di 46 giovani che dovranno 


* dimostrare di essere ancora meritevoli. Gli interessati possono 


rivolgersi alla segreteria della Cassa di risparmio, nella sede 
centrale, e alle segreterie delle rispettive scuole nelle zone in cui 
opera la CrT, e cioè Trieste, Muggia, S. Dorligo, Monrupino, 
Duino-Aurisina, Sgonico, Monfalcone, Doberdò del Lago, 
Fogliano-Redipuglia, Grado, Ronchi dei Legionari, San Can- 
zian d’Isonzo, San Pier d'Isonzo, Staranzano e Turriaco. 


I RIMBORSI PER | TERRENI DA ESPROPRIARE 


Indennizzi per l’autostrada 
agli agricoltori di Opicina 


(A.B.) Si è svolta alla Casa 
di cultura di Opicina una riu- 
nione promossa dall’Alleanza 
contadina per discutere sui 
problemi della grande viabili- 
tà e degli espropri. Alla pre- 
‘senza dell'ing. Mari, capo 
compartimento dell'Anas 
giunto da Roma, dell’ing. La- 
ganà, direttore dei lavori, del 
geom. Lumaca, rappresentan- 
te della ditta Icir che ha in 
appalto i lavori, e del geom. 
‘Bensi, della società Tgs che 
cura le pratiche di esproprio 
dei terreni, i proprietari inte- 
ressati hanno potuto così rac- 
cogliere informazioni detta- 
gliate sulle offerte per i fondi 
da espropriare. 

Il progetto comprende lo 


svincolo, da costruirsi. poco 
meno ‘di un chilometro fuori 
dal centro abitato di Opicina, 


e due diramazioni, ma la par-. 


te trattata nella riunione ri- 
guardava il tratto che andrà 
da Opicina a Prosecco. 

I proprietari hanno fatto 
presente come l'indennizzo 
debba riguardare sia il valore 
agricolo del fondo sia il valore 
di miglioramento per i lavori 
apportati durante decenni di 
attività agricola. L'ingegner 
Mari ha spiegato la situazione 
così come si presenta oggi e 
cioè dopo lo stato. di consi- 
stenza già fatto nel marzo 
scorso. © 

Molti proprietari non hanno 
le carte in regola per usufruire 


Opp: processo rinviato 


A nuovo ruolo la causa in: 
centrata sull’«affaire» delle 
lenzuola e di altre cose spari- 
te dall’ex ospedale psichia- 
trico. 

Per î danneggiamenti e gli 
ammanchi che sarebbero sta- 
ti accertati nel comprensorio 
di. San Giovanni, erano stati 
rinviati a suo tempo a giudi- 
zio l’economo dott. Giovanni 
Ortolani, l’ex assessore pro- 
vinciale Pietro Panizon e un 


medico, il dott. Franco Rotelli, 
direttore dei servizi psichia- 
trici della provincia di Trie- 
ste, imputati di omissione di 
atti d'ufficio, peculato e dan- 
neggiamento. 

Il processo doveva essere 
celebrato ieri dal tribunale 
penale ma, în accoglimento 
alle istanze della difesa e del- 
l'accusa, Îl presidente dott. 
Alessandro Brenci lo ha rin- 
viato a tempo indeterminato. 


dei benefici della legge «tam- 


pone» sugli espropri, che pre- | 


vede l’indennizzo soltanto a 
chi è intestatario vivente del- 
la proprietà. La legge prevede 
invece il pagamento imme- 
diato (entro 60 giorni) dell’ot- 
tanta per cento dell’indennità 
mentre la rimanenza viene 
saldata a lavori ultimati. 

L’ingegner Mari ha poi spie- 
gato le modalità di accetta- 
zione o meno delle offerte, una 
volta che i proprietari avran- 
no ricevuto un testo scritto. Si 
tratterà di offerte basate sui 
valori agricoli medi pubblica- 
ti dal bollettino della Regio- 
ne: in caso di accettazione 
(entro 30 giorni) il coltivatore 
diretto avrà diritto al paga- 
mento di una somma pari a 
tre volte il valore offerto, ma 
in caso di rifiuto, oltre a per- 
dere questo privilegio, dovrà 
sottostare ad una valutazione 
effettuata dalla commissione 
‘provinciale, che può risultare 
favorevole al proprietario ma 
anche essere inferiore alle sue 
aspettative. s 

Per gli indennizzi sui mi- 
glioramenti apportati, l’Anas 
non ha invece alcuna compe- 
tenza in merito. Sono stati 
infine trattati i problemi dei 
singoli, con particolare ri- 
guardo alle fasce di rispetto di 
sessanta metri in ambo i lati 
della strada. 


FIAMMATA TRADITRICE 


Ustionata nel tentativo 
di bruciare formiche 


Cerca di uccidere le formi- 


© che conl'alcol e si incendia le 


vesti. È accaduto ieri alla 
signora Francesca Coslovich 
vedova Bersan, 84 anni, resi- 
dente a Bagnoli della Rosan- 
dra 100. Ora è ricoverata:con 
prognosi riservata, per ustioni 
diffuse di secondo e terzo gra- 
do, nella divisione dermatolo- 


Un'altra 
volpe 

è risultata 
rabida 


L’Unità sanitaria informa 
che è stato accertato un nuo- 
vo caso di rabbia silvestre in 
una volpe investita sulla sta- 
tale 202 all'altezza di Banne. 
Ancora una volta viene rac- 
comandata ai possessori di 
animali la massima diligenza 
nell’osservare scrupolosa- 
mente le disposizioni conte- 
nute nelle ordinanze del com- 
missario straordinario del 
Comune di Trieste e dei sin- 
daci degli altri Comuni della 
provincia, per evitare il dif- 
fofdersi della malattia. 


gica dell'Ospedale maggiore. 

L'abitazione della anziana 
signora era stata invasa dalle 
formiche. Per liberarsene — 
vista l’inefficacia dei vari pre- 
parati — Francesca Coslovich 
ha pensato di utilizzare un 
rudimentale lanciafiamme. 
Con una bottiglia di alcol ha 
cosparso il pavimento. Poi 
con un fiammifero vi ha dato 
fuoco. Oltre. agli insetti hanno 
però incominciato a bruciare 
‘anche le sue vesti. I vicini 
sono accorsi alle urla della 
donna e hanno avvisato la 
Cri. 


HI CONCORSO — La Camera di 
commercio rammenta che domani 
scade il termine perla presentazio- 
ne delle domande di partecipazio- 
ne al concorso per il conferimento, 
per l’anno accademico 1981-82, di 
due borse di studio di 750 mila lire 
ciascuna, riservate a studenti 
iscrittì alla scuola superiore di lin- 
gue moderne per interpreti e tra- 
duttori dell’Università di Trieste. 


Ri UDI — L'unione donne italiane 
‘sta organizzando l’archivio storico 
dell’associazione, dal dopoguerra 
ad oggi, e si rivolge a tutti coloro 
che sono in possesso di documenti, 
volantini, fotografie, giornali, ecc., 
per poterlo completare. 


Sos a Muggia? Ora c'è il pronto soccorso 


E operante da oggi a Mug- 
gia il servizio di pronto soc- 
corso. Alla cerimonia di con- 
segna dell’ambulanza e dell’a- 
pertura dell’ambulatorio era- 
ho presenti ieri sera l’avvoca- 
to Gallo, presidente della Cro- 
ce Rossa regionale, il segreta- 


rio avvocato Cappuccio non- 
chè il sindaco di Muggia Bor- 
don e il vicesindaco Rossini. 
Il.servizio, soppresso nel ’64 
per mancanza di personale, 
ha potuto essere ripristinato 
grazie alla disponibilità della 
Cri e del Comune di Muggia, 


che ha donato l'ambulanza. 
L'avvocato Gallo ha voluto 
sottolineare. quanto impor- 
tante e funzionale sia questa 
nuova postazione, che si av- 
vale di un’autombulanza do- 
tata dei migliori accorgimenti 
possibili. Il servizio funzione- 


rà dalle 8 alle 20 avvalendosi 
dell’opera di due infermieri e 
di un autista. il sindaco Bor- 
don ha dichiarato che questo 
è soltanto il primo passo, per- 
chè l'impegno è quello di 
potenziare e migliorare il ser- 
vizio, allargandolo alle. ore 
notturne e dotandolo di mezzi 
sempre più efficaci. 

Bordon ha poi posto l’ac- 
cento sulla effettiva necessità 
di un posto di pronto soccor- 
so, dati i numerosi infortuni 
sul lavoro in un’area sempre 
più industrializzata, nonchè 
l’importanza di un pronto in- 
tervento in estate, quando le 
punte di presenza dei bagnan- 
ti raggiungono livelli elevati. 
Per ora il servizio è infermieri- 
stico ma si conta di avere a 
disposizione un medico a tem- 
po pieno o di utilizzare a rota- 
zione quelli operanti a Mug- 
gia. L'ambulatorio ha sede in 
via Matteotti 2. 


MW OSTETRICHE — Il Collegio 
delle ostetriche ricorda alle pro- 
prie iscritte che domani, ‘alle 17 
all'Hotel Europa di Marina d’Auri- 
sina, si terrà l’assembiea generale 
regionale, con la consegna degli 
atti del corso di aggiornamento. 


MI PCI — Inizia oggi il festival 
della stampa comunista, che dure- 
tà fino a domenica, organizzato 
dalla sezione del Pci «1 Maggio» di 
Sottolongera. Il festival si svolgerà 
‘alla casa del popolo alle 18 apertu- 
ra alle 20 ballo. 


rappresentante della direzio- 
ne didattica del primo circolo. 
Nelle scuole «Sauro» e Felice 
Venezian, ad esempio, le con- 
trazioni delle iscrizioni hanno 
diminuito di molto la quota 
ministeriale, lasciando invece 
inalterata la superficie cui fa 
riferimento la tassa comu- 
nale. 


La denuncia è stata fatta 
nel corso di un'assemblea 
convocata ieri pomeriggio dai 
rappresentanti del quarto cir- 
colo didattico. Lo scopo era 
quello di affrontare il proble- 
ma in termini unitari e propo- 
sitivi. Perciò erano stati invi 
tati tutti i consigli di circolo e 
d’istituto delle scuole elemen- 
tari e medie inferiori. Ognuno 
avrebbe dovuto presentare 
‘una proposta o una serie di 
proposte concrete per risolve- 
re il problema. al termine 


| Eccessivo | ‘onere in rapporto alle disponibilità di cassa 


avrebbero dovuto essere. sin- 
tetizzate in un unico docu- 
mento che avrebbe così 
acquisito valore vincolante. 
Invece, la partecipazione è 
stata piuttosto scarsa. Erano 
rappresentati soltanto 27 con- 
sigli su 40, 

Nel corso dell’assemblea, 
tuttavia, alcune proposte s0- 
no saltate fuori. Eccole in sin- 
tesi: ridurre le aliquote del- 
l'imposta di asporto rifiuti, 
considerando tra l’altro che 
d’estate le scuole non sono 
utilizzate; conteggiare l'im- 
porto sulle sole aule utilizza- 
te; assegnazione di un contri- 
buto alle scuole pari all’am- 
montare dell’importo versato. 


Il FOTOGRAFIA — Questa sera, 

alle 19,45, si inaugura al circolo 

«Nuova Italsider», di via Carducci 

he la mostra-concorso di fotogra- 
a 


CALENDARIETTO 


Oggi: Sacro Cuore di Gesù. Il sole 
sorge alle 5.15 e tramonta alle 20.57; 
la luna si leva alle 3.12 e cala alle 
17.13. 

Ieri: temperatura massima gradi 
24,6, minima gradi 17; pressione milli- 
bar 1011 irregolare; umidità 75 per 
cento; mare mosso con temperatura 
di gradi 20,6. Dati forniti dal Servizio 
meteorologico dell'Aeronautica mili- 
tare di Trieste alle 18 di ieri. 

Maree: oggi, alta alle 8.47 conem 19 
e alle 20.12 con em 54 sopra il livello 
medio; bassa alle 2.34 con cm 48 e alle 
13.55 con cem.20 sotto il livello medio. 

Normale orario di apertura delle 
farmacie: 8.30-13; 16-19.30. 

Farmacie aperte anche dalle 13 alle 
16: largo Piave 2; piazza della Borsa 
12; viale Miramare 117 (Barcola); via 
Combi 19; Prosecco; Aquilinia (solo a 


| chiamata). 


Telefono amico: numeri! 766666- 
166667. 


Farmacie aperte anche dalle 19.30 
alle 20.30: largo Piave 2, tel. 64765; 
‘piazza della Borsa 12, tel. 64165; viale 
‘Miramare 117 (Barcola), tel. 410928; 
via Combi 19, tel. 794654; piazza 
Ospedale 8, tel. 793006; via dell'Istria 
35, tel. 790274; Prosecco, tel. 225141; 
Aquilinia, tel.232253 (solo a chiama- 
ta). 

Farmacie aperte anche dalle 20.30 
in poi (servizio notturno): piazza 
‘Ospedale 8; via dell’Istria 35; Prosec- 
co; Aquilinia: (solo a chiamata). 

Servizio di guardia medica: nottur- 
no (ore 21-8) tel. 732627, prefestivo 
(ore 14-21) e festivo (ore 8-20) tel.. 
68441. 

Aeroporto Ronchi dei Legionari: 
telefono (0481) 777001. 

Automobile club d’Italia (soccorso 
stradale): telefono 116. 

Pronto soccorso Cri: telefono 68888. 

Carabinieri: telefono 212121, 

Soccorso pubblico: telefono 113. 


Incontri 
Dc-LpT 
Psi-Pci 
su Comune 
e Provincia 


Quali intese potrebbero ri- 
solvere il problema della go- 
vernabilità cittadina, alla 


luce dei risultati elettorali del 


6 giugno? L'argomento conti- 
nua ad essere oggetto di di- 
battito all’interno dei vari 
partiti e di confronti tra le 
forze politiche interessate. 


L’esame dei risultati eletto- 
rali e il tema delle future al- 
leanze politico- 
programmatiche saranno ap- 
profonditi domani, alle ore 12, 
dalla direzione provinciale 
della Dc e lunedì sera dall’as- 
semblea generale dei dirigenti 
locali del partito. Alla riunio- 
ne della direzione interverrà il 
costituzionalista prof. D’Ono- 
frio, responsabile nazionale 
del settore enti locali del par- 
tito. Gli stessi argomenti ver- 
ranno approfonditi domani 
anche dal comitato federale 
del Pci. 

Per oggi sono inoltre previ- 
sti due incontri bilaterali: 
quello promosso dalla LpT 
con la Dc e quello promosso 
dal Pci con il Psi. Il primo — 
che apre la serie delle consul- 
tazioni annunciate dalla Lista 
quale forza di maggioranza 
relativa — si terrà nella sede 
della LpT. Alla Regione si 
confronteranno invece i co- 
munisti e i socialisti (l’incon- 
tro già fissato per mercoledì 
era stato aggiornato ad oggi 
per l’assenza del segretario 
comunista Tonel). 


HM PROROGA — Nella giornata 
del 2. giugno 1982 gli sportelli degli 
istituti di credito della Cassa di 
risparmio e della Banca d'America 
e d'Italia, non hanno funzionato 
regolarmente a causa delle agita- 
zioni sindacali. Con provvedimen- 
to prefettizio è stato pertanto 
disposta la proroga di 15 giorni — 
a decorrere dal 3 giugno 1982 — dei 
termini legali e convenzionali sca- 
duti il 2 giugno 1982 e nei cinque 
giorni successivi. 


UIERETTORSE 


VIA UDINE 11 


VENDITA 
PROMOZIONALE 


Sconti 


valmar 


Tel. 040-422662 


del 20% 


GRANDI FIRME 


(Com. il 14/5 dal 27/5 al 7/8/82) 


le idee «fresche» 


Fresche nei colori, nei tessuti, nelle 
Fantasie, le idee estive di DONAGGIO. Per 
le signore, una ricca varietà di 

modelli anche per cerimonia. Per l'uomo. 

î «freschi» in cotone e tessuto misto. 

e i disinvolti «lava-e-indossa»: si mettono 


în lavatrice e non si stirano. 
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GIORNALE DI TRIESTE 
A CONCLUSIONE DELL’ANNO SCOLASTICO 


Premiati all’Oberdan 


IL PICCOLO Venerdì, 18 giugno*1982 


INSERZIONE A FAGAMENEI 


COMUNICATO 


La Lista per Trieste ritiene opportuno rendere nota 
l'interpellanza urgente che i Consiglieri della Lista Gianni 
Giuricin, Paolo Pellis e Marino Tassinari hanno presentato 
in data 16 c.m. al Presidente della Giunta Regionale. Ecco 
il testo dell'interpellanza; 


Una giornata 


TENTÒ DI RIAVERE IL FIGLIO CON LA FORZA 
speciale 
per la Grotta 


Allontanata dall’Italia 
Gigante 4 È |, 
sons la giornalista rapitrico 
Corpo nazionale del soccorso 


alpino del Cai compirà dome- 
nica un'esercitazione di soc- 
corso nella Grotta Gigante, in 
collaborazione con l’esercito. 

Per l'occasione, la direzione 


Pe n RON E i 


i 
i 
i 


«Notizie giornalistiche informano 
che la Repubblica di Slovenia avrebbe 
indicato in una parte del territorio di 
confine in Jugoslavia con l‘Italia la localiz- 
zazione della zona franca industriale pre- 


Un ricorso dei legali è già in viaggio per il Ministero dell’interno 


Con un saggio ginnico dan- 
zato al tempo di musica legge- 
ra e di jazz, coordinato dalle 
prof. Giuliana Iaschi e Orietta 
Miceu, sì sono concluse le le- 
zioni al liceo scientifico « Gu- 
glielmo Oberdan». Tutto som- 
mato un anno scolastico posi- 
tivo, che ha fatto registrare il 
63 per cento delle promozioni 
e soltanto il 7 per cento di 
bocciature, esclusi natural- 
mente gli studenti che, a par- 
tire dal lo luglio, saranno 
impegnati negli esami, 

Durante la manifestazione 
di chiusura sono stati distri- 
buiti anche i premi per l’anno 
1981-'82. 

Borse di studio sono state 
assegnate ad Andrea Nevie- 
rov I B, Paola Paoletti II F, 
Stefano Mininel INI D, Stefano 
Polo III E, Susanna Stefan- 
cieh III G, Patrizia Riccobon 
III G, Loretta Verzegnassi III 
I, Paolo Edomi IV B, Roberto 
Crevatin IV D, Paolo Rossi V 
A, Novella Sorgo V D, Franco 
Filipaz V _H. Una borsa di 
studio in memoria del prof. 
Mario Lanza di 150.000 lire è 
stata assegnata a Sandra Gla- 
vina della IV C e ad Andrea 


Pampanin della IV F. 

Per i buoni punteggi otte- 
nuti negli scrutini finali sono 
stati segnalati: Marco 
Ostoich I A,.Roberto Sallusti 
I B, Roberto Stock IC, Serena 
Zigante, Emanuela Zanetti e 
Silvia Policastro I D, Paolo 
Trento I.E, Donata Vianelli I 
F, Marina Cosulich I G. Dori- 
na Giacomin I H, Paola Co- 
maurì e Alessandro Corsi I I, 
Paolo Grio e Maurizio Goina 
II A, Gianfranco Fenu II B, 
Paolo Russo, Barbara Brena e 
Cristiana Mayer II D, Pietro 
Polotti II F, Fabio Cossutti II 
G, Miris Castello e Stefano 
Ravasi II H, Eugenia Forleo 
III A, Giuliano Copetti III B, 
Corrado Guarnaccia II C, 
Stefano Mininel III D, Pietro 
Pasetti III E, Andrea Patrono 
IMl F, Susanna Stefancich III 
G, Claudia Tosolin III H, Ila- 
ria Pieri III I, Alessandro Fai- 
fer IV A, Paolo Edomi IV B, 
Grazia Di Leo e Sandra Glavi. 
na IV C, Giulio Curiel e, Ro- 
berto Crevatin IV D, Sandro 
Brioli e Andrea Rabusin IV E, 
Marino Marsi IV F, Paola 
Prelli IV G, Alessandro So- 
ranzo e Mauro Tretiach IV H, 
Silvia Brattoli IV I. 


della Grotta Gigante ha di- 
sposto che domenica, in'dero- 
ga al normale orario di visita, 
il pubblico possa visitare la 
cavità ed assistere alla mani- 
festazione dalle 9 alle 11 con 
orario continuato. 

L’esercitazione avrà inizio 
alle 9 e quindi è necessario 
che il pubblico si presenti in 
tempo alla cassa della grotta. 
I visitatori, nel corso dell’eser- 
citazione, sono pregati di os- 
servare le disposizioni che 
verranno impartite all’interno 
della cavità. 


Tanja Hrvatin, la giornali- 
sta jugoslava che, per rapire il 
figlio Antonio Premrl, aveva 
ridotto all’impotenza il padre 
naturale del ragazzino, è stata 
espulsa dal territorio dello 
Stato italiano. 

Come abbiamo riferito in 
una. precedente edizione, la 
giovane signora —. sposata 
con un giornalista di Radio 
Capodistria — era stata pro- 
cessata con rito direttissimo 
per concorso con due compli- 
ci sconosciuti in sequestro di 
persona, lesioni pluriaggrava- 


CONDANNATO A UN ANNO DI RECLUSIONE 


Correva sulla Costiera 
e travolse un ciclista 


La tragica fine di un artista, 
il prof. Sergio Radovic, 43 an- 
ni, Aurisina 180/A, direttore 
della sezione del centro musi- 
cale sloveno del paese e del 
coro «Igor Gruden», viene rie- 
vocata al tribunale penale, 
presieduto dal dott. Trampus 
e formato dai giudici dott. 
Nicotra e dott. Gulotta, p.m.il 
dott. Grohmann, cancelliere 
Cernecca. 

La disgrazia accadde la sera 
del 6 agosto dell’80. Il maestro 
Radovic aveva trascorso il po- 
meriggio assieme a sua mo- 
glie, Miranda Zaccaria (è 
attrice dello Stabile sloveno) 
e alle loro due bambine sulla 
spiaggia che si stende a un 
chilometro circa dalla galleria 


Leonardo Kodarin, 26 anni, 
via Udine 19, fu poi sbattuto. 
contro il parabrezza e, ormai 
cadavere, ripiombò infine sul- 
la massicciata stradale. Inter- 
rogato dalla polizia, l’automo- 
bilista- sostenne che al mo- 
mento dell’incidente la sua 
velocità era moderata ed egli 
procedeva con gli anabba- 
glianti accesi. Imputato di 
omicidio colposo, ripete ora al 
tribunale la deposizione resa 
in istruttoria. La signora Zac- 
caria racconta di avere supe- 
rato e salutato il marito qual- 
che istante prima della di- 
sgrazia. 

La discussione inizia con 
l’arringa dell’avv. Celestina 
Blasi, patrono di p.c. della 


locità inadeguata all'ora e al 
luogho». 


Il dott. Grohmann chiede, 
pertanto, che con le «generi- 
che» l'imputato venga con- 
dannato a un anno e 8 mesi di 
reclusione e alla sospensione 
della patente per due anni. In 
difesa dell’automobilista di- 
scute la causa l'avv. Pierpaolo 
Poillucci, il quale afferma che 
a carico del suo assistito esi- 
stono elementi assolutamen- 
te incerti e ne perora l’assolu- 
zione. 


Accordate a Kodarin le at- 
tenuanti gia indicate dall’ac- 
cusa, il Collegio gli infligge un 
‘anno di reclusione con la con- 


te e violazione di domicilio, 
reati per i quali il tribunale 
l'aveva condannata, con le: 
«generiche», l’attenuante di 
avere agito per motivi di par- 
ticolare valore morale e quel- 
la del danno risarcito, a un 
‘anno di reclusione con i bene- 
fici di legge e conseguente, 
immediata scarcerazione. + 

Tornata libera, la Hrvatin è 
stata accompagnata alla fron- 
tiera. Ma il suo allontanamen- 
to apre non pochi problemi 
giuridici: i difensori della si- 
gnora, avvocati Civello e Bo- 


rean, hanno interposto appel- 
lo avverso alla sentenza. 


Due anni fa la magistratura 
‘aveva consentito alla Hrvatin 
di visitare il figlio compatibil- 
mente alle esigenze di vita e 
di studio del ragazzo. 


Poiché la giornalista 
dovrebbe rientrare a Trieste, 
sia per vedere Antonio sia per 
presenziare al processo di se- 
condo grado, i suoi patroni 
hanno già presentato un 
ricorso al ministero dell’in- 
terno. 


TANTE CONFERENZE E UNA MOSTRA 


Anche a Muggia 
«Viva Garibaldi» 


Anche Muggia celebra il 
centenario della scomparsa 
dell’eroe dei Due Mondi: il 
circolo repubblicano «Nazario 
Sauro», in collaborazione con 
l'Associazione mazziniana 
italiana, il Centro di studi sto- 
rici di Trieste e il museo De 
Henriquez, ha allestito una 
mostra di cimeli, quadri, 
stampe e libri sul «generale 
del popolo». 

Non sono mancate le confe- 
renze sulla figura del Genera- 
lissimo e dei principali gari- 
baldini e irredentisti triestini, . 
a cura di Rinaldo Derossi, 
Franco Colombo e'Leone Ve- 
ronese. 


Ma l'intento principale era 


sposizione del pubblico nella 
saletta della «Rivarota». 

Aiutati da un estro artistico 
che promette bene, hanno 
vinto il concorso Gabriele 
Bossi (V A) per le elementari e 
Luca Loredan (II G) per le 
medie, 

Segnalati poi per la cura 
dell’esecuzione (e premiati 
con un volume di soggetto 
garibaldino) per le elementari 
Diego Angeli, Franco Furlan, 
Sara Ban, Barbara Fonda, 
Renzo Maggiore, Mauro Pe- 
rossa, Mauro Salich, Paola 
Bussi, Roberto Chiriaco, 
Amanda Colombo e.Sara Ma- 
rocco; per le medie Michele 
Rizzi, Fabrizio Corino, Erica 
Crevatin, Fulvio Furlan, Giu- 


re una diversa ubicazione. 


A cura della 


LISTA PER TRIESTE 


vista dal trattato di Osimo, come se 
finora non fosse intervenuta fra i due 
Paesi alcuna intesa sull'impegno di trova- 


«A parte ogni logica considerazione 
sul fatto che tali notizie siano diffuse ad 
elezioni triestine già effettuate, desta non 
poca preoccupazione l’intendimento del- 
la Jugoslavia di non tener conto del 
giudizio espresso in proposito dalle as- 
semblee elettive e dalle forze politiche 
triestine che hanno espresso la propria 
contrarietà all'iniziativa in questione. 


«Poiché appare quanto meno strano 
che la Jugoslavia proceda in quella quisa 
senza una preventiva intesa con Roma, i 
sottoscritti interpellano il Presidente del- 
la Giunta regionale per avere in proposito 
un urgente e completo chiarimento». 


un'iniziativa commerciale o una 
particolare 
azione di vendita, 


= ® 0,4% » o 0. 
la pubblicità è notizia 
Per presentare un nuovo prodotto 
o una nuova attività, per illustrare 


Ì Due medaglie d’oro sono Hi : ì dizionale e la non menzione e, | quello di far riscoprire ai gio- | © PU s È 
i Assemblea andate a Roberto Crevatin SUE DA RIae, Alle 2 vedova e delle orfane. Sostie- | riconosciuta nella misura del | vani la figura del barbuto TRO O OnbO, SO per segnalare occasioni stagionali e 
H della cl: IV De a Paolo ri bagnanti erano risaliti | ne che la velocità di Kodarin i i | eroe, che ha sem Ipito l: ; TREO E Cone o 
al circolo Edomi della IV E. sulla costiera, la signora sì era | era eccessiva e che egli non i an fantasia dei enni na i Dich, Rossella Robba, Manue- REE ILE S CMIpre vivo espresente 
italo-austriaco Vincitori del torneo interno | Messa al volante della sua | toccò il freno quando vide | danna al risarcimento dei | pre stato presentato, sui libri ia Besini Archi, Giovanna il nome, utilizzate la 
auto, sulla quale avevano pre- | davanti a se il ciclista. L'avv. | danni, assegnando alle parti | di testo, con una buona dose | PaCCo e Claudia Negrisin, 


Si terrà stasera, venerdì 18 
giugno, alle 18 in prima con- 
vocazione e, se necessario, al- 
le 18.30 in seconda, l’assem- 
blea generale ordinaria del 
circolo di cultura italo- 
austriaco, nella sede di via 
San Nicolò 21. 


di scacchi sono stati procla- 
mati Nicola Garano della V E 
‘e Corrado Brambilla della VI. 
Mentre nella «Giornata per 
l'Europa» si sono segnalati 
Roberto Bussani della V Ie 
Walter Caris, che ha portato a 
termine gli studi l’anno 
scorso. - 


so posto anche le figlie, il prof. 
Radovie aveva inforcato la bi- 
cicletta (era appassionato del- 
le due ruote) e la famigliola si 
era avviata verso casa. 
Subito dopo la tragedia: al- 
l'improvviso il musicista ven- 
ne speronato dall’ Alfa.2000 di 


Blasi sollecita che l'imputato 
venga condannato a pene di 
giustizia e al risarcimento dei 
danni. Anche il p.m, è dell’av- 
viso che «il comportamento di 
Kodarin fu colposo, violò le 
norme previste dal codice del. 
la strada e mantenne una ve- 


CONFERMATA LA CONDANNA A UN ANNO E SEI MESI 


Lo sfregiò con un bicchiere 
in una scazzottata all’osteria 


Una scenataccia da Far West si conclude in 
corte d’appello (presieduta dal dott. Costa e 
formata dai consiglieri dott. Mancuso e dott. 
Cola, p.g. il dott. Ballarini, cancelliere Milco- 
vich) con la conferma di una condanna a un 
anno e sei mesi. Il processo è contro il detenuto 
Mario Meriggioli, 30 anni, via del Veltro 50. 

La sera del 6 novembre.scorso, i carabinieri 
intervennero. in un locale di Roiano, dove 
Emilio Colombo, 35 anni, via San Francesco 
51, era stato sfregiato dall’attuale ricorrente. 
L’aggressione sarebbe stata determinata dal 
fatto che Meriggioli riteneva che Colombo 
avesse fatto una «spiata» su un affare di droga, 
nella quale era rimasto coinvolto assieme a 
una coppia di amanti. Detto per inciso, il caso 
sarebbe dovuto venire giudicato lunedì scorso 
dal tribunale ma la causa è stata rinviata. 

Interrogato, Colombo raccontò che, mentre 
stava mangiando un panino, era stato avvici- 
nato da Meriggioli, il quale aveva scaraventato 
a terra il piatto con il «sandwich» e poi aveva 
cercato di sferrargli un pugno. Per difendersi, 
egli aveva fatto un brusco movimento ed era 


finito a terra, Nella speranza di por fine al 
diverbio, l’esercente\aveva spento le luci e, al 
buio, Meriggioli lo. aveva più volte colpito al 
volto con un biechiere probabilmente rotto, 
producendogli una serie di lesioni. 

La campana dell’indiziato ebbe un suono, 
ovviamente, diverso: aveva invitato Colombo 
al tavolo, dove stava conversando con due 
‘amici, il discorso era caduto sulle disavventure 
giudiziarie dell'ultimo venuto; per tagliare cor- 
to, Meriggioli lo avrebbe invitato ad andarsene 
e l’altro lo avrebbe minacciato. Il locale era poi 
piombato nell'oscurità e, quando le luci erano 
state riaccese, l’attuale appellante avrebbe 
visto Colombo con un biechiere in mano e lo 
avrebbe disarmato. 

Meriggioli venne imputato di lesioni perso- 
nali pluriaggravate, e il 16 febbraio scorso il 
tribunale penale lo condannò a un anno e sei 
mesi di reclusione. Patrocinato dal prof. Sergio 
Kostoris, ricorse contro la sentenza, che la 
corte conferma integralmente; lo condanna 
inoltre alle maggiori spese di giudizio e respin- 
ge, infine, l’istanza di libertà provvisoria, 


Elargizioni dei lettori 


In memoria di Enzo Cozzolino 
nell’anniversario (18-6) dai genitori 
e dal fratello 60.000 pro Assoc. 
XXX Ottobre (Gruppo rocciatori). 

In imemoria di Anna Marcocei 
nel I anniversario (15-6) dai fami- 
liari 20.000 pro Anffas. 

In memoria di Giorgio Casaccia 


In memoria di Giorgio Giraldi 
per il' compleanno dalla moglie 
Giovanna e dalla figlia Nivia 
10.000 pro Pro Senectute. 


i ‘ 
In memoria di Antonietta 
skovac per l'onomastico da Diomi- 
ra Versa 5000 pro Missione triesti- 

na nel Kenja. 


In memoria di Giuseppe Orbani 
per il compleanno (16-6) dalla mo- 
glie Lidia e figlia Maria Pia 10.000 
pro asilo Speranza. 


In memoria di Alberto Simic nel 
VI anniversario dalla moglie Paola 
e figlio Mario 20.000 pro Centro 
tumori. 


nel tritesimo della morte 13-6) da 
Alfonso e Maria Dimora 20.000 pro 
Domus Lucis. 

In memoria di Maria ved. Zva- 
nut nel IV anniversario (18-6) dalle 
figlie Arge e Liliana 10.000 pro 


lese una provvisionale e su- 
bordinando la concessione 
dei benefici al pagamento en- 
tro sei mesi della provvisiona- 
le stessa; infine gli sospende 
la patente per un anno, san- 
zione già inflitta a Kodarin in 
via amministrativa: 


di superficialità. 

Così, nella mostra sono 
esposti anche i disegni che i 
ragazzi delle elementari e del- 
le medie muggesane hanno 
dedicato al Giuseppe nazio- 
nale: cento disegni su «Gari-‘ 
baldi e i giovani» sono a di- 


PENA RIDOTTA A DUE ANNI DI RECLUSIONE 


Approda in Corte d’Appello 


un’unione costellata di botte 


Tullio Coslovich, Marzia Kli- 
ma, Andrea Giordino. 


HI .BERGAMAS» — Le schede di 
valutazione delle classi prime e 
seconde della scuola media «Ber- 


gamas» verranno consegnate dagli | 


insegnanti ai genitori degli-alunni 
venerdì 25 giugno dalle 17 alle 19. 


pubblicità 


PLAYBOY 
DENIM «n 


Si conelude con una condanna a due anni 
di reclusione l’unione di Ettore Benedetti, 28 
anni, riva Grumula 8, e Maria Gisella S., 25 
anni, Il loro inquieto «ménage» approda alla 
corte d’appello, presieduta dal dott. Mellano e 
formata dai consiglieri dott. Vitulli e dott. 
Mancuso, p.g. il dott. Ballarini, cancelliere il 
dott. Gelli, davanti alla quale l’uomo compare 
in stato di detenzione (è in carcere per altra 
causa). 

Nel tardo pomeriggio del 12 luglio del 1979, 
la donna si presentò, agitata e stravolta, ai 
carabinieri, denunciando che Benedetti l’a- 
vrebbe seviziata. Era rientrato ubriaco, aveva 
preteso di avere con lei un rapporto che lei 
rifiutava e alle sue ripulse, l'aveva bastonata e 
minacciata con un coltello. Giorni prima — 
‘aggiunse la denunciante — Benedetti le aveva 
spento un paio di sigarette sul braccio destro, 

I militari accompagnarono Maria Gisella 
all'ospedale, dove fu medicata e giudicata 
guaribile in una decina di giorni, e poi si 
recarono in riva Grumula. L’indiziato stava 
dormendo e il coltello era conficcato nel pavi- 


mento della stanza. Il procedimento non era 
stato ancora definito in sede istruttoria quan- 
do alla magistratura pervenne un ulteriore 
rapporto della mobile inerente alle violenze 
subite dalla donna. { 

Secondo gli inquirenti, la donna era stata 
oggetto di percosse dall'autunno del 1978, 
quand’era iniziata la relazione, all'’8 marzo 
dell’80, quando aveva deciso di piantare l’a- 
mante. Interrogato, Benedetti negò di avere 
bastonato la convivente, sostenendo che co- 
stei si era ferita perché, ubriaca, era più volte 
caduta. Venne imputato di due ipotesi di 
lesioni volontarie pluriaggravate, tentata vio- 
lenza carnale e maltrattamenti, e il 4 maggio 
dello scorso anno il tribunale lo condannò a tre 
anni di reclusione. 

Il p.g. chiede l'applicazione dell’amnistia 
per le lesioni e conferma nel resto delle impu- 
gnate deliberazioni. Il difensore, avv. Broveda- 
ni di Pordenone, sollecita un congruo ridimen- 
sionamento della pena, La corte applica l’am- 
nistia perle lesioni e riduce la pena inflitta a 
Benedetti a due anni di reclusione. 


In memoria di Bianca Beneve- 
nia nel XII anniversario (15-6) dal 
fratello Sergio 10.000 pro Villaggio 
del fanciullo: 


In memoria di Giuseppe Damia- 
ni nell'XI anniversario dalla mo- 
glie 15.000 pro Istituto ciechi Ritt- 
meyer. 


In memoria di Albano Barisi nel 
I anniversario dalla sorella Livia 
Cermitz 20.000 pro Centro tumori. 


In memoria della sorella Stefa- 
nia nel primo anniversario (8-6) 
dalla sorella Maria e del fratello 
Mario 20.000 pro Istituto Ritt- 
meyer. 


Lo specchio dei prezzi 


Oratorio salesiano, 10.000 pro Pro. 
Senectute. 

In memoria di Amerigo Lonoce 
(18-6) dalla moglie e dalla figlia 
20.000 pro Com. S. Martino Al 
Campo (Don Vatta). 

In memoria della mamma Anto- 
‘nia (18-6), della sorella Maria (24-6) 
nel loro anniversario dalla figlia 
Fernanda 10.000 pro Lega Tumori 
«G. Manni». 

In memoria di Germano Versa 
nell’anniversario (18-6) dalla mo- 
glie 5000 pro Mani tese; dal figlio 
Sergio 10.000 pro Ciechi civili. 

In memoria di Antonio Dodic 
per l'onomastico dalla figlia Maria 
5000 pro Associazione italiana per 
la ricerca sul cancro (Milano). 

In memoria di Nino Moro nel II 
‘anniv. (16-6) dalla moglie Renata 
25.000 pro Centro tumori, 25.000 
pro Istituto Rittmemyer. 

In memoria di Giulia Chittero 
nel XVII anniversario dalle figlie 
Paola e Edda 10.000 pro Oratorio 
salesiano Don Bosco. 

In memoria di Edmondo Doer- 
fler nel VI anniversario (16-6) dai 
familiari 25.000 pro Croce rossa, 
25.000 pro Pro Senectute; da Clelia 
Doerfler 15.000 pro. Croce Rossa 
italiana. 

In memoria di Maria Panicali 
nel XXXIV anniversario dai figli 
20.000 pro Ist. inf. Burlo Garofolo. 

In memoria di Ersilia Somma 
(9-8) per il compleanno da Marisa 
Gigli 10.000 pro Centro tumori: 


ORTAGGI: 
‘AGLIO 


LATTUGHE 
MELANZANE 
PATATE 


PISELLI 
POMODORI 


RAVANELLI 


ZUCCHINE 


FRUTTA: 


ANANAS 
BANANE 
FRAGOLONI 
MELE 

PERE 
ARANCE 
LIMONI 
POMPELMI 


ASPARAGI BIANCHI VERDI 
BIETOLE DA TAGLIO (BLEDE) 375 
RADICCHIO VERDE a, 


MINIMO 


5000 
3500 


875 
589 


PATATE NOVELLE 411 


353 
589 


PREZZEMOLO 


SPINACI IN FOGLIA 


589 
1294 
647 
866 


(2) 
(e) 
(400) 
(1000) 
(800) 
>) 
(2) 
(E) 
(I) 
(e) 
(1500) 
(2) 
(I) 
(700) 


(ai) 
i) 
(3) 
(5) 
(23) 
I) 
(5) 
(2) 


MERCATO ORTOFRUTTICOLO ALL'INGROSSO (*) 


MASSIMO 


7500 
4000 
1000 
2500 
1125 

942 

750 

647 
1059 
2116. 
2000 


500 
1764 


1594 
1776 
2250) 
1900 
2200 
1647 

942 
1110 


ta) 
) 
(800) 
(6000) 
(2500) 
(9) 
(1) 
(23) 
(sl) 
i 
‘20001 
(3) 
(9) 
(1200) 


(—) 
(I) 
iS) 
(I) 
) 
I 
>) 
(23) 


MERCATO ITTICO ALL'INGROSSO (**) 


PESCI: 


BRANZINI 
CEFALI 
GUATI GIALLI 
MOLI 1500 (e) 
MORMORE 6500. (9880) 
ORATE e, (2S1 
PASSERE 2500 IA) 
PALOMBI (ASIA’. CAN) 4000 (7980) 
RIBONI 6000 (3800) 
ROSPO (CODE) 6000 (10800) 
SARDELLE 500 (1980) 
SARDONI 500 (1200) 
SGOMBRI 1500 (2400) 
TONNI () 
TROTE (2800) 


MINIMO 


21000, (24800) 
2000 (3980) 
1000 (3) 


2900 
CROSTACEI E MOLLUSCHI 


ASTICI 28000 (I) 
CALAMARI 4000 (10300) 
CANOCE 5000 (8800) 
CAPELUNGHE _ (2) 
CAPEROZZOLI 2000 (4000) 
MITILI (PEOCI) 1300 (1800) 
SCAMPI (CODE) 11500 (2) 
SEPPIE 2200 (2980) 


MASSIMO 


25000. 
3000 
4500 
2500 

18000 
2500 
4500. 

16000 
9500. 
1070 

930 
6000 


2900 


(30800) 
(3980), 
(3) 
(nl 
(24800) 
(2) 
) 
(7980) 
(24800) 
(10800) 
(1980) 
(2400), 
(6800) 
) 
(3980) 


(>) 
(10800) 
(8800) 
) 
(4000) 
.(1800) 
) 
(3980) 


(*) Listino prezzi del 17.6.1982 - Le cifre tra parentesi si riferiscono ai prezzi dei prodotti di provenienza locale. - I prezzi al netto di tara (15-20%) si 
întendono per chilogrammo - (**) Listino prezzi all'ingrosso del 16.6.1982 - Le cifre tra parentesi si riferiscono ai prezzi al dettaglio praticati alla 
Pescheria centrale il 17.6.1982 - 1 prezzi si intendono al chilogrammo. 


In memoria di Irma Spazzapan 
peril compleanno (15-6) dal marito 
Guido e dalla figlia Marina 10.000 
pro Ospedale maggiore (centro 
SRSNII, 10.000 pro Fac Pio 


In memoria di Michele Colavito 
nel IV anniversario (18-6) dalla mo- 
Blie, dal figlio, dalla nuora e dalle 
Nipotine 10.000 pro divisione car- 
diologica (Ospedale maggiore). 

In memoria di Renato Fonda nel 
I anniversario (16-6) da N.N. 10.000 
Ppro' Pro Senectute. 

In memoria di Silvia Eccardi nel 
mono anniversario (13-6) da Danilo 
e Gloria Dobrina 10.000’ pro Pro 
Senectute. 

In memoria di Mariano e Gio- 
vanni Cramastetter (18 e 20-6) da 
‘Arturo Cramastetter 20.000 pro 
Centro tumori. 

In memoria di Elvino Venturini da 
Hilda Huber e Nevea Gustin 

10.000, da Nella e Beppe Ceccarelli 

25.000 pro Istituto 'Rittmeyer; da 

Ada e Pino Meli 25.000 pro Comu- 

nità famiglia Opicina; da Edda 

Tanni Tracanella 50.000 pro Ass. it. 

per la ricerca sul cancro; da Elda 

Pesce 10.000 pro Cri. 

Da parte di Bruno Pacorini 
200.000 pro Circolo cardiopatici 
Sweet heart, Ù 

In memoria dei genitori da NN. 
10.000 pro Chiesa Madonna del 
Mare. h 

In memoria di Angelo Baxa dai 
nipoti Pietro, Etto, Lido e Gino 
20.000 pro Missione triestina nel 
Kenia. 

In memoria di Matilde Avanzini 
nata Contieri da Arge Benussi 
10.000 pro Centro tumori (Love- 
nati). 

In memoria di Giuliano Bertoc- 
chi da Bernarda Simic e famiglia 
20.000 pro Ist. Rittmeyer; dai con- 
domini di via dell’Assenzio 205.000 
‘pro Centro tumori - Trieste. 

In memoria di Emilia Cian da 
Nucci Pertosi 10.000 pro Centro 
tumori. 


‘IL PICCOLO 


‘vesti le novità della tua estate 


i 


Il calmiere 


TRIESTE, PONTE DELLA FABRA 2 
(PIAZZA GOLDONI, ANGOLO VIA CARDUCCI) 


HORIZON VEGA. 


QUANDO LA TECNICA DIVENTA 


® Colore grigio spaziale metallizzato 


® Vetri atermici 
® Ruote in lega leggera 
® Pneumatici 155/13 

® Modanature laterali 
® Tergilavalunotto 
© Paraurti neri 


Horizon Vega L. 7.878.000 (salvo variazioni della Casa) IVA e trasporto 
Finanziamenti rateali diretti “PSA Finanziaria S.p.A." 42 mesi anche senza cambiali. 


ELEGANZA. 


© Consolle centrale...’ 

e Appoggiagomiti anteriori 

e Predisposizione autoradio 

® Rivestimento sedili in tweed 
e Appoggiatesta anteriori 

® Orologio digitale 


Condizioni speciali ai possessori di autoparco. Tax free sales. 
Affrettatevi, le Horizon Vega sono disponibili in numero veramente limitato. 


PEUGEOT 


TALBOT 


‘concessionario 


COMPETENZA 


compresi. 


PADOMVAN QPE CARLI 


CORTESIA 


TRIESTE - VIA FLAVIA - VIA BATTISTI, TEL. 827782 


uccisione 


Venerdì, 18 giugno 1982 
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| GIORNALE DI TRIESTE 


— 


!-UN'INIZIATIVA DEL LIONS CLUB DI TRIESTE 


per non sentirsi vecchi 


Senza voti e senza laurea l'Università della terza età 


Anche Trieste avrà l’Uni- 
versità della terza età e del 
tempo disponibile, possibil- 
mente già nel corso del. prossi- 
mo anno accademico. Si trat- 
ta di un'istituzione a caratte- 
re culturale, non assistenzia- 
le, che interessa tutta quella 
fascia di persone che hanno 
cessato un lavoro retribuito e 
che comunque sono ancora 
valide. 


Se ne è reso portavoce il 
dott. Danilo Dobrina; recente- 
mente eletto presidente del 
Lions Club per l’anno sociale 
?82-83: ecco dunque che, cele- 
brando il:25.0 anniversario 
della sua fondazione, il Lions 
intende con questa nuova ini- 
ziativa. onorare la città di 
Trieste. 


Una volta — rileva Dobrina 

i arrivava alla pensione 
dopò.il.65.0 0 70.0 anno: at- 
tualmente sono in pensione 
anche i cinquantenni. Ne con- 
segue che la terza età non ha 
più un. significato medico- 
biologico bensì economico- 
sociale. A questa constatazio- 
ne va aggiunta una considera- 
zione: la terza età, sà&la salute 
mentale assiste, non\involve 
ma si accompagna a uno svi- 


luppo del suo patrimonio in- 
tellettuale, accresciuto e con- 
solidato dall'esperienza. Ini- 
ziative a carattere associati- 
vo, come la Pro Senectute; 
hanno indubbiamente contri- 
buito a trarre dall'isolamento 
gli anziani; esse sono però 
ancora insufficienti non solo 
come numero ma anche per 
ridare all’anziano fiducia in sè 
stesso e soprattutto la possi- 
bilità di far progressi e miglio- 
[rare. 

I finì dell’Università della 
terza età — chiarisce Dobrina 
— sono ben definiti: attività 
di educazione permanente. te- 
nendo pure conto che i cieli di 
studio possono essere com- 
pletati da attività fisiche e 
talvolta da controlli sanitari, 
in quanto ci si preoccupa chei 
partecipanti rallentino al 
massimo il processo di invec- 
chiamento. 


E inoltre: ricerche riguar- 
danti i processi della vec- 
chiaia; preparazione al pen: 
sionamento; formazione nel 
campo della gerontologia so- 
ciale. Per partecipare ai corsi 
di questa Università non è 
necessario avere alcun diplo- 
ma né si consegue alcuna lau 
rea, a parte un attestato di 


Alla Don Baxter 


‘A causa di un disguido nel 
resoconto dei lavori dell’as- 
semblea della Fulc (federazio- 
ne chimici) svoltasi a Udine, 
la situazione degli stabilimen- 
ti triestini della Don Baxter è 
stata descritta in modo non 
corrispondente alla realtà dei 
fatti. In proposito ci sono per- 
venute alcune note da parte 
della Fulc, del consiglio di 
fabbrica e dell'associazione 
industriali, che volentieri 
pubblichiamo. 

La Federazione unitaria dei 
lavoratori chimici scrive: 

«In merito.a quanto riporta» 
to dall’articolo “La.crisi della 
chimica ‘e î'casì nella Regio- 
ne” apparso su “Il Piccolo” 
del 16 giugno, la Fulc del Friu- 
li-Venezia Giulia ritiene di do- 
ver rettificare alcune impreci- 
sioni. 

«1) La Don Baxter di Trie- 
st&ha un organico di 580 lavo- 
ratori e non di 980. 

»#2) La cassa integrazione 
guadagni riguarda esclusiva- 
mente la Chimica del Friuli 
(ex Snia) di Torviscosa in nu- 
mero di circa 40-50 lavoratori 
e mon le altre aziende. 

*3) Per quanto concerne la 
situazione alla Don Baxter es- 
sa mon può essere presentata 
nei termini esposti nell’artico- 
lo; ‘ma deve essere intesa co- 
me un’affermazione generale 
che riguarda tutte le aziende 
chimiche e non solo della no- 
stra regione, nel senso che i 
processi di adeguamento tee- 
nologico sono una necessità 
per mantenere competitive le 
aziende sui mercati interni ed 
internazionali. E chiaro che in 
questo senso si produrranno 
nelle aziende necessità di col- 
locamento del personale so- 
stituito dalle nuove. tecnolo- 
gie. Non è comunque un pro- 
blema che oggi riguarda la 


Don Baxter. E un problema 
quindi che si è presentato e 
certamente si presenterà di 
nuovo e al quale la Fule regio- 
nale intende rispondere: per 
tempo, predisponendo un pia- 
no di mantenimento e di svi- 
luppo dei settori chimici in 
grado di difendere i livelli oc- 
cupazionali attuali». 

Anche il consiglio di fabbri- 
ca dello stabilimento Don 
Baxter precisa che il numero 
dei lavoratori attualmente in 
forza è di 580 unità e non di 
980. Si ricorda inoltre che, 
anche recentemente, in occa- 
sione di incontri con la dire- 
zione: aziendale, rionvè stata 
riportato alcuna notizia al 
consiglio di fabbrica circa la: 
messa in cassa integrazione di 
personale, in quanto l’attività 
produttiva della fabbrica con- 
tinua come per il passato con 
l’impiego di tutti i lavoratori 
dipendenti. 

Nella nota dell’Associazio- 
ne degli industriali, che pure 
puntualizza l'effettiva consi- 
stenza degli organici del grup- 
po Don Baxter, si sottolinea 
tra l’altro che «l'impegno pro- 
duttivo di questa industria 
triestina è stato costante, pur 
in presenza di difficoltà di 
altra natura, per i ritardi con 
cui in particolare gli enti 
ospedalieri pagano le fornitu- 
re. Malgrado questo, il gruppo 
mai è ricorso alla cassa inte- 
grazione e mai ha fatto licen- 
ziamenti per riduzione di per- 
sonale. Il gruppo ha in pro- 
gramma l’ammodernamento 
di strutture e processi di lavo- 
razione per rafforzare la po- 
tenzialità produttiva, pro- 
spettiva questa semmai di ul- 
teriore sviluppo e che esclude 
di fatto paventati licenzia- 
menti per riduzione di perso- 
nale. 


ORE DELLA CITTA’ 


Associazione medica 


î  Perl'Associazione medica triesti- 
. na, oggi, venerdì, alle ore 18,45 
(anziche alle 17.30), nella sala confe 
renze dell'ospedale maggiore, sì terrà 
una tavola rotonda su «Attualità in 
tema di cancro all’utero». Alla riunio- 
ne, moderata dal prof. Spanio, inter- 
verranno i professori Bompiani, Gia: 
relli, Torretta, e il dott. Marinuzzi, 


Canoa fluviale 


Il Gruppo kayak XXX Ottobre 

organizza domani a Sistiana Ma- 
re, al molo «ex attracco Dionea», alle 
15.30, un incontro aperto a tutti colo- 
ro che vogliono avvicinarsi all'attivi- 
ta della canoa. Materiale a disposi- 
zione. 


Concerto liutistico 


È Domenica 27 giugno, alle 11 nella. 

. Sala maggiore dell'Unione degli 
istriani, via Pellico 2, il «Gruppoliuti- 
sfico Santa Cecilia» associato alla 
«Famia ruvignisa», diretto dal mae- 
stro Domenico Venier, presenterà un 
nutrito programma musicale con bra- 
ni di Publio Carniel, Bach e Poliakin 
eîcanzoni popolari triestine ed istria- 
nè negli adattamenti dello stesso Ve- 
Nier. Si esibirà pure il cantante Rino 
Maressi. Ingresso libero. 


Confessione elvetica 


«Il Presbiterio. della Comunità 
\ evangelica di confessione elveti- 
ca, convoca l'assemblea annua, iîn 
bpiazzetta S. Silvestro 1, nella sede, 
per giovedì 24 alle 18 in prima e alle 
18.30 in seconda convocazipne. I com- 
ponenti la Comunità sono vivamente’ 
Diegati di intervenire». 


Icolisti: anonimi 

©Opera anche a Trieste una sezio- 
ne della nota organizzazione in- 
‘azionale Alcolisti anonimi. Fun- 
na sulla base dell'aiuto reciproco 
ti persone afflitte dallo stesso grave 
‘oblema, perché «nessuno può aiu- 


STR». Gli interessati possono telefona- 
Tgal 793 17 dalle 17 alle 19 di lunedì e 


Festa capodistriana 


‘Anche quest'anno i capodistriani 

‘sì ritroveranno domenica 20 giu- 
gno per festeggiare al borgo di Pro- 
secco il loro patrono S. Nazario. La 
messa avrà inizio alle ore 16.30, segui- 
ta dalla tradizionale, processione per 
le vie del borgo stesso. Più tardi i 
«cavresani» sì daranno convegno in 
una vicina trattoria. Tutti i capodi- 
Striani e gli amici sono cordialmente 
invitati a partecipare. 


Festa S. Nazario 


I capodistriani sono invitati a 
partecipare alla messa che \don 
Giorgio Bacci celebrerà in onore del 
patrono, domani, alle 18, nella chiesa 
di S. Gerolamo di via Capodistria. 


Sbadati di maggio 


Nella stanza 129 al terzo piano del 
‘palazzo municipale di piazza del- 
l’Unità d’Italia sono depositati i 
‘seguenti oggetti rinvenuti nel mese di 
‘maggio sulla pubblica via, che po- 
‘tranno venir ritirati dai legittimi pro- 


prietari, ogni giorno non festivo dalle - 


9 alle 12: un orologio «Citizen», una 
catenina d’oro, un ciclomotore Boxer, 
‘un ciclomotore «Ciao», una custodia 
di plastica con denaro, un borsello 
con denaro, un paio occhialini, mazzi 
di chiavi, valuta nazionale ed estera. 


Convegno MdL 


E' in programma dal 22 al 25 

settembre il Convegno nazionale 
dei Maestri del Lavoro che sì terrà a 
Crotone. Le iscrizioni alla manifesta- 
zione che comprende la visita della 
Calabria e il «Tour dei tre mari» sì 
accettano sino alla fine di giugno. Gli 
interessati sì rivolgano alla sede o 
vogliano telefonare al 772028. 


Bambini nel cinema 


Domani nella sala della giunta 

del municipio di Muggia si terra 
con inizio alle 10.30 l'incontro conclu- 
Sivo del seminario d'aggiornamento 
sul tema «L'immagine del bambino 
nel cinema» tenuto dal dott. Farne. Il 
Comune invita gli operatori scolasti- 
ci, i genitori e i cittadini tutti a. 
intervenire. 


frequenza. E l'insegnamento 
dei docenti viene anche di- 
scusso al termine della lezio- 
ne, in modo che ognuno può 
apportare il contributo delle 
proprie conoscenze e della 
propria esperienza. 


Questo nuovo modo di con- 
cepire l'insegnamento delle 
materie (letterarie, storiche, 
artistiche, scientifiche, filoso- 
fiche, sociologiche, ecc.) giu- 
stifica anche la denominazio- 
ne di Università nel concetto 
originario di «Universitas», 
come associazione di scolari 
che si riuniscono liberamente 
in vista dell’organizzazione 
dei loro studi con una visione 
dialettica diversa a seconda 
degli indirizzi e delle funzioni 
che ai corsi stessi si vogliono 
attribuire. 


«Io credo pertanto — sostie- 
ne Dobrina — che il Lions 
Club abbia avuto un'ottima 
idea assumendosi il compito 
di far sorgere anche da noi 
l'Università della terza età, 
che indubbiamente produrrà i 
suoi benefici effetti su coloro 
che vorranno sposare questa 
iniziativa. Essa, in definitiva, 
non è un servizio sociale per 
gli anziani, ma un servizio alla 
nostra società civile». 


Fognatura riparata 

Con riferimento alla segna- 
lazione «Fognatura guasta 
nella zona di Cologna» pub- 
blicata il 26 maggio il Comune 
fa rilevare che l'inconveniente 
in questione si è dovuto 
lamentare in prossimità della 
via Commerciale in un’area 
coperta da un fitto sotto- 
bosco. 

Grazie anche alle indicazio- 
ni contenute nella segnalazio- 
ne e alla collaborazione degli 
abitanti del luogo è stato pos- 
sibile individuare, dopo un 
considerevole lavoro di disbo- 
scamento, una fuoriuscita di 
liquami da un pozzetto di 
ispezione alla canalizzazione, 
provvedendo subito dopo a 
ripristinare il regolare flusso 
fognario. 


Anziani di nuovo sui libri La «v 


vernice» di Carà 


Siè inaugurata mercoledì scorso a palazzo Costanzi la mostra personale di Ugo Carà, scultore e 
grafico. Nella foto alcuni visitatori osservano una delle opere 


SEGNALAZIONI Sa 


Via Romagna ha dei problemi 


Italfoto) 


Ancora via di Romagna. 
Che, per quanto riguarda la 
sua pulizia, segue la sorte del- 
le peggiori strade della città 
alle quali, sembra, va riserva- 
to un tratamento particolare. 
La parte bassa della via, quel- 
la che si diparte da piazze 
Dalmazia, è una sozzurra. È 
vero, c’è l’attenuante delle 
auto, letterelmente stipate ai 
lati della strada. E qui l’ap- 
punto andrebbe fatto anche 
ai cittadini locali. 

Via Romagna alta, quella 
che si può far nascere all’al- 
tezza del Tribunale, segue la 
Stessa sorte main toni minori. 
E chi mai si arrampicherà las- 


Cani e igiene 


Con frequenza invero spro- 
porzionata alla sostanza, si 
parla e si scrive tanto attorno 
all’entrata dei cani nei pubbli- 
ci esercizi. Ci si lagna del 
mancato accesso riconducen- 
do il giusto divieto alla rabbia 
silvestre. 

Esiste, però. altro essenzia- 
le, se non anche prevalente, 
motivo: a parte il pericolo sil- 
Vestre, sta il fatto che i cani, 
vaccinati o no, nei locali di cui 
si discute non debbono en- 
trare. 

Desinare, bere, acquistare 
alimentari ecc. con un cane 
più o meno vicino (tanto 
buono, ma sempre cane) urta, 
è ‘antigienico, e non risulta 
proprio tanto sano. Al limite, 
meglio il gatto che, felino e 
signore, è più contenuto e 
pulitoù 

Per evitare che talun cinofi- 
lo, dopo queste mie constata- 
zioni, si metta a balla il boogie 
woogie, preciso che voglio 


Proiezioni. all'Aitl 


L'Association International du 

"Temps Libre comurica che lune- 
di 21 alle 18.30 presso la sede sociale 
di via Machiavelli 9, 1.0 piano, verran- 
no proiettate diapositive sulla Carin- 
zia. Sono invitati a partecipare i soci, 
ì familiari e gli amici. (Ingresso li- 
bero). 


Ripetizioni estive 
Per rimandati a settembre corsi 
collettivi e lezioni singole. Istitu- 
to «U. Foscolo» via Gatteri n. 6. Tel. 
1724240, 


Ludoteca 


La Ludoteca del Cepacs, Centro 
._ Gi educazione permanente all’at- 
tività civile e sociale di via Filzi 6, è 
Aperta a tutti i bambini due volte alla 
Settimana: il mercoledì e il sabato 
dalle 15 alle 19. In ludoteca ci sono 
circa 200 fra giochi e giocattoli che 
vengono prestati a casa ai piccoli che 
lo desiderano, 


Telefono amico 766666-7 


Un invito continuo a chiamare. 


«Linea»... Lacoste! 


«Lacoste»: il mito del coccodrillo! 

La «Chemise Lacoste» in assorti- 
‘mento completo di colori e di modelli 
è in vendita da «Linea» via Carducci, 
4, Trieste. 


«Linea»... Lacoste! 


Quando una maglietta oltre a 
sembrare una «Lacoste» è davve- 
to una «Lacoste», ì coccodrilli sono 
due: uno sul colletto e uno sul cuore! 
La «Chemise Lacoste» è in vendita 
da: «Linea», via Carducci 4, Trieste. 


«Linea»... Lacoste! 


«Lacoste»: le maglie che respira- 

no! Un tessuto esclusivo, un ta- 

io ormai classico. Hanno comincia- 

to ad esser di moda sui campi da 

;nnis, da golf, da polo e sono diven- 

tate di moda in tutte le occasioni del 

impo, libero! «Lacoste»: maglie e 

olte altre cose! Da «Linea» via Car- 
iucci 4, Trieste. 


tanto bene agli animali. In 
ispecie quando stanno al loro 
giusto posto. Italo Vento. 


Campo trascurato 
al Cimitero 


Ho perso, poco tempo fa, la 
mia figlioletta e mi rivolgo al 
Comune perché qualcuno si 
‘prenda maggior cura del cam- 
po V (quello dei bambini). A 
terra vi si trovano pacchetti 
di sigarette, carte, lattine d’o- 
lio e fiori secchi. Le piante 
selvatiche sono arrivate ad 
altezza d'uomo, tanto da im- 
pedire il passaggio: insomma, 
l'abbandono è totale. Gli altri 
campi sono decisamente te- 
nuti meglio, e durante l’inver- 
no è possibile andarci senza 
trovarsi in un mare di fango 
come in quello dei bambini, 
Porre rimedio non è certa- 
mente impossibile, data an- 
che la limitata grandezza di 
quell’area di terra consacrata. 
Gabriella Santini. 


Filo diretto Gau 


Per ascoltarti, per capirti, per 
aiutarti tel. 767333 tutti i giorni 
feriali e festivi dalle 19 alle 23. 


Incontro. musicale 


‘Alle 18 presso il riereatorio Cobol, 

li di strada Vecchia dell'Istria 74, 
sì svolgerà un incontro musicale con 
«Il giardino Barocco» complesso stru- 
mentale del ricreatorio Cobolli ed il 
«Coro Ospedalieri» del Centro sociale 
ospedali riuniti di Trieste, diretti dal 
maestro ‘Sergio Pittaro. L'ingresso è 
libero a tutti. 


Attività Cepacs 

Il Centro di educazione perma- 

nente attività civile e sociale 
Cepacs promuove dei cicli di «attività 
‘motoria per persone anziane» da svol- 
gersi alla mattina con frequenza bi- 
settimanale. L'attività sarà condotta 
da personale qualificato, Per ulteriori 
informazioni ed eventuali iscrizioni 
rivolgersi alla sede del Centro in via 
Filzi 6, tel. 61824 nei pomeriggi di ogni 
mercoledì e sabato. n 


Rifugi aperti 

La Società alpina delle Giulie 

porta a conoscenza degli interes- 
‘sati che sono aperti i rifugi con servi- 
zio di alberghetto: «Nordio-Deffar», 
sito nell'alta valle di Ugovizza (tel. 
0428/60045); «Fratelli Grego» alla Sel- 
la Somdogna (tel. 042860111), «Luigi 
Pellarini» (nuova gestione) sul ver- 
sante nord del Jof Fuart (tel. 0428/ 
60135), «Guido Corsi» sul versante 
Sud del Jòf Fuart. 


Circolo del Commercio 


Per tutto il periodo di svolgimen- 

to del campionato mondiale di 
calcio 1982, nella sede del Circolo del 
Commercio e del Turismo di via San 
Nicolò n. 7, II piano, è in funzione un 
apparecchio televisivo.a colori per la 
trasmissione degli incontri sportivi. 
‘Tutti i soci possono così assistere, in 
festosa compagnia, l’avvincente av- 
venimento ed usufruire del conforte- 
vole supporto gastronomico che il 
bar-buffet del Circolò assicura. 


sù a pulira, visto che la strada 
è una bella salita. Basterebbe 
che gli addetti passassero 
ogni 15 giorni e chei residenti, 
già disciplinati, lo fossero. di 
più. 

Altro discorso l’illuminazio- 
ne, e questo sempre per la 
parte alta, anche se la bassa, 
chiamiamola così, non pre- 
senta luci accecanti. Orbene, 
alla prima curva in salita si 
piomba nel buio, per restarvi 
anche alla seconda e così via. 
Quando le lampadine ci sono, 
ma di assai fioca luce, durano 
quel che durano perché attac- 
cate.a vecchi piatti arruggini- 
tiche il-vento: pensa a: siste 
mare sbatacchiandoli ai muri 
o ai rami degli alberi. Ma non 
si potrebbero cambiare questi 
piatti portalampade con qual: 
cosa di più duraturo e deco- 
roso? 

E da ricordare che qua e là 
ci si imbatte in gruppi di gio- 
vani che non si capisce cosa 
stiano trafficando, proprio 
profittando del buio, e che, 
francamente, anche se sono i 
‘migliori ragazzi del mondo, 
non incutono allegria, 

Ultimo tema. La via Roma- 
gna è una sorta di pista da 
corsa (è un po’ la non gradevo- 
le caratteristica della città, 
diciamolo pure); molto stret- 
ta, curvata, scivolosa quando 
piove, rappresenta un vero 
pericolo per i «corridori» spe- 
ricolai e per i passanti. Per- 
ché, come sarebbe logico, 
oltre a sostituire altre tabelle 
segnaletiche penosamente ar- 
rugginite, non si installano i 
segnali di limite? Si evitereb- 
bero disgrazie. 

So che ho chiesto, ma non 
solo a nome mio, molte cose. 
Ma, che volete, ho molta fidu- 
cia nella gestione Siclari. E 
che Dio ce lo conservi. M. B. 


Nozze d'oro 


Anche per Anna Visintini e Giu- 

seppe Codiglia è arrivato il felice 
anniversario delle nozze d'oro. Cin- 
quant'anni fa, infatti, si sposarono, e 
oggi festeggiano con orgoglio la ricor- 
renza, attorniati dai figli Silvano e 
Gino, dalla nuora Lidia e dai nipoti 
‘Alberto e Maurizio. 


Festa dell'amicizia 


Attraente è il programma della 

«Festa dell'amicizia» promossa 
dal comitato di Trieste dell’Ipa, Inter- 
national police association, che si 
svolgerà a Basovizza domenica 20 
dalle 8.30 alle 21.30: una marcia non 
competitiva, il pranzo all’aperto, ga- 
re, lotterie, una recita in dialetto e il 
ballo conclusivo. Le opere dei parteci- 
panti alla già annunciata mostra di 
pittura devono essere.consegnate en- 
tro le 20 di venerdì nel locale di via del 
Roncheto 16/a (tel. 820584) o al comi- 
tato organizzatore. . 


Francesisti 


Stasera alle 18 in prima convoca- 

zione e alle 18.30 in seconda si 
terrà l'assemblea ordinaria della 
sezione di Trieste della Società italia- 
na dei francesisti (Siderf), nella sala 
del circolo. culturale «Il Carso» (g.c.) 
di via Mazzini 12. 


Piccolo mondo antico 


via Coroneo 14. Tanti camicioni 
della nonna, camicette, altro. 


latteria 440 


I latteria Sauris a lire 440 l'etto è 
in vendita alle formaggerie Lom- 
barde via Carducci 26. 


Biblioteche 
Scolastiche 


Ho letto con molto interesse 
l’articolo dell’8 giugno sulle 
biblioteche scolastiche. Sono 
suggerimenti e indicazioni 
che mi pare non debbano es- 
sere lasciati cadere. Potrebbe 
essere assai utile che l’Asso- 
ciazione italiana biblioteche 
sezione regionale del Friuli- 
Venezia Giulia, in vista del 
rinnovo della legge regionale 
60/76 (Interventi per lo svilup- 
po dei servizi e degli istituti 
bibliotecari e museali ecc.), 
elaborasse una proposta per 
la parte. relativa alle biblio- 
teche, 

Nel frattempo l’Aib regiona- 
le potrebbe far pervenire al 
Consiglio. provinciale di Trie- 
ste un progetto, secondo le 
linee indicate nell’articolo 
pubblicato dal «Piccolo» per 
un intervento a sostegno delle 
biblioteche scolastiche affida- 
to a una cooperativa di biblio- 
tecari e archivisti, secondo 
esperienze che, a quanto mi 
risulta, hanno dato esiti posi- 
tivi in altre regioni, d’intesa, 
naturalmente, con le Presi 
denze ed i consigli scolastici. 
Distinti saluti, Stelio Spada- 
RANIERO provinciale del 

ci. 


Il futuro 
della Triestina 


Carissimo «Piccolo», sono 
portavoce d’un gruppo di trie- 
stini residenti a Firenze e vi- 
vamente interessati alle sorti 
della nostra squadra di calcio. 

Il prossimo campionato sa- 
tà difficile quanto quello testè 
concluso. Bastano i nomi di 
talune delle squadre che vi 
parteciperanno per avvalora- 
Te tale tesi: Brescia, Spal, Mo- 
dena, Vicenza, Padova, Par- 
ma, Piacenza, Mestre, Pro Pa- 
tria, Carrarese, Empoli, Ron- 
dinella Marzocco (filiale della 
Fiorentina), ecc. E sono que- 
ste citate, più alcune altre 
che, secondo il parere degli 
ambienti bene informati, co- 
stituiranno la formazione del 
girone che più c’interessa. 

Almeno sei o sette di tali 
squadre aspirano legittima- 
mente, e ne hanno mezzi e 
tradizioni, alla serie «B». 

Abbiamo sempre seguito 
con ammirazione lo sforzo 
economico ed. organizzativo 
del presidente. Non conoscia- 
mo l’allenatore, signor Buffo- 
ni, ma riteniamo che, forte del 
suo primo campionato con gli 
alabardati, cercherà di evita- 
re certe (emorragie) tipo San- 
remese (4 punti), Rhodense od 
altra consimile (3 punti), ed 
altri analoghi trabocchetti 
che, se c'è tanta professionale 
concentrazione e poca colpe- 
vole sufficienza, non dovreb- 
bero scattare. 

Sono parole, queste mie, 
buttate là, ma tanto appassio- 
nate ed altrettanto augurali. 
Rodolfo Gruden. 


Risposta già data 

Ailettori che ci hanno scrit- 
to di nuovo a proposito del- 
l'insegna di cambiavalute in 
via Ghega 8, dobbiamo far 
rilevare che la risposta alle 
loro richieste è stata pubbli- 
cata in questa rubrica, sotto il 
titolo «Tutto regolare», in da- 
ta 21 maggio scorso. 


‘Accuse impubblicabili 


Abbiamo ricevuto una lun- 
ga segnalazione da un giova- 
ne di leva, contenente molte 
accuse, anche gravissime. Lo 
scrivente ci prega però di non 
pubblicare il suo nome. Tutto 
ciò considerato — anche se 
spiacenti — non possiamo 
rendere di pubblica conoscen- 
za quelle accuse. 


n 


Rassegna postuma 
di Maria Lupieri 


alla «Cartesius» 

Si inaugura domani pomeriggio 
‘alle 18.30, alla galleria d’arte «Car- 
tesius», una rassegna postuma 
dell'artista Maria Lupieri. La mo- 
Stra, che resterà aperta sino al:1.0 
luglio, potrà essere visitata nei 
seguenti orari: giorni feriali dalle 
10.30 alle 13 e dalle 16.30 alle 19.30, 
giorni festivi dalle 11 alle 13. 
0000000000 0acOOdIDODdA 


Galleria Rettori 
Tribbio 2 


PIETRO GRASSI 


Gite e soggiorni 


Sentiero di Sassonia — Per do- 
‘menica prossima la XXX Ottobre, 
sezione del Club alpino italiano, 
‘ha in programma una gita sociale 
con meta il rifugio Brunner in Val 
‘Riobianco e la traversata del sen- 
tiero del Re di Sassonia. Il pull- 
man partirà alle 6 dalla via Fabio 
Severo di fronte alla Rai. Per le 
iscrizioni rivolgersi alla sede di via 
Silvio Pellico 1 (tel. 68795) dalle 17 
alle 21, tutti i giorni tranne il 
sabato. 

Monte Chiadin — Domenica 20, 
la Società Alpina delle Giulie, 
sezione di Trieste del Cai, effettue- 
rà una gita sociale a Cima Sappa- 
da e la salita escursionistica del 
Monte Chiadin (2287 m) dài Piani 


del Cristo per i Fienili Pescol. Par-- 


tenza in pullman alle ore 6.15 da 


piazza dell'Unità d’Italia. Pro- |' 


gramma particolareggiato e iscri- 
zioni in sede dalle 19 alle 21 (tel. 
60317). sabato escluso. 

Campeggio club — La sezione 
ricreativa del Campeggio club (te- 
lefono 212744) ha in programma 
per domenica 20 una marcia d’o- 
rientamento in Carso, aperta ai 
soci e ai simpatizzanti. 


AUTODIAGNOSI 


GRATIS 
ANCORA PER 
6 GIORNI 


CAMOZZI E BEVILINI 
TRIESTE - VIA TACCO 32-34 


TEL. 773688 - 773637 
Aperto anche il sabato 


MOIS OLII 


acquista VECCHIE 


Kadett : Ascona 


ne hai una? 
ora solo da noi 
con una nuova 


puoi cambiarla 
Cia 


+++... guadagnarci! 


V.le. R.. Sanzio, 


QUICK SMELL sti - QUICK SMELL srl 


E 
3 AL GIGLIO 
Ed 

Si costumi 
. bagno 
bi intimerie 
5 moda mare 
= Via S. NICOLÒ 23 - Trieste 
#2 Via MILLEFIORI 35 - Lignano 
QUICK SMELL srl - QUICK SMELL sti 


, Laclasse, 
prima e dopo i tuoi 
vent'anni. 


IN CORSO ITALIA 25: ABBIGLIAMENTO UOMO, DONNA, BAMBINO; CAMICERIA; 
LINEA INTIMA; BOUTIQUE SIGNORA, BOUTIQUE UOMO, RELLICCERIA 


[ | VENDITA - RICAMBI - ASSISTENZA @& 
| 11 - Tel. 51400 4 


> QUICK SMELL srl - 


QUICK SMELL 


si 
AL TREDICI È 


Ì 


Abbigliamento s 
Moda casual E 
Via ORIANI 7 - Tel. 796542 PA 


- QUICK SMELL srl - QUICK SMELL: srl 


I) POME 


L’esatto valore dei mobili usati dal '60 ad oggi. 


Anche a Trieste. 


/61 


LL'USATO 


dott. U. CIOLI 


SPECIALISTA PELLE E VENEREE 
ore 12-13.30 e 18-20 s 

VIA TORREBIANCA 43 - TEL. 61740 

(angolo via G. Carducci) - Trieste 


ACCONCIATURE MASCHILI 


REMIGIO 


Largo Piave (angolo via Coroneo) 
Telefono 65820 - Trieste 


la più “grossa” 
novità 
dell'estate 


UNDERONE 


SPECIALISTA IN 


underOne 


UNDERONE, IL FRATELLO MAGGIORE 
DEL NOTO WURSTEL PURO SUINO, È LA SIMPATICA 
E PRELIBATA NOVITÀ DELL'ESTATE: 
PESA QUASI IL DOPPIO (PERCIÒ È PIÙ CONVENIENTE) 
ED HA TANTO SAPORE IN PIÙ 


MA SOPRATTUTTO AMA LE GRIGLIATE, A CUI PARTECIPA 
DA VERO SPECIALISTA 


INOLTRE, ESSENDO DI «BUONA» FAMIGLIA, NON HA 
POLIFOSFATI AGGIUNTI NÉ LATTE IN POLVERE. 


UN VERO AMICO, DUNQUE. ANZI, UN AMICONE! 


GRIGLIATE 


POP an, "IE 


saturi 


È 
i 


een eg 


! 
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| 


Pag. 8 


IL PICCOLO 


Venerdì, 18 giugno, 1982 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


JUGOSLAVIA E UNGHERIA NELLA «VETRINA» DI PESARO 


DAL 26 GIUGNO UNA RASSEGNA SULLA RETE DUE 


MUSICA PER I GIOVANI ATTRAVERSO L’ITALIA. — 


Le rivoluzioni si possono imbalsamare [Garibaldi filmato Ecco Ornella Vanoni e Milva 
Difficile è invece imbalsamare la vita|da Roma a Marsala senza le ingiurie del tempo 


Questa la tesi sostenuta nei quattro film del regista serbo Zica Pavlovic 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

PESARO — La 18° Mostra 
internazionale del nuovo cine- 
ma, dedicata quest'anno alle 
cinematografie jugoslava e 
magiara, è giunta a metà del 
suo cammino, E' soprattutto 
un'operazione culturale (la 
Mostra ha preparato, come 
usa, due muniti volumi editi 
da Marsilio per offrire cospi- 
cui materiali informativi e cri- 
tici alla comprensione più 
adeguata di queste due cine- 
matografie mitteleuropee, a 
torto trascurate dai nostri di- 
stributori), non decreta gra- 
duatorie e non assegna premi. 
Eppure, a modello delle più 
famose manifestazioni sorelle, 
«sì articola» essa pure in se- 
zioni. È 

Tre, precisamente: la sele- 
zione che offre film assoluta- 
mente inediti in Italia; la se- 
zione informativa tutta dedi- 
cata all’Ungheria, di cui pre- 
senta i film più significativi 
prodotti dal 1947 ad oggi; infi- 
ne la mostra mercato che ri- 
mette in vetrina la produzio- 


ne più importante di Jugosla- 
via e Ungheria negli anni Set- 
tanta. 

In questa sezione, appunto, 
che non è proprio affollata 
perchè gli operatori economi- 
ci sono finora ridottissima 
pattuglia, abbiamo voluto ve- 
dere la trascrizione cinemato- 
grafica de «L’idealista» di 
Ivan Cankar, firmata da uno 
specialista di transcodifica- 
zioni (e uomo di teatro, an- 
che), lo sloveno Igor Pretnar. 

Il film è del 1976: è una 
confezione piena di bel deco- 
To, ma con le cadenze rilassa- 
te. dello sceneggiato televisivo 
(dura due ore), e la costrizione 
della originaria struttura tea- 
trale, che è ben viva nella 
memoria del pubblico non so- 
lo giuliano, per l’allesitmento 
che ne fece il Teatro stabile, 
sul testo accomodato da Ful- 
vio Tomizza. 

L’idealista di Pretnar se re- 
sta sincero nella proposizione 
patetica delle desolazioni del 
«profeta disarmato» Martin 
Cakur, è cinematografica- 


PRESENTAZIONE A TORINO 


Rolling alle porte 


TORINO — «Noi vogliamo 
che questo evento non crei 
problemi. Abbiamo alle spalle 
anni di grande esperienza, 
specialmente negli Stati Uni- 
ti. Sono convinto che anchein 
Italia, come già si è verificato 
nel resto dell'Europa, le esibi- 
zioni daranno ottimi risul 
tati». 

Bill Graham, «manager» 
dei «Rolling Stones», è venu- 
to a Torino per presentare 
‘alla stampa la «tournée» ita- 
liana del gruppo inglese e ras- 
sicurare politici, promotori, 
tutori dell'ordine pubblico e 
popolazioni interessate che 
«tutto andrà per il meglio». 

«Amareggiato», come egli 
stesso ha detto, per le questio- 
ni sollevate a Firenze, l’impre- 
sario ha voluto subito fugare 
sospetti e apprensioni: -«Ab- 
biamo realizzato un ligro- 
guida ai nostri concerti in cui 
diciamo chiaramente che chi 
fa uso di droga non può lavo- 
rare con noi, dove mettiamo 
in guardia dagli stupefa- 
centi». 

Al suo fianco c'erano espo- 


nenti della Regione Piemon- 
te, del Comune, di «Radio- 
flash» (organizzatori dei con- 
certi nella Penisola) e della 
Gilera-Piaggio, «sponsor» uf 
ficiale della manifestazione, 
Lo stadio del capoluogo su- 
balpino sarà il primo a ospita- 
re il celebre quartetto. Il 
«ciak» avverrà alle 16 in pun- 
to dell’11 luglio prossimo, 
quando, dopo l’apertura della 
«<D. Geils Band», faranno la 
loro apparizione ‘sul masto- 
dontico palcoscenico (costo 
250 milioni di lire) Mick Jag- 
ger e compagni salutati, oltre 
che da migliaia di «fans», da 
15 mila palloncini colorati. 
«Saranno due ore e un quar- 
to di buona musica — ha ag- 
giunto) Graham — creata’ ed 
eseguita dal più;grande.com- 
plesso rock oggi«esistente. Fi- 
no a dieci anni fa il rock-and- 
roll era patrimonio di pochi 
eletti; ora lo si può ascoltare 
alla radio, nelle strade, nei 
locali. più diversi, è giusto, 
quindi, che i ‘’Rolling Stones” 
vengano accolti ovunque e 
ovunque possano suonare». 


mente poco scaltro, ma lonta- 
no anche dalle rotonde bellu- 
rie proprie di un Bolognini, il 
più noto dei «traduttori» da 
pagina a schermo di casa no- 
stra. 

Della selezione ufficiale fa- 
ceva (finalmente) parte «la de- 
cisione» del trentacinquenne 
di Budapest Gjulia Gazdag, 
film prodotto nel 1972 dallo 
studio Bela Balazs, inimitabi- 
le palestra di giovani talenti: 
anche Istvan Szabo, regista di 
«Mephisto», appena premiato 
ad Agrigento con l’Efebo d’o- 
ro, è tra questi. Gazdag è 
insieme uomo di cinema, di 
teatro e di televisione: succe- 
de a molti in quel. piccolo 
paese che ha la più alta con- 
centrazione in Europa di 
esperimentati talenti in mass 
media. $ 

«La decisione» è una ironica 
e affilata denuncia delle pre- 
varicazioni della burocrazia 
che vuol togliere di mezzo un 
presidente di cooperativa, so- 
lerte (e perciò fastidioso) e. 
legato alla base (e perciò peri- 
coloso). Non a caso il film — 
un documento-situazione di 
fluida affabilità e di eccezio- 
nale importanza storiografica 
— è rimasto accantonato per 
ragioni di «opportunità politi- 
ca» per tutti questi anni, co- 
me ancora capita ad un altro 
film inedito di Gazdag, «Il 
sampietrino sibilante», 1971. 
In ogni parte, il potere non 
ama guardarsi allo specchio. 
Perchè lo specchio, sì sa, non 
concede attenuanti. 

Se Nicola Babic, 37 anni, 
addottorato in romanistica a 
Zagabria, sceneggiatore e re- 
gista, col suo primo lungome- 
traggio «Giorni pazzi», 1977, 
appare bravo affabulatore 
(racconta fatti e misfatti del- 
l'emigrazione secondo le ca- 
denze di un grottesco rustica- 
‘no molto morale: 40 minuti di 
cinema d’antologia e 50 di 
tergiversazioni commentato- 
rie), l’autentico talento tragi- 
co rivelato da Pesaro ’82 è 
Zivojin detto Zica Pavlovie, 
di nazione serba, 49 anni, di- 
plomato in belle arti a Belgra- 
do, 5 film girati in Serbia e 4in 
Slovenia. 

Fieramente scontroso, te- 
stardamente convinto del 
proprio ruolo (e anche roman- 
ziere, critico e teoreta) di au- 
tore non convenzionato all’in- 
terno del cinema jugoslavo, 
destramente polemico con chi 
pretenda etichettarlo, Pavlo- 
vic è qui con tre film oltre al 
suo ultimo, appena presenta-. 


to a Cannes, «Arrivederci alla 
prossima guerra». 

«Grano rosso»; 1970, «Il vo- 
lo dell’uccello morto», 1973, e 
«Caccia all'uomo», 1977, sono 
i suoi ultimi film, rispettiva- 
mente sulla collettivizzazione 
forzata delle campagne, sulle 
oscillazioni sociali dell’emi- 
grazione e sulla faida tra etni- 
ci e partigiani nel Montenegro 
del 1942, (dall'omonimo e ce- 
lebrato romanzo di Lalic, che 
dichiara congeniale). 

Pavlovic meriterebbe un di- 
scorso tutto per sè. Intanto si 
‘può dire che è artista di razza, 
sanguigno, aspro, irruente, 
ostile ad ogni totemizzazione 
del marxismo. La vita — egli 
dice e mostra — è sempre più 
ricca e impetuosa delle forme 
ideologiche e sociali che rie- 
scono a trasformare, proprio 
perchè riesce sempre ad avere 
la meglio sulle pulsioni che la 
muovono e sugli schemi che 
pretendono di ingabbiarla. 
Come dire: le rivoluzioni puoi 
imbalsamarle, la vita no. 

Bruno De Marchi 


A Roma 

per San Giovanni 
tornano 

le streghe 


ROMA — Dopo 30 anni, tor- 
nano a San Giovanni le «notti 
delle streghe». Non sì tratta 
però di malia o di diavoleria 
versione anni ’80, ma solo 
un’altra «trovata» dell’asses- 
sore alla cultura del comune 
di Roma, Renato Nicolini, che 
vuole far rivivere la festa di 
San Giovanni come era fino 
all’inizio degli anni ’50. Per tre 
giorni, dal 21 al 23 giugno 
prossimo, così, al posto delle 
anonime e maleodoranti ban- 
carelle, piazza San Giovanni e 
dintorni saranno teatro di gio- 
chi popolari (dalla ruzzica al 
salto della quaglia, dall’albe- 
To della cuccagna al battimu- 
ro alla morra) di spettacoli 
musicali, di balletti tradizio- 
nali, di fuochi pirotecnici, e 
quant'altro serva a far rivive- 
te uno dei momenti popolari 
più sentiti dai romani. 


Quanto alle «streghe», il ri- 
ferimento è alla canzone così 
intitolata, cantata nel 1891 
dall’esordiente Fregoli e vin- 
citrice del concorso tenuto al- 
l’osteria «Faccia Fresca». 


Trasmessi «Cavalcata d’eroi», «Camicie rosse» e «1860» 


ROMA — «Da Roma a Mar- 
sala» è il titolo di una breve 
rassegna, composta di tre ti- 
toli che intende ricordare sul- 
la Rete 2 tv l'epopea garibal- 
dina così come è stata vista in 
tre momenti diversi del cine- 
ma italiano. 

Nel consueto appuntamen- 
to del sabato sera alle 21,30 a 
partire dal 26 giugno, verran- 
no trasmessi nell'ordine: «Ca- 
valcata d’eroi» (1950) di Mario 
Costa, con Carla Del Poggio, 
Cesare Danova, Paola Borbo- 
ni e Ugo Sasso nella parte di 
Garibaldi; «Camicie rosse» 
(Anita Garibaldi) del 1952 di 
Goffredo Alessandrini e Fran- 
cesco Rosi, con Anna Magna- 
ni nella parte di Anita e Raf 
Vallone in quella di Garibal- 
di; «1860» (1933) di Alessandro 
Blasetti, con Giuseppe Guli- 
no, Aida Bellia e Gianfranco 
Giachetti. 

L'ordine di. programmazio- 
ne è rispettoso della succes- 
sione degli avvenimenti stori- 
ci evocati nei tre film: l’eroica 
ma sfortunata difesa della Re- 


pubblica romana del 1849, nel 
primo; la successiva ritirata 
dei garibaldini, dopo l’abban- 
dono della città eterna, attra- 
verso mezza Italia, guidati dal 
loro generale e che si conclu- 
derà tragicamente con la mor- 
te di Anita nelle valli di Co- 
‘macchio, nel secondo; la suc- 
cessiva esaltante impresa — 
un decennio dopo — de «I 
Mille» del «1860» (che è anche 
il titolo emblematico, di un 
film entrato nella storia del 
nostro cinema) nel terzo. 

Altro elemento peculiare 
della scelta dei film, è quello 
della presenza, in ognuna del- 
le tre vicende, del «personag- 
gio Garibaldi». 


BI PREMIO «PORSELLI» — 
Il «Premio Porselli — Una vita 
per la danza» è stato assegna- 
to per il 1982 ad Aurelio Mil- 
loss, in riconoscimento — è 
detto nella motivazione — 
della ‘sua «lunga e preziosa 
‘opera in favore del balletto 
italiano, al Maggio musicale 
fiorentino. 


Da segnalare anche il ritorno di Gianni Morandi e Patty Pravo 


Se fra gli artisti italiani De 
Gregori, Baglioni, Battiato, 
Jannacci e Ron saranno sen- 
z'altro alcuni dei protagonisti 
dell’estate musicale 1982, va 
detto comunque che il pano- 
rama delle tournée è que- 
st'anno quanto mai ampio e 
interessante. Nei prossimi 
mesi, la penisola sarà attra- 
versata in lungo e in largo dai 
Tir che trasportano strumenti 
e amplificatori necessari alle 
esibizioni di questi artisti. 

Il giorno 22 luglio parte dal 
Sud la tournée di Fabrizio De 
Andrè, uno dei protagonisti 
della scorsa estate musicale, 
che terrà concerti fino al 12 
settembre. A fine giugno rico- 
mincia a suonare dal vivo 
Edoardo Bennato, che abbia- 
mo visto recentemente a Trie- 
ste, mentre è già iniziata la 
lunga serie di concerti di Ro- 
‘berto Vecchioni, che presenta 
dal vivo le canzoni comprese 
nell’ultimo album «Holly- 
wood Hollywood». |, 

Nel mese di agosto, terran- 
no dei recital due grandi can- 


tanti che resistono bene agli 
anni: Ornella Vanoni (inizia il 
1 agosto a Viareggio) e Milva 
(dal 29 luglio, esordio a Rimi- 
ni). E a proposito di nomi che 
ci riportano agli anni Sessan- 
ta, c'è da segnalare il ritorno 
di due beniamini dei giovani 
di allora: Gianni Morandi (il 
suo lungo tour comincia il 23 
giugno in provincia di Nova- 
ra, e si conclude il 20 settem- 
bre in Sicilia) e Patty Pravo, i 
cui spettacoli cominciamo in 
questi giorni e sono incentrati 
sulle canzoni del nuovo al- 
bum «Cerchi». 

Nei prossimi giorni prende 
il via anche la tournée di 
Miguel Bosè, che continuerà 
fino ad agosto inoltrato, men- 
tre i Pooh (che hanno appena 
piazzato il nuovo Lp «Pala- 
sport» ai vertici delle classifi- 
che di vendita) quest'estate 
suonano dal vivo dal 13 luglio 
al 14 settembre. 

Fra i cantautori, da segna- 
lare le. tournée di Francesco 
Guccini (ha cominciato il 15 
giugno e andrà avanti fino ai 


primi di agosto), Pierangelo 
Bertoli (parte il 6 luglio), Pao- 
lo Conte (dal 16 luglio in poi, 
con un concerto anche a Trie- 
ste il giorno 26 agosto), Gian- 
ni Togni (anche lui in viaggio 
dal 16 luglio), Ivan Graziani 
(comincia il 1 luglio dal Pie- 
monte, e continua fino a set- 
tembre). Fra le donne, ricor- 
diamo Teresa De Sio (che pre- 
senta dal vivo le canzoni del 
nuovo album), Mia Martini 
(sarà anche a Trieste, il 4 ago- 
sto), Alice (comincia a luglio) 
e Viola Valentino. 


Per concludere, segnaliamo 
ancora le tournée di Eugenio 
Finardi(già iniziata e già pas- 
sata per Trieste), Beppe Star- 
nazza (dal 23 giugno), Riccar- 
do Fogli (comincia a luglio), 
Roberto Ciotti (da fine giugno 
ai primi di settembre), il Ban- 
co (dai primi di luglio) e Alber- 
to Camerini, che comincia a 
luglio e il 1 settembre arriva 
anche a Trieste. 

Ca. M. 


(2. fine) 


INTERVISTA CON ALFIO CONTINI, DIRETTORE DELLA FOTOGRAFIA 


Duecento film negli occhi 


Se lo sceneggiatore è stato, 
magari. solo di recente, sot- 
tratto a quell'anonimato che 
finora ha costituito il «desti 
no» di chi lavora nel cinema e 
non sia regista oppure attore, 
la prossima opera di rivaluta- 
zione e «lancio» ‘avrà senz'al- 
tro come oggetto il direttore 
della fotografia. 

Come spesso succede per i 
mestieri del composito mon- 
do cinematografico di cui si 
parla poco esiste ancora un 
‘bel:po' di confusione a propo- 
sito delle varie competenze, 
almeno per chi'sta al di fuori 
‘di questo mondo. Se c'è tutto- 
ra chi confonde sceneggiatore 
con scenografo, non manca 
certo chi a poco chiara la 
distinzione tra direttore della 
fotografia, operatore e, maga- 
Ti fotografo di scena. 

Per dirla con Alfio Contini, 
responsabile della fotografia 
de «La ragazza di Trieste», il 
film che Pasquale Festa Cam- 
panile sta girando attualmen- 
te a Trieste, il direttore della 
fotografia è quello che, usan- 
do le immagini, «è l’esecutore, 


PER GLI «APPUNTAMENTI MUSICALI» IN SAN SILVESTRO 


Finale con madrigali e canti popolari 


Un concerto straordinario 
ha coronato la stagione degli 
«Appuntamenti musicali» in 
San Silvestro, È stato l’Insie- 
me vocale del Teatro Verdi a 
suggellarla con madrigali e 
canti popolari, un genere che 
esula dalla consueta routine 
musicale, 

Il programma riecheggiava 
la formula più volte collauda- 
ta e applaudita, con una pri- 
ma parte riservata ai tre regi- 
stri maschili di tenore con 
Giulio Cannata, di baritono 
con Paolo Loss e di basso con 
Erminio Amori, Inni, canzo- 
nette, mottetti erano prece- 
duti da pertinenti note illu- 
strative, a dimostrazione che 
il gruppo è ancora indeciso fra 
il concertismo e la promozio- 
ne musicale. 

Cannata, Loss e Amori sa- 
rebbero anche pronti al gran 


salto, visto che, pur con uno 
smalto vocale non esaltante, 
hanno raggiunto una ammire- 
vole compattezza di emissio- 
ne, una capacità di ascoltarsi 
e di adeguarsi l'un l’altro ve- 
ramente notevole. La passio- 
ne per la polifonia fa il resto, 
unita ad una raffinata scelta 
di colori, dalla piena voce sen- 
za forzature e giù giù fino a dei 
«pp» ai limiti del percettibile. 
Con. tale sfumatura finiscono 
ad esempio il mottetto sacro 
di Orlando di Lasso e la sor- 
prendentemente moderna 
canzonetta profana di Orazio 
Vecchi in «veneziese». In Fe- 
sta, Morley e Belaver le tre 
voci sembrano aver anche 
qualche momento di propizia- 
torio abbandono. 

Con l'inserimento della 
quarta voce, quella tenorile di 
Mario Dolene, si è poi passati 


ad un Lied di Schubert («Ru- 
he») alla Canzone n. 4 di un 
piccolo ciclo scritto da Dvo- 
rak, già estroverso e propenso 
ad accogliere tonnellate di 
«pathos», per concludere con 
quattro, anzi cinque conside- 
rando che l’ultimo è stato ese- 
guito fuori programma e die- 
tro insistenze, canti popolari: 
lo spagnolo «Ay linda amiga», 
il tedesco «Gestern beim 
Mondschein», friulano «C'è 
una stella in cielo», lo sloveno 
«Sulla piazza» di Mirk e lo 
scozzese la cui melodia è ser- 
vita per il celeberrimo «valzer 
delle candele». 

Con gli applausi, calorosi 
fin dall’inizio, e particolar- 
‘mente insistenti alla fine, si è 
chiuso il ciclo che da novem- 
bre all’altro ieri ha raccolto 
nella piccola basilica di San 
Silvestro un pubblico nume- 


roso e partecipe. Sono stati 
tredici i concerti annunciati e 
puntualmente eseguiti, cui 
devono aggiungersi gli otto 
straordinari ai quali è arriso 
un non meno confortante suc- 
cesso. 

Faremmo un torto a qual- 
cuno ricordando le proposte 
più stimolanti; sono state 
Offerte dai giovani, i quali, 
accanto ad alcune incertezze, 
hanno saputo farsi valere peri 
promettenti contenuti. La 
puntualità e la coerenza della 
stagione testé conclusa pre- 
mia anche la disinteressata 
organizzazione, sostenuta dal 
prof. Cernecca, che mantiene 
unospazio, fra i più suggestivi 
della città, aperto alla musica 
e soprattutto ai giovani che 
ne tentano l'approccio profes- 
sionale. 

Cc, G. 


l'interprete delle aspirazioni e 
dei desideri del regista». 

‘Toscano di Castiglioncello, 
Alfio Contini ha iniziato a la- 
vorare nel cinema come ope- 
ratore alla macchina in film 
dove era direttore della foto- 
grafia Mario Montuori (uno 
dei «vecchi saggi» del cinema 
italiano l’ha definito Contini). 
Un lavoro cominciato quasi 
per caso, per potersi mantene- 
re agli studi, Contini frequen- 
tava infatti la facoltà d’archi- 
tettura a Roma. 

Il suo film d'esordio è stato 
«Il cappotto» di Alberto Lat- 
tuada (1951); seguirono subito 
numerosi altri con registi di- 
versi, «Come operatore ho fat- 
to un po’ di tutto» afferma 
infatti Alfio Contini. 

‘Ha firmato ‘quindi la foto- 
grafia di «Chiamate 22-22 te- 
nente Sheridan» di Giorgio 
Bianchi (1960) e del «Sorpas- 
so» (Dino Risi, 1962) 0, ancora, 
di «Arrivano ì Titani» (Duecio 
Tessari, 1962) e de «I mostri» 
(Risi, 1963). 

«Ora che sono vicino ai due- 

| cento film — dice Contini —i 


lavori me li scelgo un po’, ma 
non per fare l'ambizioso, per 
cercare il film impegnato, 
bensì per collaborare con le 
persone con cui già esiste 
affiatamento». 

Così da un paio d’anni lavo- 
Ta con Pasquale Festa Cam- 
panile, che incontrò già nel 68 
sul set de «La matriarca». Alle 
spalle ha, tra l’altro, una lun- 
ga e fruttuosa collaborazione 
con Dino Risi: «Ci siamo un 
po’ persi nel corso degli anni 
— confessa Contini a questo 
proposito — ma i suoi film 
sono tra quelli a cui sono più 
affezionato. Non c’è stata nes- 
suna rottura, è che. il cinema è 
fatto così». 

Alfio Contini è noto anche 
per essere un fotografo molto 
amato dalle dive; ricorda; ad. 
esempio, che con lui Sofia Lo- 
ren «dimenticava lo specchio 
con cui, sul set, controllava 
continuamente la sua imma- 
gine prima di ogni ripresa». 

«Fotografare un'attrice — 
continua Contini — richiede 
molta attenzione, la macchi- 
nada presa può essere molto 


DOMANI NELLA SERATA DEI «DAVID» 


A Zavattini il Premio «Visconti» 


ROMA — La cerimonia an- 
hnuale di consegna dei premi 
dell’Ente David di Donatello 
si svolgerà domani alle 21,30 
non più però al Teatro dell’O- 
pera di Roma ma, per ragioni 
tecniche, al Teatro Argentina: 
alla presenza del Presidente 
della Repubblica Sandro Per- 
tini, con gli auspici del Mini. 
stero del turismo e dello spet- 
tacolo e con la collaborazione 
del Comune di Roma, asses- 
sorato alla cultura. 

Nel corso della serata, oltre 
ai tradizionali premi David di 
Donatello per il cinema italia- 
No e per il cinema straniero, 
votati da una giuria di cento 
persone, verranno consegnati 
il Premio Luchino Visconti, 
votato da una giuria di 29 
critici cinematografici e asse- 
gnato quest'anno a Cesare 
Zavattini, il Premio Europeo 


Gli appuntamenti o o 


CONCLUSIONE DELLA STAGIONE SINFONICA 


La Nona di Beethoven 
diretta da Daniel Oren 


Oggi al Teatro Verdi, con 
inizio alle ore 20,30, si terra il 
tredicesimo e penultimo con- 
certo della stagione sinfonica 
di primavera, A dirigere l’Or- 
chestra stabile dell'Ente, uni- 
tamente al Coro istruito da 
Andrea Giorgi con la collabo- 
razione di Ennio Silvestri, sa- 
rà Daniel Oren, 

In programma la «Nona 
Sinfonia» in re minore, op. 125 
‘ultima delle sinfonie compo- 
ste da Ludwig van Beethoven 
e glorioso coronamento di tut- 
ta la produzione sinfonica del 
sommo maestro. Come noto, 
il finale della Sinfonia presen- 
ta il tripudio delle masse cora- 
li ed orchestrali intorno alla 
nobile ode di F, Schiller «An 
die Freunde» («Alla gioria»). 


Marionette 


Lo spettacolo di marionette 
«La leggenda delle nevi» di 
Andersen si replica questa 
mattina all’Auditorium. alle 
ore 10, 


Concerto a Muggia 
del Duo italiano 


Nell'ambito delle manife- 
stazioni «Concerti in chiesa» 
avra luogo oggi alle ore 21, 
presso il Duomo di Muggia, 
un concerto sostenuto dal 
«Duo Italiano». 

Il Duo che è formato da 
Luciano Battocchio (oboista) 
e Tommaso de Nardis (chitar- 
rista), proporrà un repertorio 
di musiche di J. C. Pepusch, J. 
B., Loeillet, D. Cimarosa, A. 
Vivaldi, Telemann. 


Messina-Tauri 


oggi al Cum 


Oggi alle ore 18.30, presso la 
Sala da musica della facoltà 
di lettere e filosofia, in via 
dell’Università 1, il Centro 
‘universitario musicale orga- 
nizza un concerto del duo pia- 
nistico a quattro mani Mar- 
gherita Messina-Claudia Tau- 
do 


In prossimità del solstizio 


d’estate 1982, le fate e gli elfi 
del Nord popoleranno l'Orto 
Lapidario di Trieste, dove, 
«temprandosi ai modi di un 
classico ninfale» (per dirla con 
Mario Praz), faranno rivivere 
il «Sogno della notte del mid- 
summer» di William Shake- 
speare. 

Nel più fantastico fra i 
drammi shakespeariani infat: 
ti le due mitologie — la nordi- 
ca;,lunare, bizzarra, tormenta- 
ta; la mediterranea, solare, ar- 
moniosa, serena — si incon- 
trano, dando origine ad un 
mondo spiriturale estrema- 


‘mente vario e attraente. 

Lo spettacolo è il frutto di 
nove mesi di lavoro di Duja 
Cramer Kaucic e dei suoi 27 
ragazzi: Roberto Da Caprile, 
Silvia Tarabocchia, Piero 
Giulianini, Ariella Petelin, 
Corrado Travan, Eliana Roc- 
chini, Giovanni Galasso ed 
Alex Ferronato, nei ruoli dei 
nobili ateniesi; Andrea Zanel- 
la, Andrea Bruni (Chiappa), 
Matteo Tognon, Giorgio Ma- 
rassi, Massimo Smaila e Davi- 
de Cosciani, in quelli degli 
artigiani d’Atene; e infine Die- 
go Arich (Oberon), Francesco 
Montenero (Puck), Shimon 


Shakespeare all'Orto Lapidario 


Misan, Nevio Radin, Aldo 
Scolamiero, Gianluca Ferro- 
nato, Elisa Desinan, Simone 
Perri, Nicole Leghissa, Rosal- 
ba Plescia, Rossella Conte e 
Rosy Belllina, nei ruoli degli 
spiriti. 

L'edizione all’Orto Lapida- 
Tio, programmata per domani 
con inizio alle ore 19.30, e 
probabilmente ripresa in par- 
te dalla televisione, viene of- 
ferta solo agli invitati. Lo 
spettacolo avrà poi una repli- 
ca con ingresso libero, nella 
Sala di S. Maria Maggiore, 
giovedì 24 giugno alle ore 
20.30. 


votato da una giuria di cinque 
rappresentanti della commis- 
sione delle Comunità europee 
e assegnato ex aequo da sette 
autori cinematografici italia- 
ni al film svizzero «La barca è 
piena» di Markus Inhoof e al 
film finlandese «Il segno della 
bestia», di Jaakko Pakkasvir- 
ta a conclusione di una rasse- 
gna internazionale competiti- 
va che ha avuto luogo a Roma 
al cinema fiamma 2. x 

Consegneranno i premi la 
vedova di René Clair, Bronia, 
e il sindaco di Roma Ugo 
Vetere. 

Con l'occasione il Ministro 
del turismo e dello spettacolo, 
sen. Nicola Signorello, conse- 
gnerà le medaglie d’oro che, 
per le loro benemeranze nei 
confronti dello spettacolo, ha 
attribuito ad Ingrid Bergman, 
‘Renato Castellani, Vittorio 


Gassman, Alberto Lattuada, 
Giulietta Masina, Martin 
Scorsese, Paolo Stoppa, An- 
drej Tarkovskj, Ugo Tognazzi. 

Il ministro dei beni cultura- 
li, on. Vincenzo Scotti, conse- 
gnerà a Carlo Lizzani la meda- 
glia d’oro che l'Ente David ha 
assegnato alla Mostra cine- 
matografica di Venezia per ce- 
lebrare il cinquantenario del- 
la sua fondazione. 

In mattinata il Presidente 
della Repubblica riceverà in 
udienza al Quirinale tutti i 
vincitori italiani e stranieri 
delle terne dei premi David. 

Per le terne straniere hanno 


.già confermato la loro presen- 


za al Quirinale e al Teatro 
Argentina Warren Beatty, 
Klaus Maria Brandauer, Ha- 
rold Pinter, Margarethe von 
‘Trotta, Istvan Szabo, Dino De 
Laurentis, Michel Ferrault. 


POSÒ QUANDO ERA GIOVANE E POVERA 


Caccia alla statua 
di Bette Davis nuda 


BOSTON — In un’intervi- 
sta al mensile «Playboy», Bet- 
te Davis, 74 anni, ha rivelato 
che 56 anni fa ha posato nuda 
per una scultrice. «E stato 
quando avevo 18 anni ed ero 
molto povera», ha confessato 
l’attrice che è nata a Lowell, 
nel Massachusetts. Investita 
da decine di telefonate di am- 
miratori che volevano cono- 
scere dove si trovasse la sta- 
tua, l’attrice ha subito dichia- 
rato di non saperne nulla. E 
cominciata allora una vera e 
propria caccia che però non 
ha dato finora alcun risultato. 
Sono state trovate una mezza 
dozzina di statue siminude 
nei parchi cittadini, ma nes- 
suna di esse si è dimostrata 
quella dell’attrice. 

Una statua con la faccia 
somigliante alla protagonista 
di «Eva contro Eva» e di 
«Bentornata, zia Elizabeth», 
lo sceneggiato in tre puntate 
che proprio in queste settima- 
ne appare sui teleschermi ita- 
liani, si trovava fino a poco 
tempo fa nel cortile della Li- 
breria pubblica, ma è stata 
rimossa perché risultata inde- 
cente. È risultato però che 


essa era stata scolpita da Fre- 
derick MeMonnies nel 1893, 
qualche anno prima della na- 
scita dell'attrice. 

‘Bette Davis, che è apparsa 
in più di 80 film e ha vinto due 
Oscar, ha ammesso: «Mi ci 
sono voluti alcuni anni per 
dimenticare quella espe: 
Tienza». 


cattiva, a volte, ma io cerco 
sempre di sottolineare ciò che 
di meglio ha da darci ogni 
attrice». 

In quest’ultimo film, «La ra- 
gazza di Trieste», c'è però 
anche un’altra protagonista, 
la città, oppure questa sarà, 
più semplicemente, lo sfondo 
della vicenda? «Sono convin- 
to che Trieste emergerà pur 
essendo la cornice della sto- 
ria, anche se il film non vuole 
e non può entrare nel merito 
dei problemi della città. Trie- 
ste darà al film, piuttosto, 
un'atmosfera particolare, 
quella che si respira nelle sue 
strade e nei suoi palazzi». 

Stella Rasman 


Hi «FESTIVALCASTELLO» 


«— L'esibizione di alcuni grup- | 


pi di balletto, concerti Jazz, 
spettacoli di pantomime e 
una retrospettiva sul cinema 
dei fratelli Marx costituiran- 
No il cartellone della seconda 
edizione di «Festivalcastello», 
la rassegna organizzata al Ca- 
stello Svevo di Bari dal 3 lu- 
glio al 13 agosto. 


Max Bunker 
dai fumetti 
al cinema 


ROMA — Il noto attore di 
fumetti e di romanzi gialli 
Max Bunker (alias Luciano 
Secchi) esordisce nella regia 
cinematografica con: il film 
«Lui, lei, cioè noi» che sta 
girando a Roma con interpre- 
ti principali Saverio Marconi 
e Fiorenza Marchegiani. 

Sui motivi che lo hanno 
spinto ad esordire nel cinema 
Max Bunker ha detto: «Il pri- 
mo contatto l'avevo avuto 
con la trasposizione cinema- 
tografica del mio romanzo sul 
detective Riccardo Finzi, con 
l’interpretazione di «Renato 
‘Pozzetto. Poi tio avuto modo 
di sperimentare il mezzo cine- 
matografico realizzando film 
e cortometraggi a disegni ani- 
mati. Il passaggio dal disegno 
animato al film ripreso dal 
vero è stato fatto anche avver- 
tendo una-necessità in proie- 
zione futura: io credo molto 
nel cinema; anche se adesso 
c'è la crisi. Soprattutto a un 
nuovo tipo di discorso che 
voglio portare avanti con que- 
sto film. E un discorso di ’’di- 
simpegno intelligente”. Que- 
sto è un film garbato, raccon- 
tato in maniera divertente. 


ASSEMBLEA DELLA GLASBENA MATICA 


Una realtà musicale 


Una riuscita stagione con- 
certistica a Trieste ed a Gori- 
zia, i notevoli successi riporta- 
ti dal coro delle voci bianche, 
numerose affermazioni degli 
allievi delle classi superiori ai 
concorsi sloveni ed italiani, 
una dinamica attività nelle 
sedi di Trieste, Gorizia, Pon- 
teacco e Ugovizza: questo il 
bilancio con.il quale il comita- 
to direttivo del Centro musi 
cale sloveno Glasbena matica 
si presenta lunedì prossimo 
(21 luglio) all'assemblea an- 
nuale dei soci. 

Un bilancio lusinghiero che 
testimonia il costante impe- 
gno dei docenti e della dire- 
zione nel far crescere quanti- 
tativamente e qualitativa 
mente l’attività del centro 
musicale e gli sforzi profusi 
per affermare e diffondere 
sempre più il linguaggio uni- 
versale della musica. Fondata 
nel 1909 come sezione del cen- 
tro musicale di Lubiana, la 
Glasbena matica di Trieste 
conobbe in quegli anni una 
notevole crescita, tanto che 
nel 1911 venne riconosciuta 
come ente pubblico e le fu 
concessa una sovvenzione 
statale. L'attività, saltuaria 
nelle difficili condizioni della 
guerra, riprese con rinnovato 
vigore nel 1918: vennero rifon- 
dati il coro e l’orchestra e le 
lezioni furono intensificate. 


Atten 


É Studio ‘DI. crema 
Ur Te 
IL MICROFONO 


Il centro musicale Glasbena 
matica svolge oggi il lavoro di 
un qualsiasi conservatorio 
statale, e i programmi d’inse- 
gnamento sono desunti da 
quelli del ministero della pub- 
blica istruzione con alcuni 
adeguamenti che tengono 
conto della specificità della 
comunità slovena e della sua 
tradizione musicale. 

Nonostante i successi otte- 
nuti e riconoscimenti alla sua 
attività, la Glasbena matica 
sta lottando, finora invano, da 
oltre un decennio per ottenere 
la pubblicizzazione. Alla do- 
manda, inoltrata nel lontano 
1971, il competente ministero 
Tispose soltanto una volta al- 
cuni anni fa. Nella lettera ve- 
nivano riconosciuti tutti i me- 
riti del Centro musicale, no- 
nostante ciò, la sua richiesta 
‘di pubblicizzazione non veni- 
va accolta per mancanza di 
fondi. Da allora nulla è cam- 
biato, e la Glasbena matica 
continua \ad essere trattata 
come una scuola privata, il 
cui costo finanziario viene a 
gravare tutto sulla comunità 
slovena. 

È questo il problema princi- 
pale, con tutti i suoi risvolti 
finanziari, che la Glasbena 
matica deve affrontare e che 
sarà, come in tutte le assem- 
blee degli anni passati, al cen- 
tro del dibattito. 


ione!! 


se. cerchi iI SUCCESSO questa e la tua occasione! 


2° Rassegna Voci Nuove - Torino 
Possono iscriversi: 
CANTANTI - CANTAUTORI - COMPLESSI 
GRUPPI VOCALI dai 15 ai 35 anni 
La Finalissima si svolgera a TORINO e sara ripresa 


TELEVISIVAMENTE 
Hi vincitore della Rassegna incidera UN' DISCO 45 giri 


‘Per informazioni ‘ed iscrizioni 


ULTIMI GIORNI 
PERLE 
ISCRIZIONI 


tudio “D,, 


del M°/A/FRANCO DE LUCA 


Via Bainsizza, 8/2 - 10137 TORINO - Tel. (0.11) .35-66.66 


rta nidi 


Venerdì, 18 giugno 1982 


12,30 
13.00 
13:25 
13.30 


Agenda casa. 
Che tempo fa. 
Telegiornale. 


puntata. 
14.30 
14.40 
15.00 
Le30 


‘Masaccio. 


Nord. 
16.30 
17.00: 
17.05 
17.30 
18.00 
18.30 
18.50 
19.45 
20.00 
20.40 
20.55 


Tg1 — Flash. 


Telegiornale. 
Vedremo insieme. 


Brasile-Scozia. 
22.50. 
23.25 


12.30 
13.00 
13.30 
14.00 
14.10 
15.25 


Tg2 — Ore tredici. 


moto? 
16.00 
17.10 
Italia - Perù, 


Oggi al Parlamento, 
Un'età per crescere. Suoni e immagini d'America. 


Dai programmi tv e radio 
TV RETE 1 


10.15 Programma cinematografico. 
Vita degli animali. Gioielli viventi degli abissi. 


14,00 Disonora il padre. Dal romanzo di Ento Biagi. 5.a 


î e Pmaventapasseri, Dolly manichino. 
Nib.da spl Oronache: Nord chiama Sud - Sud chiama 


Tre nipoti e un maggiordomo. 


Astroboy. 35.0 episodio. Cartoni animati. 

Tutti per uno. Filmato di educazione stradale. 
Job'- Lavorare a 20 anni. 

Draghetto. Chi.va la? 

Trapper. 3.0 episodio: Sequestro dî persona. 
Almanacco del giorno dopo — Che tempo fa. 


Eurovisione. Campionato Mondiale di calcio ’82: 


Grandi mostre. Guttuso a Venezia. 
Telegiornale — Oggi al Parlamento — Che tempo fa. 


TV RETE 2 


Meridiana. Parlare al femminile. 


Virgilio, il savio gentil che tutto seppe. 6.a puntata. 
Il pomeriggio. Frate indovino. 

Helzacomic, un programma di risate. 

Noi e il terremoto. 1.a puntata: Che cos'è il terre- 


Il primo Mickey Rooney. Telefilm. 
Eurovisione. Campionato Mondiale di caleio ‘82. 


— Tg2 — Flash — Dal Parlamento. 
19.00. Rhoda. Carlton addio! Telefilm. 
—. Prevìsioni del tempo. 


. Giornali radio: 6,7, 8,9, 10, 11, 

12, 13, 14, 17, 19, 23. Onda verde 
È — messaggi, consigli, notizie e 
Îmusica per chi guida, viene tra- 
smessa alle ore 6.08, 6.58, 7.58y 
9.58, 11.58, 12.58, 14.58, 16.58, 18, 
20.58, 22.58. 6: Segnale orario; 
6.03: Almanacco. del Gr 1; 6.10: 
La combinazione musicale; 6.44: 
Teri al Parlamento; 7.15: Gr 1 
lavoro; 7.30: Edicola del Gr 1; 
7.40: Mundial 82; 9.02: Elena Do- 
ni conduce in studio Radio an- 
ch'io 82; 11: Spazio aperto; 11.10: 
Da Milano; casa sonora su e giù 
per le scale di una cosa speciale; 
11.34: Analasunga di Alberto 
Perrini (7.a puntata); 12.03: Via 
Asiago tenda; 13.25: La diligen- 
za; 13.35: Master; 14.20: Dse: cin- 
que secoli di moda; 15: Errepiu- 
no; 16: Il paginone; 17.03: Cam- 
pionato mondiale di calcio — 
Spagna 82 da Vigo Italia Perù 
(nell'intervallo ore 18 circa: On- 
da verde); 19.45: Ascolta si fa 
sera; 19.50: Asterisco musical; 
19,58: Un amore qualunque; 
19.30: La giostra; 21: Dall’Audi- 
torium della Rai di Torino: in 
occasione del centenario della 
nascita di Igor Strawinsky con- 
certo diretto da Igor Markevitch 
(nell’intervallo ore 21.45 circa an: 
tologia poetica di tutti i tempi); 
22: Autoradio flash; 22.42: Aste- 
risco musicale; 22.50: Oggi al 
Parlamento; 23.10: In diretta da 
Radiouno: la telefonata di Mile- 
na Milani; 23.28: Chiusura. 


Radiodue 


Giornali radio; 6.05, 6.30, 7.30, 
8.30, 9.30, 11.30, 12.30, 13.30, 
15.30, 16.30, 18.30, 19,30, 22.30. 6, 


19.45 Tg2 — Telegiornale. 

20.40 Bentornata, zia Elizabeth! 3.a ed ultima puntata. 

21.55 Primo piano. Fatti e problemi del nostro tempo. 

22.45 Suspense. 11 appuntamenti con la paura. Lei mi 
ricorda qualcuno. Telefilm, î 

23.15 Tg 2 — Stanotte. 

— Eurovisione. Pallacanestro: Selezione Europa - 

Selezione Usa. 
TV RETE 3 (regionale) 

10.15 Programma cinematografico. 

15.00 Eurovisione. Campionato Mondiale di calcio ’82. 
Cecoslovacchia - Kuwaît. 

16.30 Imola: Ciclismo. Giro d’Italia dilettanti: 4.a tappa: 
Mantova - Imola. 

17.25 Boccaccio & C. Dal Decamerone di Giovanni Boc- 
caccio. 

18.30. A ciascuno il suo. Appunti sulla scuola dell’infanzia 
degli altri. 

19.00 Tg93. 

19.35 Processo ai Mondiali di calcio ’82. 

20.40. La speranza. Di Nello Saito. 

22.00 T93. 

22.45 Campionato Mondiale di calcio ’82. Italia - Perù. 

Radiouno 6.06, 6.35, 7.05, 8.10: I giorni; 7: 


Bollettino del mare; 7.20: Un mi- 
nuto per te; 8: Gr 2 radiodue 
presentano Spagna 82; 8.45:-Sin- 
tesi dei programmi; 9: Figli e 
‘amanti (15.a puntata) di D. Her- 
bert Lawrence, regia di Massimo. 
Scaglione, al termine Il primo e 
l’ultimo: Ron; 9.32, 15: Radiodue 
3131; 11.32: Un'isola da trovare; 
12.10: Trasmissioni regionali; 
12.48: Hit Parade; 13.41: Sound 
track; 15.30: Gr 2 economia, bol- 
lettino del mare, media delle va- 
lute; 16.32: Sessantaminuti; 
17.25: Gr 2 e radiodue presenta- 
no Spagna 82; esempi di spetta- 
colo radiofonico: «Barbablù e 
Barbagialla», di Luigi Malerba al 
termine Le ore della musica; 
18.45: Il giro del sole; 19.50: Spe- 
ciale Gr 2 cultura; 19.57: Mass 
music; 20.55: Campionato mon- 
diale di calcio, Spagna 82 da 
Siviglia Brasile-Scozia e da Ali- 
cante Argentina-Ungheria; 
22.55; Città notte; 23.29: Chiu- 
sura. 


Radiotre 

Giornali radio: 6.45, 7.25, 9.45, 
11.45, 13.45, 15.15, 18.45, 20.45, 
23.55. Quotidiana radiotre — 6; 
Preludio; 6.55: Il concerto del 
mattino; 7.30: Prima pagina; ll 
Noi, voi, loro donna; 11.48: Su 
cede ìn Italia; 12: Pomeriggio. 
musicale: ritratto di Karol Szi- 
manowski (5); 15.18: Gr 3 cultu- 
ra; 15.30: Un certo discorso; l' 
SSpaziotre; 21: Rassegna delle ri- 
viste; 21.10: Nuove musiche; 
21.45: Spaziotre opinione; 22.15: 
Vivaldi, ma perché?; 23: Paolo 
Damiani presenta: il jazz; 23.40: 
Il racconto di mezzanotte; 24: 
Chiusura. 


ù CANALE 41 
pini CANALE 55 


TELEPICCOLO 


16.30 24 Piste, Quotidiano 
musicale. 


17.00 Le avventure di Cam- 
pione, Telefilm. 


17.30 «Il grande colpo», Film. 
19.00 Paris by night. Docu- 


mentario. 15 
19.30 24 Piste. Quotidiano 
Musicale. 


20.00 Le avventure di Cam- 
pione, Telefilm. 


20.30 «Joe, cercati un posto 
per morire». Film. 


22.00 «L'elegante». Film. 


Radio. regionale 


7.30: Giornale radio; 11.30: 
Folk-studio; 12: Ma che modi; 
12.35: Giornale radio; 13.25: Spa- 
zio aperto; 14.45: Giornale radio. 

Programmi per gli italiani in 
Istria. 

15.30: L'ora della Venezia Giu- 
lia, almanacco, notizie dall'Italia 
e dall’estero, cronache locali, no- 
tizie sportive; 15.45: L'oggetto 
libro (replica). 


Programmi in lingua slovena: 

"l: Segnale orario, Gr; 7.20: Il 
nostro buongiorno; 8: Gr; 8.10: 
Almanacco: le tre sorelle slove- 
ne; 130.0 anniversario del sodali- 
zio dì S. Ermacora: 8.45: Schizzi 
musicali, nell'intervallo: 9.30: 
Arredamento in stile; 10: Gr e 
rassegna della stampa; 10.10: 
Concerto; 11.30: Orizzonti meri- 
diani: pagine scelte; 12: Qui Go- 
rizia, l'annotazione, musica leg- 
gera; 13: Segnale orario, Gr; 
13.20: Incontri del giovedì (repli- 
ca); 14: Gr; 14.10: L'angolino dei 
ragazzi: «Come e perché»; 14.30: 
‘Romanzo a puntate: Ciril ZI 
bec: «Mio fratello, un santo»; 15: 
Il sipario strappato. Cinema e 
colonne sonore; 16: Semprever- 


culturali; 18.30: Motivi a noi cari, 
nell’intervallo: 18.40: Che nome 
hai?; 19: Segnale orario, Gr e.i 
programmi di domani. 


Radio Capodistria 


7: Apertura, buongiorno in 
musica; 7.15: Calendarietto; 
‘7.30: Giornale radio, mundial 82; 
17.15: L'oroscopo; 8.30: Giornale 
radio, Mundial 82; 9: Casadei; 
9.15: Su e zo per le contrade: El 
ga le mani in gesso; 9.30: Notizia- 
rio; 9.32: Lettere a Luciano; 10: E 
10.15: L'orchestra Ma- 
; Notiziario; 10.32: L'o- 
roscopo-musica; 10.45: Mosaico; 
11: Zig zag; 11.10: L'aquilone: 
11.30: Notiziario: 11.32: Kim; 12: 
In.prima. pagina; 12.05: Musica 
per voi; 12.30: Notiziario; 12.50: 
Brindiamo con...; 13.30: Giornale 
radio, mundial 82; Controluce; 
14.30: Notiziario; 14.33: Super- 
classifica; 15: Tris d'assi: il grup- 
po Gonzales, Michele Zarrillo e 
Mink Deville; 15.30: Notiziario; 
15.33: Notiziario in lingua tede- 
sca; 15,36: Più di una canzone; 
16: L'aquilone R..; 16.20: Momen- 
to musicale; 16.30: Giornale ra- 
dio; 16.45: I cantautori; 17: 1902: 
I fuochisti, di Luisa Crismani: 
«Valentino Pittoni e Giovanni 
Oliva»; 17.10: Libri in vetrina, 
novità del mondo dell'editoria; 
18: Spazio jazz: Clarles Mingus; 
18.30: Mercatino musicale; 19.10: 
Radio discoteca; 19.30: Giornale 
Tadio: mundial 82; Arrisentirci 
domani; 29: Chiusura. 


Tv Capodistria 


13.30: Confine aperto, trasmis- 
sione in lingua slovena; 18: In 
studio con noi; 18.05: Tg notizie; 
18.30: La scuola, rapporto scien- 
tifico n. 200 «Una nuova visione 
dell’ipertensione», «Terremoti», 
«Fabbrica di dinosauri»; 19: Te- 
mi d'attualità; 19.30: Calcio, 
campionati mondiali, Vigo: Ita- 
lia-Perù; 21: Calcio, campionati 
mondiali, Aligante: Argentina- 


Ungheria; nell’intervallo;. 21.45: | 


Punto d'incontro; Zig zag: Tg 
tuttoggi; 22.45: Calcio- 
campionati mondiali, Siviglia: 
Brasile-Scozia. 


Oggi sul piccolo schermo 


Guttuso, un itinerario artistico 


«Grandi mostre» (Tv 1, 
ore 22.50) — Attraverso le 
opere esposte alla mostra 
di Venezia dedicata a Re- 
nato Guttuso (un partico- 
lare de «I funerali di To- 
gliatti» nella foto) il pro- 
gramma ripercorre le varie 
tappe dell'itinerario. arti- 
stico del grande pittore si- 
ciliano: Interviste allo 


stesso Guttuso e ad alcuni 
fra i più noti critici. 

La mostra veneziana al- 
lestita a Palazzo Grassi si 
chiude domenica pros- 
sima. 


EE I 
Brasile-Scozia (Tv 1, ore 
20.55) — Tra loro hanno 


giocato una sola volta, a 
Monaco nel ’74: uno 0-0 


nella fase eliminatoria, Og- 
gi giocano nello stadio Be- 
nito Villamarin, a Siviglia, 
la città in mezzo agli aran- 
ceti della campagna anda- 
lusa. 
sr 
Italia-Perù (Tv 2, ore 
17.10) — E’ la prima volta 
che sì incontrano. Lo sta- 
dio è il Balaidos, a Vigo. 
L'Italia nei nove mondiali 
a cui ha preso parte finora 
‘ha incontrato 23 nazionali, 
di queste 13 sono europee, 
8 americane, 2 asiatiche. 
ok sk 


«Bentornata, zia Eliza- 
beth!» (Tv 2, ore 20.40) — 
Le vicende della maestra 
in pensione che difende la 
sua terra contro gli specu- 
latori sì concludono con 
una grande riunione di fa- 
‘miglia che vede circa 120 
Winifield riuniti. Qui si ce- 
lebra la vittoria di Eliza- 
beth e nasce. l’amore tra 
James, l'avvocato, e 
Louise. 1 

*o* Uk 

«La speranza» (Tv 3, ore 
20.40) — Di Nello Saito vie- 
ne trasmessa l’opera che 
vinse il Premio Flaiano nel 
1978. Questo lavoro è stato 
pubblicato insieme con 
«Un re» e «Déjeuner sur 
l’herbe» in un volume edi- 
to da Bulzoni (foto: Fran. 
cesca Archibugi). 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


IL PICCOLO 


AMORE, EQUILIBRISMO E TEATRO 


Un'estate romana 
da 500 milioni 


ROMA — Amore, equilibri- 
smo e teatro latino- 
americano: questi, alcuni tra i 
‘temi dominanti della Estate 
Romana ’82 promossa dal 
Teatro di Roma in collabora- 
zione con l’assessorato alla 
cultura del Comune capito- 
lino. 

Programmi a caratteristi 
che di questa manifestazione, 
giunta alla sua sesta edizione 
(debuttò nel 1977), sono stati 
illustrati alla stampa dal di- 
rettore artistico e dall'ammi- 
nistratore delegato del Teatro 
di Roma, Luigi Squarzina e 
Diego Gullo, e dall'assessore 
alla cultura Renato Nicolini. 

L’Estate Romana ’82 coste- 
rà 550 milioni, e inizierà con la 
rassegna del teatro latino- 
americano in programma dal 
21 giugno al Teatro Argen- 
tina. 

L'iniziativa di «aprire» ad 
uneteatro in edizione estiva, 
che inviti il pubblico grazie ad 


‘un funzionale impianto di aria . 


condizionata, è stata assunta 
— come hanno precisato gli 
organizzatori — per spezzare 
una tradizione che vede sem- 
pre sacrificati, nella stagione 
calda, tutti i teatri. 

La rassegna si aprirà con 
«J'ouvert», una satira politica 
realizzata dal «Little Carib 
Theatre». 

«Il circo in piazza» e «Alla 
Ticerca  dell’innamoramento 
perduto» saranno altre due 
iniziative previste dall’Estate 
Romana 82. Il circo sì sposte- 
ra quest'anno da Piazza Far- 
nese a Piazza di Siena per 
contenere la grossa affluenza 
di pubblico registratasi nelle 
edizioni scorse (circa 100 mila 
persone a serata). 


Fra le attrazioni previste a 
livello mondiale, esercizi su 
un’asta alta 75 metri (Germa- 
nia federale), il tuffo della 
morte (Inghilterra), gli uomini 
volanti (troupe mista Italia- 


| Usa). 


«Villa Ada» sarà aperta al 
pubblico il 15 luglio per la 
rassegna «Alla ricerca dell’in- 
namoramento perduto» rea- 
lizzata anche quest'anno con 
la collaborazione della coope- 
rativa «Murales», proseguen- 
do fino al 3 agosto. 

Per l’Estate Romana ’81 il 
tema fu un nostalgico excur- 
sus attraverso gli anni ’60: 
questa volta, il richiamo ‘è 


| all'amore, un tema tornato di 


moda — come hanno ricorda- 
to gli organizzatori — anche 
grazie alla saggistica di Albe- 
roni. Quest'anno il pubblico 
avrà una pista gigante (1.500 
metri quadrati per ballare) e 


Mafalda 


Andy Capp 


N 


REBUS (Frase: 7, 8) 


AAA 


Soluzigne del rebus pubblicato ieri__ 
U narice; TT aperte = una ricetta per te 


aprlila Iambiratta 


CD MONTESA anciliotti SD 


VIA DELLA TESA 37 - TRIESTE - TEL: (040) 741238 


potrà anche scegliere l’anima 
gemella tramite un computer. 

Per la stagione teatrale di 
Ostia Antica, gli organizzatori 
hanno scelto opere di sicuro 


richiamo come «L'anfitrione» | 


di Plauto che aprirà la rasse- 
gna il 16 luglio, interpretato 
da Gianrico Tedeschi.. 

Fra gli altri richiami dell'E- 
state Romana ’82, una grande 
giostra, omaggio all’artigia- 
nato toscano, che sarà allesti- 
ta a Piazza Navona. 

L'assessore Nicolini, accen- 
nando alla riforma del teatro 
di prosa per cui si chiedono 
Circa 95 miliardi, ha sottoli- 


neato la discriminazione esi- 
stente che «condurrà il teatro 
di Milano a un livello naziona- 
le grazie a un notevole stan- 
ziamento annuo, trascurando 
altre istituzioni culturali». 


Dieci direttori 
per i settant'anni 


di Franco Ferrara 


ROMA —. Diecì direttori 
d'orchestra festeggeranno i 70 
anni del loro maestro — il 
compositore e direttore Fran- 
co Ferrara — passandosi di 
mano la bacchetta alla testa 
dell'orchestra sinfonica di Ro- 
ma della Rai che eseguirà un 
concerto’ straordinario per 
onorare .il compleanno del 
grande musicista palermi- 
tano: 


L'esecuzione sarà trasmes- 
sa in diretta domani alle ore 
20 su radiodue. I direttori che 
si alterneranno sul podio sono 
Bruno ‘Aprea, Aldo Ceccato, 
Gabriel Chmura, Massimo 
Debernart, Gaetano Delogu, 
Gabriele Ferro, Gianluigi 
Gelmetti, Farhad Mechhat, 
Donato Renzetti e Huber 
Soudant. Saranno eseguite 
musiche di Rossini, Weber, 
Verdi, Mozart e Beethoven. 


L’'«ESTATE FIUMANA» 


TEATRI E CINEMA 


ARISTON 
LA CADUTA 
DEGLI ANGELI 
RIBELLI 


ULTIMO GIORNO 


TEATRO COMUNALE GIUSEP- 
PE VERDI. Stagione Sinfonica 
«Primavera 1982», Oggi alle ore 
20,30 (turno A) tredicesimo concer- 
to. Direttore Daniel Oren. Solisti 
di canto: M. De Francesca, R. 
‘Runkel, R. Schunk, H. Stamm. 
Biglietteria del Teatro (tel. 
631948). 

TEATRO COMUNALE GIUSEP- 
PE VERDI. Stagione Sinfonica 
«Primavera 1982». Domani alle ore 
18 (turno B) quattordicesimo con- 
certo. Direttore Daniel Oren. Soli. 
sti di canto: M. De Francesca, R. 
Runkel, R. Schunk, H. Stamm. 
Biglietteria del Teatro (tel. 
631948). 


ARISTON. Festival dei Festival. 
Ore 17.30, 19,15, 21.30 (ultimo spet- 
tacolo all’aperto, tempo permet- 
tendo): «La caduta degli angeli 
ribelli» di Marco Giordana, con 
Clio Golasmith, Vittorio Mezzo- 
giorno, Yves Beneyton e Alida Val- 
li. Giovani e terrorismo nel film 
che ha diviso la Mostra di Venezia 
1981. Prima visione. Colore. Non 
vietato. Ultimo giorno. Da doma- 
ni: «Mosca non crede alle lacrime» 
(premio Oscar 1981 per il miglior 
film straniero). 

EDEN. Chiuso per ferie. 
FENICE, 17, 18.45, 20.30, 22.15. Or- 
Nella Muti, più bella ed affascinan- 
te che mai, in: «Per amore e per 
denaro» con Klaus Kinski e Ray 


Sharkey. 

FILODRAMMATICO. Luce rossa - 
Serie oro. 15 ult. 22, «Fashion mo- 
vie». Un uomo nel vortice di una 
marea di femmine sensuali e per- 
verse. V.m. 18. 

GRATTACIELO. 17, ult. 22.15: 
«Ma che siamo tutti matti?» dal 
deserto di Kalamari alla fine del 
mondo: tutta una risata. 
MIGNON. 16.30 ult. 22.15: «Infer- 
no» l’ultimo trhilling di Dario Ar- 
gento. V.m. 14 anni. 
NAZIONALE. 16.15 ult. 22.15: 
«Pleasure (Lust)». Dalla serie dei 
capolavori erotici.di Lasse Braun 
arriva: «Il regno dei sensi» inter- 
Dpretato da Hanette Haeven, Sere- 
na ‘e Jamie Gillis. V.m. 18 anni. 
Terza settimana. Domani: «Una 
canaglia da abbattere». 

RITZ. 18, 20, 22.15: «Il padrone e 
l'operaio» con Renato Pozzetto, 
Teo Teocoli, Francesca Romana 
Coluzzi. V.m. 14 anni. Technicolor. 


Teatro, musica e folklore 
su e giù per il Quarnero 


FIUME — Nel rispetto delle 
due etnie autoctone della cit- 
tà, la riapertura dell’edificio 
del Teatro del popolo di Fiu- 
me, dopo un intervallo durato 
ben 12 anni pet il restauro e il 
rinnovo degli impianti, è 
avvenuta nel segno di un.ope- 


BARONCELLI 
TRIESTE 
MOTO 


Ta comica croata, «Ero il fi- 
danzato caduto dal cielo» rap- 
presentata il 9 giugno e «Il 
barbiere di Siviglia» eseguita 


domenica 13 giugno. 

Nell'occasione gli enti cul- 
turali del capoluogo del Quar- 
nero hanno reso noto il pro- 
gramma delle manifestazioni 
della «Estate fiumana» che 
continuerà fino alla prima set- 
timana di ottobre, estenden- 
dosi anche ad alcune località 
del Quarnero e dell’Istria. 

Nei prossimi mesi, oltre alle 
repliche delle due opere inau- 
gurali, saranno presentati «Il 
trovatore» e la «Traviata». Le 
compagnie drammatiche ita- 
liana e croata presenteranno 
invece «L’Amleto» di Shake- 
speare, «Il ventaglio di Goldo- 
ni», «La Cantatrice calva» di 
Jonesco, «Il marito ideale» di 
Wilde, «Il dottore Nusic» e la 
«Dubravka» di Gundulic. 

Gli spettacoli, a cominciare 
da luglio, saranno eseguiti al 
castello di Tersatto, alla sce- 
na estiva di Abbazia e all’are- 
na di Pola. 

A sua volta il Centro per la 
cultura si prefigge di organiz- 
zare una rassegna del folclore 
e numerosi concerti, 

G.S. | 


Al CAPITOL 


In diretto proseguimento della 
prima visione 


«MORTI E SEPOLTI» 


UN CLASSICO DEL TERRORE 


AURORA, 17: «Quella villa accan- 
to al cimitero» con D. Lassander e 
P. Malco. Technicolor. Vietato ai 
minori. Prossimamente «Heavy- 
Metal». 

CAPITOL. 17. Due ore di autentico 
pazzesco terrore nel classico del 
cinema «horror»; «Morti e sepolti» 
con M. Anderson e J. Farentino. 
Decisamente non adatto alle per- 
sone troppo sensibili. Technicolor. 
Diretto proseguimento della pri- 
ma visione. 

CRISTALLO. 16.30. Visto la gran: 
de richiesta e l'eccezionale succes- 
so continua solo per alcuni giorni 
ancora «Sul lago dorato» cor K. 
Hepburn, Henry e Jane Fonda vin- 
citori di 3 premi Oscar. 
MODERNO. (Adiacente Nuovo 
Hotel S. Giusto). 16, 18,20, 22. Jack 
Nicholson e Jessica Lange in «Il 
postino suona sempre due volte» 
dall'omonimo romanzo di James 
Cain. Un film di particolare tensio- 
ne che dimostra la fatale casualità 
della vita, dei sentimenti, e forse 
anche dei desideri e dei sogni. 
Vietato minori 14. 

VITTORIO VENETO. 16.30: I se- 
greti, le intimità proibite e i vizi 
nascosti de «Le porno sorelle» con 
Joanna Miguel e Brenda Black- 
man. Vietato min. 18 anni. 
ALCIONE. (Tel. 796162). 16.30, 
18,20, 20.10, 22: «Cruising» di Wil 
liam Friedkin e con l’impareggia- 
bile interpretazione di Al Pacino. 
Un dramma veristico, sconvolgen- 
te, un'autentica «Discesa all’infer- 
no». V.m. 18. Ultimo giorno. 
LUMIERE. (Tel. 820530). Ore 
16.30: Rassegna dei film su Bruce 
Lee: «Bruce Lee la mano violenta 
del karate». Una produzione Shaw 
Brothet. Domani: «Bruce Lee, la 
vendetta del drago nero». 
RADIO, Ore 15.30, ult. 21.30. Luce 
rossa, luce rossa, luce rossa!!! Tut- 
ti hanno visitato un supermarket, 
ma solo chi si intende di primizie 
entra al «Pornomarket del piace- 
re». V.m, 18 anni. 


RIDUZIONI C.I.C.A. (Acli, Arci, 
Endas): Radio, Capitol, Alcione, 
Cristallo, Vittorio Veneto, Aurora. 


ESTIVI 

ARENA ARISTON. Ore 21,30 (in 
caso di maltempo proiezione in 
sala): «La caduta degli angeli ri- 
belli» di Marco Giordana, con Clio 
Goldsmith, Vittorio Mezzogiorno, 
Yves Beneyton e Alida Valli. Gio- 
vani e terrorismo nel film che ha 
diviso la Mostra di Venezia 1981. 
Prima visione. Colore. Non vieta- 
to. Ultimo giorno. Da domani: 
«Mosca non crede alle lacrime» 
(premio Oscar 1981 per il miglior 
film straniero). 

ESTIVO GIARDINO PUBBLICO. 
21.15: «The Champ - Il campione». 
Un film che toccherà il vostro cuo- 
re con Jon Woight, Faye Duneway 
ed il piccolo Ricky ‘Shroder. 


GORIZIA 


VERDI. Oggi riposo. Domani. 18, 
22: «Ricche e famose» con J. Bis- 
set, C. Bergen. Colori. 

CORSO. 18, 22: «Paura nella città 
dei morti viventi», un film di Lucio 
Fulci. Colori. V.m. 18 anni. 
VITTORIA. 17,30, 22: «I piaceri 
privati di mia moglie». Colori. V.m. 
18 anni. 


MONFALCONE 


EXCELSIOR. 18: «Taps squilli di 
rivolta» con George G. Scott e 
Timothy Hutton. 

PRINCIPE. 18: «Spaghetti a mez- 
zanotte» con Lino Banfi e Barbara 
Bouchet. 


RONCHI DEI LEGIONARI 

RIO. 20: «Le avventure erotiche di 

Giulietta e Romeo», 
PORDENONE 


CAPITOL. «Esca meccanica per 
ragazze». Ù 

CRISTALLO. «Vicini di casa». 
VERDI. «Tenere cugine». V.m. 18 


anni, 
CORDENONS 
RITZ. «L'esorcista». 
SACILE 


NUOVO. «Il papocchio», 7 
ZANCANARO, «Super sexy mo- 
vie». V.m. 18 anni. 


RISTORANTI E RITROVI 


RISTORANTE GRIFONE BARCOLA 


Tel. 414274. 


PANCIERA «PIANO BAR» - Grado : 


Raffinato ritrovo tutte le sere dalle 21 all'1. Pianista Ennio 


Gentile. 


HOTEL EUROPA PIANO BAR 


Al piano Umberto Lupi. Ristorantino notturno. Chiuso domenica 


e lunedì. Tel. 200230. 


AL PORTO 


Prenotazioni tel. 411185. 


7 perche Mi 
SENTO IMPORTANTE 
CONDIVIDENDO 


L'IGNORANZA 
CON 
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Astrid 
OROSCOPO DI OGGI 


N® vi mancano tanto le possibilità di riusci- 
ta quanto la forza di impenarvi con tenacia; 
gli astri stanno offrendo delle buone opportuni» 
tà a molti di voi, usatele per mettere delle basi 
più solide a qualche settore della vostra vita, 
per migliorarvi. 


TAC modo di valorizzarvi nel lavoro, di pre 
dere una nuova iniziativa o di dare una 
spinta in avanti a cose iniziate nel passato ina 
non abusate delle vostre energie, non siate 
troppo autoritari con chi lavora con voi, Possi- 
bilità di recuperare un credito. 


vete delle buone capacità di azione e realiz- 

zazione ma non dovete lasciarvi dominare 
dai lati più negativi del vostro carattere; evita- 
te di contraddire con le azioni qua to proclama- 
te, non fermatevi ai progetti ma sforzatevi di 
realizzare quanto avete in mente. 


rogrammate con la massima chiarezza e 

precisione ogni azione che vi obbliga a 
esporvi personalmente ed evitate estremismi. 
'Lavorate co metodo e attenzione, se darete il 
‘meglio di voi stessi i risultati corrisponeeranno 
certamente alle aspettative. 


(Or le vostre forze e la capacità di 
concentrazione sulle cose pratiche che vi 
‘preme di portare a termine e approfittate di 
‘opportunità insolite ma senza strafare, ricorda- 
te che gli eccessi sono sempre pericolosi, anche 
per la salute e i nervi. 


late accrti se volete portare a termine senza 

‘creare troppe complicazioni quanio vi inte- 
ressa; spesso basta un passo falso, una frase 
male espressa o equivocata, un gesto fuori 
luogo per rovinare il lavoro di anni: attenti a 
non compromettervi , 


iflettete bene su una faccenda che avete in 

‘ballo o che credevate risolta, forse scoprire- 
te che c'è qualcosa da rimettere in discussioneù 
un ulteriore scoglio da superare. Non sprecate 
le buone possibilità con la fretta e ‘tutto andrà 
secondo i vostri desideri. 


BILANCIA 
to) 


23-90 822-10 


mare il prossimo certe volte è particolar- 

,mente difficile: destreggiatevi con diploma- 
zia, non date peso ai piccoli malintesi e non fate 
il gioco dell'avversario... anche se non lo volete 
ammettere è piuttosto facile ferirvi nei senti 
‘menti, controllate l'emotività. 


rendete a giudicare le cose in maniera un po’ 
astratta o con superficialità: più realismo e 
senso pratico vi aiuteranno. a stare lontani da 
situazioni incresciose 0 perdite economiche. 
Dedicete più tempo alla famiglia e non fidatevi 
di certe avventure. 


‘on vi sarà forse facile risolvere un vecchio 

problema ma non dovete arrendervi, presto 
Ja soluzione arriverà da sola. Se le responsabili- 
tà vi sembrano pesanti e vi sentite più pessimi- * 
sti del solito non isolatevi, la compagnia di 
persone care vi fàrà bene. 


CAPRICORNO E 


an-te g 20 ni 


piace facilmente emozioni, sentimenti e 
desideri insoliti e le persone alle quali siete 
affezionati occuperanno, in bene e in male. un 
‘posto importante nei vostri pensieri. Non cerca- 
te l'impossibile, siate più comprensivi e pazien- 
ti con i familiari. 


Ualcosa sta cambiando dentro o intorno a 
Qui e dovete.individuare la linea di condot- 
ta più opportuna da seguireù Fate in modo di 
‘aggiornarvi, con un po’ di attenzione e di 
equilibrio potrete uscire da una situazione 
complicata, non perdetevi di coraggio. 


O.) Os 

o) IVI 

e PIAGGIO 

Ad ogni acquirente di un È 
ciao - bravo - ..Sì.. 


una gradita sorpresa! 


con le miglioti FACILITAZIONI, la più seria ASSISTENZA e i RICAMBI 
LUNEDI’ APERTO - VIA ZORUTTI 30 (Palazzetto dello sport) TRIESTE - Tel. 744247 


CRUCIVERBA 


ORIZZONTALI: 1 Le isole con Leucade - 6 Tessuto che 
tiene caldo - 11 Vaso per l’acqua - 13 Premio per il vincitore - 15 
In coppia con lui - 16 Provincia del Friuli - 18 Il centro di Pisa - 
19 Articolo spagnolo - 20 Il genitore - 21 L’art di Andy Warhol - 
22 Il mobile più mobile - 23 Argomenti da svolgere - 24 Arnesi 
per barbieri - 25 Può essere intransitivo - 26 King regista - 27 
Ma, piuttosto - 28 Cura strade statali (sigla) - 29 È cucito nel 
fazzoletto - 31 Lire italiane in breve - 32 Si usa per cancellare -33 
Esprime obiezione - 34 Iniziali di Torricelli - 35 Si raccontano ai 
più piccini - 36 Breve insegna d'esercizio pubblico - 37 La 
direzione del film - 39 Uccelli con il collo a S - 41 Regalo, 
omaggio - 42 Lo Stato di Gheddafi.’ 

VERTICALI: 1 Monti della Sicilia - 2 Vi nacque Ivan 
‘Turgheniev - 3 Pronome personale - 4 Pari di Riace - 5 Ha Quito 
per capitale - 7 Malattia della cute - 8 Affrontò ìl Diluvio 
nell’Arca- 9 Iniziali di Pacino - 10 Un mare che è unlago - 12 Gli 
estremi saluti - 14 Daniele presentatore - 17 Un peccato capitale 
- 20 Monete suddivise in centavos - 21 Smarrito - 22 Il 
predecessore di Mubarak - 23 È formata da teli - 24 Infiamma- 
zione nasale - 25 Argento dorato - 26 Franca attrice e Diego 
poeta - 27 Può essere Molotov - 29 Segnale tra le onde - 30Il 
nome della Malibran - 32 Fa ridere con Ric - 33 Si lavano a 
vicenda - 35 Deve pagarlo il colpevole - 36 Il nome di Dylan - 38 
Iniziali di Depardieu - 40 Sigla di Rieti. 


Soluzione del cruciverba pubblicato ieri 


ORIZZONTALI: 1 Kafka; 5 teppa; 10 erre; 11 laniero: 13 Lia; 14 
corna; 15 TG; 16 languida; 18 bel; 19 cuori; 20 tiri; 21 Sesia: 92 mogio; 23 
pesto; 24 baule; 25 ecco; 26 cerri; 28 200; 29 transeat; 31 zn; 32 reità: 33 tre: 
34 addosso; 36 Stan; 37 addii; 38 edile, 

VERTICALI: 1 Kelly; 2 aria; 3 Francesco; 4 ke; 5 tardi; 6 Enna; 7 pia: 
8 pe; 9 arterie; 11 Loira; 12 Oglio; 14 cuoio; 17 gusto; 18 biglietti: 20 Tours; 
21 seconda; 22 Marna; 23 pezza; 24 beato; 26 crisi; 27 Atene; 29 tesi; 30 
Aral: 32 Rod: 35 dd: 86 sd. 


YAMAHA, la sicurezza 
di chi ha vinto i mari del mondo. 


® Canotti pneumatici @ Accessori nautici 
® Dotazioni disicurezza @ Ricambi originali 
® Imbarcazioni in vetroresina 
® Articoli per la pesca 


NAUTICA SPORT 


VIA GIULIA 78/C - TEL. 51378 


TRIESTE 
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IL PICCOLO 


Venerdì, 18 giugno 1982 


ECONOMIA, LAVORO E PORTO 


PER IL TRIENNIO 1982-84 


Fosche le previsioni 
della Confindustria 


ROMA — La Confindustria 
«vede nero» per l’economia 
italiana nei prossimi tre an- 
ni: le previsioni elaborate dal 
suo centro studi sono, per 
ammissione della stessa con- 
federazione, «le più pessimi- 
stiche tra quelle formulate 
recentemente per il periodo 
1982-84». 

Bastano poche cifre per 
rendersene conto: il tasso 
d’inflazione, che — secondo le 
previsioni della Confindu- 
stria — si attesterà quest’an- 
no al 16 per cento, risalirà nel 
1983 al 17,7 per cento per 
tornare al 16,5 per cento l’an- 
no successivo, bel lontano, 
quindi, dall'obiettivo del go- 
verno di riportare l’anda- 
mento dei prezzi a livelli eu- 
ropei, 

Molto più preoccupanti 
sono le previsioni sul fronte 
dell’occupazione il livello dei 
disoccupati crescerà, infatti, 
dal nove per cento dell’anno 
scorso al 10,5 per cento nel 
1982, per raggiungere il 12,1 
per cento nel 1983 ed il 13,8 
per cento nel 1984. 

Questo drammatico quadro 
delle prospettive per l’econo- 
mia italiana è stato illustrato 
ieri dal vicedirettore del cen- 
tro studi della Confindustria, 
Massimo Tivegna, nel corso 
del terzo seminario di previ- 
sione sull’economia mondia- 
le apertosi, allla presenza di 
Vittorio Merloni, nella sede 
della Confederazione degli 
imprenditori. 

Le previsioni della Confin- 
dustria non tengono contro 
delle conseguenze sull’econo- 
mia italiana che potranno de- 


Italcantieri: 950 
in «cassa» 


entro settembre 


MONFALCONE — Da lune- 
dì al 6 settembre il numero dei 
«cassaintegrati» all’Italcan- 
tieri di. Monfalcone aumente- 
rà fino a raggiungere le 950 
unità. Questo il calendario 
che è stato comunicato al 
consiglio dei delegati dello 
stabilimento di Panzano: 50 
lavoratori saranno sospesi da 
lunedì, 100 dal 5 luglio, altri 
100 dal 19 luglio, 50 dal 17 
agosto e altri 50.dal 6 settem- 
bre, Complessivamente dun- 
que 350 lavoratori che an- 
dranno ad aggiungersi ai 600 
che si trovano già in cassa 
integrazione da lunedì scorso. 


rivare dalla disdetta dell’ac- 
cordo sulla scala mobile: sol- 
tanto sotto questo profilo — 
ha detto Tivegna — possono 
quindi essere considerate 
«troppo pessimistiche», nel 
senso che «una più ridotta 


| dinamica salariale in termini 


nominali potrebbe generare 
una crescita più elevata e 
quindi maggiori investi- 
menti». 

Ma lo studio della Confin- 
dustria è «troppo ottimistico 
se si considera invece che 
non include il pacchetto di 
provvedimenti all'esame di 
governo che potrebbe eserci- 
tare un nuovo impatto deflat- 
tivo, almeno nel breve pe- 
riodo». 

Sostanzialmente, le previ- 
sioni degli imprenditori pri- 
vati sono quelle di un trien- 
nio di completa stagnazione 
produttiva che, se pure pre- 
senta qualche lieve migliora- 
mento, in alcuni settori, ri- 
spetto al 1981 (come ad esem-. 
pio una crescita del prodotto 
interno lordo invece della 
«crescita zero» dell’anno 
scorso), non indicano ancora 
una «svolta» nell’andamento 
complessivo del «sistema Ita- 
lia»: significativi, a questo 
proposito, sono ad esempio il 
crollo degli investimenti pre- 
visto per il 1982 (meno 6,2 per 
cento) ed il livello ancora 
elevato previsto per i tassi 
d’interesse» 


BI GRANO — Il raccolto ita- 
liano di grano duro, quest’an- 
no sarà inferiore del 9.1 per 
cento rispetto a quello del 
1981. 


La congiuntura 
del settore termo- 


elettromeccanico 


VENEZIA — La situazione 
del settore termo- 
elettromeccanico è stata 
oggetto di un incontro tenuto- 
si ieri presso la sede della 
giunta regionale del Veneto. 
Alla riunione hanno parteci- 
pato per la nostra Regione, 
funzionari della direzione del 
lavoro del Friuli-Venezia Giu- 
lia, nonché le rappresentanze 
dei lavoratori e dei consigli di 
fabbrica dell’Ansaldo di Mon- 
falcone e di altre aziende. 

Le organizzazioni sindacali 
hanno dettagliatamente 
esposto la situazione del set- 
tore e la propria proposta, 


Trieste porto internazionale 


per stoccaggio gomma e cacao 


TRIESTE — L'Organizzazione Internazionale del caucciù 


naturale, istituita alcuni anni fa dall'Onu allo scopo di 
costituire degli stocks di caucciù naturale sul piano interna- 
zionale in vista di controllare le variazioni dei prezzi e di 
stabilizzare il mercato, ha designato Trieste come porto di 
stoccaggio per questo prodotto. 

Amburgo, Rotterdam e Tilbury, sul Mare del Nord, erano 
finora — sottolinea il settimanale «Journal de la Marine 
Marchande» di Parigi — i soli porti di stoccaggio della gomma 
naturale in campo Europa. Ad essi si aggiunge ora anche 
Trieste, che la soprammenzionata organizzazione riconosce 
come unico scalo in campo mediterraneo. Il settimanale 
‘accenna anche ai primi carichi di caucciù giunti nel porto di 


Trieste in relazione all’autorizzazione concessa. 

La società italiana officiata a questo servizio è la triestina 
McGregor Cory Pacorini, la quale ha ottenuto pure l’autoriz- 
zazione a formare uno stoccaggio di cacao. 


D.L 


La vita nel porto 


Gli sbarchi 
in quattro mesi 

1. Caffè: risultano giunti via 
mare dall’1-1 al 30-4-1982, 
755.150 sacchi di caffè, da 60 
kg al sacco. Si tratta di un 
«exploit» davvero rimarche- 
vole nonostante la penalizza- 
zione del porto con un famoso 
decreto ministeriale dell’otto- 
bre 1981, stimolato dall'ente 
portuale genovese. Nei dodici 
mesi intercorrenti dal 1.0 
aprile 1981 al 31 marzo 1982 
sono passati attraverso la do- 
gana triestina 140,47 milioni 
di kg di caffè verde, pari al 
60,852 di tutti gli sdogana- 
menti nazionali. 

L'importanza del caffè a 


Trieste è dimostrata dalle 
cifre relative agli sdogana- 
menti. Nei dodici mesi 1.0 
aprile '81-31 marzo ’82 a Trie- 
ste sono stati sdoganati 
140,47 milioni di kg, pari al 
60,85 per cento di tutti gli 
sdoganamenti italiani. Così la 
statistica del Comitato italia- 
no caffè. 

2. Agrumi: sbarchi da gen- 
naio al 30 aprile per 125.902 
tonn., un record nella storia 
‘agrumaria del nostro porto. 
Ben 124.615 sono di prove- 
nienza israeliana. 

3, Frumento: in quattro me- 
si sono stati sbarcati grani di 
farina per quasi 40.000 tonn., 


Movimento navi 


Ocse: ripresa 
in aprile 
dell'inflazione 


PARIGI — L'inflazione è 
ripresa nei paesi appartenenti 
all'«Ocse» (paesi industrializ- 
zati occidentali) con un au- 
mento dello 0,8 per cento dei 
prezzi al consumo. Lo scorso 
aprile, doppio rispetto a mar- 
zo ma ainferiore a quello del- 
l'aprile 1981 che fu dell'uno 
‘percento signi 
L’«Ocse» ha rilevato che 
l'aumento è dovuto in gran 
parte alla diffusa maggiora- 
zione di tariffe pubbliche e 
imposte dirette, due elementi 
che colpiscono indiscrimina- 
tamente tutti i redditi. 
Quanto all'andamento ge- 
nerale'dell’inflazione, secondo 
l’«Ocse», il suo tasso negli 
ultimi dodici mesi ‘è stato 
dell’8,4 per cento, contro il 
10,6 del 1981 e il 12,9 del 1980. 


IL DIFFICILE «NODO» DEL COSTO DEL LAVORO 


Confcommercio orientata Autogestione corretta 
a disdire la scala mobile nel rilancio jugoslavo 


ROMA — La giunta della Confeommercio, 
riunitasi sotto la presidenza di Giuseppe Or- 
lando, ha deciso di proporre all'assemblea 
annuale convocata per il l.o luglio a Roma, la 
disdetta dell’accordo sulla scala mobile entro 
il termine massimo del 30 agosto, se non sarà 
possibile risolvere il nodo della ristrutturazio- 
ne globale del costo del lavoro, resa ancor più 
urgente dall'assenza di fiscalizzazione degli 
oneri sociali per il settore commerciale. 

L'assemblea, ha precisato la giunta, dovrà 
anche ribadire che, allo stato delle cose, non 
esistono margini oggettivi per i rinnovi con- 
trattuali, a meno che non si voglia sfondare il 
tetto del 16 per cento nel 1982, del 13 nel 1983 e 


del 10 nel 1984, 

La giunta ha rilevato, sulla base dell’ampia 
relazione svolta dal presidente Orlando, che 
per l’insieme delle indicizzazioni e soprattutto 
per la scala mobile, i metodi e le proposte per 
la loro attenuazione possono essere molteplici. 
Occorre, però, discuterli, approfondirli nei loro 
diversi aspetti, sollecitando il sindacato a fare 
la sua parte 3 È 

La manovra sul costo del lavoro e sulla scala 
mobile non può essere disgiunta, peraltro, 
dall’adesione di valide e tempestive misure 
dirette a fronteggiare il superamento del limite 
dei 50.000 miliardi già previsti per il deficit 
pubblico. 


PRESENTATO AL PARLAMENTO IL PIANO PLANINC 


BELGRADO — Con l’infla- 


. rione al 40% nel 1981, senza 


accenni di sostanziale miglio- 
ramento nel primo quadrime- 
stre dell’anno.in corso, la Ju- 
goslavia prepara una energi- 
ca «virata» in politica econo- 
mica. Un piano che porta il 
nome di Milka Planinc, presi- 
dente del Cef (massimo orga- 
nismo economico) è stato pre- 
sentato ai delegati dell’as- 
semblea jugoslava. 

Per la prima volta nel pac- 
chetto, la formula dell’autoge- 


stione, tipica del regime jugo- 
slavo, trova vistose correzio- 
ni. Belgrado scopre la legge 
del mercato, nei loro aspetti 
di reddito, di produttività e dî 
equilibrio dei bilanci interni e 
della bilancia dei pagamenti. 
Il pacchetto sul quale di do- 
vrà pronunciare il Parlamen- 
to, non rinnega l’autogestio- 
ne, ma le basi di partenza del 
programma di stabilizzazione 
economica e lunga scadenza 
sottolineano volutamente la 
necessità di dare spazio all’a- 


PROSEGUE L’ITER DEL DDL 
Manette agli evasori 


Ap 


provato l'articolo 


sulle «bolle» false 


ROMA — Procede rapida- 
mente l’esame per l'approva- 
zione del ddl Formica sulla 
«pregiudiziale tributaria» det- 
ta comunemente «manette 
agli evasori». Dopo l’approva- 
zione dell’articolo riguardan- 
te «i sostituti d’imposta» la 
commissione finanze e tesoro 
della Camera a maggioranza 
ha approvato il terzo articolo 
riguardante «le violazioni re- 
lative al bollo di accompagra- 
mento ed alle ricevute». 

L'articolo prescrive che è 
passibile di reclusione da sei 
mesi a sei anni chi in mancan- 
za delle prescritte autorizza- 
zioni, stampa o fornisce stam- 
pati della compilazione dei 


Cantieristica: 
concluso l'esame 
dei quattro ddl 


ROMA — Con la replica del 
relatore sen. Gusso e del mini- 
stro della marina mercantile, 
on. Mannino, la commissione 
lavori pubblici del Senato ha 
concluso la discussione gene- 
rale su 4 disegni di legge go- 
vernativi per la ripresa del 
settore. cantieristico navale. 
Secondo Mannino, lo stanzia- 
mento complessivo previsto 
dai 4 provvedimenti — in tut- 
to 1,160 miliardi — non è suffi- 
ciente-peril rilancio del setto- 
re, essendo necessaria anche 
una efficace politica indu- 
striale ». 

Il ministro ha annunciato di 
aver avviato, in questi giorni, 
una trattativa nell’ambito 
della Comunità europea per 
superare alcune resistenze 
che gli organi della Cee pon- 
gono ai 4 disegni di legge. La 
crisi della cantieristica italia- 
na risente — secondo il mini- 
stro — della scarsa produttivi- 
tà (ci vogliono in media due 
anni — ha detto — per costrui- 
re una nave) e della notevole 
competitività di cantieristi- 
che straniere, soprattutto del- 
l'estremo oriente. 

Il relatore Gusso, dopo aver 
sottolineato l’estrema difficol- 
tà di una politica di program- 
mazione per la cantieristica, 
essendo problematico preve. 
dere con esattezza quando sa- 
tà superata l’attuale crisi, ha 
detto che i quattro disegni di 
legge corrispondono ai princi- 
pali obiettivi del piano di set- 
tore riguardante la navalmec- 
canica, 


di cui 39.062 di provenienza 
francese. Il grano viene lavo- 
rato dai Molini Variola nel P. 
F. Nuovo e la farina ottenuta 
è esportata nel Mediterraneo 
e nel Mar Nero. Si tratta di un 
tipico esempio di connubio 
fra l'import di materie prime e 
l'export del prodotto finito. 

4. Gomma greggia: gli sbar- 
chi nel quadrimestre sono sta- 
ti'di 10.187 tonnellate (nono- 
stante la grave crisi dell’indu- 
stria della gomma). La prove- 
nienza della materia prima è 
così distribuita: Indonesia 
2503 t., Malaysia 1926 t., Sri 
‘Lanka 1674 t., Singapore 1543 
t., Albania 1853 ecc. 

D. Lun, 


Trieste 


Navi in arrivo: «Vega de Ner- 
vion» (spagnola), ag. Sperco, sbar- 
co imbarco varie, prov. Alessan: 
dria, orm. Riva 1 A «La palma» 
(libanese), ag. Marlines, attesa 
merce, prov. Beirut orm. Molo III. 

Navi in partenza: «Corina» (bra 
siliana) ag. Penso, dest. ‘Rio de 
Janeiro, «Alon» (israeliana), ag. 
Adriatic Shipping, dest. Haifa. 

Navi all’ormeggio: «Castello» 
(italiana), ag. Audoli, lavori, orm. 
testa molo I, «Sazani» (libanese), 
ag. Amat, sbarco imbarco varie, 
orm. Riva 17, «Humel II» (libane- 
se), ag. Martinoli, attesa partenza, 
orm. Riva 12, «Fenix» (libanese), 
ag. Daddamar, lavori, orm. Molo 
III, «Esquilino» (italiana), ag. 
Lloyd Triestino, attesa ordini, 
‘orm. Testa Molo V, «Corina» (bra- 
siliana), ag. Penso, sbarco imbarco 
varie, orm. Riva 51, «Hebe» (pana- 
Îmense), ag. Agemar, sbarco agru- 
mi, orm. Riva 58, «Heroy Kosta 
Stamenkovic» (jugoslava), ag. Me- 
diterranea, sbarco caffè e rame, 
‘orm. Riva 64, «Punta bianca» (ita- 
liana), ag. Sperco, lavori, tesa mol- 


to VI, «Keiy Kokeb» (etiopica, ag. 
Ellerman-Wilson, sbarco imbarco 
varie, orm. Riva 61, «Bemiredra» 
(spagnola), ag. Cima, imbarco car- 
relli, orm. Riva 71, «Socaquattro» 
(italiana), ag. Penso, dimora, orm. 
Molo VII, «Socartre» (italiana), ag. 
Penso, dimora, orm. Molo VII, 
«Quirinale» (italiana), ag. Lloyd 
Triestino, attesa ordini, orm. Ga- 
slini, «Laita» (francese), ag. Adria. 
tic Shipping, sbarco tonno conge- 
lato, orm. Frigomar. 


Monfalcone 


Navi in arrivo: Bella (liberiana), 
ag. Costanzi, sbarco tavole, da 
Trieste; Alapaevskales (russa), ag. 
Martinoli, sbarco tondello, da Le- 
ningrado; Patrae (greca), ag. Co- 
stanzi, sbarco cereali, da Salonic- 
co; Gin (italiana), ag. Cattaruzza, 
sbarco olio combustibile, da Ve- 
nezia. 

Navi in partenza: Stavros (gre- 
ca), per il Pireo. 

Navi all’ormeggio: Star Malay- 
sia (filippina), ag. Costanzi, Porto- 
rosega, sbarco tavole; Tri Xesagon 
(panamense), ag. Costanzi, Porto- 


rosega, sbarco tavole; Dr. Attilio 
Malvagni (argentina), ag. Costan- 
zi, banchina De Franceschi, sbar- 
co cereali. > 


Porto Nogaro 


Navi in arrivo: Nessuna. 
Navi in partenza: Nessuna. 


Navi all’ormeggio: Fair Jenniter 
(panamense), ag. Sutes, vecchia 
banchina, imbarco merce varia; 
La Paix (libanese), ag. Marlines, 
vecchia banchina, imbarco merce 
varia: Uzeir Gadshibekov (russa), 
‘ag. Friultras, vecchia banchina, 
imbarco ferro per l'Iran; Safra I 
(portoghese), ag. Friulmar, darse- 
na di Torviscosa, sbarco tronchi; 
Seven (italiana), ag. Friulmar, dar- 
sena di Torviscosa, sbarco sale 
industriale; Gavilan (panamense), 
ag. Agrimar, bacino Margreth, im- 
barco merce varia; Ahmad I (liba- 
nese), ag. Sutes, vecchia banchina, 
imbarco merce varia. 

Navi in rada: Ariston (italiana), 
ag. Friulmar, vuota, da Beirut; 
Giannis Mallis (greca), ag. Sutes, 
legname in transito, da Fiume. 


documenti di accompagna- 
mento dei beni viaggianti e 
delle ricevute fiscali. Identica 
pena ha colui che acquista, 
detiene o utilizza gli stampati 
previsti nella ipotesi prece- 
dente, forniti da tipografie a 
rivenditori non autorizzati o 
privi della prescritta numera- 
zione o bollatura. 

E punito, invece, con l’arre- 
sto fino a sei mesi o con l’am- 
menda fino a due milioni di 
lire, chi stampa, fornisce, ac- 
quista o detiene stampati per 
la compilazione del documen- 
to di accompagnamento dei 
beni viaggianti o delle ricevu- 
te fiscali senza provvedere al- 
le prescritte annotazioni. 


SECONDA CONCLUSIONE POSITIVA DOPO I POLIGRAFICI 


Contratto autoferrotranvieri 
Siglata un'ipotesi di accordo 


ROMA— È stata firmata l'ipotesi di accordo per il rinnovo 
contrattuale dei circa 150 mila autoferrotranvieri e internaviga- 
tori tra i sindacati di categoria della Cgil, ‘Cisl e Uil e i 
rappresentanti della Federtrasporti, dall’Anac, della Fenit e 
dell’Intersind.: Si tratta del secondo accordo della stagione 
contrattuale in corso, firmato in questi giorni, dopo quello dei 
poligrafici. 

L'ipotesi di accordo, che sarà sottoposta all’esame delle 
assemblee di base nei prossimi giorni, prevede, tra l’altro, un 
aumento salariale a «regime», cioè a conclusione della vigenza 
contrattuale, di 115-120 mila lire lorde per 14 mensilità e un 
incremento di produttività aziendale del 15 per cento comples- 
sivo nell’arco di validità contrattuale. 

L'accordo ha come presupposto l’invalicabilità dei limiti 
indicati dal' governo del 16, del 13 e del 10 per cento di 
incremento del costo del lavoro rispettivamente per gli anni 
1982, 1983 e 1984. In tali percentuali sono contenuti anche i 
costi derivanti dai trascinamenti e dalla maturazione della 


contingenza. Le erogazioni lorde previste dall'ipotesi prevedo- 
no circa 25 mila lire dal primo gennaio 1982, 38 mila lire dal 
primo luglio di questo anno, di altre 25 mila dal primo gennaio 
1983 e di ulteriori 25 mila nel 1984. 

L'accordo prevede anche, in conseguenza delle nuove norme 
che regolano il servizio di trasporto locale, un comune impegno 
per il recupero di produttività interessante fattori interni ed 
esterni delle aziende come l’organizzazione del lavoro, i turni di 
servizio, la regolamentazione del traffico del centro storico, la 
velocità commerciale ecc. infine è previsto il raggiungimento 
della 39. ore di lavoro settimanale nel corso del prossimo 
contratto. 

Positivi i giudizi dei rappresentanti delle parti. Il segretario 
generale della Filt-Cgil Lucio de Carlini lo ha definito «un buon 
contratto», mentre la rilevanza politica, sociale e sindacale 
dell'accordo è stata sottolineata dal presidente della Cispel, 
Armando. Sarti e da quello della Federtrasporti,, Antonio 
Marzotto Caotorta. 


zione delle leggi di mercato. 

«L’autogoverno — sottoli- 
nea la stampa jugoslava in 
Telazione al pianp.Rlanigso— 
non va d’'accoruu man Viuer- 
venti volontaristici nella pro- 
duzione. Preso atto che gli 
scompensi maggiori risiedono 
nell’indebitamento con l’este- 
ro e nell’eccesso dei consumi, 
il piano afferma che il miglio- 
ramento della produttività è 
il solo valido stimolo per l’ex- 
port e per aumentare il reddi- 
to reale, una cui parte dovrà 
essere accantonata per il pa- 
gamento dei debiti esteri, si- 
tuazione cui non si può più far 
fronte con ulteriori prestiti in 
valuta. 

Di conseguenza si debbono 
ridurre î consumi e riportare 
gli aumenti di reddito indivi- 
duale a un livello non supe- 
riore all’incremento della 
produttività. Ma ci si rende 
conto che tali misure hanno 
sovente l’effetto — come acca- 
de per caffè e altri generi, 
compresi î combustibili — la 
loro rarefazione e la loro 
scomparsa dal mercato. Glo- 
balmente, quindi, una ricetta 
semiliberîsta che rovescia in 
gran parte la politica econo- 
mica del dopoguerra che, spe- 
cie nell’ultimo quinquennio 
ha condotto la Jugoslavia sul- 
l’orlo di una crisi estrema- 
mente complessa. 


BI ENI — Un consorzio di pri- 
marie banche internazionali 
‘ha accordato all’Eni (Ente na- 
zionale idrocarburi) un presti- 
to di 250 milioni di dollari. Lo 
comunica l’istituto San Paolo 
di Torino, 


Gua 
PER CHI HA INVESTITO I SUOI RISPARMI IN“MONETA FORTE? 


NOITZIE. 


+) 5 4 IN AGGIUNTA AL RENDIMENTO GARANTITO PER CONTRATTO. 
9 (0) 


I risultati degli 
investimenti attuati 
nell'81 dall’INA 


per il futuro poco per volta, anche senza 


Tutto questo è stabilito per contratto. 
disporre di grandi capitali. 


E se l'aumento gratuito del 2,5% attribuito 
nel 1981 verrà confermato per gli anni 


sono stati particolarmente positivi. 

È come è tradizione dell'Istituto 
Nazionale delle Assicurazioni, il maggior 
rendimento ottenuto va a beneficio degli 
assicurati. Gli oltre centomila italiani che 
hanno scelto di investire i propti risparmi 
in “Moneta Forte” avranno così... 


UNA PENSIONE O UNA LIQUIDAZIONE 
ANCORA PIU’ PROTETTA 
DALLA INFLAZIONE. 


Che cosa significa, questo, in concreto? 
Un buon 2,5% in più rispetto al 
rendimento, già molto elevato, garantito 
per contratto sulla base dell’alto tasso di 
indicizzazione di Moneta Forte. Un 2,5% 
in più che va:ad aumentare ulteriormente 
la protezione degli assicurati contro 
l'inflazione. 

Per chi ancora non lo sa, infatti, Moneta' 
Forte è il primo esempio di assicurazione 
altamente indicizzata lanciata dallINA nel 
1979 per consentire a chiunque di 
costruirsi una liquidazione 0, a scelta, una 
pensione collegata al costo crescente della 
vita. 


ANCHE SENZA GRANDI CAPITALI. 


Un altro vantaggio è che con Moneta 
Forte ognuno è libero di decidere quanto 
risparmiare, per quanto tempo e a che età 
cominciare. 

Se versare i risparmi ogni mese, ogni tre, 
ogni sei o ogni anno. Così si può investire 


UN INVESTIMENTO AFFIDABILE, 
SEMPLICE E CHIARO. 
. La formula è affidabile, semplice e chiara 
perché, come è stato detto, il livello di 
indicizzazione è garantito per contratto. A 
differenza di altri casi, quindi, i risultati 
finanziari dell’INA possono influire solo 
positivamente sul rendimento di Moneta 
Forte, che può essere maggiore, come per 
quest'anno, ma non inferiore a quanto 
stabilito per contratto. 


INTERAMENTE DETRAIBILE. 

Un ulteriore punto a favore di Moneta 
Fotte è poi il fatto che, trattandosi di 
un'assicurazione sulla vita, tutte le quote 
versate, e quindi risparmiate, possono 
essere detratte dall’imponibile IRPEF di 
fine anno. Il che, naturalmente, si 
traduce in un altro notevole aumento 
in termini di redditività. 


FACCIAMO UN ESEMPIO. 


Il signor Bruno Collini di 45 anni 
decide di risparmiare una quota 
iniziale di L. 100.000 al mese. 
Supponendo un’inflazione costante del 
16%, INA, grazie all’indicizzazione di 
Moneta Forte, gli garantirà a 60 anni 
una liquidazione di L. 66.835.380 - 
oppure una pensione mensile di 


L. 335.363 che continuerà ad adeguarsi, IC 


di anno in anno, seguendo le variazioni 
del costo della vita. i 


ETA 


ISTITUTO NAZIONALE DELLE ASSICURAZIONI ; 


‘UN NUOVO IMPEGNO NELL? ASSICURAZIONE 
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1 


PC-3° 


successivi, il Signor Bruno Collini 
riscuoterà a 60 anni una liquidazione di L. 
80.160.618 (13.325.238 in più) oppure una 
pensione di L. 402.226 (66.863 in più) al 
mese. 


OLTRE 3.000 CONSULENTI IN ITALIA. 


Buone notizie, dunque, per gli oltre 
centomila italiani che hanno scelto la 
strada dell’assicurazione-investimento. 

Riguardo agli altri, se sono interessati, 
possono spedire il tagliando, oppure 
rivolgersi direttamente ad un consulente 
INA. Ce ne sono più di tremila in tutta 
Italia, in grado di proporvi, in pochi 
minuti, un esempio dettagliato, su misura 
per voi. 


MUNTERESSA SAPER- 
NOME NE DI PIÙ, MANDATEMI 
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SLA VALUTA AMERICANA SALE A 1374,75 LIRE 


Dollaro: in quattro giorni 
quarto record consecutivo 


ROMA — Altra giornata re- 
cord per il dollaro, che per il 
quarto giorno consecutivo ha 
messo a segno un massimo 
storico nei confronti della lira. 
La divisa Usa è stata infatti 
fissata a 1374,75 lire, contro le 
1366,50 lire del fixing di mer- 
coledì. 

Ancora una volta, quindi, il 
dollaro ‘ha rafforzato la sua 
posizione nei, confronti delle 
valute europee, sostenuto dal- 
l'alto livello dei tassi di inte- 
resse e dalla sempre grave 
situazione in Medio Oriente. 

A'parte il nuovo record nei 


confronti della lira, la divisa 
statunitense ha raggiunto ieri 
mattina anche il massimo sto- 
rico rispetto al franco france- 
se, quotando al fixing, 6,79 
franchi francesi, senza che la 
banca centrale francese sia 
intervenuta. 

Sul fronte tedesco, intanto, 
si registra la decisione della 
Bundesbank di mettere a di- 
sposizione del sistema banca- 
rio 5 miliardi di marchi me- 
diante un aumento delle quo- 
te di riscontro. In Italia, la lira 
è rimasta sostanzialmente 
stabile, guadagnando terreno 


sul marco e sul franco svizzero 
e cedendo qualcosa sulla ster- 
lina. 

In particolare, il marco è 
passato dalle. 562,115 lire di 
mercoledì. alle 561,95 lire di 
leri mattina, mentre il franco 
francese è stato pagato 
202,455 lire, 

Il franco svizzero è stato 
fissato a 650,37 lire, contro le 
653,395 lire di mercoledì, men- 
tre la sterlina ha praticamen- 
te riguadagnato quello che 
‘aveva perso ieri, con una quo- 
tazione di 2401,175 lire, contro 
le 2396,25 lire precedenti. 
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UN PUBBLICO CHIARIMENTO DELL’ENI SULL’INTERA QUESTIONE 


Anche la Francia 
vara l’«austerity» 


PARIGI — Il governo fran- 
cese ha approvato il pro- 
gramma d’austerità che si 
basa sulla lotta contro la di- 
soccupazione, sulla riduzione 
del tasso d’inflazione a meno 
del dieci per cento annuo e su 
una maggiore solidarietà 
nazionale. 


Per il raggiungimento del 
primo obiettivo, oltre un pia- 
no di grandi lavori pubblici e 
massicci investimenti da par- 
te di imprese nazionalizzate, 
sono previsti l'avviamento 
professionale dei giovani tra i 


Nazionalizzata 
in Grecia 
un'industria 


dell’acciaio 


ATENE — Lo stato greco ha 
acquistato il controllo della 
«Larko», la maggiore indu- 
stria greca dell’acciaio che 
finora apparteneva al gruppo 
privato Bodosakis. 

Il passaggio allo Stato del 
controllo della Larko è avve- 
nuto mediante la-conversio- 
ne in azioni pari all’80 per 
cento dell'intero pacchetto 
azionario dei debiti di 3 mi- 
liardi di dracme (circa 63 mi- 
liardi di lire) che la società 
aveva verso la Banca nazio- 
nale. di Grecia e la Banca 
commerciale di Grecia, due 
istituti entrambi controllati 
dallo Stato. 

Le due banche erogheranno 
alla Larko i mezzi finanziari 
per continuare l’attività. 


Oro a Londra 
a 305 dollari 


LONDRA — Alle ore 17.30 
(italiane) di ieri uno dei prin- 
cipali operatori del mercato 
buillion di Londra ha indica- 
to il prezzo dell’oro a 304,50/ 
305 dollari per oncia. 


POLEMICA SUL «TETTO» TRA LIBERALI E SOCIALDEMOCRATICI 


Anche la Germania alle prese 
con i «buchi» del bilancio 


BONN — Il consiglio dei 
ministri presieduto dal can- 
celliere Schmidt ha dedicato 
l’altro ieri a Bonn l’intera 
giornata ai problemi di bilan- 
cio. Chiusa la partita dell’e- 
sercizio in corso con un nuovo 
indebitamento di 7. per com- 
plessivi 33,9 miliardi con un 
aumento del volume del bi- 
lancio 1982 a 245,74 miliardi di 
Îmarchi (+5,5 per cento rispet- 
to al 1980), si è aperta la cac- 
cia ai miliardi che mancano 
per il bilancio 1983. 

I liberali vorrebbero atte- 
nersi ai dati del piano finan- 
ziario a medio termine che 
prevede per il prossimo anno 
un nuovo indebitamento di 
25,8 miliardi mentre i social- 
democratici vorrebbero arri- 
vare a circa 30 miliardi. 

Ma anche questa cifra va 
considerata come un punto di 
partenza. In base alle espe- 
rienze dello scorso anno è 
abbastanza probabile che l’in- 


debitamento netto arrivi a su- 
perare 140 miliardi. Im linea di 
massima'i socialdemocratici 
cercheranno di eliminare tut- 
te le possibili agevolazioni fi- 
scali di cui godono iredditi al 
di sopra dei 5000 marchi. 

Il ministro delle finanze 
Lahnstein ha già pronto un 
nutrito catalogo che prevede 
una serie di misure tecniche 
per la cui entrata in vigore 
non vi è bisogno dell’approva- 
zione del' Bundesrat, dove i 
partiti dell’opposizione hanno 
la maggioranza. 

I liberali invece cercheran- 
no di reperire i miliardi che 
mancano con una serie di ta- 
gli alla «rete sociale» che con- 


| sentano di avviare l’inderoga- 


bile fase del consolidamento 
dei bilanci pubblici. Il braccio 
di ‘ferro tra i due partner di 
coalizione è destinato ad 
assumere toni drammatici 
sullo: sfondo della crisi che 
affluisce l’attuale coalizione 


social-liberale ormai inesora- 
bilmente logorata da più di 10 
anni di governo. 

‘Alla riunione del consiglio 
dei ministri a Bonn ha preso 
parte anche il presidente del- 
la Bundesbank, Poehl. La 
Banca centrale tedesca ha de- 
ciso ieri a Francoforte di au- 
mentare di 5 miliardi di mar- 
chi la liquidita bancaria. Di 
Tiduzione dei tassi di interesse 
non si è parlato e molto:pro- 
babilmente non'se ne parlerà 
finché la :Bundesbank non 
avra raggiunto chiarezza sul 
volume del nuovo. indebita- 
mento cui il governo dovrà 
ricorrere per varare il bilancio: 


WI AUSTRIA — L'indice au- 
striaco dei prezzi al consumo 
(1976=100) è salito in maggio 
dello 0,1% a 135,3 con un in- 
cremento del 6% rispetto al- 
l'aprile 1981. Lo ha annuncia- 
to l'ufficio centrale di statisti- 
ca. 


16 ei 18 anni, lo sviluppo dei 
contratti sociali e la riforma 
del sistema di collocamento. 


Il numero dei disoccupati, 
secondo il ministero del lavo- 
ro, alla fine di maggio era di 
2.005.000 unità. Lo 0,8% in più 
rispetto al mese precedente e 
il 15,4 in più del maggio 1981. 


La riduzione dell’iniflazione, 
secondo il programma sarà 
attuata attraverso il blocco 
dei redditi per quattro mesi 
(da luglio a ottobre); ad esclu- 
sione di quelli più bassi (sala- 
rio minimo garantito), della 
finanza pubblica della quale è 
anche prevista la riduzione, e 
della previdenza sociale. 


In particolare per i prezzi, 
un progetto di legge, necessa- 
rio secondo un decreto del 
1945, sarà esaminato dal con- 
siglio dei ministri mercoledì 
prossimo e presentato quindi 
all'assemblea nazionale. 


Quanto alla solidarietà 
nazionale il programma pre- 
vede l'equilibrio di sicurezza 
sociale e cassa integrazione 
guadagni attraverso un pia- 
no di finanziamento che do- 
vrà, al più tardi essere defini- 
to entro il 15 luglio prossimo. 


A tale scopo il governo si è 
incontrato ieri con le parti 
sociali per una concertazione 
a tre che prevede un secondo 
incontro all’inizio dì settem- 
bre, allo scopo di fare il punto 
della situazione sì intende tra 
l’altro aumentare i contributi 
pagati da datori dî lavoro e 
lavoratori e fissare una con- 
tribuzione da parte di quelle 
categorie, come gli statali, 
che godono del posto di lavo- 
ro garantito. 

Ci si propone anche di non 
fare superare al deficit di bi- 
lancio (attualmente di 125 mi- 
liardi di franchi) il 3% del 
prodotto nazionale lordo per 
quest'anno e il 1983, anno in 
cui dovrebbe essere di 120 
miliardì di franchi. 


Gas algerino: le trattative 
spiegate minuto per minuto 


ROMA — All'indomani del- 
la visita del ministro del com- 
mercio estero Capria ad Alge- 
ri e in vista dell’ulteriore fase 
di incontri previsti a Roma 
dal 23 giugno con il ministro 
algerino dell’energia Nabi in 
relazione ai problemi connes- 
si alla fornitura di gas dalla 
Sonatrach alla Snam, V’Eni 
ritiene necessar o un pubblico 
chiarimento sull'intera. que- 
stione della trattativa sul 
prezzo del gas algerino al fine 
di contribuire all'assunzione 
di decisioni che assicurino la 
tutela degli interessi del pae- 


se e dei diritti contrattuali 
della Snam. 

Tra la Snam e la Sonatrach 
algerina esiste un contratto di 
fornitura di gas per 25 anni 
firmato nel 1977, e approvato 
dai due governi, che definisce 
quantitù, prezzo base e for- 
mula di variabilità del prezzo 
per l’intera durata del con- 
tratto. Sulla base di tale con- 
tratto è stato realizzato il 
metanodotto transmediterra- 
neo, opera di rilevante impe- 
gno tecnico al cui finanzia- 
mento la parte italiana ha 
contribuito in misura rile- 


vante. 

Nel marzo 1981 la Snam, su 
richiesta della parte algerina, 
accettò di intavolare discus- 
sioni con la Sonatrach per 
ricercare un’eventuale diver- 
sa formuazione di prezzo che, 
‘a soddisfazione delle due par- 
ti, potesse sostituire quella 
contrattuale. Ciò senza rinun- 
cia o pregiudizio delle pattui- 
zioni del contratto esistente, 
la cui piena validità non è mai 
stata messa in discussione 
dalla Sonatrach. 

Nel corso delle discussioni 
— continua la nota — l’Eni ha 


RASSICURANTI AFFERMAZIONI DELL’AMMINISTRATORE 


«Malgrado l'enorme deficit 
la Montedison è forte» 


ROMA — «La Montedison è 
relativamente forte in questo 
momento sul piano finanzia- 
rio, più forte che in passato». 
Lo ha detto l'amministratore 
delegato del gruppo chimico, 
Giorgio Porta, nel corso di un 
incontro con la stampa tenu- 
tosi al centro di documenta- 
zione economica per giornali- 
‘sti, dove ha illustrato, assie- 
me alla responsabile delle re- 
lazioni socio-economiche del 
gruppo, Matilde Bernabei, 
l'impegno della Montedison 
per la creazione di nuove pic- 
‘cole e medie imprese. 


Porta ha subito aggiunto 
che queste affermazioni pos- 
sono meravigliare, dato che la 
società ha da poco annuncia-. 
to un deficit «enorme» per il 
1981 (598 miliardi di lire), do- 
vuto soprattutto alla debolez- 
za finanziaria del gruppo: nel 
1981 infatti — ha rilevato — la 
Montedison ha avuto oneri 


passivi per 1.076 miliardi di 
lire, 270 miliardi in più rispet- 
to all'anno precedente. 


Ma ci sono alcuni elementi 
che modificheranno questa si. 
tuazione: l’entrata «in cassa» 
dei 640 miliardi di lire dell’au- 
mento di capitale; la prossi- 
ma quotazione in: Borsa della 
«Selm»; gli introiti che derive- 
ranno dal passaggio all’Eni- 
Enoxy di alcuni impianti 
Montedison. 


L'obiettivo — ha detto Por- 
ta — è quello di dimezzare 
l'incidenza degli oneri finan- 
ziari sul fatturato, facendola 
scendere al sei per cento dal 
12 per cento del 1981. 


Porta si è anche soffermato 
sulle difficoltà che a livello 
internazionale hanno colpito 
l'industria chimica e sui pro- 
cessi di razionalizzazione at- 
tuati. Questa strada della ra- 
zionalizzazione è stata ora 


| BORSE E MERCATI 


Prezzi in forte ribasso 
Continua l’effetto Calvi 


MILANO — Prezzi in forte 
ribasso con scambi in aumen- 
to ma assai nervosi. 

Il «caso Calvi» continua a 
pesare negativamente sul 
mercato e ieri la pressione 
delle vendite si è ulterior- 
mente appesantita, tanto che 
l'indice Mib registra nelle ul- 
time battute una perdita su- 
periore al 2,5%. 

Nemmeno l’inizio del nuo- 
vo mese borsistico, che soli- 
tamente coincide con un rav- 
vivarsi delle iniziative del 
denaro, è servito a rasserena- 
re il clima. 

Quest'ultimo è sempre 
caratterizzato dall’estremo 
pessimismo degli operatori, 
dettato anche dai nuovi con- 
trasti all’interno della mag- 
gioranza sulle misure neces- 
sarie a riequilibrare la finan- 
za pubblica. Notevoli minu- 
svalenze hanno accusato an- 
cora una volta i valori dei 


Eurodivise 


Tassi informativi (in %) del 17-6 
validi per transazioni fra banche 

1 mese 3 mesi 6mesì 
Dollaro Usa 15-14 15-1/2 15-1/2 


gruppi Banco Ambrosiano- 
Centrale e Pesenti. Le Banco 
Ambrosiano, l’altro ieri ab- 
bastanza resistenti, sono sta- 
te ieri rinviate per eccessivo 
ribasso ed hanno poi chiuso a 
25950 lire contro le 31600 del- 
la vigilia (-17,8%). 

Molto deboli (9,8%) anche 
le Centrale ord., che da ve- 
nerdì a oggi sono scese di 
oltre il 40%, seguite da Cen- 
trale risp. —16,1%, Fiscambi 
—7,3%, Credito Varesino 
—6,7%, e Cattolica Veneto 
2,8%. 

Le Toro ord. e priv. da ieri 
quotate «ex dividendo» sono 
terminate rispettivamente a 
10.000 (10320) e a 7710. 

Fra i titoli del gruppo Pe- 
senti, le Ras sono scese 
dell’8,3%, le Italmobiliare del 
6,1%, le Italcementi ord. del 
4,7%. Invariate le Italcementi 
risp. mentre le F. Tosi hanno 
ceduto il 4,9% dopo il rinvio 
in ribasso. 

Perdite consistenti anche 
per Montedison (-9,7%), Au- 


siliare (--63), Ifi (-4,6), Cente- 


nari (-3,7), Eridania (-3,2), 
seguite con flessioni compre- 
se tra l'% e il 3% da Generali, 
Banco Lariano, Bii ord, Ciga, 


S L brit. 13 13 
SERRE 1a 83/4 9 Pirelli spa, Sai ord, Latina 
Franco sv. 5 5-1/4 5-12 ord, Interbanca priv, Riva fi- 
Mercati della lira 
VALUTE COMMERC. | BANCONOTE | MEDIE UIC 

Dollaro USA 1374,70 1370,— 1374,75 
Dollaro canadese 1069,— 1050,— 1068,60 
Marco tedesco 561,90 DOTT 561,95 
Fiorino olandese 509,08 503, 509,12 
Franco belga 29,27 26,50 29,28 
Franco francese 202,44 201, 202,45 
Lira sterlina 2460,50 2393, 2401,17 
Lira irlandese 1931,— 1890,— 1930,— 
Corona danese 162,63 160,— 162,63 
Corona norvegese R20,75 R15,— \ 220,77 
Corona svedese 226,88 223,50 226,91 
Franco svizzero 650,39 645, 650,37 
Scellino austriaco 79,70 79,50. 
Escudo portoghese 17,80 15, 
«Peseta spagnola 12,42 12,25 
Yen giapponese 5,39 5 
Dracma greca —° 18,50 
Dinaro (Milano) tesori 23,50 

» (Roma) 22,50 

» (Trieste) Leni 23,35-26,50. I° 


I coefficienti di deprezzamento della lira, calcolati dalla Banca d’Italia 
rispetto al 9 settembre 1973, sono risultati i seguenti: nei confronti del dollaro 


57,74 p.c. (57,48); nei confronti delle valute Cee 56,63 p.c. (56,25); nei confronti .| 


di tutte le valute 57,49 pic. (57,45). 


Prezzi dell’oro 


LONDRA — 1 principali mercati dell'oro nel mondo hanno fatto registrare 


î seguenti prezzi in dollari Usa per oncia troy (31,103 grammi) e relative 
variazioni: 

Francoforte | chiuso (——) Milano 319,65 (— 3,29) 
Hongkong ten) Parigi 318,82 (> 2,83) 
Londra 309,00 (- 8,00) Zurigo 310,50 (— 6,00) 
New York 309/00 (- 8,00) 


Sterlina ve 124000-132000; sterlina nc 138000-148000; marengo italiano 
115000-125000; marengo svizzero 120000-130000; marengo belga 110000-120000; 
Marengo francese 130000-140000; 20 dollari oro 550000-650000; krugerrand 
180090-550000; oro fino 14000; argento 240-246; platino 12780, La quota- 
ione della sterlina «ne» si riferisce alle coniazioni fino al 1973. 


Rivolgetevi al professionista per acquisti, vendite, stime di 


MONETE D'ORO GIULIO BERNARDI 


Perito numismatico - TRIESTE - Via Roma, 3- Tel. 69086 


nanziaria, Sai priv, Nai, Ae- 
des e Ciga priv. Le Pertusola 
dopo il rinvio al ribasso, han- 
mo contenuto la perdita 
nell’1,9%, 

In controtendenza, dopo i 
ribassi delle ultime sedute, le 
due Burgo (+13,1% le privile- 
gio e +5,6% le ordinarie), Bii 
risp. (+3,5), Italia assic. 
(+2,2), Sai priv., Ifil, Olivetti 
priv. (+1,9), Fiat ord. (+1,7), 
Milano centrale risp. e Risa- 
namento (+1,3% circa), le Ge- 
mina risparmio (rinviate al 
rialzo), hanno poi chiuso con 
un ricupero pari all’1,5%. 

Nel dopolistino prezzi in 
ricupero per le due centrale, 
Ifi, le due Toro, Ras, Milano 
centrale, Alleanza, Montedi- 
son, Banco Roma e Italmobi- 
liare. Nel reddito fisso irrego- 
lari Cct e Bt, offerte le con- 
vertibili ad eccezione delle 
Pirelli. 


Titoli 


quotati «ex» 


MILANO — Da ieri i se- 
guenti i quotano «ex»: 
Sip risp. (dividendo), Monda- 
dori priv. (assegnazione gra- 
tuita), Toro ord. (dividendo), 
Toro priv. (dividendo), Zuc- 
chi (dividendo), Miralanza 
(aumento capitale a paga- 
mento e sottoscrizione obbli- 
gazioni convertibili), Saffa 
ord. (dividendo), Saffa risp. 
(dividendo), Unicem (divi- 
dendo e assegnazione gratui- 
ta), Cir ord., Cir risp. (divi- 
dendo, aumento del valore 
nominale e frazionamento e 
Sottoscrizione azioni Sasib 
Ppriv.), De Angeli (dividendo ‘ 
aumento e pagamento ass. 
gratuita), In Zuccheri (divi- 
dendo), Sermide risp. (divi- 
dendo), Buton (dividendo). 


Borse estere 


LONDRA — Mercato in ribasso 
di riflesso alle preoccupazioni de- 
gli investitori per i problemi in- 
dustriali interni e per il rialzo dei 
tassi di interesse Usa. L'indice del 
Financial Times è sceso di 9,7 
punti a 558,9, 

ZURIGO —'Quotazioni in ribas- 
so di riflesso alla debolezza :mo- 
strata dal franco svizzero. La de- 
cisione delle quattro maggiori 
banche svizzere di aumentare i 
tassi sui depositi vincolati è giun- 
ta sul mercato troppo tardi per 
provocare effetti. Il reddito fisso 
ha chiuso debole. Tutti i settori di 
mercato sono stati sotto pressio- 


ne. 

PARIGI — Prezzi deboli dopo 
una sessione di scambi calmi. Il 
mercato continua ad essere de- 
presso dopo la decisione del go- 
verno di congelare prezzi e salari. 
Il ribasso è stato inoltre alimenta- 
to dal rialzo del dollaro e dal 
declino di Wall Street. In ribasso 
gli elettrotecnici, bancari, finan- 
ziari, alimentari, automobilistici, 
costruzioni, meccanici e petroli- 
feri, 


Bi MERCATI CHIUSI — Ieri 
sono rimasti chiusi per festi- 
vità tutti i mercati della Ger- 
mania Ovest. 


Titoli azionari di Milano 
TITOLI 17.6 | 16/6 TITOLI me 
Alimentari e agricole Finanziarie SS 
ALVARIAR ‘2500 2500 | Acqua Marcia 
Bonifiche ferraresi 25900 | 26000| Agricola.. 18300: 18000 
Cavarzere 3000] 3000] Bastogi _S]) 10 
8950 | 9250] BonSiele.. 27510] 27300 
3710] | 3670] Borgosesi 8350] 8350 
* 3780] 3780] Borgorisp.. 3750 | 3750 
3395 | 3500| Brioschi 1390] ‘1300 
8700 | 8800] Buton 2700] ‘2751 
110 110| Centrale 2180] 2721 
‘Sermide priv 681 108| Centralerisp, 1300/1551 
Sermide risp. 103.75 110 3270 3200. 
2650 | 2700 
54.75 54.75 
Assicurative Lor Lo si 
Alleanza Assicura; 34900} 35100 IA 1945 | 2100 
Ass. Ausonia 150.1. 1600] Gemina 330 330 
Comp. Ass.M: 13100 113300] Goneraltin 498] (519 
C.Ass. Milano 10200 | 10300] Gim. 2540 |. ‘2550 
Comp. Latina. 635/649 Gimrispi 1820] 11820 
i 530 If priv 3100 3250 
2500 4700] - 4610 
921 3590] 3670 
125000 2205 | 22% 
17900 84500 | 90000 
33900 1134 1140 
43500. mi 670. 
88000 2111 | 2100 
22900 1205 1224 
21210 1230 1231 
10000 17990 | 17990 
710 26000 | 26000 
21750 17800 | 7995 
2920 2940 
1701] 101 
Bancarie 1601 |. 1630 
Banca Comm. Italiana | 30150 SO 
Banca Catt. Veneto. 6810 1100) 110 
Banco Ambrosiano 25950 1550 
Banco di Roma 28010 Terme Acqui pr ei 
Banco Lariano. 6460 Gemina risp... 305.25 
‘Credito Italian 4195 Immobiliari-Edilizie 
Credito Varesino . 5900 6200]. 6380 
Interbanca.. 18450 564] “570 
Mediobanca 59310 581 | Sa 
1122 1131 
Cartarie editoriali SI SI 
3200) 2200 | 11900 
3960 1360] 1362 
6350 25680 | 25710 
1030 20950 | 21000 
3620 16251 "7700 
MI-Centrale risp. 7560/7450 
Risanamenti 8400 | 8300 
Cementi-Ceramiche fa... 820. 816 
È Rn to Meccaniche-Automobilistiche 
dj 90 1590/1562 
SENO, 1308 | 1300 
440] 440| Gilardini 4095]. 4000 
Si i 1360 
26000 | 27300] Franco Tosì O 
Italcementi risp 34000 | 34000 o 
Unicem...... 14700] 15700 2210. 2190. 
Westinghouse . 18500 | 18899 
Chimiche-Idrocarburi-Gomma | Wortinghton 2005 | 2011 
404] agg| Cantieri Metal. 5000 | 5890 
390 382 Minerarie-Metallurgiche 
5100 |. 5000 2401] 24 
T61| 760] BIOEBI. 367) "308 
27400| 27500] Falck 2245| (2150 
27400 | 29700] Falck risp 2130] 21301 
18800 | 19400/ fissa Viola 900] ‘940 
8125 |, 895! Magona 3966 | 13965 
SI SU Pertusol 540) 551 
3650|.3 
3480] agso| Tralieri Î 20 
3000 | 3350 Tessili 
12500} 15100 19.75 
565] 570 4200 
1930) 
Commercio, oa 
La Rinascente.:. 335] 33150 8200 
230.50 7810 
6400 2400 
1979 1250 
1835 173; 
2050 
VESTERO 25 
Comunicazioni 9470 
1165) 640 
7700 25100 
5865 3499 
8650 
65.50] 6725 
1000 zan 
1099 2590 
1189 5400) 
4348 
a 12955 
Elettrotecniche 13000 
Magneti.. 670 716.50) 
i 600 8700) 
195 4280 


| Enel78-851-12% 


Trieste 


17/6 16/6 


‘Generali 125.000, 126.350 
Ras 85.000 96.000 
Montedison 84 90 
La Rinascente. 325 340 
La Rinascente priv. 230 230 
Gerolimich e Comp. 734 737 
G.L. Premuda 1700 1700. 
Sip 1100 1120 
Sip risp. 1120 - 
D. Tripcovich 88.000 88.000. 
Bastogi Irbs 100, 110 
Finmare 50 ba) 
Finsider 30 32 
Pirelli 1205 1220 
Pirelli risp. 1230 1230 
Sme 1700, 1700 
Stet 95990 
Gen. Imm. Sogene 1360 1362 
Fiat, 1590. 1560 
Fiat priv. 1308 1300 
Dalmine 360 379 
Lane Marzotto 1738 1630. 
Lane Marzotto risp. ‘2000. 2000 
Snia Viscosa 640 640 
Patriarca 550 950, 


TERZO MERCATO 


Lloyd Adriatico 10000 10200 
Tecu 3350. 3340) 
Soprozoo 1850 1920. 
Banca del Friuli 3700037900 
Carnica Ass. 4990 


Reddito fisso 


Titoli di Stato 


B.T.83-12% 

B.T.84-12% 

B.T.84II-12% 

B.T. 87-12% 
Obbligazioni 

IMI 25 -6% 

IMI 26 - 6% 

IMI27-6% 

IMI 29-7% 

IMI'SS 64-84 - 6,5% 

Crediop - 6% 

Crediop -7% 

CrediopI. S. 68-88 III-6% 

Crediop1I. S.69-89IV-6% 65,30 

CrediopI. S.72-92IV-7% 59.05 

Crediop P. V. 69-89 VIII- 6% 64.70 

Tcipu Vent - 6% 69.30 

Enel 71-86 -7% 80— 

Enel72-87I-7% 76.50 

Enel75-821-10% 

Enel 75-82 II - 10% 

Enel 76-83 - 10% 


90.90 
88.75 
87.10 
81.75 


96.60 
69.80 
65.70) 
69.80 
87.90 
48.20 
44.25 
68.20 


97.55 
93.60 
BT 
86.10 
82.80 
135.95 
134.50 
133.70 
179,98 
177.60 
170.90 
46.20 
63.95 
85.20 
175.50 
109 


Enel”78-85II- 12% 


Enel 76-83 indie. 

Enel 77-84 indic. 

Enel 77-84 Il indie. 
Autos Irì 68-86 II - 6% 
Autos Iri71-86-7% 
Autos Iri 72-88- 7% 

C. Ris Milano ord. - 6% 
Città Milano 72-92-7% 
Città Milano 75-85 -10% 
Città Milano 76-88 - 10% 
Montedison ind, - 13,5% 


Obbligazioni convertibili 
a termine 
Miralanza - 12% 
Pierre] - 12% 
Trenno -12% 
Interbanca - 8% 


140,25 
329— 
221 


Medio - Olivetti-12% 
‘S. Paolo Italcable - 12% 
‘Generali 81-88 - 12% 


213.— 
180.60 
212 


Fondi 


d’investimento 

TITOLI PREZZI 
Italfortune doll. 8,66 9,18" 
Italunion » 6,76 7,37 
Capitalia » 995 — 
Fonditalia » 17,08 _ 
Interfund » 10,09 _ 
Multinvest » 16,68 17,17 
Mediolanum » 12,06 13,10 
Int. Sec. Fun. » ALTI 
Europrogr.  fsv. 180,26 _ 
Rominvest doll. 11,48. 12,17 
Robeco fiorini 202,50. — 
Rolinco _. » 196,50 _ 
Rasfund lire 8.892,— _ 
Fondo Tre R lire 12.494 _ 


imboccata anche in Italia con 
la definizione del «polo pub- 
blico» e di quello privato della 
chimica nazionale. 


L'amministratore. delegato 
della Montedison ha detto a 
questo proposito che la crea- 
zione dell’Enoxy è da conside- 
rarsi un fatto positivo in 
quanto permette una raziona- 
le ripartizione delle attività. 


Quanto ai problemi relativi 
alla definizione dell’accordo 
tra Montedison ed «Enoxy» 
Porta ha detto che gli impian- 
ti che dovranno passare all’E- 
ni sono, per la grande maggio- 
ranza, impianti economica- 
mente validi; non si può 
escludere — ha continuato — 
che ci possa essere nell’ambi- 
to di un impianto completo 
anche qualche unità obsoleta, 
ma questo — ha osservato — è 
un problema reciproco perché 
anche la Montedison acquisi- 
rà impianti dall’Eni, 


I TURISTI ITALIANI ALL'ESTERO 


\Plafond valutario 
verso un aumento? 


ROMA — Il ministro del 
commercio estero Nicola. Ca- 
pria è favorevole ad un 
aumento del plafond valuta- 
rio peri turisti italiani, attual- 
mente fisato in un milione e 
100 mila lire. 


Lo stesso Capria — a quan- 
to si è appreso — ha proposto 
al governo un adeguamento 
degli attuali limiti, fermi dal- 
l’aprile del 1980. Ariche il mi- 
nistro del turismo Signorello 
sarebbe favorevole ad una 
proposta in questo senso. 


L’adeguamento del ‘limite 
di valuta estera che i turisti 
italiani possono esportare an- 
dando in vacanza è stato 
richiesto più volte dalle orga- 
nizzazioni turistiche e dagli 
agenti di viaggio secondo i 
quali l’attuale plafond di 
1.100.000 lire non è più suffi- 
ciente a coprire le normali 
spese di soggiorno in un qual- 
siasi paese estero. 

Il «tetto» venne infatti por- 
tato da 7750 mila lire al livello 


attuale nell’aprile di due anni 
fa mentre, da allora, la mone- 
ta italiana ha perso terreno 
nei confronti delle principali 
valute internazionali. 

Secondo gli agenti di viag- 
gio la sola rivalutazione del 
«tetto» al deprezzamento del- 
la lira negli ultimi due anni 
dovrebbe portare il livello del 
plafond valutario vicino ai 
due milioni di lire. 


INFLAZIONE — L'infla- 
zione in Svizzera aumenterà 
nei prossimi mesi e lo svilup- 
po economico rallenterà ulte- 
riormente fra il tardo autunno 
e la fine dell’anno. Lo ha di- 
chiarato la commissione per 
le previsioni del ministero del- 
l'economia. Tale asserzione 
contrasta con quanto affer- 
mato la settimana: scorsa dal 
vicepresidente della Banca 
nazionale, ‘Pierre Languetin, 
secondo cui è probabile che 
nel secondo semestre l’infla- 
zione elvetica segni un de- 
clino. 


mostrato disponibilità a con- 
cordare un più elevato livello 
di prezzo, chiedendo però che 
lo stesso fosse comunque tale 
da consentire la vendita del 
gas sul mercato finale a prezzi 


competitivi dopo aver recupe- * 


rato i costi sostenuti per por- 
tare il gas dal punto di conse- 


gna (frontiera algero-tunisia) 5 


fino agli utenti Snam. 

La trattativa tra Snam e 
Sonatrach non ha avuto la 
possibilità di giungere ad 
aleuna intesa di fronte al 
mantenimento da parte alge- 
rina di richieste che avrebeero 
portato i prezzi all’utenza ita- 
liana largamente fuori mer- 
cato. 


L’Algeria ha nel frattempo © 


concluso un contratto di for- 
niture con la Francia e un 
prezzo di 5,12 dollari mbtu. 
Tale prezzo ha una quota di 
0,69 dollari a caric del tesoro 
francese. Si deve notare però 
che il gas è fornito dalla Fran- 
cia allo stato liquido, con one- 
ri a carico dell'Algeria — sot- 
tolinea la nota — notevolmen- 
te superiori rispetto a quelli 
per la fornitura allo stato gas- 
soso per l’Italia. 

Il commissario straordina- 
rio dell’Eni Enrico Gandolfi 
‘ha esposto al governo, ancora 
nei giorni scorsi, l'esigenza di 
garantire che la Snam possa 
operare «nell’ambito di rigidi 
criteri economici». In questo 
contesto il dott. Gandolfi ave- 
va precisato che «il prezzo 
base limite che la Snam po- 
trebbe accettae per il gas con- 
segnato fino al 1984 è di 3,81 
dollari per mbtu», sottoli ean- 
do peraltro che «tale prezzo 
non fa riferimento alle attuali 
condizio i del mercato interno 
di vendita ma ipotizza che 
venga rapidamente adegsato 
il prezzo del gas per usi civili 
al prezzo del gasolio». 

Il commissario dell’Eni infi- 
ne precisava al governo che 
«eventuali contribuzion ag- 
giuntive che l’amministrazio- 
ne volesse disporre a favore 
dell’Aleria dovrebbero essere 
oggetto di un accordo politico 
separato e non possono essere 
conglobate nella nuova strut- 
tura dei prezzi contrattuali 
tra la Snam e la Sonatrach». 

La missione ad Algeri del 
ministro Capria ha consentito 
‘una diretta verifica delle posi- 
zioni del governo algerino sia 
in ordine al prezzo da definire 
sia in ordine ai meccanismi di 
indicizzazione, così da con- 
sentire l'assunzione da parte 
del governo italiano di una 
posizione adeguata sulla base 
di una diretta conoscenza de- 
gli spazi di trattativa. 

Dalla missione del ministro 
Capria è emersa da un lato la 
volontà e la disponib lità delle 
massime autorità politiche 
per una favorevole conclusio- 
ne della trattativa nel quadro 
di un rilancio della coltabora- 
zione tra i due paesi, dall'altro 
una riaffermazione da parte 
‘algerina delle richieste che 
già nei mesi scorsi avevano 
impedito all’Eni e alla Snam 
di raggiungere un’equilibrata 
soluzione, tale da assicurare 
nel breve.e nel lungo periodo 
una adeguata validità econo- 
mica dell'accordo. 

L’Eni continuerà ad affian- 
care l’azione del governo nella 
fase delle prossime trattative 
perché si possa giungere, con 
l’uso di tutte le tutele contrat- 
tuali esistenti, a una soluzio- 
ne equa, nell’interesse reci- 
proco dei due paesi. 


Martedì 
assemblea 
dell'Abi 


ROMA — Il calo dei deposi- 
ti e la crescita del fenomeno 
della disintermediazione, in: 
sieme ai temi del costo del 
denaro e dell'andamento del 
mercato finanziario, anche al- 
la luce delle considerazioni 
finali del governatore della 
Banca d’Italia Carlo Azeglio 
Ciampi, saranno gli argomen- 
ti sui quali s’incentreranno i 
lavori dell'assemblea annuale 
dell’Abi, l'associazione banca- 
Tia, in programma per marte- 
dì 22 giugno. 

L'assemblea, alla quale è 
prevista la presenza del mini- 
stro del tesoro Andreatta e 
dello stesso governatore 
Ciampi, servirà comunque 
anche per fare il punto sull’at- 
tività dell’associazione, e pre- 
parare i programmi futuri. Il 
problema della gestione del- 
l’Abi, infatti, anche se' non si 
pone a breve termine, è stato 
più volte sollevato anche dal- 
lo stesso presidente Silvio 
Golzio, tanto da far parlare, 
qualche tempo dalla possibili- 
tà di costituire un «comitato 
di saggi» per scegliere il nome 
del nuovo presidente. 

Questa nomina comunque 
slitterà sicuramente al prossi- 
mo anno, dato che gli stessi 
critici dell'Abi, nel corso di un 
recente esecutivo, hanno 
chiesto al presidente in carica 
di non lasciare il suo manda- 
to, che scadrà a giugno del 
prossimo anno. Da parte di 
Golzio è venuta la conferma 
che non lascerà l’Abi almeno 
per tutto il 1982. 

certo comunque che il 
problema della successione 
verrà affrontato, 


Bilanci e società 


Oggi l'assemblea «Alfa Romeo» 
ROMA — Il bilancio 1981 dell'Alfa Romeo (che si è chiuso 


con una perdita di 97 miliardi di lire) e la proposta di un 
aumento del capitale sociale da 480 a 600 miliardi di lire 
saranno i principali argomenti all'ordine del giorno dell’assem- 
blea degli azionisti della casa automobilistica che si riunirà 
oggi ad Arese, 

Il 1981 è stato un anno difficile per l’Alfa Romeo: in Italia le 
immatricolazioni del gruppo sono infatti calate del 6,2 per 
cento (da 120 mila a 112 mila unità, con una riduzione della 
quota di mercato della casa dal 7 al 6,5 per cento). All’estero, 
nonostante una riduzione delle vendite (da 90 a 84 mila), 
l'incidenza complessiva del gruppo sulle esportazioni italiane è 
invece salita dal 14,5 al 16,3 per cento. 

I ricavi dell'Alfa Romeo sono diminuiti del 6,8 per cento 
mentre è migliorato l'indebitamento netto che si è ridotto da 73 
a 28 miliardi di lire. Le perdite d'esercizio dell'Alfa Romeo 
saranno coperte con l’utilizzo del fondo nel quale sono confluite 
le plusvalenze derivanti dagli scorpori dopo l'operazione di 
trasformazione in holding della società. 


Sofin: prestito per Motta-Alemagna 

ROMA — La Sofin, la finanziaria dell’Iri che controlla le 
«aziende varie» del gruppo, ha ottenuto — in collaborazione 
con la Cofiri — un prestito a medio termine di 30 milioni di 
dollari (oltre 40 miliardi di lire) sul mercato internazionale a 
favore della sua controllata Sidalm (Motta-Alemagna). 

Il prestito è stato concesso da un consorzio di banche 
internazionali guidate dalla Gulf international bank di Mana- 
ma (Barhain) e sarà utilizzato per finanziare gli investimenti 
programmati dalla Sidalm per mantenere i livelli di espansione 
produttiva e commerciale raggiunti in questi anni e per 
consolidare ulteriormente la propria posizione sul mercato. 


Permaflex: utile di 1367 milioni 


ROMA — La Permaflex ha approvato il bilancio 1981, che si 
è chiuso con un utile netto di 1367 milioni di lire (contro 17 
milioni nel 1980), dopo ammortamenti per 718 milioni di lire 
(1058 milioni). 

Il rateo di investimenti, diretti e in leasing, previsti dal 
programma in corso, è stato di 610 milioni. I ricavi netti sono 
ammontati a 44 miliardi contro 34,5 nel 1980. L'organico è salito 
da un anno all’altro da 589 a 631 unità. 

Il trend del primo quadrimestre 1982, si legge nella relazio- 
ne presentata all'assemblea, conferma le indicazioni dell’eserci- 
zio, con un'incremento del 24 per cento dei ricavi (15 miliardi di 
lire) rispetto allo stesso periodo del 1981, 
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IL PICCOLO 


4 x| CRONACHE DELLO SPORT 


Una «giornata campale» per gli azzur 


Pontevedra — Paolo Rossi (in primo piano), Bruno Conti, Vierchowod e Antognoni durante 


l'ultimo allenamento in vista dell'incontro con il Perù 


(Telefoto Upi) 


Venerdì, 18 giugno 1982 


UN EVENTUALE PAREGGIO RINVIEREBBE TUTTO AL SUCCESSIVO INCONTRO CON GLI AFRICANI 


La qualificazione in gioco con il Perù 


VIGO — Mundial azzurro 
secondo atto: sarà battaglia. 
Dopo la Polonia, l’Italia af- 
fronta il Perù, ma se nella 
partita inaugurale il pareggio, 
come è stato, poteva accon- 
tentare entrambe le squadre, 
oggi a Vigo non ci saranno 
interessi comuni. Agli azzurri 
può bastare ancora un pari 
ma ai peruviani è necessaria 
la vittoria per poter sperare in 
una qualificazione compro- 
messa a La Coruna con il 
risultato senza reti contro il 
Camerun. 


IN CAMPO SIN DALL'INIZIO TRA | PERUVIANI IL NUOVO ACQUISTO DELL'AVELLINO 


Se Bearzot non cambia squadra 
Tim adesso punta su Barbadillo 


LA CORUNA — La classe 
ha fatto naufragio; ora cerca 
spazio e lo vuole contro l’Ita- 
lia. E lo stato d’animo del 
Perù il giorno dopo lo smacco 
subito contro il Camerun e 
due giorni prima del confron- 
to con l’Italia, decisivo per 
azzurri. e sudamericani. Il 
grande vecchio Tim, il tecnico 
più anziano del Mundial (66 
anni), un viso incartapecorito 
ma negli occhi e în petto la 
vitalità del Brasile, ha già 
messo alle spalle l’Africa ne- 
ra, la figuraccia di La Coru- 
na. Adesso pensa a Vigo, e 
lascia intendere che quasi 
certamente contro gli azzurri 
giocherà sin dall’inizio Bar- 
badillo, lo straniero dell’Avel- 
lino. 


«Voglio schierare contro l’I- 
talia un attacco omogeneo 
basato su elementi dotati di 
tecnica — afferma — La Rosa 
è forte ma un po’ grezzo. Il 
tandem Uribe-Cubillas ha 
maggiore intesa e superiore 
peso tecnico». Mala carta che 
intende giocare è' Geronimo 
Barbadillo. Oltre al recupero 
di questi, Tim spera di poter 
disporre anche di capitan 
Diaz, il libero peruviano so- 
prannominato «il panettiere», 
che con il Camerun è uscito 
dal campo con il naso frattu- 
rato. Le radiografie compiute 
hanno confermato la prima 
diagnosi. «Se non avrà pro- 
blemi di respirazione — dice 
Tim — Diaz giocherà. E lui il 
#caudillo” della difesa; se 
manca, la retroguardia 
Sbanda». 

Gli viene chiesto un giudizio 
su Rossi. «E un giocatore mol- 
to pericoloso perché furbo — 
risponde — è sempre pronto lì 
davanti alla porta. Se uno 
sbaglia, lui fa gol». 


Italia-Perù sarà una parti- 
ta tattica oppure spettacola- 
te? «Tattica, non ci sono dub- 
bi. L'Italia baderà a non sco- 
prirsi, non oserà troppo. Agli 
azzurri, infatti, basta un pa- 
Teggio; non a noi che altri- 
menti dovremmo sperare di 
fare goleada con la Polonia». 


E Cubillas cosa ne pensa? 
«L'Italia, come la Polonia — 
replica il giocatore —non è né 
inferiore né superiore al 
Perù». Più ciarliero il portiere 
Ramon Quiroga. «Con l'Italia 
— prosegue — giocheremo al- 
la pari. Siamo tutti qui per 
guadagnarci la qualificazio- 
ne e le possibilità sono uguali 


H. Herrera: 
«Gli azzurri 
rischiano 
l'eliminazione» 


VIGO — «Dopo aver visto 
Italia-Polonia e Perù- 
Camerun non ho dubbi: gli 
azzurri e i polacchi rischiano 
di non qualificarsi per la se- 
conda fase del Mundial». Così 
ha dichiarato Helenio Herre- 
ra. Il popolare allenatore ha 
aggiunto: «Non sono d’accor- 
do con chi ha trovato netta- 
‘mente migliorata rispetto alle 
ultime uscite la squadra di 
Bearzot. Se miglioramento c'è 
stato, questo ha riguardato 
solo la forza di volontà. 


Per fortuna loro — ha ag- 
giunto Herrera — si sono tro- 
vati di fronte una squadra 
ancora peggiore, la Polonia: 
una formazione modestissima 
con un solo fuoriclasse, Bo- 
niek. Ben altro effetto mi han- 
no fatto il Perù e anche il 


Camerun che ora penso pos- 


sano superare il turno. Del 
resto, ha sempre sostenuto 
che la squadra africana è tut- 
t’altro che debole. Per quanto 
riguarda gli azzurri non penso 
proprio che riescano ad anda- 
re di la di un pareggio con il 
Perù, e penso che lo stesso 
risultato potranno ottenere 
contro il Camerun». 


per tutti. La prova il fatto che 
l’Italia è arrivata senza credi- 
to mentre contro la Polonia a 


A Vigo, ore 17.15 TV 2 


Vigo ha disputato la partita 


più combattuta e dinamica, ITALIA 
Gli italiani sono un osso duro 
‘ma questo è un vantaggio per ZOFF 1 
noi perché Seno, più moti- GENTILE 6 
vati che contro. il Camerun». 

Quali preoccupazioni ha CABRINI 4 
per venerdì? «Nel calcio mi MARINI 11 
preoccupano anche i guarda- COLLOVATI 5: 
linee. L'Italia fa un gioco spe- 
culativo e di livello inferiore SCIREA. 2 
al nostro sul piano spettaco- CONTI 18 
lare, alle volte sembra che DI | 15 
disputi partite di serie C 0 B; TERA 20 
noi divertiamo di più». E ieri 
infatti in tribuna ci si è diver- ANTOGNONI 9 
titi; in campo, probabilmente, GRAZIANI 19 


di meno tra le file peruviane. 
Così conclude Quiroga: «Se 
batteremo l’Italia ci saremo 
qualificati». Evviva la fiducia. 


All.: BEARZOT 


La situazione 


Primo girone 


Italia - Polonia 


0-0 

Perù - Camerun 0-0 
CLASSIFICA PIG SVISUN SP. F_S 
Italia 0 Rigo Sa oanie AZZ 00 
Polonia d'Or 105250; o 0 
Perù It g1990 QREL0 o 0 
Camerun IPER: 0.0 
Oggi Vigo (17.15) Italia-Perù 
Domani La Coruna (17.15) Camerun-Polonia 
Martedì 22 La Coruna (17.15) | Perù-Polonia 


Mercoledì 23 | Vigo (17.15) Camerun:Italia 


Secondo girone 


Algeria - Germania Ov. 21 
Austria - Cile 1-0 


CLASSIFICA: Algeria e Austria 2, Germania Ov. e Cile 0. 


Cile-Germania Ov. 
Algeria-Austria 
Algeria-Cile 
Austria-Germania Ov. 


Domenica 20 Gijon (17.15) 
Lunedì 21 Oviedo (17.15) 
Giovedì 24 Oviedo (17.15) 
Venerdì 25 Gijon (17.15) 


Arbitro: ESCHWEILER (Ger. O.) 


Terzo girone 


Argentina-Belgio 0-1 
Ungheria-El Salvador 10-1, 


CLASSIFICA: Ungheria e Belgio 2, Argentina e El Salvador 0. 


Alicante (21) 
Domani Elche (21) 
Martedì 22 Elche (21) 
Mercoledì 23 Alicante (21) 


Argentina-Ungheria 
Belgio-El Salvador 
Belgio-Ungheria 
Argentina-El Salvador 


Oggi 


Quarto girone 


Inghilterra - Francia 3-1 
Cecoslovacchia - Kuwait 11 


CLASSIFICA: Inghilterra 2, Cecoslov. e Kuwait 1, Francia 0. 


Cecoslov.-Inghilterra 
Francia-Kuwait 
Cecoslov.-Francia 
Inghilterra-Kuwait 


Domenica 20 Bilbao (17.15) 
Lunedì 21 Valladolid (17.15) 
Giovedì 24 Valladolid (17.15) 
Venerdì 25 Bilbao (17.15) 


Quinto girone 


Honduras-Spagna 1-1 
Jugoslavia - N. Irlanda 0-0 


CLASSIFICA: Spagna, Honduras, Jugoslavia e N. Irlanda 1. 
Domenica 20 Valencia (21) © Jugoslavia-Spagna 
Lunedì 21 Saragozza (21) Honduras-N. Irlanda 
Giovedì 24 Saragozza (21) Honduras-Jugoslavia 
Venerdì 25 Valencia (21) N. Irlanda-Spagna 


Sesto girone 


Brasile - Urss 2.1 
Scozia - Nuova Zelanda d-% 


CLASSIFICA: Brasile e Scozia 2, Urss e Nuova Zelanda 0. 


Brasile-Scozia 

Nuova Zelanda-Urss 

. Scozia-Urss 
Brasile-Nuova Zelanda 


Siviglia (21) 
Malaga (21) 
Malaga (21) 
Siviglia (21) 


oggi — 
Domani 
Martedì 22 
Mercoledì 23 


PERU? 

21. QUIROGA 

2. DUARTE 

16. OLAECHEA 
10 CUBILLAS 

15. DIAZ 

3 SALGUERO 
7 BARBADILLO 
6. VELASQUEZ 
9 URIBE 

8 CUETO 

5 LEGUIA 

All.: PIECHNICZEK 


DOPO IL CALCIO AFRICANO ALLA RIBALTA QUELLO ARABO. 


Sotto questo aspetto, dun- 
que, la sfida con i peruviani 
sta per dire, più del confronto 
con Boniek e compagni, 
quanto vale in questo mo- 
‘mento la nazionale di Bearzot 
e quale potrà essere il suo 
destino in questo strambo 
campionato del Terzo mondo 
che ha portato alla ribalta, 
dopo il Camerun, Algeria e 
Honduras. Non lo hanno det- 
to con sufficiente chiarezza la 
partita con la Polonia né cer- 
to le amichevoli che l'avevano 
preceduta. 

Il dato più confortante è che 
la squadra ha ritrovato l’im- 
pegno agonistico e la determi- 
nazione, componenti che pos- 
sono colmare lacune. tecniche 
ancora irrisolte. Il principale 
problema, si sa, è quello del 
gol. La nazionale costruisce 
diverse occasioni ma stenta a 
finalizzarle in rete. Se anche 
contro il Perù, avversario cer- 
tamente più determinato del- 
la Polonia, la musica si doves- 
se ripetere si potrebbero tran- 
quillamente accantonare i so- 
gni di gloria perché se non si 
segna non si‘va lontano. 

Non perdere col Perù resta 
il primo obiettivo ma sarebbe 
opportuno anche vincere per 
liberarsi del complesso-gol, 
che altrimenti si rischierebbe 
di pagare proprio contro il 
Camerun. L'insidia del con- 
fronto di oggi è evidente: con- 
tro il Perù che deve vincere e 
quindi scoprirsi, il contropie- 
de è l’arma migliore ma ci si 
chiede se questa nazionale è 
in grado di farlo. 

I sudamericani, peraltro, 
nonostante la pessima im- 
pressione suscitata contro il 
Camerun (ma altre nazionali 
hanno molto patito le cene- 
rentole: vedi Germania e Spa- 
gna), hanno il settore più con- 
sistente nel centrocampo. 
proprio dove l’Italia si è più 
sovente rivelata carente. Pre- 
sumibile, quindi, che soltanto 


Le partite odierme sul video 


ITALIA 
PERÙ 


Diretta TV2 
ore 17.15 
(differita 
Telecapodistria ore 19,30) 


Nella sala convegni dell'Automobile Club in via Cumano proiezione su 
maxi-teleschermo di Italia - Perù e di Brasile - Scozia. 


BRASILE 
SCOZIA 


Diretta TV1 
ore 21 
(differita 
Telecapodisttia ore 22.45) 


ARGENTINA 


UNGHERIA 
Diretta 


Telecapodistria 
ore 21 


sfruttando le fasce laterali, 
aggirando il complesso suda- 
mericano, si possa superare la 
barriera avversaria. Fortuna 
che la nazionale allenata da 
Tim non dispone di attaccan- 
ti autentici ma di mezze pun- 
te che, risucchiando i difenso- 
ri azzurri in avanti, possono 
consentire’ a questi ultimi di 
esprimere più compiutamen- 
te le loro attitudini offensive. 
E’ un'arma a doppio taglioma 
i peruviani hanno mostrato a 
La Coruna una lentezza esa- 
sperante che nel .giro di tre 
giorni non dovrebbero poter 
trasformare in ritmo forsen- 
nato, 

Un altro pericolo per gli az- 
zurri può venire dalla circo- 
stanza che i figli delle Ande 
giocano a zona e l’Italia, che 
impone il marcamento a uo- 
mo, può incappare in qualche 
difficoltà. Gli attaccanti 
azzurri cergo dovrebbero go- 
dere di maggiore libertà ma 
qualche disagio potrebbero 
incontrarlo. La nazionale di 
Bearzot, comunque, è entrata 
nel Mundial nel pieno rispetto 
del programma impostosi. E° 
forse la sola testa di serie a 
non aver avuto sorprese visto 


che anche il Brasile ha avuto 
le sue gatte da pelare con 
l’Urss. Occorrerà vedere se 
contro il Perù l’Italia saprà 
rispettare il ruolino di marcia 
voluto che è quello di un’equa 
distribuzione di energie nella 
prima fase, senza esporsi a 
rischi eccessivi: una partenza 
prudente per poi aumentare 
gradualmente l’impegno. 
L’alfiere di questo program 
ma è Paolo Rossi al quale 
oggi si chiederà un sostanzia- 
le passo avanti rispetto all’e- 
sibizione con la Polonia per- 
ché confermi di essere avviato 
verso la condizione richiesta 
per disputare il mondiale. At- 
tualmente però. non’ pare si 
possa fare pieno affidamento 
sulle sue prodezze personali, 
sia appunto per un certo ritar- 
do di preparazione conse- 
guente ai due anni di inattivi- 
tà, sia per una certa ruggine 
.tecnica fra lui e Graziani. 
Con il Perù l’Italia non ha 
precedenti. Solo i parametri 
di valutazione diretta sono le 
‘amichevoli che la squadra di 
Tim ha sostenuto in Italia: 
con la Fiorentina e con la 
mista Milaninter. Stando a 
quelle premesse la situazione 


non è incoraggiante dato che i 
peruviani si sono aggiudicati 
entrambi gli incontri (rispetti- 
vamente per 1-0 e 2-0). Il ri- 
schio per gli azzurri però non 
sta in questi precedenti, bensì 
nell'eventualità che, dovendo 
vincere ad ogni costo, i peru- 
viani oggi la buttino in rissa. 

‘Tecnicamente la squadra 
‘azzurra è superiore elo hanno 
attestato le prestazioni delle 
due formazioni nella prima 
tornata del mondiale, Ha inol- 
tre consumata esperienza in- 
ternazionale. Ci sarà anche un 
arbitro, il tedesco occidentale 
Eschweiler, di lunga milizia. A 
questo proposito vale ricorda- 
re che Tim è stato perlomeno 
imprudente nei giorni scorsi a 
sollevare perplessità su que- 
sta designazione. In definitiva 
bisogna sperare che domani 
TY'Italia non giochi per il solito 
0-0, che pure le sarebbe pre- 
zioso. Se davvero vuole meri- 
tarsi il titolo di reginetta della 
Galizia attribuitole dopo la 
prima tornata di partite, deve 
risolvere col Perù gran parte 
della questione del passaggio 
del turno perché, visto l'anda- 
mento di questo Mundial, col 
Camerun non si può mai 
sapere. 


del Camerun è meglio non fidarsi... 


Bearzot 
conferma 
tutt 


PONTEVEDRA — ltalia-Perù: 
come dire dagli Appennini alle 
Ande. Bearzot non si scompone: 
fa giocare la stessa formazione 
che ha affrontato la Polonia, 
Uguale anche la panchina. Iden- 
tico anche il punteggio? Un'oc- 
chiata ambigua e la risposta 
evasiva: «La squadra deve assu- 
mere lo stesso atteggiamento 
adottato con la Polonia. La parti- 
ta propone problemi differenti 
rispetto a quella di lunedì scorso 
soltanto perché sono diversi gli 
avversari da accoppiare agli az- 
zurri». 

Uribe sarà preso in consegna 
da Tardelli? «Non lo dico anco- 
ra. Lo si vedrà sul campo». 

Previsti cambi per dare respi- 
ro a qualche giocatore in vista 
del Camerun? «Non prevedo 
niente. La squadra finora non ha 
sperperato energie». 

Poi su Diaz che forse non ci 
satà, ancora su Uribe e su Bar- 
badillo: «Anche senza Diaz. il 
Perù è in grado di allestire una 
buona difesa. La forza dei suda- 
mericani sta però a centrocam- 
po. Nessun problema mi crea 
Uribe così come non lo ha crea- 
to Boniek. Barbadillo ala destra 
‘avversario di Cabrini? Va benis- 
simo. Può essere un vantaggio 
per noi. Ricordiamoci che Lato è 
‘stato costretto a fare il terzino su 
Cabrini lunedì scorso». 

Infine un giudizio sul pazzo 
Mondiale che ha messo sotto i 
riflettori l'equilibrio che c'è nel 
mondo del calcio e la validità 
della nuova formula del campio- 
nato mondiale. Si è visto chele 
Coree non sono fatti isolati. Non 
conta più quello che si fa prima 
dei Mondiali ma soltanto quello 
che si ottiene durante la ras- 


segna». F.M 


STRTEGESIZAT 


La Cecoslovacchia bloccata|Schachner lancia l’Austria 
dai «cammelli» del Kuwait|// Cile ha sbagliato un rigore 


Cecoslovacchia-Kuwait 1-1 (1-0) 
MARCATORI: 21’ Panenka su rigore, 58° Al Dakhil. 
CECOSLOVACCHIA: Hruska, Barmos, Jurkemik, Fiala, Kukucka, 
Panenka, Berger, Vizek, Janecka (69° Petrzela),, Nehoda, Kriz (63° 


Bicowsky). 


KUWAIT: AI Tarabulsi, Saed, Ma’ Yoof, M. Mubarak, Al Mubarak, 
AI Buloushi, Al Houti, Karam (57° Marzova), AI Dakhil, Sultan, Al 


Anbari. 
ARBITRO: Dwomoh (Ghana). 


VALLADOLID — Sembra- 
va di essere tornati indietro di 
sei o sette secoli, nalla Valla- 
dolid araba, con'i tifosi del 
Kuwait che facevano un 
chiasso indiavolato sulle gra- 
dinate, consolandosi con: 
cammellini di pelo per il man- 
cato permesso al cammello 
mascotte della loro squadra 
di entrare nello stadio. I tifosi 
cecoslovacchi, meno numero- 
si e molto meno equipaggiati 
di eurodollari tacevano e i 
pochi spagnoli presenti, deci- 
si in principio a favorire il più 
debole, non sapevano più chi 
‘appoggiare. 

Si parli o no di sorpresa, 
fatto sta che il Kuwait ha 
pareggiato con la Cecoslovac- 
chia con pieno merito, e se 
avesse vinto non ci sarebbe 
stato da gridare allo scandalo. 
Nel primo tempo, ha forse at- 
taccato di più la Cecoslovac- 
chia, nonostante una forte 
reazione del Kuwait dopo il 
gol subito. Nel secondo, il Ku- 
wait ha dominato, anche se i 
cechi, l’ombra di quella che fu 
la gloriosa Cecoslovacchia del 
passato, riuscivano ogni tan- 
to a contrattaccare, cadendo 
però sistematicamente nella 
trappola del fuorigioco, e se- 
gnando anche due gol ma da 
posizione irregolare segnalata 
in anticipo. 


La Cecoslovacchia ha avuto 
due eccellenti giocatori nei 
veterani Panenka e Nehoda, 
che hanno dato un buon ordi- 
ne alle azioni offensive. Ber- 
ger ha giocato. con autorevo- 
lezza nel primo tempo, ma nel 
secondo è crollato, lasciando 
il centrocampo al dominio de- 
gli arabi. Questi hanno mo- 
strato buon tocco di palla ed 
esattezza nei passaggi, non- 
chè determinazione nel tiro a 
rete, anche se raramente con 
precisione. Al Buloushi, Al 
Houti e al Anbari hanno retto 


con molto impegno il centro- 
campo del Kuwait, sostenuti 
dalle discese sulla destra di 
M. Mubarak. Correttezza e 
gioco sorprendente del terzo 
mondo, dati che hanno carat- 
terizzato finora i mondiali di 
Spagna, sono stati presenti 
anche ieri a Valladolid. L’In- 
ghilterra rimane la favorita 
del gruppo, ma tra Francia, 


Cecoslovacchia e Kuwait è 
difficile fare previsioni. 

Il primo tempo è stato più 
noioso, ravvivato dalle cervel- 
lotiche decisioni dell’arbitro 
ghanese, fra le quali spicca il° 
rigore, che il pubblico ha 
apertamente disapprovato. 
C'era stata effettivamente 
un’ostruzione in area contro 
Vizek, il quale si era vistosa- 
mente gettato a terra, ma era 
il classico fallo da punire al 
‘massimo con una punizione 
di seconda. Kwabena però, 
dopo alcune esitazioni, ha in- 
dicato il dischetto. Panenka 
ha spiazzato molto bene Tara- 


bulsi, eccellente in più di una 


occasione tirando sulla destra _ 


del ‘portiere. i 

Il gol del Kuwait è stato 
segnato con un gran tiro da Al 
Dakhil, detto. dai suoi ammi- 
ratori «la gazzella del deser- 
to». La cronaca può registra- 
re, negli ‘ultimi minuti, una 
grande parata, su tiro di Ya- 
coub Sultan, di Hruska, ap- 
parso per il resto alquanto 
incerto, 


Ardiles spera 


di venire in Italia 


ALICANTE — Osvaldo Ar- 
diles, il centrocampista del- 
l'Argentina, spera di conti- 
nuare la sua carriera in Italia. 
Al termine dell'allenamento 
di ieri il giocatore ha afferma- 
to: «La Sampdoria è interes- 
sata al mio acquisto, ma il 
‘mio cartellino appartiene al 
Tottenham Hotspur. 


Austria-Cile 1-0 (1-0) 


MARCATORE: 22? Schachner, 


CILE: Osben, Garrido, Bigorra, Valenzuela, Figueroa, Neira (72° 
Rojas), Yanez, Dubo, Caszely, Bonvallet, Moscoso (65° Gamba). 

AUSTRIA: Concilia, Krauss, Degeorgi (76° Baumeister), Obermayer, 
Pezzey, Hattenberger, Weber (80 Jurtin), Prohaska, Krankl, Hinter- 


mayer, Schachner. 


ARBITRO: Cardellino (Uruguay). # 
NOTE: angoli; 7-3 per il Cile. Cielo coperto, terreno scivoloso; 
spettatori 25.000. Ammoniti gli austriaci Degeorgi e Hattenberger e il 


cileno Garrido. 


OVIEDO — Un gol di 
Schachner, un terreno scivo- 
loso che ha forse danneggiato 
più i contropiede cileni che le 
ragionate manovre austria- 
che ed i bianchi di Schmidt 
sono questa sera in testa al 
girone due... alla pari con 1’ Al- 
geria. 

Più potenti, meglio organiz- 
zati a centrocampo anche se a 
volte con qualche sbandata 
difensiva, gli austriaci hanno 
soprattutto raccolto il frutto 


di un primo tempo condotto. 


in maniera ordinata a cui 


Schachner è riuscito a dare, 
alla maniera ormai nota al 
pubblico italiano, il tocco giu- 
sto al momento opportuno. 

Per il resto, scese in campo 
conl’identico modulo che pre- 
vedeva soltanto Krankl e 
Schachner in avanti da una 
parte, Yanez e Cazsely dall’'al- 
tra, Austria e Cile non hanno 
ineffetti mostrato un marcato 
divario di valori. 

Ai cileni è mancato un rea- 
lizzatore, qualcuno che si 
prendesse l’incarico di indiriz- 
zare con maggiore frequenza 


In bianco il debutto della Jugoslavia 


SARAGOZZA — Serata 
non proprio indimenticabile 
quella passata ad assistere a 
Jugoslavia-Irlanda del Nord. 
Le due squadre, troppo presto 
spossate dal'caldo «africano» 
di Saragozza, hanno giocato 
quello che nel basket viene 
chiamato «control game», 
cioè si sono passate e ripassa- 
te il pallone tentando gli af 
fondo solo come estrema pos- 
sibilità di far sembrare una 
partita mondiale l'esibizione 
che andava sciorinandosi. 

La Jugoslavia di Miljanic 
non ha gettato la maschera; o 
meglio, se questa è la Jugosla- 
via, anche il gioco della nostra 
Italietta vestita d'azzurro è 
cosa per buongustai. 

L'Irlanda continua a confer- 
mare la sequela di sorprese 
cui ci hanno abituato prece- 
dentemente Honduras, Came- 
run, Algeria. Doveva essere la 
vittima sacrificale sull'altare 
del gioco: invece ha finito per 
crescere nella considerazione 
dei tecnici e degli spettatori 
di tutto il mondo. Non che la 
formazione guidata da Bin- 
gham abbia mandato in sollu- 
chero chi, come noi, l’ha vista. 
Ma sè quella era la tanto atte- 
sa Jugoslavia, sullo stesso 
piano almeno doveva collo- 
carsi anche l'Irlanda. 

Tra i «plavi», quasi tutti 
svogliati, si sono in qualche 
modo meritati l’onore di una 
citazione Susic, Zlatko Vujo- 


Jugoslavia-Irlanda del Nord 0-0 


JUGOSLAVIA: Pantelic, Zoran Vujovic, Zajec, Stojkovic, Hrstic, 
Slijvo, Gudelj, Surjak, Petrovie, Zlatko Vujovie, Susie. A disposizione: 
Svilar, Jerolinov, Sestic, Jerkovic, Halilhodzic. 

TRLANDA DEL NORD: Jennings, J. Nicholl, MeClelland, C. Nicholl, 
Donaghy, Mellroy, M. O'Neill, MeCreery, Armstrong, Hamilton, Whitesi- 
de. A disposizione: Cassidy, Platt, Campbell, Brotherston, J. O'Neill. 

ARBITRO: Fredriksson (Svezia). 

NOTE: caldo intenso, calcolato in 37 gradi. Spettatori 25 mila. 


vic, Petrovic e Zajec. Il musul- 
mano di Sarajevo, dopo aver 
dribblato Inter e Torino, ha 
fatto intravedere una rapidità 
eccellente dei due piedi e una 
concretezza invidiabile nel 
gioco. Il tutto intervallato da 
pause molto lunghe. Analogo 
discorso vale ariche per i suoi 
compagni menzionati poco 
sopra. 

Nel girone di Spagna e Hon- 
duras quindi un altro pareg- 
gio orfano di reti e, se si eccet- 
tua la prima mezz'ora, non 
certo. irresistibile sul piano 
delle emozioni. Gioco molto 
deciso: forse è stato questo un 
fattore che ha frenato gli jugo- 
slavi. I quali jugoslavi, estrosi 
giocatori, annoverano otto- 
nove elementi arruolati in 
quella che viene chiamata la 
«legione straniera: apparten- 
gono a club di mezza Europa e 
hanno da pensare all’ingaggio 
degli anni a venire. Per sette 
milioni (al cambio) possono 
passare al turno successivo 
correndo pochi rischi. 

Si riparte tutti alla pari. 
Sperando, gli jugoslavi, in 


‘una vittoria con l’Honduras e 
in un pareggio con la Spagna. 
Per l’altro posto le rimanenti 
tre nazionali si arrangino co- 


L'Inghilterra 
è la squadra 
più vecchia 

MADRID — L'Inghilterra, 
con un’età media di 28 anni, è 
la squadra più vecchia del 
Mundial 82, mentre l’Urss, 
con una media di 25, è la più 
giovane, Al centro esatto, con 
26,5 di media, stanno Spagna 
e Algeria. L'Italia, con 26,9 è 
sesta alla pari con Cile. 


Larrosa (Uruguay) 


verrà a Pisa 

. PISA — Il Pisa ha acquista- 
to.il secondo straniero, dopo il 
danese Klaus Berggren. Si 
tratta dell’uruguaiano Iorge 
Washington Caraballo Larro- 
sa, di 21 anni, centrocampista 
del. «Montevideo Danubio», 
‘squadra di serie «A». 


me possono. 

E veniamo alla cronaca, 
striminzita quanto basta per 
non dar neanche l’idea che si 
è giocato una vera partita di 
football. 

Billy Bingham, il. tecnico 
degli irlandesi ha mantenuto 
‘un grande mistero fino all’ul- 
timo per quanto concerne la 
formazione. Poi ha deciso per 
l’esordio: del diciassettenne 
Whiteside, il più giovane gio- 
catore del torneo, un atleta di 
quasi due metri che, malgra- 
do la mole, è rapido e deciso. 
Spesso però esagera negli 
interventi e si è preso una 
giusta ammonizione. All’ini- 
zio l'Irlanda ha schierato tre 
punte, affidando i suoi attac- 
chi ad Amstrong, al mobile 
Hamilton e allo stesso White- 
side. Poi, gradatamente, ha 
dovuto rinchiudersi ed ha fini- 
to i due tempi praticamente 
arroccata nella propria area. 

Nell’arco dei novanta minu- 
ti, conl’arbitro a volte incapa- 
ce di frenare un gioco assai 
deciso le occasioni più clamo- 
rose sono state quelle capita- 
te all’8° a Susic, il quale ha 
scartato uno dopo l’altro tre 
avversari e poi ha tirato a fil 
di palo, un colpo di testa di 
Vujovic il quale, al 19° ha 
mandato tra le braccia del 
portiere da pochi metri e una 
conclusione di poco sopra la 
traversa di Suriak a tre minu- 
ti dalla fine. 


la palla verso la porta difesa 
da Koncilia senza la pretesa 
di accompagnarla fin oltre la 
linea. Così, invece, subito il 
gol, leloro azioni si sono esau- 
rite in sterili cross o in tentati- 
vi di affondo in mezzo a un'a- 
tea sempre affollata dove 
Krauss e Degeorgi hanno avu- 
to quasi sempre la meglio. 
Il pareggio, che non sarebbe 
stato del tutto immeritato, il 
Cile lo ha praticamente butta- 
to quando Cazsely, al'26’, ha 
malamente calciato fuori un 
rigore ‘concesso dall’arbitro 
uruguayano Cardellino | 


Turisti in Spagna 
spremuti 


come... limoni 


BARCELLONA — Una cri- 
tica all’organizzazione dei 
mondiali di calcio è stata fat- 
ta dal presidente della came- 
ra di commercio e industria di 
Barcellona, Josè Maria Figue- 
ras, uno dei principali espo- 
nenti del mondo. dell’indu- 
stria privata spagnola. 


Attaccando in modo chiaro 
le concezioni di Raimundo 
Saporta, Figueras ha detto 
che la preoccupazione del co- 
mitato organizzatore di voler 
avere a tutti i costi benefici 
contabili è «assurda», quando 
più importanti erano i poten- 
ziali benefici intangibili. 

Il difetto principale è stato 
quello di voler spremere il 
turista straniero con prezzi 
alti e condizioni rigide, 


Video-Mundial 
con un omaggio 
all'Automobile Club 


«Davanti al video con noi». 
I campionati mondiali di Spa- 
gna continuano ad essere se- 
guiti dai tifosi più appassio- 
nati sul video allestito nella 
sede dell'Automobile Club in 
via Cumano, La maggiore di- 
mensione del video e il gusto 
di tifare assieme ha indubbia- 
mente favorito l'iniziativa. 
Oggi è in programma un'altra 
partita degli azzurri, che sajà 
teletrasmessa con inizio alle 
17.15. Per l’occasione ai prin! 
50 spettatori sarà offerta un? 
penna da autovettura. Inoltye 
‘sarà sorteggiato;iun borseljo 
porta radio fra coloro che a 
l’ingresso nella sala palchi 
ranno l’esatto risultato di Ita" 
lia-Perù con i marca 
azzurri (se non terruiherà 7 
i a 


LEI ATE LI ta II I e LI O n TT 


Ph 


RO0IRAINEIOII 


TIA TR ttt eh 


Venerdì, 18 giugno 1982 


10, 


Sd 


7 x|] CRONACHE DELLO SPORT 


.IL PICCOLO 


L'Argentina ora deve ri 


partire in salita 


I CAMPIONI USCENTI PRONTI AD ATTACCARE IN MASSA 


TONINHO CEREZO AL POSTO DI PAULO ISIDORO MENTRE DIRCEU VA IN TRIBUNA 


Maradona osservato speciale La Scozia, traballante in difesa, sulla strada 


Menotti teme N 


ALICANTE — Argentina e 
Ungheria potranno decidere 
quale delle due si qualifica 
ber la seconda fase dei Mon- 
diali di calcio. I campioni del 
1978 hanno assolutamente bi- 
sogno di un successo, mentre 
agli ungheresi potrebbe ba- 
stare anche un pareggio. L’in- 
Contro sta provocando grande 
attesa e promette uno stadio 
esaurito. 

L’Argentina presenterà una 
novità rispetto alla partita 
d’esordio persa contro il Bel- 
gio: giocherà Valdano al 
posto di Ramon Diaz. L’alle- 
natore Menotti e gli stessi gio- 
catori hanno annunciato che 
giocheranno il «tutto per tut- 
to». Anche l'Ungheria modifi- 
cherà parzialmente gli schemi 
tattici, in considerazione del 
fatto che l'Argentina è un 
avversario ben diverso rispet- 
to aEl Salvador. 

In realtà, la di partita stase- 
Ta costituisce per i magiari 
‘un’importante riprova. Lo 
spettacolo da loro offerto con- 
tro. El Salvador è stato di 
grande livello, ma l’inespe- 
Tienza e la debolezza dell’av- 
Versario impediscono di valu- 
tarlo concretamente. Contro 
l'Argentina, l'allenatore Kal- 
man Meszoly, sembra inten- 
Zionato ad adottare una tatti- 
ca prudente, con una triplice 
marcatura su Diego Marado- 
na e due arieti per il contro- 
piede: il cannoniere del cam- 
bionato Kiss e Torocsik. Ma- 
Tadona sarà affidato, in prima 
battuta, al giovane Garaha, 
Ma sul fuoriclasse argentino 
Vigileranno altri due. «La no- 
Stra tattica è di attaccare 
Sempre», ha detto Meszoly; il 
Quale ha. però riconosciuto 
Che «un pareggio sarebbe già 
un successo per noi». 

L’Ungheria, oltre a garantir- 


. si un risultato che serva perla 


sua qualificazione, cercherà 
anche una rivincita alla scon- 
fitta subita quattro anni fa a 
Buenos: Aires, contro gliar- 
Rentini, negli ottavi di finale, 
dopo un incontro molto con: 
Vulso, conclusosi con la espul- 
Sione di due giocatori magia- 
Ti, Nyilasi e Torocsik, che pre- 
Biudicò il cammino della fof- 
mazione ungherese che perse 
Poi tutte le altre partite del 
gruppo. 

L'Argentina, dovendo asso- 
lutamente vincere, sembra in- 
tenzionata.a presentare addi- 
Tittura uno schema 4-2-4, una 


«formazione, cioè, decisamente 


Offensiva. Gli stessi difensori, 
Soprattutto Passarella e Ta- 
Tantini, sono stati incaricati 
Qi spingersi ripetutamente al- 
l'attacco. Menotti confida che 
la squadra ritrovi il rendimen- 
to e il ritmo che le permisero 
di vincere l’ultimo mondiale. 

La sconfitta subita contro il 
Belgio ha contribuito, oltre- 
tutto, a far ritrovare agli ar 

entini la necessaria umiltà. 
scomparsa l'euforia dei 
Biorni scorsi'e la stessa con- 
Clusione del conflitto per le 
Falkland sembra aver avuto 
Tipercussioni sul morale dei 
Biocatori che, ora più che mai, 
considerano loro dovere im- 
berativo conquistare un suc- 
Cesso per ridare morale ai loro 
connazionali. 

Tibor Nyilasi e Laszlo Kiss 
Sono stati oggetto di una par- 
ticolare attenzione da parte di 
Menotti..I due attaccanti, cin- 
Que reti in due contro il Salva-. 
dor, in realtà hanno impres- 
Sionato parecchio e perciò 


| Saranno trattati in maniera 


Darticolare dai difensori. 
Nyilasi, detto l'artista, ha 
Riocato martedì. la cinquante- 
Sima partita con la nazionale. 
soprannome «artista» gli è 
dovuto per le eccellenti quali- 
à ‘tecniche: sa tirate con 
Entrambi i piedi e ha un drib- 
bling spettacolare. Potrebbe 
Addirittura essere definito il 


miglior. giocatore ungherese 
di tutti i tempi, ma se non 
altro può essere considerato! 
degno successore’ dei vari Sa- 
rosi, Kocsis, Puskas, Albert e 
via dicendo. 


Quanto a Laszlo Kiss, 26 
anni, si tratta di un centra- 
vanti istintivo, massiccio. È 
stato per due anni il miglior 
realizzatore del. campionato! 
ungherese e ha segnato cin- 
que dei tredici gol messi a 
segno dai magiari negli incon- 
tri di qualificazione per i mon- 
‘diali. La sua struttura è 
impressionante: 1,83 per 83 
chili di peso. A. questo va 
aggiunto il sensazionale fiuto 
per i gol. Una coppia dunque 
ben assortita, potrebbero es- 
sere definiti l’artista e l'ariete. 
Sta a Menotti cercare le mu- 
seruole per questi due .peri- 
coli. ‘ 


Alicante, ore 21 (domani TV3) 


ARGENTINA 
FILLOL 7 
OLGUIN. 14 
TARANTINI, 18 
GALVAN | 8 
PASSARELLA 15 
GALLEGO 9 
BERTONI 4 
ARDILES 1 


VALDANO 20 
MARADONA 10 
KEMPES. 11 


All: MENOTTI 


Arbitro: LACARNE (Algeria) 


UNGHERIA 
MESZAROS 
MARTOS 
TOTH 
BALINT 
GARABA 
MULLER 
FAZEKAS 
NYILASI 
TOROSZIK 
12. SZENTES 
10. KISS 


All.: MESZOLY 
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SIVIGLIA — Brasile per 
continuare in quella preventi- 
vata marcia trionfale verso il 
suo quarto titolo di campione, 
la Scozia per ribadire di esse- 
Te una vera rappresentativa 


nazionale, una squadra da | 


considerare tra le grandi del 
calcio mondiale. 
L'allenatore brasiliano Tele 
Santana ha già detto che 
Toninho Cerezo farà il suo 


i ‘rientro in squadra dopo la 


squalifica scontata contro 
l’Urss; per lasciargli il posto 
ritornerà in panchina Paulo 
Isidoro mentre Dirceu andrà 
addirittura in tribuna. Secon- 
do molti dei simpatici com- 
mentatori brasiliani che se- 
guono l'avventura dei loro be- 
niamini, la squadra «sarà 
quasi perfetta». È 


Resta il problema delle 
punte: abbiamo tutti visto la 


pochezza tecnica di Serginho 
e la sua scarsa agilità. Rober- 
to Dinamite non è molto più 
irresistibile del compagno; 
nemmeno l'infortunato Care- 
ca godeva di altissima Teputa- 
zione presso i compagni. For- 


| marcatori 
del Mundial 


3 reti: Kiss (Ungheria), 

2 reti: Fazekas e Nyilasi (Unghe- 
ria), Robson (Inghilterra). 

1 rete: Archibald (Scozia, Bal 
(Urss), Belloumi (Algeria), Dal- 
glish (Scozia), Eder (Brasile), 
Madjer (Algeria), Mariner (Inghil- 
terra), Poloskei (Ungheria), Rami- 
tez (El Salvador), Rummenigge 
(Germania), Robertson (Scozia), 
Socrates (Brasile), Soler (Fran- 
cia), Sumner (Zelanda), Szentes 
(Ungheria), Toth (Ungheria), Ufar- 
te (Spagna), Vandenbergh (Bel- 
gio), Woddin (N. Zelanda), Zelaya 
(Honduras). 


se solo Reynaldo poteva non 
sfigurare in un complesso al- 
tamente tecnico e spettacola- 
re, ma il mulatto è stato 
lasciato in Brasile a meditare 
sul suo impegno sociale e poli- 
tico sgradito ai vertici di Bra- 
silia. Le idee politiche di So- 
crates erano già «avanzate». 
Il quale Socrates viene tolle- 
rato perché vero leader della 
squadra. e forse perché più 
accomodante con i militari 
che sono al potere. 


Lo sciagurato Valdir Peres 
tornerà a difendere (si fa per 
dire) la porta dei giallo-verde- 
blu e tutta la squadra starà 
così più attenta ai bisonti 
scozzesi, resi più spavaldi per 
i cinque gol rifilati ai neoze: 
landesi. Ma la difesa scozzese 
lascia ancora molto a deside- 
rare quanto a concentrazione 
e capacità tecniche. 


yilasi e Kiss! del Brasile lanciato in una marcia trionfale 


Valencia, stadio Piziuan, ore 21, TV1 


BRASILE 
VALDIR:PERES 
LEANDRO 
LUIZINHO 
OSCAR 
JUNIOR 
CEREZO 
SOCRATES 
FALCAO 
SERGINHO 
ZICO 10 
EDER 11 


All: SANTANA 


- 
QUIATO]GANAa 


Arbitro: CALDERON (Costarica) 


SCOZIA 
ROUGH 
MCGRAIN 
GRAY 
SOUNESS 
HANSEN 
MILLER 
STRAHAN 
DALGLISH 
BRAZIL 
WARK 
ROBERTSON 


AL: STEIN 
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© Anche se l'avventura del 


- Mundial ’82 è appena agli 'ini- 


zi, una indicazione di massi- 
ma è già emersa dalle prime 
partite. I campionati del mon- 
do spagnoli saranno ricordati 
în futuro non tanto per alcuni 
risultati a sensazione, ma per- 
ché avranno segnato — alme- 
no così sembra a una prima 
lettura — un definitivo passo 
avanti di quel calcio, definito 
emergente, che oggi si propo- 
ne come autentica realtà. 

La vittoria dell’Algeria sul- 
la Germania Ovest campione 
d’Europa, il pari imposto dal- 
la brillante Honduras ai pa- 
droni di casa e il gioco intelli- 
gente del.Camerun vanno. ol- 
tre quella casualità che nel 
calcio, talvolta, muta le sorti 
scontate dì una gara. E° inve- 
ce, în questo caso; la conclu- 
sione logica dell’impostazione 
seria di un'attività. 

In pratica 'l’Europa sta 
scontando îl prezzo che, in 
campo economico, pagò alla 
fine del colonialismo quando i 
Paesi del Terzo mondo più 
evoluti riuscirono a concorre- 
Te e a provocare la crisi di 
alcuni colossi europei. 

Nel pallone adesso, succede 
lo stesso. E un po’ la vendetta 
dei colonizzati che, appresi i 
segreti di questo sport e affi- 
nati grazie all’aiuto di tecnici 
stranieri, li fanno valere con- 
tro chi glieli aveva insegnati. 
Perché meravigliarcene? 

Spagna ’82 ha' dunque se- 
gnato il culmine di questo 
processo. In passato, infatti, 
le squadre materasso veniva: 
no subissate da incredibili 
«goleade» (come del resto è 
successo al Salvador, ma fino 
a questo momento è stata 
l’unica); oggi sì è resa invece 
più entusiasmante e sorpren- 
dente una' fase eliminatoria 
che aveva ‘spesso vissuto di 
risultati scontati. 

A questo punto, una doman- 
da è lecita. Il livello del calcio 
africano o centro-americano 


Antidoping 


ancora negativo 


MADRID — Sono risultati 
tutti negativi i controlli anti- 
doping fatti per le partite dei 
mondiali di calcio, Italia- 
Polonia e Brasile-Urss. 


o calcio emergente? 


si è evoluto. D'accordo. Ma lo 
ha fatto a tal punto da compe- 
tere con quello più classico 0, 
viceversa, è quello europeo 
che è degenerato? E° un inter- 
rogativo al quale solamente le 
fasi successive del mondiale 
potranno rispondere comple- 
tamente, anche se, tutto som- 
mato, propenderemmo per la 
seconda ipotesi. 

‘Altrimenti, con la Germa- 
nia da «Kapò» a «Kaputt», 
Maradona e Diaz îrriconosci- 
bilie glispagnoli inesistenti di 
questo passo dovremmo pe- 
scare gli stranieri nell’Hondu- 
ras, în Algeria e in Africa. Se 
non andiamo errati, l’esperi- 
mento era. stato tentato dal- 
l’Ascoli con il negreto Zahoui 
e sembra che non abbia dato 
grossi risultati. Allora calcio 
emergente? Sì, ma non faccia- 
mone già un mito. 


Fabio Cescutti 


il cammino si è fatto difficile 


GIJON — «Non posso cre- 
dere che abbiamo perso con 
l'Algeria» ha detto l’allenato- 
Te tedesco Jupp Derwall subi- 
to dopo la partita. «Ora dob- 
biamo vincere le partite che 
restano contro Austria e 
Cile». Ì 

Tentando di mostrare una 
certa serenità l’allenatore del- 
la Germania ha sostenuto che 
«l’Algeria ha giocato con in- 
telligenza, difendendo bene e 
contrattaccando per mettere 
in difficoltà la nostra difesa. 
Evidentemente c’è stato un 
eccesso di-confidenza da par- 
te dei miei giocatori che han: 
no disputato un buon primo 
tempo, senza però, riuscire a 
segnare e che nella seconda 
‘parte della gara hanno chiara- 
‘mente giostrato sottotono», 

Derwall non ha cercato scu- 
santi neppure nell’assenza di 
Hansi Muller, anche se ha ri- 


conosciuto che il centrocam- 
po è sembrato un reparto sen- 
za idee. «Ho tre giorni per 
riflettere fino alla prossima 
partita, ma non è detto che 
sia necessario fare delle sosti- 
tuzioni». 

L'allenatore tedesco ha con- 
Cluso il suo incontro con i 
giornalisti con una battuta 
ottimistica, «Ho piena fiducia 
nei miei giocatori — ha detto 
—. Eppoi ricordo che anche 
Nel 1974 abbiamo perso una 
partita ziella fase di qualifica= 
zione ma conquistammo il ti- 
tolo mondiale». 

«Il calcio non è una scienza 
esatta e se n’è avuta la confer- 
ma» ha detto l’allenatore del- 
l'Algeria, Khalef. Senza na- 
scondere la sua grande soddi- 
sfazione, il tecnico algerino ha 
Spiegato: «Tutto è andato 
secondo il previsto. Avevamo 
di fronte una grande squadra 


€ dovevamo quindi prima re: 
Sistere al prevedibile forcing 
degli avversari e poi cercare 
di andare in gol giocando di 
rimessa». 

Sulle possibilità di qualifi- 
cazione della sua squadra, 
Khalef non ha voluto pronun- 
ciarsi, ma ha ammesso che 
ora ha qualche speranza, 

Belloumi, autore del secon- 
do e decisivo gol, presente 
alla conferenza ha detto che 
la vittoria è meritata e che 
veniva dedicata al-suo paese 
hel ventesimo anniversario 
dell’Indipendenza. 

Una ventata di follia ha sof- 
fiato su Algeri alla notizia del- 
la vittoria dell’Algeria sulla 
Germania. Le strade si sono 
riempite di folla non appena 
ha avuto termine l’incontro. 
‘Petardi.e colpi d’arma da fuo- 
co si sono mescolati alle grida 
di vittoria. 


i 


VALENCIA — Santa- 
maria non si capacita an- 
cora per il pareggio impo- 
sto alla Spagna dall’Hon- 
duras: «Abbiamo dovuto 


lottare contro i nervi e 
contro il primo gol». 
Come s’usa nei paesi do- 
ve il sangue è «caliente», 
migliaia di honduregni 


Per Krol gli africani|Ineccepibile il risultato per l'Inghilterra 
non sono una sorpresa 


MADRID — 
Dopo il pa- 
reggio del 
Camerun e la 
vittoria .del- 
l'Algeria tutti 
gridano al 
miracolo. lo 
hon sono af- 

i fatto sorpre- 
so. So che il'calcio africano è 
in fase di evoluzione ed or- 
mai il livello tecnico è abba- 
stanza buono. Manca solo 
l'esperienza internazionale 
ma il centravanti e il portiere 
del.Camerun, Milla e N'Kono 
non hanno nulla da invidiare 
ad europei o sudamericani. 

Con tutto ciò ritengo che il 
Perù avrebbe potuto vincere 


se, non'avesse commesso un 
errore determinante: ade- 
guarsi al passo degli africa- 
ni. Per battere il Camerun, 
Una squadra di ‘giganti lenti 
anche se ben disposti, è 
necessario correre, antici- 
parli, aggredirli. 


Pagamenti senza acconto, senza cambiali e rateazioni fino a 40 e fino a 60 mesi 


ECNICA 


sono presenti le 


—____+ 


A giustificazione del Perù 
si può dire solo che per tutti 
è difficile la prima partita. 
Unica eccezione a questa re- 
gola, la prestazione stupen- 
da di Brasile e Urss. Non ho 
mai visto una partita così, 
all'inizio di un Mondiale, 

Il caldo. ha stroncato sia 
inglesi sia francesi, danneg- 
giando in particolare questi 
ultimi. Platini, che già corre 
poco per abitudine, si è 
seduto, e la Francia ha cedu- 
to di schianto. Tuttavia cre- 
do che il 3-1 si spieghi con 
un errore del portiere e dei 
difensori (gol del 2-1) e col 
clamoroso «liscio» di Tresor 
(gol del 3-1). 

Sono. sincero: credo che 
una vittoria così vistosa del- 
l'Inghilterra, stranamente 
priva di Hoddle, Woodoock 
e Keegan, non ci sarebbe 
stata se la Francia non aves- 
se sbagliato tanto. 

f Rudy Krol 


3 Me. 


Sl 


Bilbao — Robson di testa si inserisce in area e batte Ettori 


II vero momento dei TV portatili e dei... 


...e dei VIDEOREGISTRATORI, ovviamente. | «Mondiali» di calcio, sono iniziati 
“domenica 13 giugno, rappresentano un'occasione il cui interesse non ha bisogno di essere 
séttolineato. Registrare e conservare gli incontri, e soprattutto... non litigare 

per la scelta del programma preferito: con un TV portatile (all'Universaltecnica 
ce ne sono da 5 pollici in su) il problema non esiste. Quanto dla 
VIDEOREGISTRATORI, sappiate che all’Universaltecnica 
più celebri marche, e che i prezzi partono da 4 


lie 849.000 


UNIVERSALT 


Piazza Goldoni 1, Via Zudecche 1, Corso Saba 18 - Trieste 


iustifica «a denti stretti» i suoi 


BILBAO — Alla vittoria 
della «perfida Albione» — in- 
sulti e urla per tutta la durata 
dell’inno nazionale «God save 
the Queen» da parte degli 
spettatori spagnoli — ha assi- 
stito anche il ministro britan- 
nico per lo sport, Neil McFar- 
leane, giunto appositamente 
a Bilbao. Il ministro MeFar- 
leane si è incontrato coll’Alca- 
de di Bilbao nel vano tentati 
vo di rasserenare il clima che 
grava sugli inglesi dopo l’affa- 
re-Falkland. Tentativo, inuti- 
le insistere, fallito. 

I tifosi giunti da Londra so- 
no stati quasi respinti dalla 
popolazione: la solita euforia, 
quella che scaturisce da ab- 
bondanti bevute di birra «cor- 
retta» con liquori di più alta 
gradazione, ha provocato ris- 
se. Già una decina di «suppor- 
ters» sono alloggiati nelle ga- 
lere di Bilbao. Altri sono stati 
medicati perché feriti da indi- 
vidui rimasti ignoti. 

Il risultato di Inghilterra- 
Francia non fa una grinza. 
Niente da recriminare da par- 


te francese; motivi di giusta 
soddisfazione da parte di 
Greenwood. 


«A distanza di quattro anni 
è successa la stessa cosa — ha 
detto l'allenatore francese Hi- 
dalgo — cominciamo con una 
sconfitta che ci deprime fisi- 
camente e moralmente. La 
vittoria degli inglesi è merita- 
ta. Hanno saputo sfruttare i 
nostri errori in difesa e, nel 
secondo tempo, hanno svilup- 
pato un gioco più equilibrato. 
Ha fatto molto caldo, è vero, 
ma faceva caldo anche per gli 
inglesi, solo che loro hanno 
dimostrato di avere più ener- 
gie di noi. Il gol a freddo ha 
obbligato i miei giocatori a 
fare uno sforzo che poi hanno 
pagato alla distanza. Gli in- 
glesi hanno ora grosse poss! 
bilità di qualificarsi», 

«Il primo gol non è venuto 
per caso — ha replicato 
Greenwood — mercoledì, in 
allenamento, noi abbiamo la- 
vorato alungo su questa azio- 
ne. da rimessa laterale. 


Chi gioisce e chi deve invece leccarsi le ferite 


In declino l’Europa|Per la Panzerdivision di Derwall|Piuttosto mesto il c.t. Santamaria 
L’Honduras ha fatto il suo sogno 


hanno invaso le strade di 
tutte le città del paese 
non appena si è diffusa la 
notizia del pareggio otte- 
nuto di fronte alla nazio- 
nale ospitante i mondiali 
di calcio. Il presidente 
della Repubblica deli- 
’Honduras, Suazo Cordo- 
va; ha inviato ai giocatori 
un telegramma di felicita- 
zioni, 

«Sull’uno a uno, sono 
arrivato a pensare che po- 
tevamo vincere — ha di- 
chiarato Chelato Ucles, il 
selezionatore dell’Hondu- 
ras —. Sempre ho preso in 
considerazione la possibi- 
lità, sia pure difficile, di 
un pareggio — ha ag- 
giunto. 

«La Spagna, ha attacca- 
to di più, ma i nostri con- 
tropiede, con più spazio 
libero, erano più pericolo- 
si. Del resto abbiamo stu- 
diato perfettamente la 
partita, con l’idea che la 
Spagna premeva e noi ci 
difendevamo e contrat- 
taccavamo. Bisogna com- 
prendere le difficoltà del- 
la Spagna, con un gol in- 
cassato all’inizio e il no- 
stro impegno. Per quanto 
riguarda Jugoslavia e Ir- 
landa del Nord, non le 
conosco bene come ia 
Spagna». 

Nell'immagine Ap, il 
gol honduregno segnato 
da Zelaya. 


| 
| 
| 


Pag. 14 


CRONACHE DELLO SPORT 


SMENTITA DAL PRESIDENTE GIALLOROSSO ALLE VOCI DI NOVITÀ NELLA SQUADRA 


Viola: «La Roma non si cambia 
e Vierchowod non ci interessa» 


IL PICCOLO 


GENOVA — Il presunto ac- 
quisto da parte della Roma 
del terzino azzurro Viercho- 
wod è stato smentito dal pre- 
sidente della squadra giallo- 
rossa ing. Dino Viola, che a 
Genova ha assistito all’incon- 
tro amichevole con la Samp- 
doria, vinto dalla Roma per 
1-0, con rete di Faccini. «La 
voce — ha detto — è forse 
nata in seguito all'accordo 
per questo incontro amiche- 
vole, ma la Roma, è stata 
invitata da quasi tutte le 
squadre che quest'anno nei 
loro rispettivi campionati 
hanno raggiunto la promo- 
zione». 

L’ing. Viola ha poi parlato 
di Maggiora, che secondo le 
voci verrebbe dato come.con- 
tropartita di Vierchowod alla 
Sampdoria. «Maggiora è il più 
”caro” ragazzo che ha la Ro- 


In poche righe 


Bene Patrese 


in prova a Le Mans 


LE MANS — La Lancia di 
Riccardo Patrese, Piercarlo 
Ghinzani ed Hans Heyer, ha 
fatto registrare il terzo miglior 
tempo durante le prove uffi- 
ciali della 24 ore di Le Mans. 
Meglio di Patrese hanno fatto 
soltanto il belga Jackie Ickx, 
che su «Porsche 956 turbo» ha 
stabilito il nuovo record sul 
giro ed il tedesco Jochen 
Mass, anch'egli su Porsche. 

Il belga Jackie Ickx, ex pri- 
ma guida della Ferrari, tente- 
rà di aggiudicarsi per la sesta 
volta la 24 ore automobilisti- 
ca di Le Mans al volante della 
sua «Porsche-Turbo 956». 
ITekx correrà in coppia con 
l'inglese Derek Bell con. il 
quale ha firmato due delle 
cinque vittorie conseguite 
nella grande classica, 


CICLISMO 


Corsa per giovanissimi 
organizzata dal Domio 


Il Circolo Sportivo Domio 
organizza per domenica una 
gara ciclistica riservata alla 
categoria giovanissimi per 
tutte le categorie, denomina- 
ta: «Giornata della bicicletta» 
(campionato regionale). 

Ritrovo al campo sportivo 
Domio-Zona Industriale Trie- 
ste, ore 9. 

Iserizioni entro le ore 19.30 
di domani, telefonando al n. 
820413 oppure 813217, Circolo 
Sportivo Domio. 

Partenze: ore 10 cat. A/1, ore 
10.15 cat. A/2, ore 10.40 cat. 
4/3, ore 11.10 A/3, 11.30 B/1, 12 
5/2,‘ 

Pomeriggio: 14 C/1, 14:30 C/ 
1,15.C/2 e C/3, 15,30 B/1 e 16.15 
B/2 finaliste. 

Percorso: Strada della Ro- 
sandra sulle due corsie. 


Apre la stagione 
la Can. Trieste 


In occasione dell’86.0 anni- 
versario della fondazione del- 
la Canottieri Trieste, domeni- 
ca avrà luogo nella sede socia- 
le, alle ore 10.30, la cerimonia 
di apertura della stagione re- 
miera 1982. In tale occasione 
verranno varate alcune im- 
barcazioni. 


G.P. Banche Popolari 


Il Gran premio Banche Po- 
polari del Friuli-Venezia Giu- 
lia, assegnato al termine di un 
circuito di gare che ha impe- 
gnato le società regionali di 
sci per tutta la stagione, è 
‘andato allo Sci Club 70 che ha 
nettamente prevalso nella 
classifica finale sugli agguer- 
riti club di Pordenone e del 
Tarvisiano. Il successo è net- 
tissimo: oltre 1000 punti divi- 
dono il sodalizio triestino da 


quello pordenonese. In questo‘ 


finale di stagione è stata stila- 
ta anche una classifica indivi- 
duale per quanto riguarda la 
discesa interessante tutte le 
categorie giovani. La parte 
delleonel’hanno fatta i ragaz: 
Zi del «70». 


Torneo «Tecnoferramenta» 


L'Erre Norcia si è ‘assicurato la 
quinta édizione del torneo «Tecno- 
ferramenta» di calcio battendo 
nella finalissima la Taverna Babà 
per 2-1, Al terzo posto si è classifi- 
cato il’ Sant'Andrea , vittorioso 
nella finale di consolazione sul 
Buffet Dory per 3-2. Nella classifi- 
ca seguono, nell’ordine: Pasticce- 
ria La Giuliana, Villa Giulia, In- 
grosso carta plastica ed Edilgest. 


Bi GIOCHI» — La squadra 
della Triestina ha superato la 
fase regionale dei giochi della 
gioventù) di pallanuoto, bat- 
tendo il’Nuoto Friuli col pe- 
rentorîo punteggio di 39-0. 
Per il sette allenato da Renzo 
Poli un successo che gli ga- 
rantisce l’accesso alle finali 
nazionali in programma a Mo- 
dena il prossimo 11 luglio. 


BH .ASDRUBALE» — Alla 
«500x2» di vela che partirà 
domenica da Caorle sarà in 
lizza anche l'imbarcazione 
«Asdrubale», con i colori della 
Società triestina sport del 
mare, con equipaggio Rolan- 
do Tommasini e Ferruccio Vi- 
sintini. 


ma — ha detto il presidente 
giallorosso — non nel senso 
del suo valore in denaro ma 
perché è un ragazzo che nel 
gioco non si risparmia, è sem- 
pre dove c'è bisogno». 
Continuando nelle smentite 
l’ing. Viola ha anche detto che 
l'attaccante Chierico, il quale 
secondo numerose voci sareb- 
be in partenza per Genova in 
cambio di Iachini e Romano, 
non sì tocca. «Chierico — ha 
aggiunto — il prossimo anno 
giocherà a centrocampo e non 
più all’ala e ha già dimostrato 


di sapersi adattare a questo. 


ruolo». 

Ma allora la Roma rimarrà 
identica a quella dello scorso 
anno, hanno domandato i 
giornalisti. «Non mi sembra il 
caso di sfasciare ogni stagione 
una squadra», questa la rispo- 
sta conclusiva. 


Il Vicenza si aggiudica 
la Coppa Italia di C 


VICENZA — Il Vicenza si è 
‘aggiudicato la Coppa Italia 
della serie C, consolandosi in 
tal modo della mancata pro- 
mozione in serie B. La partita 
con il Campobasso si è decisa 
nei supplementari, dopo che i 
90° di gioco si erano conclusi 
sull’1-1. Dopo le reti di Mara- 


7 
Albo d'oro 

1973 - Alessandria 

1974 - Monza 

1979 - Monza 

1976 - Lecce 

1977 - Lecco 

1978 - Udinese 

1979 - Siracusa 

1980 - Padova 

1981 - Arezzo 

1982 - Vicenza 


gliulo per il Campobasso e il 
pareggio di Corallo a 8 minuti 
dal fischio finale, sono venute 
le reti di Guerra in apertura 
dei supplementari. Ha segna- 
to ancora per i vicentini, su 
rigore, Renica. 


Zmuda al Verona 


conferma ufficiale 


VARSAVIA — Il calciatore 
polacco Wladyslaw Zmuda 
giocherà col Verona dopo il 
«mundial» di Spagna. L’agen- 
zia Pap riferisce che il difenso- 
re del Widzew di Lodz è stato 
ingaggiato per l'equivalente 
di 320.000 dollari. 

Zmuda è compagno di 
squadra di. quello Zbigniew 
Boniek che la Juventus si è 
assicurata per una cifra molte 
volte superiore. 


AVANZANO NEL TABELLONE LE RACCHETTE BIANCOVERDÌ 


Triestino agli ottavi Black Panthers con la prima 
contro il Tc Vomero |La capolista Alpina a Padova 


Il Te Gedeco Triestino gio- 
cherà nuovamente in casa 
domenica per gli ottavi di fi- 
nale del campionato naziona- 
le maschile di serie C di ten- 
nis. Le racchette biancoverdì, 
dopo aver nettamente elimi- 
nato domenica scorsa il Tc 
Match Ball Firenze, ospite- 
ranno il Te Vomero di Napoli. 
Man mano che le squadre 
avanzano nel tabellone, au- 
mentano ovviamente le diffi- 
coltà, per cui presumibilmen- 
te, i napoletani dovrebbero 
costituire avversario più 
temibile di quanto non lo sia- 
no stati i toscani. 

Dice il capitano non gio- 
catore del Te Gedeco Triesti- 
no maestro Manzoni: «Mai co- 
me quest'anno siamo riusciti 
‘a mettere assieme una com- 
pagine così agguerrita e com- 
petitiva. L'arma migliore. di 


questa formazione è l’affiata- 
mento, la coesione, l'amicizia 
che lega i giocatori. Certo, 
contro il Match Ball Firenze, 
tutto ci è andato per il verso 
giusto. Quello di domenica 
con il Vomero costitui indub- 
biamente un banco di prova 
più severo e ci consentirà di 
valutare se siamo effettiva- 
mente noi molto forti oppure 
se gli altri sono di livello infe- 
riore. Battendo il Vomero, la 
finale potrebbe essere sempre 
più vicina, sempre più a por- 
tata di mano». 

Il Te Gedeco presenterà gli 
stessi uomini delle partite 
precedenti. Ci saranno quindi 
Tositti, Bassi, i fratelli Colom- 
bo e Perla. L’incontro si svol- 
gerà sui campi di Padriciano 
con inizio alle ore 9. Verranno 
disputati quattro singolari e 
due doppi. C. N. 


I campionati di baseball e 
softball riprenderanno dome- 
nica il loro cammino a pieno 
ritmo dopo le molte sospen- 
sioni della settimana scorsa 
per la pioggia. 

Baseball serie AZ — Grosso 
scontro a Ronchi dei Legiona- 
ri. Il Black Panthers, rilancia- 
to dai recenti risultati positi- 
vi, gioca le sue ultime carte 
sul tavolo di,un possibile inse- 
rimento nella lotta per le pri- 
me piazze. Ospite dei ronchesi 
sara infatti la capolista Liber- 
tas Sant'Arcangelo, che in 
classifica ha un vantaggio di 
sei lunghezze sugli isontini. 
Un doppio successo quindi ri- 
porterebbe il Black Panthers 
ai vertici della graduatoria. 

Baseball serie B — Il cam- 
pionato riprende con la nona 
giornata di ritorno. In vetta, a 
pari punti, troviamo l’Alpina 


e ilTreviso. I biancoverdì trie- 
stini saranno di scena a Pado- 
va contro il Bellamio; il nove 
della Marca giocherà in casa 
contro il Conegliano. Derby a 
Udine fra la Passonivini e il 
Rangers Redipuglia. La Cas- 
sa rurale Staranzano ospiterà 
il Polyglas Ponte di Piave. 
Baseball serie C girone «A» 
— Scontro al vertice nella pe- 
nultima giornata di questo 
raggruppamento fra il Pant- 
hers Cervignano e l'Europa 
Bagnaria Arsa. Le altre due 
partite: Pordenone-San Lo- 
Tenzo e Gorizia-Buttrio. 
Baseball serie C girone «B» 
— Rinviato lo scontro Chiar- 
bola-Falcons, la squadra trie- 
stina ha la possibilità di avvi- 
cinarsi ai monfalconesi, i qua- 
li saranno costretti a un turno 
di riposo. Queste le partite in 
programma: Royal Ronchi 


UN TREDICESIMO POSTO DOPO 475 CHILOMETRI EQUIVALE AD UN’AFFERMAZIONE PER IL MARCIATORE TRIESTINO 


Prima di arrendersi del tutto Sterpin 
a voluto arrivare in vista della meta 


«Deluso? No, piuttosto ama- 
reggiato. Deluso dal compor- 
tamento dei giudici, che mi 
hanno estromesso dalla Pariì- 
gi-Colmar pur trovandomi io 
in buone condizioni fisiche a 
quel punto. In grado senz’al- 
tro di proseguire cioé». 


Claudio Sterpin, 43 ‘anni 
compiuti in marzo, è tornato 
dalla sua ultima, sfortunata 
impresa, compostamente ar- 
rabbiato. Non gli va giù pro- 
prio di essere stato fermato. 


«Chi lo ha deciso — spiega 
con tranquillità — ha proprio 
calpestato iîl regolamento. I 
concorrenti, per rimanere în 
gara, dovevano superare il 
Col de la Schlucht, al km 
475,5 da Parigi, entro la mez- 
zanotte fra sabato e domeni- 
ca. Colmar poteva essere rag- 
giunta 38 chilometri dopo, en- 
tro le seì mattutine di domeni- 
ca. Eravamo partiti alle ore 
17 di mercoledì. In program- 
ma tre ore di sosta al km 
245,5, un’ora al km 409,5. E' 
stato qui che mi hanno fer- 
mato». 


— Come è avvenuto? 


«Proprio in vista della loca- 
lità fissata per il secondo 
riposo avevo raggiunto il po- 
lacco -Klapa, che in preceden- 
za aveva su di me un vantag- 
gio di oltre due ore. Lui stava 
proprio barcollando, io ero a 
posto, e appunto lo avevo rag- 
giunto. I giudici, vedendolo 
così imballato, fermarono 
Klapa ma fermarono anche 
me. Persi l’ora di riposo per 
protestare e far presente il 
mio diritto a proseguire. An- 
che il dott. Bernobi disse che 
ero senz'altro in grado dî con- 
tinuare. Decisì di proseguire 
senza cartellino, per misurar- 
mì con me stesso. In dodici 
ore, ma ben prima di mezza- 
notte, arrivai al famoso Col 
de la Sehlucht, avendo per- 
corso quei 66 chilometri abba- 
stanza a fatica peraltro. Quel- 
la mancata ora di riposo mi 
aveva pesato, e forse ancora 
più la rabbia di essere stato 
fermato. Sì, quei chilometri 
fino al colle sono stati penosi 
per me.e non ricordo nemme- 
no tutto quello che era avve- 
nuto. Crisî di sonno più che di 
stanchezza fisica. I muscoli 
c'erano; mancava la scintilla 
dal cervello per farli aziona- 
re. Proprio come nel motore: 
non si accendevano le cande- 
le, non c’era la scintilla». 


— Quale paragone riesce a 
fare fra questa ultima Parigi- 
Colmar e le due precedenti, 
pure incompiute? 

«Allora ero stato fermato 
troppo presto. Mîì era pesata 
l'inesperienza, Avevo dovuto 
mollare perché ero rimasto 
indietro, ma ero ancora fre- 
sco. Forse per paura di non 
farcela avevo lesinato lo sfor- 
zo iniziale, rimanendo indie- 
tro neltomputo dei chilometri 
percorsi. Ed ero rimasto conil 
rammarico di non avere dato 
di più. Quest'anno m'è rima- 
sto l'amaro in bocca per esse- 
re stato fermato contro la mia 
volontà. Il nervosismo è stato 
determinante... Quell’ora 
sprecata a protestare... Co- 
munque sono stato classifica- 
to 13.0: non è un risultato da 
buttar via». 


— E’ un risultato grandis- 
simo, Bisogna ripeterlo: sfor- 
zi come questi sono massa- 
cranti; già arrivare a questo 
risultato è grossa impresa. 
Come è andata logistica- 
mente? 

«Direi che tutto sì è svolto in 
maniera perfetta. Forse man- 
cava ancora una persona per 
formare due squadre in grado 
di fare î giusti turni di riposo. 
Perché anche per i sette che 
mi hanno accompagnato non 
è stato uno scherzo. Sono sta- 
ti tutti al posto di guida, an- 
che il dott. Bernobi della Divi- 


sione di ortopedia e trauma- 
tologia dell'ospedale di Trie- 
ste. In quattro invece, avran- 
no fatto anche 100 chilometri 
a piedi, a turno al mio 
fianco...». 


— Anche l’impegno di non 
dormire al volante deve esse- 
re stato pesante... Qual è sta- 
to l’impegno del medico e del 
riabilitatore? 

«Il dott. Bernobi mì ha dato 
gli opportuni consigli sulle 
eventualità a livello organico, 
mi ha fornito decontratturan- 
ti e stimolanti a livello nervo- 
so. Con quattro-cinque pasti- 
glie sono stato messo a posto. 
Talvolta avevo i muscoli duri, 
soffrivo per le vesciche ai pie- 
di, avevo un problema tendi- 
neo nella parte posteriore del 
ginocchio. Tutto a posto, în 
breve. Il riabilitatore Spehar 
è stato utile al riposo, per 


curarmi le tendiniti con ultra- 
suoni». 
— Come ha resistito al 
sonno? 

«Un solo caffè triplo, parec- 
chio tè. Non ho sofferto il son- 
no nelle prime tre notti; ne 
avevano di più gli accompa- 
gnatori». 

— Come si 
gara? 

«Formaggini con pane, tar- 
tine di burro e miele, biscotti, 
frutta, alimenti liquidi del tipo 
che danno aì malati. Nel pri- 
mo giorno però il caldo torri- 
do mi aveva costretto a bere 
molto e persi la voglia di man- 
giare. Ho conservato bene il 
peso: tre chili soltanto se ne 
sono andati. Il mio peso abi- 
tuale è di 71 chilogrammi, su 
176 centimetri di altezza. Peso 
anche troppo, per essere un 
marciatore, ma è colpa delle 
ossa». 


è nutrito in 


— Si deciderà a riposare, 
adesso? E’ ora di finirla con 
queste faticacce. O sta già 
pensando alla prossima Pari- 
gi-Colmar? Aveva promesso 
che sarebbe stata l’ultima... 

«Invece ci tornerò... ma da 
osservatore. Voglio vedere co- 
me vanno quelli che sono in 
testa. Voglio vedere la corsa 
dal davanti. Quest'anno ‘ha 
vinto il francese Pheulpin, che 
lo scorso anno era arrivato 
secondo. Il vincitore delle ulti 
me due edizioni, Pietquin, bel- 
ga, quest'anno è arrivato 
sesto, a cinque ore dal primo. 
Terzo è arrivato un cinquan- 
tenne, Simon». 

— Come è andata con le 
scarpe? 

«Non avere usato le calze 
mì ha danneggiato. Uso met- 
tere della crema nelle scarpe, 
ma avevo poca stabilità. Tutti 
usano le calze. Forse anche 


questo è stato ‘un mio sba- 
glio». 

Claudio Sterpin ieri è ritor- 
nato al suo lavoro di procedu- 
rista al centro elaborazione 
dati dell’Azienda consorziale 
trasporti. Da febbraio non 
guida più gli autobus. E gli 
altri? Ciascuno alla sua occu- 
pazione. Nominiamoli questi 
benemeriti dello sport, che 
hanno vissuto con Sterpin la 
grande avventura di 475,5 
Chilometri: Adriano Miloch, 
vicepresidente Marathon 
Club, capo carovana; Gioia 
Sterpin, moglie; dott. Sergio 
Bernobi, medico; Fabio Spe- 
har, riabilitatore; Bruno Deli- 
se, Roberto Francioli e Savino 
Pedarra, amici ed esperti del- 
la marcia. Otto protagonisti 
di una avventura che comun- 
que non può dirsi incompiuta. 


Dante di Ragogna 


Cappello di bersagliere in testa, Claudio Sterpin aveva 
concluso così, vittoriosamente, il suo tentativo di ‘primato 
italiano nelle 24.ore di marcia, allo stadio di Muggia, lo scorso 


maggio 


(Italfoto) 


Ronchi 59, Gunelje-Zajcki, Je- 
Zice-Chiarbola. 

Softball serie A2 — Derby 
regionale domenica al Villag- 
gio del pescatore, dove la Mo- 
de Giovani ospiterà il Buri 
Buttrio. Le duinesi, passate al 
comando della classifica, han- 
no la possibilità di aumentare 
il loro vantaggio. 

Softball serie B — Domeni- 
ca è in programma la seconda 
giornata di ritorno. Queste le 
gare in calendario: Porpetto- 
Squaw Trieste, Gorizia- 
Castionese, Friul 81-Black 
Eagle, Inter 2000 Trieste- 
Azzanese. 

C. N. 


La Tris alle Mulina 
‘In diciotto stasera nella Tris fio- 
rentina di trotto. Corsa a due na- 
stri, il Premio Le Mulina presenta 
uno start al gran completo e un 
secondo nastro necessariamente 
più compatto e quindi accreditabi- 
le di maggiori possibilità. Puntia- 
mo sulla femmina Stoccarda, in 
periodo abbastanza positivo, ma 
non trascuriamo le «chance» di 
Hosenfeld, di Monepo, dei duttili 
Gargnano e Abbondio, nonché di 
Quantiz Bi, sempre atteso ma poi 
puntualmente fuori quadro nelle 
"Tris, mentre al primo nastro se- 
gnaliamo Chera, Gallego e 
Bombo. 

Premio Le Mulina, lire 15 milio- 
ni, corsa Tris. A metri 2060: 1) 
‘Brined (S. Orlandi); 2) Arania (S. 
Esposito); 3) Odunia (W. Mariglia- 
no); 4) Bombo (M. Capanna); 5) 
Ciombé (R. Mele); 6) Giant (G. 
Mattarino); 7) Chera (G. Ossani); 8) 
Starbianco (N: Manco); 9) Gallego 
(L. Bechicchi); 10) Uras (A. Cer- 
Tone). 

A metri 2080: 11) Harlov (R. Gra- 
di); 12) Abbondio (Al. Baldi); 13) 
‘King (G. Carotenuto); 14) Gargna- 
no (R. Benedetti); 15) Hosenfeld 
(Sp. Baldi); 16) Monepo (S. Mata- 
razzo jr.); 17) Stoccarda (N. Bellei); 
18) Quantiz Bi (P. Molariì). 

I nostri favoriti. Pronostico ba- 
se: 17) Stoccarda, 16) Monepo, 4) 
Bombo. Aggiunte sistemistiche: 
14) Gargnano, 15) Hosenfeld, 77) 
Chera. 


Bi VALENTINA TAUCERI 
— Ai campionati italiani allie- 
vi, disputatisi in manierain- 
completa sabato e domenica 
scorsi a Salsomaggiore, causa 
le cattive condizioni atmosfe- 
riche, ottimo secondo posto di 
Valentina Tauceri del Preve- 
nire nella gara dei 400 ostacoli 
e record regionale di catego- 


ria per Butinar del Marathon® 


sui 1500, pur senza piazzarsi. 


HANNO GIÀ FESTEGGIATO LA SALVEZZA LE DUE SQUADRE LOCALI 


chiude la stagione del prato 


Dopo il Cus, anche l’He è 
riuscito a raggiungere mate- 
maticamente la salvezza con 
una giornata di anticipo e — 
visto come si era messo il 
campionato — si tratta di un 
risultato che può senz’altro 
essere ritenuto soddisfacente. 
La bella prova di Villafranca 
ha però dimostrato quale 
potenzialmente era il ruolo 
che i biancorossi avrebbero 
potuto ricoprire, e ciò merita 
serie riflessioni, rimandate ov- 
viamente nella pausa estiva. 


Domenica intanto le squa- 
dre triestine affrontano l’ulti- 
ma fatica del campionato, con 
il Cus che ha però in sospeso il 
recupero con il Villar Perosa, 
per il quale la federazione non 
ha ancora fissato la data. 
L'Hc ospita alle 11 a San Luigi 
il Rovigo dell’'intramontabile 
Mario Steffenel, compagine 
che ha disputato un bellissi- 
mo campionato, togliendosi 
‘anche la soddisfazione di bat- 
tere tra le mura amiche en- 


trambe le capolista. I bianco- 
rossi d'altronde hanno otte- 
nuto proprio a Rovigo la loro 
unica vittoria in trasferta, di- 
mostrando così come i polesa- 


COPPA ITALIA PISTA 


Il Monfalcone 
al Ferroviario 


La partita Ferroviario- 
Monfalcone (viale Miramare 
ore 21.30) concluderà domani 
sera la fase ascendente del 
girone di Coppa Italia di hoc- 
key su pista comprendente, 
oltre a triestini e monfalco- 
nesì, anche i pordenonesi del 
Pagnucco. 

Qualcosa si sta muovendo 
intanto anche per quanto 
concerne i trasferimenti: la 
notizia più importante 
riguarda l’ex alabardato 
Brancolini, che potrebbe ve- 
stire, nella prossima stagio- 
ne, la maglia biancoceleste 
del Ferroviario. 


ni siano ampiamente alla loro 
portata. La speranza comune 
è che venga fuori una bella 
partita, giocata per il gusto di 
farlo, senza l’assillo dei due 
punti che troppo spesso ha 
impedito di assistere a spetta- 
coli pratistici degni di questo 
nome. 

I Cus sì reca invece a Firen- 
ze ad affrontare una squadra 
che sta lottando disperata- 
mente per non retrocedere. 
Da un punto di vista tecnico 
gli universitari sono netta- 
mente superiori, ma la dispe- 
razione dei toscani potrebbe 
ribaltare il pronostico, tanto 
più che il Cus non è mai stato 
in grado di esprimersi al mas- 
simo in trasferta. 

Ultima giornata anche per 
la B-C, recuperi ovviamente 
esclusi. La Polisportiva ospita 
alle 12.30 a San Luigi i bolo- 
gmesi del San Mamolo, squa- 
dra leader del girone; la Trie- 
stina si reca invece a Reggio 
Emilia e l’Itala a Bondeno. 

ASEDIIVI 


ATTIVITÀ PROMOZIONALE DELL’ATLETICA LEGGERA FRA I GIOVANI STUDENTI 


Trieste-Rovigo a San Luigi| Cadetti e Cadette in gara al «Grezar» 
nel XIII concorso «Esercito-scuola» 


Si sono disputate allo stadio 
«Grezar», con condizioni atmosfe- 
riche sfavorevoli, le gare del XIII 
concorso Esercito-scuola. valide 
quale fase provinciale su pista, per 
le categorie cadetti e cadette. L'or- 
ganizzazione è stata curata dallo 
Stato maggiore esercito-Comando 
Truppe Trieste d'intesa con il set- 
tore giovanile della Fidal e. il 
Gruppo giudici gare. Ecco i risul- 
tati. 


GARE MASCHILI 

Metri 100 h: 1) Bergamo Marco 
145; 2) Tomasini Massimo 16?’6; 3) 
Bessarione Alberto 16”'6; 4) Penco 
Mauro 17"1; 5) Race Borut 17?°4; 6) 
Zanardi Luca 19”1, 

Metri 300: 1) Cogliati Mario 40”1; 
2) Colmo Alberto 40”6; 3) Baiocchi 
Germano 44”3; 4) Saxsida Marco 
44”4; 5) Angius Daniele 444; 6) 
Gasperini Stefano 48"5. 

Metri 1200: 1) Cilicar Stefano 
3’29”0; 2) Grando Massimo 3'39"7; 
3) Colarich Dario 3’54'7; 4) Bembi 
Mauro 4'02”5; 5) Peres Walter 
406”’6; 6) Benci Paolo 4’07”°0; 7) 
Groppazzi Edi 423”0. 

Disco (kg. 1,5): 1) Lorenzi Mauto 
33’84; 2) Viller Massimo 22,88; 3) 


, Druscovich Andrea 18'54. 


Giavellotto (gr 600): 1) Trebian 
Michele 32,24; 2) Benussi Riccardo 
4 30,96; 3) Race Borut 29,94; 4) Can- 
dotti Giovanni 29,62; 5) Cottignoli 
Marco 27,30; 6) Bizzotto Fabio 
27,02; 7) Gandolfo Riccardo 24,18; 
8) Piazza Giorgio 22,46; 9) Madonia 
Stefano 19,52; 10) Petruzzi Ales- 
sandro 17,86. i 


Salto quadruplo: 1) Viller Massi 
miliano 13,87; 2) Tomasini Massi: 
mo 13,62: 3) Deschiller Corrado 
13,60; 4) Alan Oberdan 12,58; 5) 
Schiffrer Lorenzo 12,09; 6) Baioc- 
chi Germano 10,83. 


Marcia km 5: 1) Marchesi Cri- 
stian 28°12”°3; 2) Acanfora Andrea 
30158”0. 

GARE FEMMINILI = 

Metri 80 h: 1) Capitanio Anna 
13/2; 2) Kale Elena 13”9; 3) Valenti 
Cinzia 14"4; 4) Albi Neva 1675. 

Metri 300: 1) Coccolo Cristina 
44"8; 2) Cipolat Claudia 47"5; 3) 
Pitacco Cristina 482; 4) Savarin, 
Daniela 48’3; 5) Baolini Nicoletta 
49”3; 6) Girardi Giorgia 4979; 
Bulli Sandra 50”1; 8) Brezzoni Ti- 
ziana 50”’4; 9) Marzulli Marzia 
52”0: 10) Apollonio Anna 56”8. 

Metri 1200: 1) Milo Giulia 4'30”4; 
2) Tarlao Arianna 4°42!7. 


Marcia km 2: 1) Apollonio Cristi- 
na 12’32”’6; 2) Racchi Daniela 
13°10”'2; 3) Mersan Cristina 
13°44’5; 4) Castelli Roberta 
15°16”8. i 

Salto in alto: 1) Toncich Lucia 
1,43; 2) Bologna Barbara 1,43; 3) 
Gerdol Veronika 1,35; 4) Sandri 
Silver 1,25; 5) Pettarin Cristina 
1,20; 6) Gregori Miriam 1,20. 

Salto in lungo: 1) Ciulav Sadran- 
ka 4,53; 2) Predonzani Elisa 4,30; 3) 
‘Aprea Antonella 4,29; 4) Capitanio 
Anna 4,26; 5) Sancin Elena 4,24; 6) 
Mini Cristina 4,18; 7) Baf Michela 


‘4,14; 8) Pelarz Annalisa 3,93; 9) 


Cacovich Tania 3,84; 10) Sandri 
Silvia 3,82; 11) Martini Fabiana 
3,66; 12) Savarin Elena 3,62; 13) 
Apuzzo Luisa 3,39. ai 

Peso (kg 3): 1) Kalz Elena 9,59; 2) 
Sancin Elena 8,50; 3) Visintin 
Franca 8,35; 4) Paulin Lorenza 
7,90; 5) Bonifacio Cristina 7,08; 6) 
Valencic Anna Maria 6,70; 7) Ku- 
har Agata 5,99; 8) Curman Barbara 
5,75: 9) Tabor Cristina 5,39. 
GARE MASCHILI 

Metri 80: 1) D’Accolti Diego 9"1; 
2) Colmo Alberto 95; 3) Gilli Ro- 
berto 97; 4) Moratto Massimo 9'8; 
5) Tence Marko 10”1: 6) Angius 
Daniele 10”2; 7) Skabar Aljosa 


ORIGINALE TORNEO DA STASERA PER IL TROFEO AMICI DI SAN GIACOMO 


Basket «misto»: tutto da vedere 


Originalità e tecnica sono le due 
‘componenti che dovrebbero spo- 
sarsi perfettamente nel primo tro- 
feo Amici di San Giacomo di ba- 
sket che sì inaugura questa sera, 
alle 19.30 sul campo all'aperto (0, 
in caso di maltempo, nella pale- 
stra adiacente) dell'oratorio sale- 


Fase finale 
trofeo Scuri 


Da oggi a domenica si svolgerà a 
Santa Marinella (Roma) la fase 
finale del trofeo «Decio Scuri» di 
basket femminile, All'ultimo atto 
di questo torneo prenderanno par- 
te, oltre alla selezione ‘del Friuli 
Venezia Giulia, le rappresentative 
del Lazio, della Lombardia e della 
Toscana. 

Il Friuli-Venezia Giulia, guidato 
dal tecnico triestino Bruno Cri- 
sman della Gaggia Chiarbola, il 
quale sarà coadiuvato nel suo 
lavoro dal vice Fulvio Volsi, potrà 
contare sulle seguenti giocatrici: 
Lorenza Bessi, Viviana Battaglia, 
Ivana Donadel e Claudia Osti del- 
l’Interclub Muggia; Sabrina Co- 
lomban e Maria Grazia Huez della 
Gaggia Chiarbola; Manuela Berto- 
ni (Libertas Paderno Udine); Da- 
niela Cester e Giuliana Diviacco 
della Gefidi Ginnastica Triestina; 
Elena Fitz Vitali e Silvia Zari del- 
l’Eurocar Udine; Stefania Gaspar- 
do de IPortus Naonis Pordenone. 


siano di via dell'Istria. 

Non si tratta in realtà di uno 
qualunque dei tanti appuntamen- 
ti che caratterizzeranno anche 
quest'estate cestistica triestina, 
ma di qualcosa di diverso ed 
estemporaneo, che probabilmente 
non ha precedenti a Trieste. Come 
prevede il regolamento infatti le 
sei formazioni che partecipano al 
torneo sono formate da 6 giocatori 
e 4 giocatrici; in ogni momento 
dell'incontro dovranno essere in 
campo almeno due atlete, mentre 
tutti i giocatori (maschi e femmi- 
ne) dovranno giocare almeno 5 
minuti consecutivi per tempo. 

Ma, come potrebbe sembrare a 
prima vista, non è una trovata 
goliardica o qualche partita messa 
su così, per ridere. Vi partecipano 
infatti le migliori atlete in assoluto 
della provincia e in particolare 
giocatrici dell'Alabarda e della Sgt 
Gefidi, entrambe in A2 il prossimo 
‘anno e della Marocchi Muggia che 
disputerà il campionato di serie B. 
‘Tanto per fare qualche nome, ba- 
sterà citare Pavone, Trampus, 
Tognon, Lagatolla, Vecchiet, Bar- 
tolini, Franceschinel, Stocco, Trai 
maschi partecipano giocatori delle 
squadre giovanili e dei campionati 
di prima divisione e promozione, 
per non squilibrare i valori in cam- 
po; anche se il prossimo anno sa- 
tanno ammessi cestisti di serie C e 
D. 

Un'altra delle tante simpatiche 
iniziative degli amici di S. Giaco- 


mo dunque che hanno dato alle 
squadre i nomi di Cordialità, Cor- 
tesia, Qualità, Simpatia, Conve- 
nienza, Risparmio. 

Queste le date degli incontri: 18, 
21, 22, 24, 25, 28, 29 giugno, le 2 
luglio con orari 19.30 e 21. Si gio- 
cherà prima un girone all'italiana 
e poi, venerdì 2 luglio, ì play-off per 
il primo e il terzo posto. 

Gli incontri di questa sera: 

ORE 19.30: Cordialità-Cortesia 

ORE 21: Qualita-Simpalia 3 


Maria Grazia Huez 


azzurrina juniores 


Oltre a Graziella Trampus della 
Ginnastica Gefidi, un’altra cesti- 
‘sta triestina parteciperà al raduno 
della nazionale giovanile femmini- 
le in programma a Chianciano dal 
21 al 30 giugno. Si tratta di Maria 
Grazia Huez della Gaggia Chiar- 
bola, inserita all'ultimo momento 
nella lista delle convocate. Si trat- 
ta indubbiamente di una bella 
‘soddisfazione per il basket femmi- 
nile giuliano, 


HI ATLETICA LEGGERA — 
Domani pomeriggio e dome- 
nica mattina avrà luogo allo 
stadio «Grezar» una riunione 
di atletica leggera per la cate- 
goria cadetti, 


CANOTTAGGIO 


Armi zonali 
a Piediluco 


Domani e domenica, sul la- 
go umbro di Piediluco, si svol- 
geranno i campionati italiani 
senior B di canottaggio per gli 
atleti di età fra i 18 ei 22 anni. 
La nostra regione parteciperà 
con due equipaggi del G.S. 
VV. F. Ravalico: «due con» 
(Romeo Crbec, Giovanni Mic- 
coli, Paolo Grassi tim.); 
«quattro di coppia» (Daniele 
Corazza, Marino Milos, Ales- 
sandro Kravos, Roberto Fari- 
na); due equipaggi della S.C. 
Timavo: «doppio» (Claudio 
Cristin, Marco Ruggeri) e 


«quattro di coppia» (Claudio - 


Cristin, Marco Ruggeri, Gior- 
gio Crippari, Spartaco Barbo) 
e un equipaggio del Cus Trie- 
ste: «singolo femminile» (Ja- 
queline Grandia). 

Quale contorno dei campio- 
nati si svolgeranno regate na- 
zionali riservate ad armi se- 
nior A e junior. A queste gare, 
oltre alle già citate società, 
parteciperanno anche la S.G. 
Triestina Cividin e la S.T.C. 
Adria. 


Campionato provinciale ragazzi 


Si è svolta allo stadio «Grezar» una 
riunione di atletica leggera valevole 
come campionato provinciale cate- 
goria ragazzi e ragazze. Buone le 
prove dei giovani del Csi dell'istrutto- 
re Alberto Mazzi, che si sono imposti 
complessivamente in cinque gare. 
Ecco i risultati. 

LUNGO MASCHILE: 1) Pinto Fabio 
(Csi) 4,65, 2) Deschman Walter (Pre- 
venire), 4,38, 3) Labianz Massimo 
(Csi) 4,28, 4) Bertocchi, 5) Brescia, 6) 
Franza, 7) Miele. 

PESO MASCHILE: 1) Volpatti Fede- 
rico (Csi) 10,59, 2) Giombetti Maurizio 
(San Giacomo) 8,35, 3) Zidarich Kir- 
‘stian (Devin) 7,02, 4) Fattorini. 

MARCIA KM 4: 1) Furlanic Roberto 
(Marathon club) 23'38"; 2) Giovanni- 
ni Paolo (San, Giacomo) 26'12"4. 

ALTO MASCHILE: 1) Maffioli Mar- 
co (Cus Trieste) 1,35, 2) Madotto 
Rodolfo (Adria Ts) 1,33, 3) Bertocchi 
Paolo (Prevenire) 1,33, 4) Zecchin, 5) 
Dessardo, 6) Degraddi, 7) Guerrato, 
8) Zhok. 

80 HS. MASCHILE: 1) Lovisetto 
Guido (Csi) 13!4, 2) Cavezzana Bruno 
(Prevenire) 143, 3) Vascotto Luca 
(Csi) 14'4, 4) Tauceri, 5) Giacomini, 6) 
Lubiana, 7) Zappi, 8) Marchesi, 9) 
Seppi. 
60 RAGAZZE: 1) Kalc Tanja (Bor) 
8/4, 2) Rumez Michela (S. Giacomo) 
9”, 3) Marsich Paola (Cus) 9"4, 3) 
Tedesco Samantha (S. Giacomo) 94, 
5) Medeot, 6) Milani, 7) Montecchini, 
7) Carlessi, 9) Pullini, 9) Buzzi, 11) 
Bortuna. 

60 HS RAGAZZE: 1) Succi Erika 
(Bor) 11”5, 1) Kermec Vera (id) 11'5, 
1) Natural Carmen (id) 115, 4) Viez- 
zoli, 5) Ladini, 6) Cesari, 6) Ramani. 


M.. 1000 RAGAZZE: 1) Zampino 
Roberta (S. Giacomo) 3‘30''2, 2) Ville 
Marisa (Adria) 3‘37”5, 3) Coslovic 
Varka (Bor) 3'52”5, 4) Berenini, 5) 
Milano, 6) Tertan. 

LANCIO DELLA PALLA RAGAZZE: 
7) Sumberaz Alessandra (Adria) 
26.12, 2) Lari Monica (San.Giacomo) 
20,38, 3) Orlandini Rossana (id) 20,30, 
4) lori, 5) Paulin, 6) Ferrarese, 7) 
Desco, 8) Medeot. 

LUNGO RAGAZZE: 1) Massalin 
Barbara (Edera) 4,01, 2) Grandolfo 
Elisabetta (Prevenire) 3,99, 3) Pavletic 
Poljanka (Bor) 3,97, 4) Starec, 5) 
Viezzoli, 6) Weiss, 7) Miot. 

LANCIO DELLA PALLA RAGAZZI: 
1) Tonti Giovanni (Csi) 37,46, 2) Bachi 
Omar (Adria) 37,38, 3) Biffi Sandro (S. 
Giacomo) 36,22, 4) Bossi, 5) De Fran- 
ceschi, 6) Stavagna, 7) Cottone, 8) 
Pozzari, 9) Lumbar, Riccardi. 

METRI 2000 RAGAZZI: 1) Sinconi 
Pierpaolo (Marathon) 6'39", 2) De 
Laurentis (San Giacomo) 6'40", 3) 
Radivo Davide (San Giacomo) 


‘6‘56’4, 4) Bubola, 5) Fortunato; 6) 


Buranello, 7) Kozlovic, 8) Cola. 

METRI 80 RAGAZZI: 1) Piccini Ales- 
sandro (Csi) 11°, 2) Gustincich Mar- 
jan (Bor) 11%, 3) Mozina. Mitja (id) 
11”1, 4) Palcini, 5) Cepar, 6) Davide, 
7) Famularo, 8) Cociani, 9) Pitassi, 10) 
Riccardi, 11) Pozzari, 12) Cottone. 

STAFFETTA 4X100 RAGAZZE: 1) 
Bor Trieste (Succi, Kermec, Pavietic, 
Kale) 58%, 

STAFFETTA 3Xx800 RAGAZZE: 1) 
Gruppo Sportivo San Giacomo (Viez- 
zoli, Ritani, Orlandini) 91277, 

STAFFETTA 4X100 RAGAZZI: 1) 
C.S.1. Trieste (Lovisett, Pinto, Guerra- 
to, Piccini) 545, z 


10”3; 8) Zanardi Luca 10”5; 9) Ser- 
ta Marco 10?7; 10) Coppola Fabio 
11°5. 

Metri 300 h: 1) Cogliati Mario 
453; 2) Milleri Max 478; 3) Penco 
Mauro 49”8; 4) Zerial Alessio 50”9; 
5) Gasperini Stefano 54”4; 6) Fur- 
lanic Roberto 5774. 

Metri 600; 1) Grando. Massimo 
1'36”3; 2) Saxsida Marco 1'43!4; 3) 
Kosir Andrea 1'45!7. 

Metri 3000: 1) Cilicar Stefano 
10'09”9; 2) Colarich Dario 11’04”2; 
3) Bembi Mauro 11'49”7; 4) Foti 
Gianpaolo 13’09”9. 

Peso (kg 5): 1) Trebian Michele 
12,42; 2) Lorenzi Mauro 11,94; 3) 
Colocci Gian Luca 9,70; 4) Zanne 
Rossano 9,02; 5) Druscovich \An- 
drea 8,96; 6) Grisonich Paolo 8,56; 
11) Piazza Giorgio 7,61. 

Salto in lungo: 1) Bergamo Mar- 
co 6,04; 2) Zarattini Emanuele 5,44; 
3) Deschiller Corrado 5,28; 4) D'Ac- 
colti Diego 5,00; 5) Benussi Riccar- 
do 4,95; 6) Paver Daniele ‘4,63;:7) 
Miot Daniele 4,62; 8) Franceschini 


Fabio 4,27; 9) Schiffrer Lorenzo | 


4,26; 10) Oberdan Alan 4,23; 11) 
Zanne Rossano 3,22. 

Salto in alto: 1) Gandolfo Ric- 
cardo 1,75; 2) Calcich Alessandro 
1,58; 3) Bessarione Alberto 1,48; 4) 
‘Budai Alessandro, 1,45; 5) Seba- 
stianutti Daniele 1,45; 6) Sebastia- 
nutti Stefano 1,38; 7) Madonia Ste- 
fano 1,35; 8) Petruzzi Alessandro; | 
1,20, 4 

Staffetta 4x400: 1) C.S.I. Trieste 
(Moratto - Bergamo - Colmo - Co- 
gliati) 27175; 2) Pol. Prevenire (An- 
gius - Millerì - D’Accolti - Ussai) 
2°21”9, 

GARE FEMMINILI 

Metri 80: 1) Zoch Damiana 10"7: 
2) Ciulav Jadranka 10"8; 3) Capita- 
nio Sandra 10”9; 4) Viahov Annali- 
sa'11”2; 5) Toncich Lucia 11”?3; 6) 
‘Baf Michela 11'3; 7) Cipolat Cl: 
dia 11°4; 8) Pitacco Cristina 11 Î 
9) Makovec Laura 11”'5: 10) Martini 
Fabiana 11'7; 11) Valentì Cinzia 
11”8; 12) Citter Monica 1270; 13) | 
Apuzzo Luisa 122; 14) Apollonio | 
Anna Maria 12”4. 

Metri 300 h: 1) Bulli Sandra 
53"1; 2) Pelarz Annalisa 53”7;: 3) | 
‘Apollonio Cristina 56’4; 4) Marzul: | 
ERO 56”8; 5) Perich Daniela 


Metri 600: 1) Milo Giulia 1°42"3: 
2) Coccolo Cristina 1'43”4; 3) 
Aprea Antonella 1'53"2: 4) Giraldi 
Giorgia 1'53"6; 5) Pettarin Cristin& 
20041, 

Staffetta 4x400: 1) S.G.T. (Zoch- 
Capitanio - Cipolat - Baolini) 
2'37"6; 2) A.S. Edera (Makovec “ 
Toncich - Predonzani - Valenti! | 
2°43”0; 3) S.A.A.T. (Vlahov - Sava: 
rin - Bologna - Savarin D.) 2°47'0. 

Giavellotto (gr 400): 1). Gregor! 
Miriam 29,94: 2) Gerdol Verunik? 


dini Daniela 14,08: 6) Medeot El@ 
na 18,50; 7) Glavina Lidia 10,10: 8? 
Curmar Barbara 9,58. 

Disco (kg 1): 1) Paulin Loren24 
20.42; 2) Cacovich Tania 18.08: 
Valencie Anna Maria 17,76; 4) O 
landini Daniela 17,62; 5) Bonifac!0 
Orietta 16.62: 6) Kuhar Agal? 
15,98; 7) Bonifacio Cristina 14.1 | 
8) Tabor Cristina 10.18. 


IL PICCOLO 


LA 5 POSTI COMODA PER 6 CHE FA I 20*CON 1 A PARTIRE DA 5.629.000* 


* Anzi 20,8 Km/1 a 90 Km/h con la HLE! * Prezzo della Metro “Surf, IVA. e trasporto compresi, franco concessionatio. 
I Concessionari Leyland sono sulle Pagine Gialle alla voce “Automobili Vendita”. Tutti i model 
illimitato. Rateizzazioni senza cambiali e leasing con la Leyland Italia Finanziaria. Condizioni 


VVISI ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano pres- 
%o la PUBLIKOMPASS S.p.a. 
TRIESTE: sportelli via 
igi Einaudi 3/b galleria 
Tergesteo.11;-telefono-65065— 
?. Orario 8.30-12.30, 15- 
18.30, tutti i giorni feriali — 
GORIZIA: corso Italia 36, te- 
lefono 34111 — MONFALCO- 
: via Duca D'Aosta 102, tel. 
7259741090 — UDINE: piazza 
Marconi 9, tel. 203924 — PA- 
Dova; piazza De Gasperi 41, 
tel. 656944 - MILANO: via G. 
Negri 8/10, tel. 8596 - TORI- 
O: corso M, D'Azeglio 60, 
telefono 658965 -— GENOVA: 
Via E. Vernazza 23, tel. 592560 
> BOLOGNA: via Indipen- 
lenza 24, fel. 228826 — MAN- 
TOVA: corso Vittorio Ema- 
luele 3, tel. 24495 — BOLZA- 
‘O: via Portici 30/a, telefono 
23325 — ROMA: via Quattro 
Fontane 16, tel. 4755904 — 
TRENTO: piazza Londron 34, 
tel. 85000 - MERANO: corso 
Libertà 29, telefono 30315 - 
BRESSANONE: via Bastioni 
% tel. 23335 - ROVERETO: 
Corso Rosmini 53/15, tel. 
32499 — NOVARA: corso della 
Vittoria 2, tel. 29381 - SAVO- 
'A:.via Astengo 1/1, tel. 36219 
“SANREMO: via Gioberti 47, 
telefono 83366 -— IMPERIA: 
Via Matteotti 16, tel. 78841. 
La pubblicazione dell’avvi- 
So è subordinata all’insinda- 
©abile giudizio della direzio- 
he del giornale. Non verran- 
No comunque ammessi an: 
Nunci redatti in forma collet- 
Îva; nell’interesse di piu per- 
Sone o enti, composti con pa- 
"ole artificiosamente legate o 
Comunque di senso vago; ri- 
chieste di danaro o valori e di 
‘ancobolli per la risposta. 
Gli errori e le omissioni 
lella stampa degli avvisi da- 
l'anno diritto a nuova gratui- 
& pubblicazione solo nel ca- 
(55 che risulti nulla l'efficacia 
Uell’inserzione. Non si ri- 
onde comunque dei danni 
derivanti da errori di stampa 
Impaginazione, non chiara 
‘trittura dell’originale, man- 
ate inserzioni o omissioni. I 


reclami concernenti errori di 
stampa devono essere fatti 
entro 24 ore dalla pubblica- 
zione. 

La collocazione dell’avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
adesso pertinente; 

Le rubriche previste sono: 
1 lavoro personale servizio — 
richieste; 2 lavoro personale 
servizio — offerte; 3 impiego e 
lavoro — richieste; 4 impiego 
e lavoro — offerte; 5 rappre- 
sentanti — piazzisti; 6 lavoro 
a domicilo — artigianato; 7 
professionisti - consulenze; 8 
istruzione; 9 vendite d’occa- 
sione; 10. acquisti d’occasio- 
ne; 11 mobili e pianoforti; 12 
commerciali; 13 alimentari; 
14 autò, moto, cicli; 15 roulot- 
te, nautica, sport; 16 stanze e 
‘pensioni — richieste; 17 stanze 
e pensioni - offerte; 18 appar- 
tamenti e locali — richieste 
affitto; 19 appartamenti e lo- 
cali — offerte affitto; 20 capi- 
tali, aziende; 21 case, ville, 
terreni — acquisti; 22 case, 
ville, terreni — vendite; 23 
turismo, villeggiature; 24 
smarrimenti; 25 animali; 26 
matrimoniali; 27 diversi. 

Le tariffe per le rubriche 
s'intendono per parola: nu- 
meri 1 - 3 lire 200, numeri 16 
- 24 lire 450, numeri 2-4-5- 
6-7-8-9-10-11-12-13-14- 
15 - 17 -18 - 19 - 25 lire 500, 
numeri 20 - 21 - 22-23 - 26 - 27 
lire 600. 

La domenica gli avvisi ven- 
gono pubblicati .con la mag- 
giorazione del 20 per cento. 
L'accettazione delle inserzio- 
ni per il giorno successivo 
termina alle ore 12. 

Dopo tale orario gli annun- 
ci verranno pubblicati, con 
carattere neretto, nella rubri- 
ca «avvisi urgenti», applican- 
do la tariffa prevista. 

Gli avvisi economici posso- 
no anche essere dettati per 
telefono chiamando il nume- 
ro 68668 dalle ore 10 alle 12 e 
dalle 15.30 alle 17, esclusi i 
giorni festivi, I servizi di ac- 
cettazione telefonica degli 
annunci economici funziona- 
no esclusivamente per la rete 


urbana di Trieste. 

Si avvisa che le inserzioni 
di offerta di lavoro, in qual- 
siasi pagina del giornale pub- 
blicate si intendono destina- 
te ai lavoratori di entrambi i 
sessi (a‘norma dell'art. 1.della 
legge 9-12-1977 n. 903). 

Coloro che desiderano ri- 

manere ignoti ai lettori pos- 
Sono utilizzare il servizio cas- 
sette. aggiungendo ‘al testo 
dell’avviso la frase: Scrivere 
a Publikompass cassetta VSS 
34100 Trieste; l'importo di 
nolo cassetta è di lire 400 per 
decade, oltre un rimborso di 
lire 600 per le spese di recapi- 
to corrispondenza. La Publi- 
kompass S.p.a. è, a tutti gli 
effetti, unica destinataria 
della corrispondenza indiriz- 
zata alle cassette. Essa ha il 
diritto di verificare le lettere 
e di incasellare soltanto quel- 
le strettamente inerenti agli 
annunci, non inoltrando ogni 
altra forma di corrisponden- 
za, stampati, circolari o lette- 
re di propaganda. Tutte le 
lettere indirizzate alle casset- 
te debbono essere inviate per 
posta; saranno respinte le as- 
sicurate o raccomandate. 
' Coloro che intendono inol- 
trare la loro richiesta per cor- 
rispondenza possono scrivere 
a Publikompass S.p.a., via 
Luigi Einaudi 3/b, 34100 Trie- 
ste. Il prezzo delle inserzioni 
deve essere corrisposto anti- 
cipatamente per contanti o 
vaglia (minimo 10 parole a 
cui va aggiunto il 15 per cen- 
to di IVA). 


3 Impiego e lavoro 
Richieste 


CUSTODE magazziniere media 
età offresi. Tel. 55503. — 3022/3 


IMPIEGATA esperienza export- 
import lingue sloveno serbo 
croato tedesco stenodattilo te- 
lex offresi c/o seria società per 
qualsiasi incari 0 fiducia, mas- 
sima. serietà. Libera subito. 
Tel. 418267. 6753/83 


PADRONCINO con furgone an: 
che magazziniere offresi a dit- 
ta. Telefonare 568186. 6729/3 


Ilî Leyland sono integralmente garantiti per un anno con chilometraggio 


speciali di vendita a possessori di autoparco. 


REFERENZIATA presenza pra- 
tica pubblico cerca occupazio- 
ne purché seria. Tel. 830516. 

6778/3 

STUDENTESSA liceo artistico 
cerca nel periodo 10 luglio-10 
agosto lavoro in studio di ar- 
chitettura. 02-6105750. ‘793/3 


4 Impiego e lavoro 
| Offerte 


AGENZIA primaria compagnia 
di assicurazioni cerca impie- 
gato-a esperta ramo Rca per 
contatto con il pubblico. Ma- 
noscrivere Publikompass, cas- 
setta:n.8/T, 34100 Trieste. 

i) 1758/4 
CERCASI ambosessi traserizio- 
ne indirizzi. Scrivere Guida 
Paolo, box 909, 20101 Milano. 
i 805/4 
CERCASI meccanico ed elet- 
trauto veramente capaci, Tel. 
8203:8: | 6819/4 
CERCASI pulitrice stabili. Tele- 
fonare dopo ore 18: 942416- 
6226, 6801/4 
CERCO. urgeritemente cuoco 
per stagione in Corsica. Tel. 
941478. 6725/4 
COMMESSO alimentari cercasi 
buonissima retribuzione. Scrì- 
vere a Publikompass, cassetta 
n. 23/T, 34100 Trieste. ‘6799/4 
- FRANCO Intercoifure, cerca la- 
voranti capaci pratiche mani- 
eure, orario intero. Canalp 
ccolo 2. 6796/4 
MANUEL cerca apprendista 
commessa abbigliamento co- 
noscenza croato. Presentarsi 


via S. Lazzaro 15. 6775/4 
5 Rappresentanti 
Piazzisti 


NOTA indusria dolciaria cerca 
venditore ambosessi possibil- 
mente introdotto esclusive 
provincia Gorizia, massima 
serietà. Concorso spese. Tel, 
ore 20-21, 0481-777579. —. 542/5 


6 Lavoro a domicilio 
Artigianato 


A.A.A.A.A.A,A.A. SGOMBE- 
RIAMO gratuitamente purch 
sia conveniente appartamenti 
cantine soffitte. Eseguiamo 


197376. 6667/6 
ARTIGIANO esegue restauri 
facciate tetti casette. Propria 
armatura e autoscala. Tel. 
17195275. 27/6 
ARTIGIANO per costruzioni 
Villette, restauri, recinti, muri 
sostegno, rifacimento facciate 
tetti offresi. Tel, SO 


SOSTITUZIONE, messa in ope- 
ra rolè in plastica, porte a 
soffietto. Tel. 828501-814734, 


trasporti. Telefonare al. 


6727/6. 


10 Acquisti 
d'occasione 


e et 

CIANFRUSALIE vecchie, libri 
antichi, riviste, soprammobili, 
intere giacenze compero con- 
tanti, discrezione. ‘Telefonare 
"793972, abitazione 941093. 


12 Commerciali 


EA.A. ALTISSIME quotazioni 
acquistiamo oro, argento, 
gioiellerie antiche; Realizzere- 
te PIÙ VANTAGGIOSAMEN- 
TE. GOLDMARKET, (via Ro- 
ma20. 6463/12 


‘ESPANA ’82 


«CONI COLORI | 
PHILIPS 
OTTIME CONDIZIONI 

DI' VENDITA E GARANZIA 


VIA FELICE VENEZIAN,. 10 
TELEFONO 733.336 


A. ORO argento, monete acqui- 
Stiamo prezzi massimi. Orefi- 
ceria e numismatica Piccoo 
Gioiello, via Ginnastica n. 1. 

GIOIELLERIA Liberty acquiste 
gioielli antichi, oro argento. e 
orologi d'epoca. Via Malcan- 
ton 14/b, tel. 631641. 6666/12 

ORO acquistasi a PREZZI SU- 
PERIORI. Disimpegno poliz- 
ze. CORSO ITALIA 28, primo 


piano. 3874/12 
e SS a 
13 Alimentari 


DI.BE.MA offerta speciale vali- 
da sino al 19 giugno: vino S. 
‘Tombacco 12%a 890; 10,5° a 
760; birra Peroni formato fa- 
miliare a rendere a 440; olio di 
semi varii a 980; Cartizze a 


GLI AVVISI ECONOMICI 


possono essere dettati per telefono chiamando il 


68668 


566355, 


2.450; sciroppi da 1,3 kg a 2450. 
Presso le bottiglierie di via 
Commerciale 27, via Pagliarie- 
ci 2, via Canova 9, oppure 
direttamente a casa vostra te- 
lefonando semplicemente ai n. 
569602, 793661, 418762. 1657/13 


14 Auto, moto 
cicli 


A.A.A. AUTODEMOLIZIONE 
paga bene macchine da demo- 
lire ritirandole sul posto. Tel. 

1807/14 


A.A.A, FORD Fiesta. Occasioni 
Fiesta "77 "78 ‘79 da 2.500.000 
in poi. Garanzia 6 mesi. Paga- 
mento anche senza acconto e 
fino a 40 mesi. Alla Nuova 
Concessionaria, via Caboto 24, 
Trieste. 10/14 

A. CONCESSIONARIO PEU- 
GEOT-TALBOT, DUPLICA, 
viale Ippodromo 2, tel. 763487. 
Fiat 127, 128, 128 coupé, 124 S, 
Ritmo 1300, Alfetta, Lancia 
HPE, Audi 100, 80, Citroen 
GS, CX, Ford Escort, Escort 
Automatic, Taunus, Horizon 
GLS, 1307 S, Peugeot 104, 204, 

. Renault 5, 6, 15 coupé, 18 
GTL, Simca 1000, 1100, 1301, 
Rally 1, Sunbeam TI. 7114 

ALFA ROMEO ZANARDO RI- 
VENDITORE AUTORIZZA- 
TO, via del Bosco ‘20, tel. 
796348 e viale Miramare 9 tel. 
414020. Valutando al massimo 
il vostro usato offriamo nuove 
e usate con massime rateazio- 
ni senza cambiali. Permutia- 
mo usato per usato. ALFA 
ROMEO Alfetta 2000 ’77 aria 
condizionata, Alfetta 1800 "77 
#76, Giulietta 1600 ’78, Alfasud 
Sprint Veloce 1500 ’80 ‘79, Al- 
fasud 4 p ’81, Alfasud 3 p 1300 
782, Alfasud TI 1200 ‘75, Alfa- 
sud 5M 1200 "77. FIAT 131 
Supermirafiori 1300 ’80, 125 
Special 71. AUTOBIANCHI A 
112 Abarth '81. RENAULT 5 
Alpine ’81, MERCEDES Benz 
220 ’80. CITROEN Mehari ’81. 
'TALBOT Solara 1600 SX ’81. 
OPEL Rekord diesel 2300/A.C. 
780. MOTO HONDA Custom 
650 ‘82. SUL NOSTRO USA- 
TO GARANZIA 3 MESI, Visi- 
tateci. 1813/14 

ALFASUD L ’76 impianto gas 
perfetta, prezzo interessante. 
Tel. 728366. 1783/14 

ALFETTA 2000 ’77, GT 1300 ?72 
'73, Citroen GL 1300 Pallas ’78 
776 vendonsi. Tel. 231193. 

T.A. 239/14 

‘AUTOFRANCO viale D'Annun- 
zio 40, tel. 7174773, rivenditore 
autorizzato Austin Mini Me- 
tro, Occasionissime garantite 
3 mesi, dilazioni fino 40 mesi 
senza anticipo permute usato 
per usato: Fiat 126 P ‘79 ’80, 
127.CL ’78, Ritmo 60 CL 5 M, 
127 5 Speed ’82, A 112 Elegant 


dalle ore 10 alle 12 e dalle 15.30 alle 17 


escluso i giorni festivi 


N 


Il servizio di accettazione telefonica degli annunci 
telefonici funziona esclusivamente per la rete ur- 


publikompass 


bana di Trieste. 
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’81, Alfetta 1.8 76, Alfasud ’74, 
BMW 318 ’78, 320 i 76, 2002 ’75, 
Mercedes 280 SE ’70, Citroen 
Mehari ’79, Volkswagen ca- 
briolet ’72, Fiesta 1.1 L '80, 
Peugeot 204 Break diesel ’76, 
Golfdiesel '81, Land Rover 109 
diesel ‘78, Golf GTI ’79, Re- 
nault 5 TL ‘73, Gilera 125 TGI 
"78, Yamaha 400 C ’80, Honda 
650 Custom ’'81, 125 CBX ‘81, 
motoscafo Plastimare m 6 con 
Mariner 90 Hp con' carrello 
tutto '81. 1752/14 
CAMIONCINO: Volkswagen ‘76. 
e Peugeot 505 e 204 gas tetto 
apribile, Fulvia coupé 1.3 gas. 
Tel. 231193. 'T.A. 224/14 
CONCESSIONARIA Peugeot 
Talbot, Padovan De Carli, 
Flavia 47, 827782: Lancia Tre- 
vi 2.0 IE ’81, Alfetta, Alfasud 
"TI, Ford Fiesta, Visa Super, 
GS:1015, LN ‘77, R5 TL, R5 
Alpine, R 4, R_ 14, R_18, A 112 
E, Peugeot 104 GL, 304 diesel, 
Opel Rekord 2.0 iniezione "78, 
Ascona 2.0 diesel, Fiat 127, 
128, 124 Sport, 132 2.0 iniezio- 
ne. ’80, 850 T furgone, Simca 
1000, Rallye 2, 1100 GLS/TI, 
1307, 1308 GT, furgoni Cangu- 
ro, Horizon LS/GLS, Sunbeam 
TI’81, 1.0LS'81, Solara LS ’80, 
Solara SX automatica ’81, Ma- 
tra Bagheera. 6527/14 
DS 21 Pallas come nuova, sem- 
pre tenuta garage, cede priva- 
to, prezzo bassissimo. Telefo- 
nare 573365. 6510/14 
FIAT 127 Top tetto apribile 1980 
20.000 km privato vende 
_ 5.000.000. Tel. 168473. 1716/14 
FIAT 128 Sport 1978 uniproprie- 
tario, ottima 127 1973 vende 
Dinoconti, Severo 124, tel. 
STALIS GIA 5/14 
FIAT 132 2000 aria condizionata 
3 mesi. garanzia vendesi, Tel. 
728366. 1783/14 
GIULIA 1300 N. Super ’76 uni 
proprietario ottimo stato ven- 
desi. Tel. 728366. 1783/14 
MAGGIOLONE cabriolet nero, 
Spitfire ’64 e ‘77, Volkswagen 
Porsche spider e 124 spider, 
Abarth '75. Tel. 231193. 224/14 
MERCEDES 280 "77, 200 gas e 
traino ’68, Rover 3500 ‘79, Tal. 
bot Horizon 1.3 GLS ’79, Tel. 
231193. ù TA. 224/14 
NUOVO AUTOSALONE FU- 
RIO GIROMETTA troverete 
tutta la gamma RENAULT e 
ottime occasioni usato: Peu- 
geot 504 familiare, Porsche 911 
S 2700, A 112 70 Hp, 127 900 C, 
Mini 90, Renault 5 TL, 126 
Personal, Panda 30, Fuego 
GTX, Beta HPE 1600, Renault 
14 TS/GTL. Permutiamo usa- 
to per usato, pagamento fino a 
40 mesi. Via Franca 4/2, telef. 
150749. 6783/14 
OCCASIONISSIMA Beta coupé 
1300 1982 6000 km garanzia 
della casa vendesi Dinoconti, 
Severo 124, tel. 573173. 5/14 


OCCASIONISSIME: VENDON- 
SI SENZA ANTICIPO, SEN- 
ZA CAMBIALI, FINO A 40 
MESI: Renault 5 TL ?77 "7879, 
Panda 30 ’80 ’81, A 112 Abarth 
.174, BMW 320 M60 "78 ’79, Rit- 
mo CL diesel ’80, Sunbeam TC 
"79, Polo 50 GL ’77, Mini 90 SL 
‘80, 127 900 °78, A 112 Elegant 
"79, MG A ‘56, X 1/9 Five 
Speed ’81, Renault 4 L ’78, 500 
L 70, Fiesta 900 L ’81, Volvo 
244 GLE diesel ?80, Mini Club- 
man ’80, Golf GTI 77, A 112 
Abarth‘78, 127 Top tetto apri- 
bile ’80, Renault 5 TS ’79, 
BMW 735 i ‘80. AUTOCCA- 
SIONI VIA ROMAGNA 6, 


TEL. 040/61126. RIVENDITO-, 


RE AUTORIZZATO INNO- 
CENTI. APERTO DOMENI- 
CA MATTINA. 1766/14 


PEUGEOT 305 1300 1980 vera” 


occasione, Tel. 414396, F.lli 
itonucci. 6714/14 
PORSCHE 924 Turbo fine ’80 
vende Dinoconti, Severo 124, 
tel. 573173. 5/14 
RITMO 60 L ’79 prezzo interes- 
sante in garanzia vendesi. Tel. 
728366. 1783/14 
SUPEROFFERTE della setti 
mana: Golf GTI 1979, GL 3 
porte ’79, 2 Cavalli 1981, CK 
Athena 1980: aria condiziona- 
ta, Alfetta 2000 gas °*79, Hori- 
zon 1300 1979, Escort 1300 
1979, Fiesta 900 1979, Mini 90 
SL 1979, De Tomaso 1980, 
Peugeot 104 ZS 1977, 112 70 
Hp 1977. 5/14 
UNIPROPRIETARIO vende Re- 
nault 4’75 perfetta. Tel. 730059 
pasti. 6786/14 
USATO sicuro presso l’autosa- 


lone Fiat via F. Severo 65 tel. . 


54089 e via di Prosecco 237 tel. 
61550. Rateizzazioni 42 mesi 
senza cambiali senza anticipo. 
Occasioni garantite: Fiat 127 
900 Confort !77, 1271050CL 3 p 
"78 ’80, 128 CL 1100 ’78, Ritmo 
65 CL ’79, 131 1600 5 V 76 ’77, 
130. coupé ’73, Ford Taunus 
1300 GL ‘80, Mini 90 L ’80, 
Alfetta 1.8 "73 ’75, Lancia Beta 
coupé ’75, Fulvia coupé ’73, 
Golf 1100 GL ’75, VW Maggio- 
lino "73, Renault 5 TS ‘76, Re- 
nault 14 TL ’77, VW Scirocco 
"75. Autovetture sotto il 
1.000.000: A 112 ’71, 124 Spe- 
- cial '72, Alfasud ’74, furgone 
Transit diesel 12 posti. 230/14 
VENDESI sollevatore per auto- 
mobili. Tel. 200356. Lire 
1.000.000. T.A. 246/14 
VENDO Mini 90 1376 rossa, 
2.300.000. Tel. ore pasti BID 
VENDO moto Honda Four K- 
500. Officina Silvano, via Ca- 
dorna n.23. 6479/14 
VENDO O PERMUTO ESEM- 
PLARI UNICI: Daimler 2500 V 
8 Saloon 1967, MG A 1956. 
Autoccasioni via Romagna 6, 
tel. 040/61126, 


1766/14 | 


mg 24:97 LEYLAND: LE AUTONOBILI. 


VENDONSI Dino Fiat 2000 
1967, Fiat 1100 103 1955. F.lli 
Antonucci, tel. 414396. 6714/14 


15 — Roulotte 
nautica, sport 


CENTRO VACANZE Opicina 
nazionale 119 tel. 212626 aper- 
to anche sabato mattina cam- 
pers Westfalia pronta conse- 
gna e noleggio, campers e au- 
tocaravans usati vari modelli 
roulottes usate montaggio 
ganci traino. 6797/15 


COSSICH via C. Battisti 20. 
Muggia. Tel. 272621 Imbarca- 
zioni Vega e Plastimare, ca- 
notti novurania, motori Mari- 
ner e Tomos a sconto Fiera, 
inoltre occasionissima imbar- 
cazione a vela metri 6,70 tipo 
Mini Ton Delta 21 progetto 
Peracca più entrobordo 
hp 6,5 BMW 4 cuccette senza 
immatricolazione. Chris Craft 
metri 7,20 entrobordo HP 230 
tipo America, Pilotina Cran- 
chi più motore Volvo Hp 20 
‘usati, ed altre. T.A. 208/15 


IMBARCAZIONE Americana 
mt 10 dislocante o planante 6 
posti letto tutti confort 2 mo- 
tori benzina consumo conte- 
nuto prezzo interessante ven- 
desi o scambiasi. Tel. 64552. 

6741/15 

VENDO Autocaravan america- 
no Cobra 690x240 6 posti letto, 
impianto Gpl It 180, doppio 
condizionatore generatore, 
perfetto. Tel. solo interessati 


0432/755153. 186/15 
17 Stanze e pensioni 
Offerte 


AFFITTASI stanza con due po- 
sti letto, Tel. 767792. 6810/17 


18 Appartamenti elocali 
Richieste affitto 


COPPIA senza figli cerca 2 stan- 
ze cucina servizi solvibilità 
serietà. Tel. 421789. 6784/18 


19 Appartamenti e locali 
Offerte affitto 


AFFITTASI ad uso ufficio 3 
stanze cucina servizi XX SET- 
TEMBRE alta ACIT. TEL. 
68677. 1765/19 


AFFITTASI VIA ROMAGNA 
ad uso deposito locale 30 mq 
con soppalco. Tel. 88677 ACIT. 

1765/19 

AGENZIA MERIDIANA 733275 
affita locale v. Tesa 75 ma 3 
fori doccia we. 6818/19 


Continua in ultima pagina 
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ATTUALITA 


IL PICCOLO 


LA RIFORMA DELLA PRIMARIA PRESENTATA DA BODRATO 


A scuola a cinque anni 


e prima tutti all’asilo 


Prevista una qualificazione universitaria per i maestri elementari 
Scomparirà il vecchio «sussidiario» - Garanzie per gli handicappati 


ROMA — Come in altri pae- 
si europei, anche in Italia sarà 
anticipato a cinque anni l’ac- 
cesso alla scuola elementare. 
Lo ha annunciato il ministro 
Bodrato alla Commissione 
Pubblica istruzione del Sena- 
to, alla quale ha riferito sul 
lavoro. di una commissione 
ministeriale, prossimo alla 
conclusione, per l’elaborazio- 
ne di un nuovo ordinamento 
della scuola primaria. 

La soluzione suggerita dalla 
commissione prevede' anche 
una formazione a livello uni- 
versitario dei docenti delle 
scuole elementari (a tale pro- 
posito Bodrato ha annunciato 
la prossima presentazione di 
un disegno di legge delega); 
una revisione, della scheda 
personale di valutazione del- 
l'alunno; la garanzia dell’inte- 
grazione degli alunni handi- 


cappati nella scuola. 

Anche l'orario di lavoro sa- 
rà modificato; si passerebbe 
dalle attuali 24 ore settimana- 
li a 32. ore; e per quanto ri- 
guarda il problema dei libri di 
testo, ritenuto ormai stru- 
mento obsoleto il vecchio sus: 
sidiario, si rileva la necessità 
di una maggiore qualificazio- 
ne dei libri adottati, dotando 
contemporaneamente la 
scuola elementare di adegua- 
te strutture di sostegno. 

Infine, dal rapporto emerge 
la necessità che i nuovi pro- 
grammi della scuola elemen- 
tare siano comunque sottopo- 
sti a verifica prima dello sca- 
dere di un quinquennio sulla 
base delle esperienze fin qui 
maturate e del pur necessario, 
raccordo tra questioni di ordi- 
namento e innovazioni dei 
contenuti ‘dei programmi. 


Il ministro della P.I., on Bo- 
drato, è intervenuto dinanzi 
alla competente commissione 
del Senato. Il ministro ha sot- 
tolineato innanzitutto che la 
‘commissione ministeriale in- 
caricata di procedere alla ela- 
borazione delle linee fonda- 
mentali e generali dei pro- 
grammi di insegnamento nel- 
la scuola elementare, insedia- 
ta il 14 maggio 1981, ha con- 
cluso la prima fase della sua 
attività approvando il 20.,mar- 
zo scorso un rapporto di sinte- 
si dei propri lavori elaborato 
‘anche sulla base di documen- 
tazioni e rapporti circostan- 
ziati. È 

Il ministro ha precisato che 
tra le maggiori questioni og- 
getto di attenta considerazio- 


ne da parte della commissio- 
ne ministeriale vi è, in parti: 


NEL QUEBEC LA LEGGE VUOLE «UCCIDERE» L’INGLESE 


Come dice? Non capisco 
Qui si parla il francese 


MONTREAL — La mino- 
ranza di lingua inglese del 
Quebec, pari ad'un sesto della 
popolazione totale, si ‘sente 
diseriminata e oppressa ma si 
sta organizzando per difende- 
re i propri diritti, minacciati 
dallo strapotere della lingua 
francese codificato dagli 
«ukase» varati dal governo 
del primo ministro del Quebec 
Rene Levesque. Si vuol difen- 
dere, per esempio, il diritto 
degli ospedali della comunità 
anglosassone di Montreal a 
comunicare tra loro in ingle- 
se, cosa che dal 1984 sarà 
proibita in base alla legge 101 
che sancisce appunto non so- 
lo il predominio ma. anche 
l'obbligatorietà della lingua 
francese nel Quebec. Ma que- 
sto è soltanto un esempio tra î 
tanti. 


In nome della «pace lingui- 
stica» è stata così fondata 
l’«Alliance Quebec» (A.Q.), il 
cuinome ha il pregio di essere 
contemporaneamente inglese 
e francese (a testimonianza 
della parentela esistente-tra. 
le due lingue) e'‘di poter così 
sfuggire ad ogni francesizza- 
zione forzata. Questa associa- 
zione dovrà farsi portavoce, 
nei rapporti con le autorità, 
delle richieste, delle lagnanze 
e dei legittimi interessi della 


comunità angiofona, formata 
nel Quebec da un milione di 
persone sparse nei ceti più 
diversi: dalle facoltose dina- 
stie degli affari che abitano i 
quartieri eleganti di Montreal 
come Westmount, agli agricol- 
tori della penisola di Gaspè e 
ai lavoratori dei sobborghi. 

La politica del governo Le- 
vesque che tende ‘a fare del 
francese l’unica lingua legale 
del Quebec, proibendo per 
esempio che alunni non dî 
lingua madre inglese frequen- 
tino scuole anglofone, ha pro- 
fondamente turbato la mino- 


ranza. di origine britannica. 
«Siamo pronti ad accettare 
certi compromessi: — ha di 
chiarato il presidente del- 
l’A.Q., Eric Maldoff, un avvo- 
cato dì 31 anni — ma rivendi- 
chiamo dignità e sicurezza. 


Combatteremo: fino all’infer-. 


no per ottenere le cose di cui 
la nostra comunità ha biso- 
gno. In qualche modo le. orri- 
bili parole "cittadini di secon! 
da classe” risuonano alle mie 
orecchie. Noi pensiamo di 
avere il legittimo diritto di 
restare qui, presenti e. visi- 
bili». 


colare, l'anticipo al quinto an- 
no di età per l’accesso dei 
bambini alla scuola elementa- 
re. La soluzione suggerita nel 
rapporto prevede anche la ge- 
neralizzazione della frequenza 
al terzo anno della scuola ma- 
terna e l'esigenza di garantire 
una formazione al livello uni- 
versitario di tutti i docenti. 

Se, e quando, la riforma an- 
drà in porto, essa porterà una 
serie di conseguenze sulla vita 
del paese. Una di queste è che 
si abbasserà di un anno l’età 
media dei neolaureati e che 
l'ingresso nella maggiore età 
coinciderà con la fine dell’im- 
pegno scolastico. Le mamme, 
inoltre, avranno la possibilità 
di affidare prima alle struttu- 
Te pubbliche i loro bambini e 
questo avrà conseguenze sul- 
la ricerca di occupazione fem- 
minile. 


- Dopo il fuoco, i fiori 


Gerusalemme — Un bambino libanese or 
dai bombardamenti israeliani viene ora curato in un ospedale 
da campo dell’esercito invasore 


ribilmente ustionato 


CON L'ESTATE RIESPLODERÀ IL BOOM DELLE BALERE 


ROMA — I «vacanzieri» di 
luglio ed agosto e coloro che 
rimasti in città dovranno 
affrontare il problema del co- 
me impiegare il tempo libero 
sacrificheranno, nei due mesi, 
non meno di 35 miliardi di lire 
sull'altare della danza. La va- 
lutazione deriva dall’anda- 
mento degli ultimi anni delle 
spese di chi non sa rinunciare 
a discoteche, sale da ballo in 


‘genere e nights e che, anzi, ne 
fa spesso un elemento deter- 
minante ai fini della scelta 
della località ove intende tra- 


scorrere il periodo più caldo, 
con particolare riferimento ai 
giovani. 

Il dopo-spiaggia, il dopo- 
gita e il dopo-lavoro hanno 
portato, nel bimestre di punta 
dello scorso anno, ad una spe- 
sa (escluse le consumazioni) 
pari, in cifre arrotondate, a 36: 


miliardi e 720. milioni, che — 
in base a valutazioni negli 
ambienti della Siae — salgono 
a 65 miliardi e mezzo se si 
considera l’intero quadrime- 
Stre giugno-settembre ed a 
ben 224 miliardi e 346 milioni 


(contro i 194 miliardi e mezzo 
del 1980) relativamente a tut- 
to il 1981. 

Praticamente, l'estate inci- 
de intorno al 30 p.c. della 
spesa annua per il ballo ed i 
due terzi della spesa estiva si 
pensa avvenga in località 
turistiche. Anche per la pros- 
sima estate i balli legati alla 
musica «Ska» ed alla «Disco 
music» potrebbero recitare la 
parte del leone, ma le previ- 
sioni in materia sono «caute», 
specie dopo il ritorno dell- 
'«Hard Rock» e del conse- 
guente «Rock Punk», 


Il regolamento dei 


MILANO — Due morti e un 
ferito nel corso di una spara- 
toria ieri notte a Milano. Il 
fatto è accaduto nei pressi di 
corso Genova. I morti sono 
Mario Failla, 21 anni, di Mes- 
sina, già arrestato varie volte 
per furto, rapina, detenzione 
d’armi improprie e ricettazio- 
ne, e Antonio Catizzoni, 35 
anni, originario di Zagarise 
(Catanzaro). 


Una ricostruzione della spa- 
ratoria è stata possibile dopo 
chela polizia ha interrogato le 
persone testimoni di alcune 
fasi della vicenda. Il conflitto 
a fuoco sarebbe stato scatena- 
to da Antonio Catizzoni, ar- 
mato di una rivoltella «Smith 
and Wesson» calibro:38, dopo 
che questi si era incontrato 
con gli altri due nel bar «Bas- 
sethound Pub», all’angolo fra 


“lr A 


Venerdì, 18 giugno 1982 


MICIDIALE SPARATORIA TRA PREGIUDICATI; 3. 


Mezzanotte di fuoco 
nel centro di Milano 


Un morto per parte ed un ferito in grave pericolo di vita 


conti è legato al traffico della droga 


corso Genova e via Cesare da 
Sesto. — 

Altre persone che si trova- 
‘vano nel locale hanno riferito 
di aver visto Catizzoni entrare 
e scambiare poche parole con 
Mario Failla e Giuseppe Gal- 
licchio, che erano gia nel bar. 
Subito i tre sono usciti, e po- 
chi istanti dopo si sono udite 
alcune grida e tre o quattro 
detonazioni. Gli avventori del 
bar, precipitatisi in strada, 
hanno trovato a terra il cada- 
vere di Failla, e Giuseppe 
Gallicchio gravemente ferito: 
vicino a entrambi, due pistole 
calibro 77,65. 


È stata chiamata la «Volan- 
te», che ha subito fatto una 
perlustrazione nella zona. 
Frattanto gli agenti hanno ac- 
certato che l’arma di Failla 
‘aveva sparato un colpo (c’era 


LE ABITUDINI DELLO SCAPOLO USA 


Tre appuntamenti 
poi subito a letto 


NEW YORK — La maggio- 
ranza degli uomini «single» 
(celibi) statunitensi riescono 
ad andare a letto con una 
donna nel giro dei primi tre 
appuntamenti, sebbene il 75 
per cento di essi dichiarino di 
‘essere indifferenti o addirittu- 
ra contrari a includere prema- 
turamente rapporti sessuali 
in una relazione. 


Per eseguire il sondaggio 
sulle abitudini dei «singles» 
‘americani, sono stati intervi- 
stati 3000 uomini: Il 51 per 


cento di questi ha dichiarato 
di apprezzare in una donna 
più la personalità che l’aspet- 
to esteriore. Per il 43 per cen- 


, to, invece, una donna dalle 


forme poco graziose è senz’al- 
tro motivo di scarsa attra- 
zione. 


Sebbene tre uomini su 
quattro si dichiarino contro 
l’idea del sesso a prima vista, 
quasi il 66 per cento ha am- 
‘messo di finire a letto con una 
donna al primo, o al più tardi, 
al terzo appuntamento. 


un bossolo vicino al cadave- | 
Te), mentre l'altra pistola era | 


timasta inutilizzata. | 

Pochi minuti dopo la spara- 
toria, alcune persone hanno 
segnalato alla polizia che al- 
l'angolo tra via San Calogero 


e via Ariberto c’era stato un 
incidente stradale, provocato 
da una vettura a bordo della 
quale c'era un uomo grave- 
mente ferito. La polizia ha 
trovato nell'auto Antonio Ca- 
tizzoni, il terzo protagonista 
del conflitto a fuoco, che evi- 
dentemente aveva perso il 
controllo della vettura men- 
tre fuggiva dopo essere stato 
ferito. ; 

Nella cintola, Catizzoni ave- 
va infilata la sua «Smith and 
Wesson», con la quale aveva 
esploso tre colpi. L'uomo’ è 
morto mentre veniva portato 
in ospedale. L'unico soprav- 
vissuto, Giuseppe Gallicchio, 
è ricoverato.in gravi condizio- 
ni al Policlinico, dove è pian- 
tonato dalla polizia. 

Secondo i primi accerta- 
menti, la sparatoria potrebbe 
essere stata causata da ‘un 
regolamento di conti nel «gi- 
To» del commercio di sostanze 
stupefacenti. Mario Failla era 
infatti noto agli investigatori 
per precedenti penali legati 
allo spaccio di stupefacenti. 

Il delitto ha destato sensa- 
zione tra la gente e preoccu- 
pazione negli ambienti di po- 
lizia. Esso è infatti un sintomo 
inquietante della presenza di 
interessi sempre più vasti 
legati al mondo del traffico 
della droga che percorre la 
città in tutti gli ambienti. 
«Per arrivare a un regolamen- 
to di conti così — ha detto uno 
degli imquirenti — è ‘chiaro 
che la posta in gioco deve | 
essere assai alta», D'altro can- 
to c'è un senso di impotenza: 
finora non è mai stato possibi- 
le mettere le mani su una 
qualche centrale del traffico. 
veramente importante. 


i telegrammi 


Decapita un cane: 


due mesi-di»carcere 


SYDNEY — Gary John 
Green, 44 anni, è stato con- 
dannato ieri a due mesi di 
carcere, per avere tagliato la 
testa ad un cucciolo di pro- 
prietà della sua amante; Mar- 
gareth O’Neil, ù 

Green, accecato dalla gelo- 
sia perché respinto dalla don- 
na, aveva decapitato il cane 
dell’amata, la quale aveva im- 
mediatamente denunciato il 
fatto alla polizia. 


Sergenti «incursori» 


nei guai per violenze 


LA SPEZIA — Quattro ser 
genti del corpo degli incursori 
della Marina ‘militare sono 
Stati arrestati dal commissa- 
riato di polizia di Sarzana per- 
ché accusati di avere aggredi- 
to un autodemolitore. 

I quattro si sono giustificati 
dicendo di avere voluto dare 
una lezione all’autodemolito- 
re; perché questi aveva. ven- 
duto loro ad un. prezzo esoso 
un pezzo da ricambio. 


L'attentato a Reagan: 


processo verso la fine 


NEW YORK: —. Dopo! 37 
giorni si è conclusa la fase 
dibattimentale del processo 
contro John Hinckley, 26 an: 


ni, che.il 30 marzo dello scorso | 


anno attentò alla vita del Pre- 
sidente Reagan: 

Dopo là requisitoria dell’ac- 
cusa e le arringhe della difesa, 
il caso andrà alla giuria. La 
difesa sostiene la semi- 
infermità mentale di 
Hinckley. 


Donne senzatetto 


finiscono in carcere 


PALERMO — Anna Can: 
gialosi, 35 anni, Giuseppina 
Ingrassia, 33, e Giuseppina 
Giaconia, 23, sono state arre- 
state per resistenza a pubbli- 
co ufficiale è violenza privata. 

Secondo la polizia, sarebbe- 
ro state. le più intemperanti 
fra i componenti di 14 famiglie 
di'senzatetto che si opponeva- 
no, allo sgombero ‘di ‘aleuni 
appartamenti occupati abusi- 
vamente, 


Aborigeni: la Nigeria 
accusa l'Australia 


SYDNEY — L'alto commis- 
sario per la Nigeria in Austra- 
lia Olu Sanu, ha attaccato ieri 
‘a Melbourne, durante un se- 
minario organizzato dal Parti- 
to Liberale,.il governo federa- 
le, per il «vergognoso» tratta- 
mento degli aborigeni. 

Egli ha detto che l'Australia 
va lodata per la sua condanna 
dell’«apartheid» in Sudafrica, 
ma biasimata perché ignora 
la lotta nei negri. 


Bolli falsi: in carcere 
sette automobilisti 


NAPOLI— Sette automobi- 
listi sono. stati arrestati. dai 
carabinieri della compagnia 
di Poggioreale, per truffa ag- 
gravata ai danni dello Stato, 
contraffazione di sigilli ed 
evasione fiscale. 

I setté avevano esposto sui 
parabrezza delle loro vetture 
Diesel, ‘bolli di circolazione 
falsificati. Altre sei persone 
sono state denunciate in stato 
di irreperibilità. 


Il presidente Usa 


piange il suo cavallo 


WASHINGTON — Il Presi 
dente americano, Ronald 
Reagan, ha annunciato con 
‘commozione, ad un pranzo 


con i suoi collaboratori della 
Casa Bianca, la morte del suo 
cavallo preferito «Little 
Man». 


«E la fine di un’epoca» ha 
sospirato Reagan, rievocando 
il suo antico affetto per il 
cavallo, morto a 20 anni. 


STA 


Attentato sventato 


alle Assise di Livorno | 


LIVORNO — Un rudimen- 
tale ordigno è stato scoperto 
nell'aula della Corte d'Assise 
di Livorno dagli uomini di 
una «volante» della polizia. 
Un agente ha spento la mic- 
cia, evitando così l'esplosione. 

Gli attentatori hanno! di-' 
chiarato in due telefonate che 
uccideranno due agenti di‘Ps 
che mesi or sono arrestarono 
un tale Giuseppe Forceriì, so- | 
spetto di reati comuni. 


If 


52 
$=-f 


Il 


e E MEMI 


Prof 


| 
Ì 


Venerdì!" 18 giugno 1982 


ESTERI 


IL PICCOLO 


LE DIMISSIONI DI COSTA MENDEZ INNESCANO LA CRISI POLITICA 


CENT'ANNI DALLA NASCITA DEL RIVOLUZIONARIO DEGLI ANNI TRENTA 


Il governo Galtieri si spacca 
Si muoverà ora l'Aeronautica? 


C'è già chi parla del generale Basilio Lami Dozo come del nuovo Presidente 


BUENOS AIRES — La de- 
©Cisione del ministro degli 
SSteri argentino Nicanor Co- 
Sta Mendez di presentare le 

issioni per «facilitare» un 
SVentuale rimpasto ministe- 
Tale, ha aperto la prima crisi 
dell’attuale governo militare 
&tgentino, al potere dallo 
Scorso 20 dicembre. 

Oltre a Costa Mendez, si è 

Umesso il ministro degli in- 

Mi, generale Alfredo Saint 

tan. Entrambe le dimissioni 
Sono ancora allo studio del 
Boverno, ma si è appreso da 
Tonti vicine a Costa Mendez 
Che Ja sua decisione è irrevo- 
Cabile. Il portavoce del mini- 
Stero degli esteri nel confer- 

lare le dimissioni, che Costa 

(endez ha presentato verbal- 
Mente, ha escluso che fossero 
State provocate da contrasti 
Con il governo. 

Secondo alcune versioni 
Non confermate, l’allontana: 
Mento del ministro degli este- 
Ti sarebbe stato chiesto da 
aleuni settori militari. Il mal- 
Contento contro Costa Men- 
dez sarebbe nato da dichiara- 
Zioni fatte martedì alla stam- 
Da, nelle quali si parlava della 
esa» argentina, una parola 
Recuratamente evitata finora 
Sai militari. 

Le dimissioni di Costa Men- 

‘2 rappresentano la prima 
SPaccatura in seno al governo 

e aveva attraversato com- 
Detto, Prima una difficile si- 

lazione socio-economica in- 

la e successivamente la 
Crisi creatasi con la decisione 
di Cnanisoa, le isole Falk- 


Il ministro degli esteri ave- 
Va svolto un ruolo di primo 
lano nella conduzione della 
Ctisi a livello internazionale e 
Suo operato era stato elogia- 
da tutti i settori in Argenti- 
a e pubblicamente apprezza- 
0 da alcuni paesi latino- 
Americani. 
La crisi in atto non tocche- 
©bbe solo il governo, ma 
Avrebbe dei riflessi anche al- 
l'interno delle forze armate. 
Onti dell'Aeronautica hanno 
teso nota la propria «coster- 
Nazione e tristezza» peri gravi 
cidenti di martedì alla Pla- 
“Ade Mayo,.Polizia e manife- 
Stanti — che erano stati con- 
Vocati ‘dal governo ma che 
Scandivano slogan ostili al 
Tesidente Galtieri — si sono 
fatti scontrati davanti alla 
Asa Rosada con numerosi 
&eriti e contusi. 
L’Aeronautica ha tenuto a 
Sottolineare il fatto di non 
posere stata consultata circa 
®Pportunità di convocare la 
‘'anifestazione. Secondo gli 
\Sservatori, questa posizione, 
jasciata trapelare da fonti del- 
È stessa arma, può essere 
laterpretata come un sintomo 
ni malessere della forza ae- 
a. 
ue sera (a tarda ora in Ita- 
‘8) tutti i generali dell’aero- 
AUtica sono stati convocati 
‘alloro capo, il generale Basi- 
0 Lami Dozo, per una «riu- 
one di analisi». Gli ufficiali 
Studieranno il ruolo dell'aero- 
Ì Utica durante la guerra del- 
© Falkland, nonché la situa- 
pone argentina sul piano in- 
TMo ed estero. Il generale 
Basilio Lami Dozo, coman- 
dante in capo dell’aeronauti- 
»° è considerato come un 
lossibile candidato alla suc- 
|essione del Presidente, nel- 
Sventualità di un cambio al 
Sttice argentino. 
che i rapporti fra gover- 
Noe partiti si sono raffreddati. 
i Una riunione, convocata 
pfitra sera dal ministro degli 
Nemi per spiegare la situa- 
One sorta dopo la resa della 
Na migione delle isole, non 
Anno assistito i rappresen- 
tuti dei principali partiti, fra 
i beronisti e radicali, le due 
lincipali forze politiche ar- 
Sentine, 
a Boverno argentino ha in- 
“ito ammesso l'altra’ sera 
Ri la Gran Bretagna ha otte- 
Uto nelle Falkland «una vit- 
si? iniziale» soltanto perché 
Wi dotata di un migliore 
a 'ibaggiamento e aveva il 
queegno degli Stati Uniti. 
tillesta ammissione è conte- 
ki ‘a nel «comunicato numero 
te: il quale offre agli argen- 
th ila prima descrizione di ciò 
lata È accaduto nelle Falk- 


(SETS 
Gli argentini 

@nno perduto 

Nù di 100 aerei 


b (ONDRA — Il rinvenimen- 
tiny El resti di altri aerei argen- 
ha cai pressi di Port Stanley 
ty atto salire a oltre cento il 
dali ero degli aerei abbattuti 
IK «task force», Lo afferma 
ministero della difesa bri- 
Ven 59» Che fa ammontare a 
tej le proprie perdite di ae- 
Ta, Meludendovi sei «Har- 
Ng» tre elicotteri abbattuti 
ly orso di azioni militari e 
dov Rerei incorsi in incidenti 
Ue 2° ad avverse condizioni 
.lempo, 


daga Bli aerei argentini ab- 
dapptl figurano 29 «Sky- 
"Pucay 23 «Mirage», nove 
Ue) Ta», nove elicotteri, cin- 
Voli let Mbardieri, alcuni veli- 


«operi due «Canberra» e 
hu 


S 


=» 


Port Howard — Una parte delle armi requisite alle truppe argentine dopo la Sconfitta (Tel. Upi) 


MENTRE LONDRA PENSA DI SBARCARLI A MONTEVIDEO 


Port Stanley: mini-rivolta 
tra i prigionieri argentini 


Alcuni si sono dispersi nella città appiccando incendi 


PORT STANLEY — Nelle 
prime ore di ieri mattina alcu- 
ni prigionieri hanno inscenato 
una rivolta per le strade di 
‘Port Stanley. Lo ha racconta- 
to il corrispondente dalle 
Falkland dell’agenzia di 
stampa «Press Association», 
aggiungendo che durante la 
manifestazione hanno preso 
fuoco due edifici e alcuni mar- 
ciapiedi della città sono ora 
ingombri di macerie. La «ri- 
volta» è avvenuta mentre pri- 
gionieri stavano marciando in 
gruppi di duecento sulla stra- 
da che dall’aeroporto condu- 
ce al molo di Port Stanley, da 
cui avrebbero dovuto essere 
imbarcati a botdo del transa- 
tlantico «Canberra». 


Distaccatisi dal gruppo — 
prosegue i corrispondente — 
alcuni prigionieri si sono di- 
spersi perle vie della città per 


appiccare i fuoco a un negozio 
e a una vicina scuola elemen- 
tare, edifici che sono stati en- 
trambi distrutti dalle fiamme. 
Il capitano Harry Voyzey, dei 
«Royal Marines», a cui spetta- 
Va insieme ad altri la sorve- 
glianza dei prigionieri, ha do- 
vuto chiamare rinforzi ed è 
occorsa un’ora prima che la 
situazione potesse essere ri- 
portata alla normalità. 
Sempre secondo il corri 
spondente, a fare da miccia 
per la rivolta sarebbe stata la 
voce sparsasi tra i prigionieri 
che la nave su cui avrebbero 
dovuto imbarcarsi stava per 
salpare senza di loro. 
Sebbene le autorità militari 
britanniche nelle Falkland 
abbiano dato indicazioni per 
ora confuse su quello che sarà 
l'immediato futuro dei prigio- 
i. nieri, il primo ministro ha for- 


CON LA RADIO, SOTTO LE BOMBE 


Falkland: una donna 
mise in collegamento 


inglesi e 


LONDRA — Il primo con- | 


tatto radio tra ì comandanti 
britannici della «Task Force» 
e quelli argentini, che ha per- 
messo l’inizio dei colloqui per 
la tregua e poi la resa, è stato 
dovuto al coraggio e spirito di 
sacrificio di una giovane abi- 
tante delle Falkland, la dotto- 
ressa Alison Bleaney, madre 
di tre figli in tenera età, senza 
il cui intervento — probabil- 
mente — non vi sarebbe stata 
tregua. 


In un dispaccio da Port 
Stanley degli inviati dei gior- 
nali londinesi «Daily Tele- 
graph» e «Sun» sì riferisce 
che la dottoressa, che ha 30 
anni, ha appreso: domenica 
notte dalla «Bbc» che era sta- 
ta dichiarata una «zona neu- 
trale» nella cattedrale e che, 
tutti gli abitanti rimasti vì si 
erano rifugiati e quindi pote- 
vano considerarsi al sicuro. 

In realtà, i civili di Port 
Stanley non erano nemmeno 
a conoscenza della cosa. Si 
erano rifugiati nelle poche ca- 
se di mattoni della città e 
correvano un serio pericolo 
perché i bombardamenti 
inglesi erano ininterrotti e le 
bombe cadevano ovunque. 


Ritenendo che i civili si tro- 
vassero tutti nella cattedrale, 
gli inglesì avrebbero prose- 
guito e intensificato i bombar- 
damenti nel resto della città. 
La dottoressa Bleaney, allo- 
ra, sì è rivolta alle autorità 
argentine, spiegando la tragi- 
ca situazione e sostenendo 
che dovevano avvertire il co- 
mando della «Task Force». 

Gli argentini risposero che i 
civili potevano recarsi nella 
cattedrale, ma la dottoressa 
Bleaney fece notare che ciò 
sarebbe stato estremamente 
pericoloso, con il bombarda- 
mento în corso e sempre più 
pesante. Inoltre, anche le ca- 
serme degli argentini si trova- 
vano vicino alla cattedrale. 

In un primo momento gli 
argentini rifiutarono alla 
Bleaney di usare la loro ra- 
diotrasmittente, ma poi lo 
consentirono. Erano le 9 di 
lunedì mattina. L'operatore 
non riuscì a mettersi in con- 
tatto con il comando navale 
britannico, ma solo con una 
stazione radio nelle isole con- 
trollata dagli inglesi. Questi 
assicurarono che avrebbero 


argentini 


passato il messaggio al co- 
mando della Marina. 

Il comando della Marina 
chiamò qualche ora più tardi 
e la Bleaney, che si trovava a 
casa, tornò al centro comuni- 
cazioni argentino sotto il 
bombardamento. Parlò con la 
Marina britannica, riferendo 
la situazione. Le chiesero di 
entrare în contatto con qual- 
cuno del comando argentino. 
Avrebbero richiamato un'ora 
dopo. 


All’appuntamento fissato 
giunse al centro trasmissioni 
il generale Menendez, coman- 
dante della guarnigione ar- 
gentina. Così sono stati messì 
in contatto tra loro è coman- 
danti delle forze argentine e 
britanniche e così si è comîn- 
ciato a parlare di tregua e di 
resa. 


nito una informazione rassi- 
curante annunciando ai Co- 
muni che, entro poche ore, 
cinquemila. soldati argentini 
verranno imbarcati sul «Cam- 
berra». Dopo aver detto che 
dall'ultimo conteggio è risul- 
tato che gli argentini che si 
sono arresì alla «Task Force» 
sono 10,660, Margaret That- 
cher ha detto che il governo di 
Buenos Aires sta insistendo 
perchè essi vengano traspor- 
tati a Montevideo. 

Nella capitale delle Falk- 
land un alto ufficiale britanni- 
co ha da parte sua informato 
che duemila dei prigionieri ar- 
gentini si trovano ancora nel- 
l'area dell’areoporto della cit- 
tà e che essi saranno imbarca- 
ti sulla nave traghetto «Not- 
land» per essere rimpatriati 
«il più presto possibile». 

Il Foreign Office ha comuni- 
cato infatti che il governo di 
Buenos Aires è contrario all’i- 
dea di ricevere direttamente 
nei porti argentini i prigionie- 
ri provenienti dalle Falkland, 
per timori di possibili con- 
traccolpi psicologici nella po- 
polazione, 

Il portavoce del Ministero 
ha affermato che tale messag- 
gio, ricevuto attraverso il go- 
verno brasiliano, significherà 
inevitabilmente un ritardo 
nel rimpatrio dei prigionieri. I 
Foreign Office ha aggiunto 
che la Gran Bretagna non ha 
ancora ricevuto dall’Argenti- 
na alcuna conferma ufficiale 
della cessazione delle ostilità 
tra i due paesi nel Sud Atlan- 
tico. 

L'«impasse» creata dal rim- 
patrio dei prigionieri è stata 
al centro di una riunione del 
cosiddetto «gabinetto di guer- 
Ta» tenuta dalla signora That- 
cher a Downing Street. Il pri- 
mo ministro ha fatto capire 
che la Gran Bretagna è pron- 
ta a trattenere alcuni prigio- 
hnieri, nel tentativo di spingere 
gli argentini a dichiarare ter- 
Minate le ostilità. 

Tuttavia, se il governo di 
Buenos Aires continuerà a 
voler ignorare la questione, le 
autorità britanniche si trove- 
ranno responsabili della cura 
di oltre 10 mila prigionieri. 


Riuniti a Sofia quasi tutti i Pc 
per rievocare Gheorghi Dimitrov 


Assenti cinesi e albanesi - Molta retorica: solo le delegazioni italiana, francese 
spagnola e giapponese hanno presentato relazioni di carattere storico e culturale 


SOFIA — Nel nome di 
Gheorghi Dimitrov, tutti î 
partiti comunisti del mondo si 
sono ritrovati a Sofia — unici 
assenti quelli cinesi e d'Alba- 
nia — in un momento di unità 
e di concordia: questo il risul- 
tato più significativo e per 
molti aspetti clamoroso della 
conferenza internazionale 
conclusasi ieri per celebrare 
il centenario della nascita del 
rivoluzionario che fu segreta- 
rio generale del Comintern 
nei cruciali anni Trenta. 

Dimitrov nacque il 18 giu- 
gno 1882 a Kovacevtsi, un. 
villaggio alla periferia di Per- 
nik distante una cinquantina 
di chilometri da Sofia; dove 
oggi ci sarà festa per l’inau- 
gurazione di un monumento. 

Non è venuto Breznev e non 
è stata una conferenza «poli- 
tica» dei partiti comunisti, ma 
è stata la riunione mondiale 
più importante dei partiti 
comunisti dopo quella di Mo- 
sca nel 1960. Ha avuto im- 
‘pressa un'etichetta «teorica», 
ma soltanto i capì delegazio- 
ne dei partiti italiano, france- 
se, spagnolo e giapponese, 
l'hanno rispettata con inter- 
venti. di carattere «scientifi- 
co». Glì altri hanno preso le 
mosse dalla rievocazione del- 
l’opera e talvolta del solo no- 
me di Dimitrov per sviluppare 
‘un discorso di stretta attuali- 
tà politica, con la ripetizione 
spesso pedissequa e monoto- 
na di slogan contro l’imperia- 
lismo, il capitalismo e il neo- 
colonialismo. 

Passerà alla storia del 
movimento comunista come 
la conferenza in cuituttiisuoi 
leader dell'America Latina, 
venuti compatti a Sofia, han- 
no affermato l'attualità e vali- 
dità dei «Fronti popolari», 
cioè di quella larga alleanza 
di forze democratiche e pro- 
gressiste enunciata da Dimi- 
trov nel 1933 al settimo con- 
gresso dell’Internazionale co- 
me strategia dî lotta per la 
pace e contro îl fascismo. Co- 
me dire che cinquant'anni di 
storia, fatta anche di espe- 
tienze stroncate o fallite (ba- 
sti citare Leon Blum e Salva- 
dor Allende);non hanno mini» 
mamente intaccato la fiducia 
di questi capi nella validità 
della loro formula. 

E una indicazione di gran- 
de rilievo politico che investe 


non soltanto i partiti del con- 
tinente americano, ma anche 
le Internazionali di altrì par- 
titi che hanno la culla in Eu- 
ropa, da quella socialista a 
quella democristiana. 

La conferenza non ha 
espresso — come era previsto 
— alcun comunicato ufficiale. 
Tutti gli interventi sono stati 
pubblicati, in una versione 
lievemente ridotta dagli stessi 
oratori, dal quotidiano del Pc 
bulgaro e saranno raccolti 
nella loro versione integrale 
in un volume di prossima edi- 
zione. 

Nell'ultima giornata ‘della 
conferenza, Martin Romero, 
membro del comitato esecuti- 
vo del Pc spagnolo, giunto a 
capo di una delegazione di 
cuifaceva parte anche Leono- 
ra Bornao, ha rievocato gli 
anni del fronte popolare e 
della sua lotta contro îl fran- 
chismo e îl fascismo, nonché i 


rapporti fra Dimitrov e Dolo- 
res Ibarruri (la famosa «Pa- 
sionaria» era attesa a Sofia, 
dove le erano state preparate 
eccezionali accoglienze, ma 
ne è stata impedita dagli anni 
e dalle malferme condizioni di 
salute) e ha infine letto un 


In agosto il Papa 


andrà in Polonia? 
CITTA DEL VATICANO — 
Per i vescovi polacchi, la vi- 
sita di Giovanni Paolo II in 
Polonia avrà luogo sicura- 
mente in agosto. Lo dicono 
esplicitamente in un tele- 
gramma che il consiglio ge- 
nerale dell’episcopato ha in- 
dirizzato al Pontefice per ma- 
nifestare la loro gratitudine 
per le parole pastorali di pa- 
ce pronunciate in Gran Bre- 
tagna. > 


messaggio personale di San- 
tiago Carrillo al leader del Pc 
e capo dello stato bulgaro 
Todor Zivkov. 


L’intervento dî Marin Ro- 
mero sî è mosso sulla linea di 
quello della francese Francet- 
te Lazar — che aveva pure 
rievocato l’esperienza del 
fronte popolare in Francia e i 
rapporti tra Dimitrov e il suo 
partito in quegli anni — e 
dell’italiano Renato Zanghe- 
ri, che ha presentato una re- 
lazione di carattere storico e 
culturale sui rapporti fra To- 
gliatti e Dimitrov. 

Per itre partiti dell'Europa 
occidentale a Sofia non si do- 
veva andare oltre. Dalla rie- 
vocazione di Dimitrov, ha det- 
to Zangheri, «traiamo mate- 
ria di riflessione storica», 
piuttosto che lezioni e indica- 
zioni direttamente politiche». 

Graziano Motta 


AVEVA INVIATO UN TELEGRAMMA A REAGAN E BREZNEV 


Mosca: dissidente in ospedale 
Digiunava per poter espatriare 


Vuole raggiungere la moglie negli Usa - Senza cibo per 38 giorni 


MOSCA — È stato ricovera- 
to ieri in ospedale, in precarie 
condizioni di salute, Yuri Ba- 
lovlenkov, l'ingegnere sovieti- 
co di 33 anni che con altri sei 
connazionali incominciò il 10 
maggio scorso uno: sciopero 
della fame ad oltranza per 
ottenere un visto d’espatrio e 
poter così raggiungere la 
moglie negli Stati Uniti. 

Ultimo a resistere nel digiu- 
no dopo 38 giorni, dimagrito 
di ben 22 chili, ormai incapace 
di stare in piedi, Balovlenkov 
si è sentito male ieri mattina: 
ha perso per qualche minuto 
conoscenza e un medico ne ha 
ordinato il ricovero in un 
ospedale del quartiere di Mo- 
sca. dove vive con i genitori. 

«Non voglio alcun cibo se 
prima non mi danno il visto», 
ha avuto ancora la forza di 
dire il giovane ingegnere, 


‘mentre veniva portato in au- 
toambulanza all'ospedale. 

Disperato perchè non ottie- 
ne il permesso di espatriare, 
Balovlenkov ha inviato tre 
giorni fa un telegramma ai 
presidenti delle due superpo- 
tenze affinché intercedano 
per lui. «Sto giocando con la 
mia vita in un disperato ten- 
tativo di ricongiungermi negli 
Stati Uniti con mia moglie e 
mia figlia. È mio dovere di 
padre e marito fare tutto il 
possibile per unire la mia sof- 
ferente famiglia», ha scritto 
Balovlenkov nel messaggio a 
Ronald Reagan e Leonid 
Breznev. 

L'ingegnere non ha mai vi- 
sto la figlia Katherine di due 
anni, e nei giorni scorsi aveva 
dichiarato di essere disposto 
a cibarsi di nuovo se solo le 
autorità sovietiche avessero 


A PROPOSITO DELLE DIFFICOLTÀ DELL'ECONOMIA 


Irritata replica sovietica 
a un articolo dell'«Unità» 


MOSCA — Una risentita 
smentita dell’accademico so- 
vietico Vladimir Trapeznikov 
all’interpretazione data da 
«L'Unità» a un suo articolo 
sugli ostacoli allo sviluppo 
dell’economia sovietica viene 
pubblicata sul numero del 18 
giugno del settimanale sovie- 
tico «Tempi Nuovi». Ha ripre- 
so poi tale smentita l'agenzia 
di informazione Tass, sul suo 
notiziario internazionale in 
lingua inglese. 

Lo spirito oggetto della 
smentita è stato pubblicato il 
13 maggio dal quotidiano del 
Pec italiano, firmato dal corri- 
spondente da Mosca Giulietto 
Chiesa, il quale sintetizzava e 
commentava un articolo fir- 
mato da Trapeznikov sulla 
«Pravda» (il quotidiano uffi- 
ciale del Pe sovietico) del 7 
maggio. 3 

A oltre un mese di distanza, 


Trapeznikov risponde accu- 
sando di falso sia Giulietto 
Chiesa sia la redazione del- 
l’«Unità»: «Non è la prima 
volta che. Giulietto Chiesa 
pecca contro la verità», è l’ini- 
zio della sintesi della risposta 
dell’accademico diffusa dalla 
Tass, che riprende la frase fra 
virgolette dall'articolo pubbli- 
cato da «Tempi nuovi». 

«La redazione dell’,,L'’Uni- 
tà” ha intitolato il suo com- 
mento: ”Carì compagni, se 
continua così addio svilup- 
po”. Questo titolo — rimprove- 
ra Trapeznikov — è ‘ovvia- 
mente teso a disinformare i 
lettori del giornale, giacché 
crea l'impressione che tale ti- 
tolo si debba all’accademico 
sovietico, il quale riterrebbe 
che il suo paese ’’stia affon- 
dando”». 

Trapeznikov nega recisa- 
mente che sì possa dare que- 


ROTTI | PONTI CON I SOCIALDEMOCRATICI 


«Sgambetto» a Schmidt 11 «Mundial» non 


dei liberali nell’Assia 


DARMSTADT — Nuove difficoltà per Helmut Schmidt e 
la socialdemocrazia tedesca: dopo la batosta elettorale del 6 
giugno ad Amburgo, sua città natale, il Cancelliere si trova ora 
a meditare su un’altra brutta notizia; la decisione dei liberali di 
disdire l'alleanza di governo con i socialdemocratici nello stato 
dell'Assia, nella prospettiva delle elezioni del 26 settembre 


prossimo. 


La decisione, che il presidente federale del Partito liberal- 
democratico e ministro degli esteri Genscher si sono affrettati a 
qualificare come un «passo ristretto» all'ambito dell’Assia e 
non diretto contro la coalizione di Bonn, è stata presa in un 
congresso speciale tenutosi a Darmstadt. I voti a favore sono 
stati 169, contro 129 «no» e un’astensione. 

Il congresso ha votato su una mozione presentata dal 
direttivo liberale dell'Assia, che l'aveva approvata con 14 voti a 
favore e 10 contrari. Indipendentemente dalla precisazione di 
Genscher, sul significato «limitato» della decisione dei liberali 
dell’Assia, la mossa di Darmastadt riflette l'orientamento di 
molti esponenti autorevoli del partito e porta nuova esca alle 
voci secondo cui la coalizione nazionale fra socialdemocratici e 
liberali potrebbe naufragare ancor prima delle elezioni generali 


del 1984, 


; Riecheggiando le tesi dell'opposizione cristiano- 
democratica, la mozione di Darmstadt esprime sfiducia nella 
capacità dei socialdemocratici di prendere le decisioni necessa- 
rie a risolvere i problemi economici e sociali È 

In termini di manovra politica, la decisione dei liberali 
dell’Assia significa che, se il partito otterrà più del 5 per cento 
dei voti, se supererà cioè la soglia fissata dalla legge elettorale 
per l'ammissione al Parlamento dello Stato, verrà tentata una 
coalizione di governo coi cristiano-democratici. L'offerta non 
sarà comunque avanzata nel caso che un partito o l’altro dei 
due maggiori ottenga la ‘maggioranza assoluta, ‘ 


CONDANNA ALLE PARTITE IN TV 


piace 


al seguaci di Khomeini 


TEHERAN — La televisio- 
ne di stato iraniana trasmette 
in questi giorni, sia pure «in 
differita», alcune delle partite 
di calcio della Coppa del mon- 
do, ma questo agli integralisti 
islamici non piace. «Abban- 
donarsi al tifo calcistico signi 
fica tradire la causa degli op- 
pressi», scrive il quotidiano 
«Repubblica Islamica», 


Il quotidiano condanna ciò 
che definisce un «complotto 
sionista», ovvero l'eccessivo 
spazio che i mezzi di informa- 
zione occidentali dedicano al 
«Mundial», che farebbe 
«scomparire ciò che avviene 
nel Libano». In particolare, 


pi L 

Ferito nell'agguato 
il figlio di Khomeini? 

PARIGI — Il figlio dell’aya- 
tollah Khomeini, Sayed Ah- 
mad, sarebbe rimasto ferito e 
altre dieci persone sarebbero 
state uccise nella sparatoria 
divampata martedì a Tehe- 
ran, tra le guardie della rivo- 
luzione e sostenitori dei muja- 
heddin. ‘ 


«Repubblica Islamica» consi- 
dera «inammissibile» che sui 
teleschermi iraniani sia ‘ap- 
parsa la nazionale di calcio 
francese, «perché la Francia 
fornisce armi sofisticate al- 
lIrag». | rai 

Un quotidiano di Teheran 
ha frattanto pubblicato i nuo- 
vi regolamenti balneari vigen- 
ti nella cittadina di Babolsar, 
sulle rive del Mar Caspio. 
© «Quando membri di un ses- 
so — recita il primo articolo. 
del regolamento — stanno 
nuotando o riposando sulla 
spiaggia, menbri del sesso op- 
posto non devono avvicinar- 
si». A scanso di equivoci, i 
successivi articoli dicono che 
le donne potranno accedere al 
‘mare dalle 7. alle 12, gli uomini 
dalle 13 alle 20. —_—. | 

«Ovviamente, sia maschi 
che femmine dovranno seru- 
polosamente attenersi ai ca- 
noni di abbigliamento islami- 
ci: fazzolettone in testa, mani- 
che lunghe, vestiti ampi e cal- 
Ze per le donne, maniche lun- 
ghe, un solo bottone slacciato 
sul collo e pantaloni lunghi 


‘per gli uomini. 


sta interpretazione al suo 
scritto sulla «Pravda», e ac- 
cusa «L'Unità», di usare un 
«metodo disonesto». 

La corrispondenza di Chie- 
sa interpretava lo scritto di 
Trapeznikov sulla «Pravda» 
come una critica impietosa 
dei difetti strutturali e delle 
carenze di. gestione dell’eco- 
nomia sovietica, e commenta- 
va: «La perentorietà dei giu- 
dizi che Trapeznikov formula, 
îl loro evidente sapore pole- 
mico, l'enorme portata politi 
ca (eteorica) di certe afferma- 
zioni, la dicono lunga sul ca- 
rattere ’’molto ispirato” e sul- 
la ’copertura politica” dell’i- 
niziativa». 

L’accademico ora risponde 
piccato, accusando il corrì- 
spondente da Mosca dell’«U- 
nità» di «avere un’immagina- 
zione troppo ricca», e ricor- 
dando di avere «ripetutamen- 
te scritto articoli, fin dal 1963 
sulla ‘’Pravda”, sulle "Izve- 
stia”, sulla ’Literaturnaya 
Gazeta” e su altri giornali in 
merito alle manchevolezze 
dell'economia sovietica». 

«Il corrispondente dell’,,U- 
nità” — scrive ancora Trapez- 
nikov nell'articolo su "Tempi 
Nuovi” ripreso dalla Tass — 
mette gli accenti nel mondo 
sbagliato, e in questo. modo 
distorce il significato del mio 
articolo. Miî attribuisce l’in- 
tenzione di additare le ”’stroz- 
zature” e le deficienze insite 
nella struttura stessa del mec- 
canismo economico sovietico. 
In realtà, questa è l’intenzio- 
ne dei commenti del giornali- 
sta stesso, che sta cercando di 
presentare con fosche tinte la 
realtà sovietica. L'intenzione 
del mio articolo è costruttiva: 


additare numerose delle no-- 


stre difficoltà, offrire proposte 
sul modo di superarle, attira- 
re în particolare l’attenzione 
sul significato e sul ruolo del 
progresso tecnico- 
Scientifico», 


I DROGA — Una ragazza 
francese di 22 anni, Beatrice 
Saubin è stata condannata a 
morte ieri dal tribunale di Pe- 
Înang per detenzione di eroina 
per un valore di circa mezzo 
milione di dollari, La ragazza 
era stata arrestata il 27 gen- 
naio 1980 all'aeroporto inter- 
nazionale di Penang quando 
fu trovata in possesso di 534 
grammi di eroina, 


concesso alla moglie e alla 
bambina di venire a Mosca a 
trovarlo. 

Balovlenkov è uno dei sette 
militanti del «Gruppo fami- 
glie divise» che hanno intra- 
preso, lo sciopero della fame 
nella speranza di un visto d’e- 
spatrio. Dei sette, tre sembra- 
no averla spuntata, due si so- 
no arresi e una bibliotecaria 
di Vilnius è stata portata 
d’autorità via da Mosca e con- 
finata nella natia Lituania. 

Il medico accorso a casa di 
Balovienkov avrebbe voluto 
in un primo tempo portare il 
giovane in un ospedale psi- 
chiatrico, 


T 


Pmpogato all’affetto dei suoi 
ari 


Renato Filiputti 


Ne danno il doloroso annun- 
cio la moglie, i figli, le nuore, i 
DIRO: EVELINA e i parenti 

sutti. 


I funerali seguiranno domani 
sabato alle ore 10 dalla Cappella 
di via della Pietà direttamente 

er la Chiesa di corso Puccini a 

‘uggia. 

Muggia, 18 giugno 1982 
ARTI TA RIE IT IR RIN R OI 

Il 26 c.m. si è spento serena- 
mente 


Riccardo Cralli 
Ne danno il triste annuncio la 
moglie LEA, i figli ROBERTO, 
TONINO e ALESSANDRO. 


Gorizia, 18 giugno 1982 


ci 


La moglie e i figli di 
Galliano Zamarato 


ringraziano sentitamente tutti 
coloro che-hanno preso parte al 
loro dolore. 


Triese, 18 giugno 1982 
SOTTANA TINI 


Ringrazio sentitamente quan- 
ti hanno pianto il mio 


Stellio Zecchin 


ONDINA 
Trieste, 18 giugno 1982 
VETRI AZIZ VIII 


Nel II anniversario della 
scomparsa di 


Romilda Rizzo 
Chelucci 


La ricordano con immutato 
‘amore il marito, i figli e i parenti 
tutti. 

Trieste, 18 giugno 1982 
TTI ZETI MERCI DISSE MR ZI DR DELIZIA 


Oggi ricorre il secondo. anni- 
versario della scomparsa di 


Romano Sambo 


la moglie MARIA, i figli, la fi- 
glia, fratello, la sorella e i 
parenti tutti Lo ricordano con 
affetto e tanto rimpianto. 
Trieste, 18 giugno 1982 
IBID EDIGIO A LZ ILITAOE TE 
ANNIVERSARIO 


‘ Nel secondo anniversario del- 
la scomparsa di 


Mariano Cramastetter 


La moglie e i de Lo ricordano. 
con amore e affetto. 


Trieste, 18 giugno 19824 
PSE 
Nel XLII anniversario del 
SERGENTE PILOTA 


Licio Alfieri 


ormai ricongiunto alla mamma 
e zio GIANNI Lo ricorda 
la sua LICIA 
Trieste, 18 giugno 1982 
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A pochi giorni dalla scompar- 
sa dell’amata sorella LIDIA, è 
mancata all’affetto dei parenti e 
di quanti Le vollero bene, l’ani- 
ma generosa di 


Anita Zoccoletti 


Ne danno il triste annuncio i 
nipoti MARIA TERESA ZOC- 
COLETTI con i figli CARLA e 
ALESSANDRO, CRISTINA e 
ADRIANO ZOCCOLETTI coni 
figli e la cognata CARLA ZOC- 
COLETTI. 

I funerali avranno luogo oggi 
18 giugno alle ore 11.15 dalla 
Cappella. dell'Ospedale mag- 
giore. 


Trieste, 18 giugno 1982 


GIULIA TREBBI si unisce al 
dolore dei familiari per la scom- 
parsa della cara 


Anita 


Trieste, 18 giugno 1982 


T 


È improvvisamente mancato 
all’affetto dei suoi cari 


Agostino Kroselj 


Carabiniere a riposo 


Ne danno il triste annuncio la 

moglie MARIA, i figli DARIA e 

JINO, il genero, la nuora, i 
nipoti, e parenti tutti. 

I funerali seguiranno domani 
19 alle ore 9.30 dalla Cappella 
dell'Ospedale maggiore per la 
Chiesa di Malchina. 


Trieste, 18 giugno 1982 


Partecipano al lutto: 
Di SRI MARCO e fami 
glia 
— LIA e DANILO 


Trieste, 18 giugno 1982 


T 


Il giorno 16 giugno è mancato 
all'affetto dei suoi cari 


“Giuseppe Padovan 
di anni 78 
macellaio 


Addolorati lo annunciano la 
moglie SANTINA, i figli ELDA e 
‘GIORGIO, con le rispettive fa- 
miglie, la cognata, cognato, i 
nipoti ed i parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi 18 
giugno alle ore 11.45 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale maggiore. 


Trieste, 18 giugno 1982 


Si associa al lutto: famiglia 
D’AMBROSI. 


Trieste, 18 giugno 1982 
TSO RL: Vere 


T 


È mancato ai suoi cari 


Francesco Cimpric 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie, i figli LIDIA e BORIS, il 
genero, la nuora, i nipoti e pa- 
renti tutti. 

Un sentito ringraziamento ai 
medici e personale della Clinica 
chirurgica. 

I funerali seguiranno domani 
19 corrente alle ore 9.15 dalla 
Cappella dell'Ospedale mag- 
giore. 


Trieste, 18 giugno 1982 
location i e ca 


È mancata ai suoi cari 


Amalia Cociancich 
ved. Fait 


Ne danno il triste annuncio la 
figlia ARCADIA, i fratelli, i ni- 
poti, i Fronipon, le cognate e ì 
parenti tutti. 

I funerali seguiranno domani 
sabato, alle ore 11.45 dalla Cap- 
pella di via della Pietà diretta- 
mente per Chiampore. 


Muggia, 18 giugno 1982 


©"@@ ori 


t 


È mancato improvvisamente 
il nostro caro 


Romeo Destrati 


Ne danno il triste annuncio la 
i VIOLETTA, i figli GI- 
(OLA e ROMEO, il nipote 
ANDREA, la nuora MARISA, il 
genero GIANNI e parenti tutti. 
I funerali seguiranno oggi 18 
ugno alle po 12 dalla Cappella 
lell'Os, le maggiore per il 
Cimitero di Cattimara ; 
Trieste, 18 giugno 1982 © 
ANNIVERSARIO 
1972 1982 


Nel X anniversario della mor- 
te del nostro indimenticabile 


Enzo Cozzolino 


i genitori e il fratello GINO Lo 
Ticordano con immutato dolore 
e infinito rimpianto. 


Trieste, 18 giugno 1982 


II ANNIVERSARIO 


Mario Sestan 


La gioia d’averti amato è 
grande quanto il rimpianto d'a- 
verti perduto, 

RITA, MARCO, 
la mamma, i familiari 

Una Messa in suffragio verrà 
celebrata il giorno 6 luglio alle 
ore 19 presso la Chiesa di Val. 
maura. 


Trieste, 18 giugno 1982 
REISEN ATI IA IIS MERA DERE 
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Orario Ferroviario 


TRIESTE C. - VENEZIA - BOLO- 
GNA - ROMA - REGGIO CAL. - 
CATANIA - SIRACUSA - PA- 
LERMO - MILANO - TORINO - 
GENOVA - VENTIMIGLIA 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 
4.25 D Venezia SL 


5.45 R_ Milano - Genova - Brignole 
(via V. Mestre)* 
6.00 R Venezia - Bologna - Firenze 


(via Venezia S.L.)* 
6.15. Portogruaro (Si effettua dal 
16/6 al 14982. Soppresso 
nei giorni festivi, autoservi- 
zio sostitutivo) 
Portogruaro (1) 
Venezia S.L. - Roma - Tori: 
no (via V. Mestre - Milano 
P.G.) - (WLAB Mosca - Ro- 
ma (2); le Il cl. Zagabria - 
Venezia S.L Budapest - 
Roma e Zagabria - Roma; 
WLAB Mosca - Torino (solo 
venerdì dal 28.5 al 249) 
cuccette Il cl. Varsavia - 
Roma (lunedì, giovedi. e 
sabato 3.6-23.9) 
8.02 Ex Venezia S.L 


i 
D 
D 
or 


9.10 R_Roma (via Mestre) (*) 

9.20 Ex Venezia Express - Venezia 
SL 

10.04 L Venezia S.L 


12.35 Ex Triveneto - Venezia S.L. - 
Bologna C. - Firenze S.M.N. 
- Roma Termini - Napoli 
C.F. - Catania - Siracusa - 
Palermo - Reggio C. (cuc- 
cette | e Il cl - Catania e 
Palermo, cuccette Il cl. Reg- 
gio C.) 

13.20 D Venezia S.L. - Milano - To- 
rino 

13.40 L_ Portogruaro 

14.38 Ex Venezia S.L 


17.06 R. V. Mestre - Milano - Geno- 
va Brignole (*) (3) 

17.13 D Venezia S.L. - Bologna - 
Bari - Lecce (WLA e cuccet- 
te Il cl. Trieste - Lecce) 

17.30 L Venezia S.L. 

18.14 L_ Portogruaro 


19.08 Ex Simpion Express - Venezia 
S.L. - Roma - Milano Lamb. 
- Domodossola - Parigi- 
(cuccette | e Il cl. Trieste - 
Parigi; WLAB Venezia - Pa- 
rigi; cuccette Il ci. Belgrado 
Parigi, Zagabria - Parigi e 
Venezia - Parigi) 


19.25. Portogruaro (si effettua dal 
23/5/82 al 25/9:82, autoser- 
Vizio sostitutivo) 

19,23 L Portogruaro (si effettua dal 


26/9/82 al 28/5.83) 

20.28 D Venezia S.L. 

22.08 D Venezia S.L. - Milano - Tori- 
no - Genova P.P. - Ventimi- 
glia - Marsiglia (cuccette Il 
cl. Trieste - Torino; WLAB 
Trieste - Genova e dal 26 
‘9/82 anche cuccette di Il cl. 
Trieste - Genova), 

22.20 Ex V. Mestre - Bologna - Roma 
(WLA e cuccette | e II cl. 
Trieste - Roma) 

ARRIVI A TRIESTE CENTRALE 

2.20 D Venezia S.L. 

6.03 L Portogruaro (si effettua dal 
27/9/82 al 28‘5.83. Soppres= 
so nei giorni festivi) 
Portogruaro (si effettua dal 
245 al 25:9:82. Soppresso 
nei giorni festivi - Autoser- 
vizio sostitutivo) 
Portogruaro 
Marsiglia - Ventimiglia - 
Genova - Torino - Milano - 
V. Mestre (VWLAB Genova - 
Trieste e dal ‘269 anche 
cuccette di Il cl. Genova - 
Trieste; cuccette Il cl, Tori- 
no - Trieste) 

7.48 Ex Roma - Bologna - V. Mestre 

(WLA' e cuccette | e Il cl. 
Roma - Trieste) 

9.13 D Venezia S.L 

10.10 Ex Simplon Express - Parigi - 
Domodossola - Milano 
Lamb. - Venezia Mestre 
(cuccette | e Il cl, Parigi - 
Trieste; cuccette. Il cl. Parigi 
- Zagabria e Parigi - Bel- 
grado) 

10.28 Ex Lecce - Bari - Bologna - 
Venezia S.L. (WLA e cuccet- 
te Il cl, Lecce - Trieste) 

10.40 Ex Ginevra - Zurigo - Domo- 
dossola - Milano P.G. - V. 
Mestre (cuccette Il cl. Gine- 
vra - Trieste) (4) 


6.10 L 


NN 
ha 
da 
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13.07 D Venezia SL, 
14.23 D Milano - Venezia S.L. 
15.25 D Venezia S.L. 


16.27 Ex Triveneto - Palermo - Sira- 
cusa - Catania - Reggio C.- 
Napoli C. FI. - Roma Tib. - 
Firenze C, Marte - Bologna - 
Venezia S.L. (cuccette di Il 
ci. Reggio Cal. - Trieste; 
cuccette di | e ll cl. Catania - 
Trieste e Palermo - Trieste) 
Torino - Milano - Venezia 
S.L 
Firenze - Bologna - Venezia 
Si} 
Venezia Express - Venezia 
S.L. (WLAB Venezia - Bel- 
grado; Venezia - Atene solo 
giovedì e domenica dal 27 
5 al 26/9/82 cuccette di II cl. 
Venezia - Istanbul dal 23:5 
al 23/982 e dal 29:3 al 28. 
5/83; Venezia - Skopje 
escluso giorni lunedì e 
domenica; Venezia - Bel- 
grado e Venezia - Atene 
escluso giorni giovedì e 
domenica dal 27/5 al 26 
9/82) 
L. Portogruaro 
20.10 D Venezia S.L. - Portogruaro 
RRoma (via V. Mestre) (*) 
R. Genova Brignole - 
(via V. Mestre) (*) 
Venezia S.L. 
23.27 Ex Torino - Milano - Roma - 
Venezia S.L. (WLAB Roma - 
Mosca (5) WLAB Torino - 
Mosca (solo il sabato dal 
29/5 al 25/9/82) 


Milano 


(*) Solo | ci, e prenotazione cbbli- 
gatoria. 

(1) Prosegue per S. Donà di Piave 
dal 24/5 al 15/6, dal 15/9 al 22/12/82, 
dal 5/1 al 30/3 e dal 6/4 al 28/5/83 

(2) Non circola nei giorni di vener- 
dì (dal 23/5 al 24/9) e mercoledì e 
venerdì (dal 24/9/92) 

(3) Soppresso nei giorni 15/8, 25 e 
26/12/82 e 1/1/83 

(4) Si effettua nei giorni di sabato 
dal 3 al 31/7/82 

(5) Non circola nei giorni di sabato 
(dal 23/5 al 23/9) e nei giorni di 
giovedì e sabato (dal 24/9182) 


TRIESTE C.le - VILLA OPICINA 
- BELGRADO - BUDAPEST - 
SOFIA - ATENE - ISTANBUL - 


MOSCA 
PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 
10.35 Ex Simplon Express - Villa 
Opicina - Lubiana - Zaga- 


bria - Belgrado (cuccette Il 
cl. Parigi - Zagabria e Parigi 


- Belgrado) 
13.35 LV. Opicina - Lubiana (1) (3) 
14.48 LV. Opicina - Lubiana (2) (3) 
16.48 D V. Opicina - Lubiana (1) (3) 
17.48 DV. Opicina - Lubiana (2) (3) 
18.28 D V..Opicina - Lubiana (1) (3) 
19.28 DV. Opicina - Lubiana (2) (3) 
20.08 Ex Venezia Express - Villa Opi- 

cina - Lubiana - Belgrado - 

Skopje - Atene - Istanbul 


(WLAB e cuccette Il cl. Ve- 
nezia - Belgrado; cuccette Il 
cl. Venezia - Skopje escluso 
i giorni lunedì e domenica; 
Venezia - Istanbul dal 23,5 
al 25/982 e dal 293,83; 
cuccette Il cl. Venezia Atene 
escluso giovedì e domeni- 
ca dal 27:5 al 26:9/82; 
WLAB Venezia - Atene solo 
giovedì e domenica dal 27 
5 al 26/9/82) 


20.20 V. Opicina (si effettua dal 
23/5 al 25/9/82, autoservizio 
sostitutivo) 

20.20 LV. Opicina (si effettua dal 


26/9/82 al 28/583) 

23.52 DV. Opicina - Lubiana - Zaga- 
bria - Budapest - Varsavia 
(cuccette Il cl. Roma - Var- 
savia solo martedì, venerdì 
e domenica dal 4/6 al 24, 
9/82); WLAB Roma - Mosca 
(4) - WLAB Torino - Mosca 
(solo il sabato dal 29/5 al 
25/9/82) 


ARRIVI A TRIESTE CENTRALE 


5.10 D Varsavia - Budapest - Zaga- 
*. bria - Lubiana - Villa Opici- 
na (WLAB Mosca - Torino 
solo al venerdì 28/5 al 24; 
9/82); WLAB Mosca - Roma 
(5); (cuccette Il cl. Varsavia 
- Roma solo nei ‘giorni di 
lunedì, giovedì e sabato dal 
3/6 al 23/9/82) 
8.36 Ex Venezia Express - Istanbul - 
Atene - Skopie - Belgrado - 
Lubiana - Villa Opicina 


9.46 D Lubiana - V. Opicina (1) (3) 
10.34 D Lubiana - V. Opicina (2) (3) 
13.35 L Lubiana - V. Opicina (1) (3) 
14,35 L. Lubiana - V, Opicina (2) (3) 
16.38 D Lubiana - V. Opicina (1) (3) 
17.38 D. Lubiana - V. Opicina (2) (3) 


18.48 Ex Simplon Express - Belgra- 
do - Zagabria - Lubiana - V. 
Opicina (cuccette Il cl. Bel- 
grado - Parigi e Zagabria - 
Parigi) 

Villa Opicina (si effettua dal 
26/9/82 al 28/583) 

V. Opicina (si effettua dal 
23/5 al 25/9/82, autoservizio 
sostitutivo) 


(1) Si effettua dal 27/9/1982 al 26; 
3/1983 

(2) Si effettua dal 24/5/1982 al 25 
9/82 e dal 28/3 al 28/5/1983 

(3) Soppresso nei giorni festivi 

(4) Non circola nei giorni di sabato 


(dal 23/5 al 24/9), giovedì e sabato dal, 


24/9/82 
(5) Non circola il venerdì (dal 23/5 
al 23/9) e il mercoledì (dal 25/9/82) 


TRIESTE - UDINE - TARVISIO 
VIENNA - SALISBURGO 
MONACO 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 


5:12 L. Udine 

6.10 D Udine - Tarvisio 

6.16 L Udine 

7.15 D Gondoliere - Udine - Tarvi- 
sio - Vienna - Monaco (solo 
dal 23/5 al 25/9/1982) 


9.38 L Udine 

12.22 D Udine - Tarvisio 

13,10 L Udine - Carnia 

14.00 D Udine 

14.28 L Udine 

16.55 L Udine - Tarvisio 

17.43 D Udine - Venezia (1) 

18.00 L Udine 

19.18 D Udine 

19.50 Udine:(si effettua dal 23/5 al 
25/9/82, autoservizio sosti- 
tutivo) 

20.02 L Udine (si effettua dal 26; 
9/82 al 28/5/83) 

20.52 D Italien Osterreich Express - 
Udine - Tarvisio - Vienna - 
Monaco (cuccette | e Il cl. 
Trieste - Vienna) 

23.00 Udine (si effettua dal 23/5 al 
25/9/82, autoservizio sosti- 
tutivo) 

23.00 L Udine (si, effettua dal 26; 


9/82 al 28/5/83) 


ARRIVI A TRIESTE CENTRALE 


0.53 L Udine (si effettua dal 26; 
9/82 al 28/5183) 

1:25: Udine (si effettua dal 23/5 al 
25/9/82, autoservizio sosti- 


tutivo) 

6.35 L Udine (1) (soppresso dall'8 
al 15/8/82) 

7.18 L Udine 

7.57 D Venezia - Udine (1) 

8.46 L Udine 

9.00 D  Osterreich Italien Express - 
Monaco - Vienna - Tarvisio 
- Udine (cuccette | e Il cl. 
Vienna - Trieste) 

10.16 D Udine 

11.36 L Udine 

11.57 R_ Milano C. - Vicenza -'Trevi- 
so - Udine 

14.29 D Udine 

15.338 L Udine 

16.43 D Udine 

17.55 L Udine 

19.30 L_ Udine 

19.55 Ex Tarvisio - Udine © 

20.55 L Udine (si effettua dal 26/ 
9/82 al 28/5/83) 

21.30 Udine (si effettua dal 23/5 al 
‘25/9/82, autoservizio sosti- 

i tutivo) 
22.30 L Udine 
22.50 D Gondoliere - Monaco - (so- 


lo dal 23/5 al 25/9/82) Vien- 
na - Tarvisio - Udine 


(1) Soppresso nei giorni festivi 
(2) Soppresso nei giorni 15/8, 25°e 
26/12/82, e 1/1/1983 


Con una spesa 


interessate 


tutti si incontrano 
nelle colonne 


L'AVVISO ECONOMICO | 


può aiutarvi a risolvere 
qualsiasi vostro problema 


limitata potete mettervi 
in contatto con le persone 


Chi cerca e chi offre 


degli avvisi economici de 
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IMMOBILIARE CIVICA AF- 
FITTA BOX macchina PON- 
ZIANA ufficio S. Lazzaro 10, 
Tel. 61712. 6793/19 

UDINE ditta specializzata offre 
deposito merci, raccordo fer- 
roviario, frigoriferi a terzi. Tel, 
049/656768. 185/19 

UFFICI luminosi centrali 2-4 va- 
ni affittasi. Tel. 829530 pome- 


riggio. 6813/19 
20 Capitali 
Aziende 


A.G. DROGHERIA vasta licen- 
za. cedesi ADRIA Mazzini 30. 
Tel. 69758. 6628/20 

ALIMENTARI zona Università 
vendo direttamente telefonare 
572478 ore serali. 6791/20 

BOUTIQUE CENTRALISSIMA 
licenza IX 2 fori forte passag- 
gio vendesi. ESPERIA Batti- 
Sti4, Tel. 750777.. 6632/20 


GRADISCA: d’Isonzo vendesi 
pulitura secco avviatissima. 
Telefonare 0481-99852 ore pa- 
sti. 17/6-20 


LATTERIA CAFFE 2 fori con 
we ‘cedesi 15.000.000.  ESPE- 
RIA Battisti 4. Tel. 750777. 

6632/20 

MONFALCONE centro attigia- 
nale tipografico attrezzatissi- 
mo, articoli sportivi. Moquette 
carte da parati centrale. Pic- 
colo bar periferico! SAN MI- 
CHELE ristorante, avviatissi: 
mo. RONCHI frutta-verdura. 
CORMONS rinomata gelate 
ria pasticceria. FIUMICELLO 
bar-pizzeria tavola calda. BE- 
GLIANO avviato bar tratto- 
ria. ‘Monfalcone AGENZIA 
ALFA 41807. 1/20 

TRATTORIA Pizzeria vendo z0- 
na centrale rivolgersi Madon- 
nadelmare 18. 3706/20; 

VENDESI trattotia mandamen- 
to Monfalcone. Telef. 0481/ 
771103, 932/20 


21 Case, ville, terre 
Acquis 


ACQUISTO da privato’ paga- 
mento contanti appartamento 
70-90 mq anche da ristruttura- 
re. Tel:'733017 ore serali. 126/21 

ACQUISTO urgentemente con- 
tanti appartamento libero 
Trieste 60-80 mq. tratto solo 
con privati telefonare. 090oR2: 

AMMINISTRAZIONE stabili ri- 
cerca appartamenti scopo per- 
muta 0 acquisto per propria 
clientela. Telefonare 68723 
‘mattino. 050711/21 

PRIVATO compera apparta- 
mento occupato 3 stanze, cu- 
cina, servizi telefonare 768744. 

6793/21 


TRAMITE privato acquisto ap- 
partamento di medie dimen. 
sioni. Tel. 772347 orario lavo- 


ro. 126/21 
22... Case, ville, terreni 
Vendite 


A.A.A;, AFFARONE a Tarvisio 
offriamo appartamenti in villa 
‘a quattro unità ottime finiture 
anche esterne esposizione al 
sole ‘prezzo interessantissimo. 
Tel. 0432-928766. 191/22 

A.I. NUOVI PRONTINGRES- 
SOZONA STADIO 1-9 stanze, 
saloncino, servizi, ascensore, 
riscaldamento da mq 67.71, 86, 
100. POSTI AUTO. MUTUI 
GIA CONCESSI VENTENNA- 
LI. Informazioni per VISITE 
sul posto. ESPERIA Battisti 
4. Tel. 750777. 6632/22 

A.l, LOCALE D'AFFARI (MU- 


RI) occupato CENTRALISSI. 


MO 30 mq 2 fori vendesi 
ESPERIA Battisti 4. Tel. 
"750777. 6632/22 
A.I. GRADO PINETA apparta- 
mento stanza, soggiorno con 
‘cucinotto bagno tetrazza ogni 
conforts. Vendesi ESPERIA 
Battisti 4. Tel. 750777. 6632/22 
A.I. BAIAMONTI occupato 2 
stanze, soggiorno, bagno, cen- 
tralnafta ascensore ogni con- 
forts. Vendesi ESPERIA Bat- 
tisti 4. Tel. 750777. 6632/22 
AI. MANSARDINA CENTRA- 
LE LIBERA ascensore, came- 
ta, cameretta, cucina, bagno 
32.000.000 trattabili ESPERIA 
Battisti 4. Tel. 750777. 6632/22 
A.I. SONCINI BELLISSIMO 2 
Stanze, cucina, bagno, poggio- 
lo, vista mare, ascensore, cen- 
tralnafta PRONTINGRESSO 
59.000.000 trattabili ESPERIA 
Battisti 4. Tel. 750777: 6632/22 
A.I, SALES VILLETTA con 
2.500 mq terreno 2 stanze, sog- 
giorno con caminetto servizi 
cantinetta rustica garage. 
Vendesi LIBERA ESPERIA 
Battisti 4. Tel. 750777. 6632/22 
ACIT TEL. 68810 VIA S. LAZ 
ZARO. 3 vendesi bellissimo 
due stanze cucina bagno ter- 
razzi tutti comforts. 1764/22 
'ACIT "TEL. 68810 VIA BAIA- 
MONTI vendesi garage 25 mq. 
1764/22 
ACIT TEL, 68810 ATTICO 
MONTEBELLO soggiorno cu- 
‘cinino tre stanze 150 mq ter- 
razza autoriscaldamento ven- 
desi. 1764/22 
ACIT TEL. 68810 VILLA S. 
CROCE vendesi con spiaggia 
privata. 1764/22 
ACIT TEL. 68810 MATTEOTTI 
vendesi extralusso stanza cu- 
cina tutti comforts. 1765/22 
ACIT TEL. 68810 vendesi attico 
extralusso panoramicissimo 
160 mq 50.000.000 mutuo al 
16% accettansi permuta. 
1765/22 


IL PICCOLO 
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ACIT TEL. 68810 VENDESI 
DUINO ampio soggiorno cuci 
na stanza tutti comforts 
58.000.000. 1765/22 

ACIT TEL. 68810 VIA ANTONI 
(S. GIOVANNI) vendesi sog- 
giorno due stanze cucina tutti 
comforts eventuale garage. 

1760/22 

ACIT TEL. 68810 VIA GIULIA 
vendesi ultimo piano stanza 
cucina 14.000.000 altro VIA 
RICCI due.stanze soggiorno 
angolo cottura bagno 
35.000.000. 11165/22 

ACIT TEL. 68810 VIA TIGOR 
vendesi tre stanze cucina 
stanzino we 45.000.000. 1765/22 

ACIT tel. 68810 vendesi occupa- 
ti 1-2-3 stanze zone GALLE. 
RIA VIA GUERRAZZI, PE. 
TRARCA, VECELLIÒ, S. 
FRANCESCO, VIA INDU- 
STRIA da 4.500.000.in poi. 

1765/22 

AFFARONE vendesì apparta- 
mento 130 metri quadri zona 
Barriera prezzo conveniente al 
massimo. Tel. 755947. 6455/22 

AGENZIA MERIDIANA 733275 
via Cologna seminuovo perfet- 
te condizioni soggiorno cucini- 
no due stanze servizi poggiolo. 


6818/22 
AGENZIA MERIDIANA 733275 
zona Garibaldi casa epoca lu- 
minoso mg 60. autoriscalda- 
mento ristruttyrato; altro mq 
90. 6818/22 
APPARTAMENTINI Foscolo 
luminosi, graziosi, 22.000.000- 
25.000:000. ‘Telefonare 9-19 
«Trieste Mia», 768800. 
006481/22 


© Olympia 


MACCHINE E SISTEMI PER L'UFFICIO 


OLYMPIA ITALIANA S.p.a. 
Milano - Via Trentacoste, 9 - tel. 02/2366125 


Mediocredito regionale investe nelle aziende sane 


i 


n lavoro che rende, 
che produce ricchez- 
za nasce dall'intelli- 
genza e dall'impe- 
gno di molta gente. 
Per questo al Mediocredito re- 
gionale crediamo nellavoro ed 
è lì che investiamo denaro. 
Infatti il Mediocredito regiona- 
le è unistituto bancario costitui- 
to dalle più importanti banche 
per finanziare le attività produt- 
tive delle piccole e medie im- 
prese della tua regione. 

Al Mediocredito regionale rac- 
cogliamo imezzi necessari per 
questi investimenti a medio ter- 
mine offrendo ai risparmiatori 
obbligazioni e certificati di de- 
posito. Così, se investi nel Me- 
diocredito regionale, sai dove 


vanno a finire i tuoi soldi. 
Nella cosa più produttiva che 
c'è: il lavoro della tua regione. 


MEDIOCREDITO 


REGIONALE 


APPARTAMENTO occupato 
120 mq luminoso zona centro 
storico soggiorno 3 stanze cu- 
cina bagno we vendesi prezzo 
interessante. Facilitazioni pa- 
gamento. Tel. 766676. 19/22 


APPARTAMENTO soleggiato 
Vista mare 2 stanze soggiorno 
cucina Central Termo giardi- 
no proprio vendesi libero. Tel. 
68723 mattino, 050711/22 


BAIAMONTI soggiorno cucini- 
no 1-2 stanze poggiolo vendia- 
mo ‘52.000.000. Alpicasa; 
733229. 25/22 


BOX postimacchina varie me- 
trature vende impresa. Paga- 
menti dilazionati, consegna 
novembre. Tel. 64266. 6/22 

CAPANNONI zona Industriale, 
grande garage semicentrale, 
deposito centrocittà vendia- 
mo. Alpicasa, 733229. 25/22 

CARPINETO come primingres= 
so cucina saloncino bicamere 
bagno terrazzo. Affarone. Lo 

CASA MIA vende centralissimo 
soleggiato in decorosa' casa 
‘epoca 7 stanze cucina doppi 
servizi III piano buona manu- 
tenzione prezzo interessante. 
XXX ‘Ottobre. 3, tel. 68858- 
630307. 6/22 

CASA MIA vende Valmaura se- 
minuovo piano alto soggiorno. 
2 stanze cucina doppi servizi 
confort eventuale box prezzo 
interessante. XXX Ottobre 3, 
tel. 68858-630307. 6/22. 

CENTRALE recente cucina sog- 
giorno 2 camere. soleggiato. 
Alpicasa, 733229. 


cerca 


CONCESSIONARI E AGENTI 


di settore da inserire in zone libere 


25/22. 


CLIVIO Artemisio panoramicis- 
gio, salone cucina 2 stanze 
giardino proprio. Alpicasa, 
733229. È n 25/22 

COLOGNA perfetto piano alto 
soggiorno bicamera servizi. 
Alpicasa, 733229. 25/22 

CONSORZIO. vende Passeggio 
Sant'ANDREA casa signorile 
piano alto salone 4 stanze ti- 
nello servizi garage 
180.000.000. Tel. 62043. 

CONSORZIO vende zona PA- 
RADISO soleggiati piano alto 
soggiorno cucinino 1-2 camere 
poggioli occupati da 
23.500.000. Tel.:62043. 17/22 


CONSORZIO vende MONTE- 


BELLO ultimo piano recentis- 
simo soggiorno cucinetta ma- 
‘trimoniale box prezzo conve- 
nientissimo. Tel. 62043. 17/22 
CORMONS CAPRIVA vendonsi 
nuove ville schiera. Mutuo 


. concesso. Monfalcone, AGEN- 


ZIA ALFA, 41807. 505/22: 
DA privato a privato vendo ap- 
partamento via Flavia 2 stan- 
Ze soggiorno. cucinino riposti- 
glio bagno cantina posto mac- 
china. Tel. 820606. 6769/22 
FORNI DI SOPRA zona pano- 
ramica privato vende villa in- 
dipendente 170 mq circa, vera 
occasione.; Telefonare ‘0432- 
\_470810.ore pasti: 192/22 
GEOM. Sbisà, 942494: Monrupi- 
no! villetta panoramica con 
terreno tutto edificabile, 5.700 
mq sistemato a orto-giardino. 
6569/22 
GEOM. Sbisà, 942494: Muggia 
Villa mono-bifamiliare vista 
golfo mq-300 più terreno, 
240.000.000: 6569/22 
GEOM. Sbisà, 942494: viale mol- 
to signorile salone quattro ca- 
mere cucina doppi servizi 
ascensore riscaldamento, 
160.000.000. 6569/22 
GEOM. Sbisà} 942494: Rozzol 
terreno edificabile panorami- 
co. con casetta da restaurare 
panoramica. 6569/22 
GEOM, Sbisà, 942494: Romagna 
prestigioso appartamento 
‘nuovo in villa con parco. 
i 6969/22 
GEOM. Sbisà, 942494: stabile 
intero ‘occupato centrale si- 
‘gnorilemg 1250; 6569/22 


‘GEOM. Sbisà, 942494: affittato 


‘piano quinto moderno 65 mq 
30.000.000. ‘6969/22 
GEOM. Sbisà, Brigata! Casale 
panoramicissimo recente sog- 
giorno cucina camera servizio 
terrazza posteggio, 48.000.000. 
6969/22 

GORIZIA AGENZIA ALFA, 
Monfalcone vende villa due 
letto soggiorno cucina bagno 
ripostiglio 550 mq terreno 
95.000.000; ‘altra indipendente 
ristrutturata: 41807. 555/22 
GORIZIA via Rastello, vendo 
‘appartamenti liberi subito, da 
L. 12.000.000 a L. 36.000.000. 
Tel. 039-7468381. 001456/22 


17/22. 


GRADO Pineta prossimità 
spiaggia monovano bivano tri- 
vano arredati condizionamen- 
to vendonsi. Tel. 040-3824758. 

6785/22 

GREBLO vende Sistiana recen- 
te zona tranquilla. 2 stanze, 
soggiorno; cucinino, bagno- 
We, poggiolo, soffitta. Tel. 040- 
299969. 23/22 

GREBLO propone Duino villini 
a schiera signorilmente rifiniti 
prontingresso 3 stanze, salon- 
cino, doppi servizi, cucina, 
cantina, taverna, posto mac- 
china, giardinetto proprio. 
Possibilità mutuo. Tel. 040- 
299969. 23/22 

GREBLO vende Carso terreni 
non costruibili e agricoli varie 
pezzature. Tel. 040-299969. 

23/22 

GREBLO vende vicinanze Cer- 
vignano rustico restaurato 
con 2000 metri quadrati di ter- 
reno. Tel. 040-299969. 23/22 


GRIMALDI, 040-764952: Trieste, 
Via Palestrina 10; 8.30-18.30: 
piazza Foraggi libero recente 
panoramico soggiorno 2 came- 
re cucina servizi balcone, 
84.000.000. 1000/22 

GRIMALDI, 040-764952: appen- 
dice Scoglietto recente signo- 
rile salone 2 camere cucina 
‘servizio balcone, 56.500.000. 

1000/22 

GRIMALDI, 040-764952: Chiadi- 
no libero 2 camere cucina ser- 
vizio cantina, 34.000.000. 

1000/22 

GRIMALDI, 040-764952: Opici- 
na libero in palazzina recentis- 
sima salone 3 camere cucina 2 
servizi mansardina box giardi-, 
no proprio. 1000/22 

GRIMALDI, 040-764952: zona 
Industriale terreno edificabile 
uso capannone di circa 1800 
mag, 44.500.000. 1000/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
‘appartamento in villa bifami- 
liare S. GIOVANNI DI DUINO 
salone, 4 stanze, cucina, doppi 
servizi riscaldamento, poggio- 
li, 400 mq terreno, via S. Laz- 
zaro 10 tel. 61712. 6793/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
locale d'affari libero CEN- 
TRALISSIMO 330 mq 6 fori 
con servizi informazioni via S. 
Lazzaro 10 tel, 61712. 6793/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
in palazzina REVOLTELLA 
panoramico salone 3 stanze, 
cucina, servizi separati, vasta 
cantina, poggiolo centralgaso- 
lio, via S. Lazzaro 10 tel. 61712. 

6793/22 

ININTERMEDIARI vendesi ap- 
partamento mq 100 in palazzi- 
na in Gretta zona Faro con 
stupenda vista mare e. posto 
macchina. Telefono 413333. 

6800/22 

LOCALE d’affari (muri) viale 
Miramare, Barcola vendesi af- 
fittato 75 mq tel. 766676. 19/22 


MARIA Pia immobiliare 6811! 
mattino vende GRETTA 4) 
partamento signorile vistà 
‘mare ogni confort. 245 7) 

MONFALCONE Imi 
VITTORIA tel. 41569 vende 
centralissimo semivnuggvo 
stanza letto 55.000.00092) 1/22 

MONFALCONE recente; ottime 
rifiniture, 2 camere, salone, CU 
cina, bagno, ripostiglio, gar? 
ge proprio, giardino condom! 
niale. Abitato dal proprietà 
rio, libero primavera 83, Tele 
43847 feriali dalle 15. 538/22 

MONFALCONE vendesi appa” 
tamento con proprio giardino 
L. 45.000.000 Leone Paoletti 
tel. 471401, 541/22 

NAVALI 4.000.000 minimo anti: 
cipo cucina saloncino mati 
moniale bagno tel. 64266. _ 6/22 

OPICINA vendesi villetta indf 
‘pendente con giardino in zon? 
residenziale salone 2 matrim0 
‘niali doppi servizi stanzino cU'| 
cina garage cantina tel 
166676. 19/24 

PRIVATO vende villetta. Sal 
Luigi cinque stanze cucinA 
abitabile giardino don i servi 
Zi 155.000.000 possibilità garg! 
ge telefonare 225978. 6727/24 

ROSSETTI occupato 110 0 
‘cucina 4 camere biservizi call 
tina più monolocale libero 
affarone 32.000.000 tel. 6426! 
Spaziocasa, 6/2) 

ROZZOL stupendo primin 
so cucinotto saloncino 
mere bagno 68.000.000 tel. 
64266. 6/28 

S. GIOVANNI vendesi apparta 
mento tricamere vero affi 
tel. 0431-80841/42. 188/24 

S. GIUSTO appartamento lib?! 
ro monolocale 40 mq perfettà 
condizioni soleggiato vende 
possibilità mutuo tel. 106010) 


VENDESI. prefabbricato mi 
10x6 struttura portante metal! 
lica pareti esterne lamiera gré 
cata, interne formica intere@ 
pedine lana vetro diviso 
iquattro stanze più servi: 
Impianto elettrico, riscald@ 
mento aria condizionata veri 
occazione telefonare ore uff! 
cio 0434-630031, 190/ 

VESTA IMMOBILIARE vend! 
libero via Soncini soleggia!l 
due stanze cucina bagno pof 
giolo riscaldamento ascensot 
telefonare 730344 SEL da PI 

VESTA IMMOBILIARE vend 


$i 
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libero via Ghirlandaio lumin® 
so due stanze cucina bagni! 
poggiolo ripostiglio riscald@| 
mento ascensore telefonalti 
7130344, 6608/21 
VESTA IMMOBILIARE vendî! 
box libero via Soncini telefo' 
nare 730344, 6608/28) 
VESTA IMMOBILIARE vend 
libero zona Pam stanza cucini! 
we tel. 730344. 6608/24 
VESTA IMMOBILIARE vendi 
mansarda libera centralissim* 
Dadi Tiscaldamento ascens0i 
re telefonare 730344 SEE di 
661 
VESTA IMMOBILIARE vendi 
libero Massimo D'Azeglio du) 
stanze stanzino cucina bagni 
telefonare 730344 Gallina 4 


VESTA IMMOBILIARE vend'| 
occupato viale D'Annunzil! 
stanza stanzetta soggiorno chi 
cina bagno poggiolo riscald?! 
‘mento telefonare SEA ni 

VESTA IMMOBILIARE vend 
occupati occasioni zone Gil 
lia Severo Istria Roiano D'A* 
viano 1-2-3 stanze cucina set 
vizi telefonare 730344. 660812 

VESTA IMMOBILIARE veni di 
libero centralissimo mq 1 
adatto ufficio ambulatorio I! 
scaldamento ascensore telefi 
nare 730344 Gallina 4. 6608 

VESTA IMMOBILIARE ven 
zona Gretta muri locali d’afif 
ri occupati telefonare 1713038; 
Gallina 4. 8. 

VESTA IMMOBILIARE vend' 
locale occupato via Mado: 
na mq 60 telefonare 73034 
Gallina 4, 6608/2 

VESTA IMMOBILIARE vendi! 
immediata periferia muri lock 
le d’affarì mq 1.200 coperti pill 
mq 500 da recuperare teletoi 
nare 730344. -.18608/2 

VESTA IMMOBILIARE vend' 
libero zona Giardino Pubblic 
tre stanze cucina wc poggioll 
telefonare 730344 Gallina 4. 

6608%2 

VESTA IMMOBILIARE vendi 
attico libero zona Baiamol 
mq 130 con grande terra: 
due box telefonare 730344 G9) 
lina 4. 6608/21 

VESTA IMMOBILIARE vend 
libero strada del Friuli vist' 
mare'in palazzina mq 150 tu! 
confort moderni grande tel! 
razza telefonare 730344 Gall 


nad. 660; 
VESTA IMMOBILIARE vend' 
libero Duino mare in palaz4! 
na mq 100 tutti confort mode 
ni posto macchina telefona! 
"130344 Gallina 4 66084) 
VESTA IMMOBILIARE vendi 
libero Opicina in palazzina DI 
120 tutti confort moderni pY 
sto macchina telefonat: 
730344 Gallina 4. 6608! 
VILLETTE zona Prosecco 30) 
500 ma giardino possibili! Hi 
mutuo regionale. Prenota! 
direttamente impresa de; 
422328; 827602. 65377 
Z. PRIMINGRESSO Rozzol 0) 
cinotto saloncino bicame? 
bagno 68.000,00, Spaziocasi 
tel. 64266. 6 
Z. PIAZZA Goldoni cucina, 
vani biservizi possibilità uf 
cio Spaziocasa tel. 64266. 6% 
Z. 43.500.000 Giulia da ristrut 
rare cucina bicamere biservif| 
Spaziocasa tel. 64266. Ciel 
Z.' RISTRUTTURATO 20 ni 
Rossetti cucina tricamere Li 
servizi 48.000.000 altro Vini 
cucina tricamere serviZti 
45.000.000 Spaziocasa bo) 
64266. Koi 
Z. LUSSUOSO 120 mq cueili 
salone bicamere biservh 
115.000.000 Spaziocasa {6} 
64266. i 5 
ZONA S, Giovanni privato v 
de villa con ampio scopelt, 
prezzo interessante tel. 04%} 
80841/42. 1897) 
17.000.000 zona via Fosc0% 
mansarda parzialmente 0004 
pata 90 mq vendesi possib io) 
mutuo tel. 766676. 1957 
18.000.000 zona Barriera apPî 
tamento occupato 3 stanze @, 
cina ripostiglio we mini" 
contanti 5.000.000 tel. 766609) 


29.000.000 piazza Ospedale si 
partamento occupato 89 ci 
soleggiato IV piano vendi 
possibilità mutuo tel. (i) 


23 Turisti 
e villeggiatt/ 
AFFITTASI confortevole f}) 


partamento fronte mare n) 
lo tel. 0421-90879, 040-766007 


AFFITTASI mansarda cellig| 
Sappada 5-6 letti lu&4 
settembre telefonare ore Con 


0437-23764-23864. SE 


24 Smorrimil! | 


sal 


mal 

SMARRITO bastardino dt 
me Iaco presso palazzo 84 
zia alto 35 cm marrone &5;dì 
con muso affusolato teli) 
re al 0432 478262 ore pasfi.gil 


50) I 


